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A Palermo il comizio di chiusura del segretario del Pei 

Natta: dica la Sicilia che 
una svolta e matura 

Un governo di alternativa autonomista 

La diatriba di potere tra la De 
e il Psi dimostra il logoramento 
e l'insostenibilità della formula 
pentapartita - Una risposta ai 
socialisti sulla lotta alla 
egemonia democristiana - Vogliamo 
por mano a un grande disegno di 
programmazione per allargare la 
base produttiva e le occasioni 
di occupazione - Lotta alle 
nuove diseguaglianze e all'uso 
fraudolento del denaro pubblico 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Con un grande comizio a 
piazza Politeama, Alessandro Natta ha trat
to Il bilancio della campagna elettorale per 
Il voto regionale di domenica prossima rias
sumendo le ragioni di fondo del suffragio 
comunista per una svolta nella vita politica 
e sociale siciliana. 

I massimi dirigenti della De e del Psi — 
egli ha notato — hanno tentato di far crede
re che si tratta di una partita a due; che in 
sostanza 11 problema è di decidere a chi deb
ba toccare la guida del governo a Roma e a 
Palermo. Ma In questo scontro per 11 potere 
che della Sicilia ha fatto una sorta di prete
sto o di arena, hanno finito com mettere In 
evidenza, gli uni e gli altri, lo stato penoso, 
pietoso di una coalizione nella quale forti e 
continue sono le ragioni di contrasto e di 
litigiosità, mentre debole e Incoerente risul
ta la capacita di far fronte al problemi della 
nazione e dell'Isola. Hanno finito per dimo
strare il logoramento, l'Insostenibilità della 
formula e della politica del pentapartito. E 
gli uni e gli altri, cadendo in contraddizioni 
clamorose, hanno finito col superare 11 limi
te della decenza. 

Craxl ha criticato l precedenti governi si
ciliani per la loro Incapacità, 11 clientelismo, 
la corruzione ma ha dimenticato che da più 
di vent'annl 1 socialisti sono corresponsabili 
con la De della direzione della regione. De 
Mita ha criticato l'attuale governo naziona
le per la scarsa capacità operativa e per aver 
perduto sei mesi; ma dimentica che la De è 
pienamente corresponsabile della macchi
nosa e Inconcludente «verifica», e che la me
tà del ministri e 11 vicepresidente del Consi
glio sono del suo partito. Egli ha anche rim
proverato Craxl di dedicarsi alla campagna 

elettorale, con un pesante uso della macchi
na pubblica. Invece di occuparsi degli affari 
di governo, ma dimentica che slmili metodi 
sono stati Inaugurati e portati avanti spre
giudicatamente dalla De. Il presidente del 
Consiglio protesta per le interferenze vati
cane nella campagna eletorale; il rilievo è 
esatto ma bisogna pur cogliere la contrad
dizione tra tali interferenze non solo con la 
lettera del Concordato ma con lo spirito e 
l'Indirizzo del Concilio Vaticano II. 

Ora — ha aggiunto 11 segretario del Pel — 
sono arrivati al punto Inaudito di una reci
proca accusa di mendacio su questa storia 
dell'alternanza. De Mita sostiene che esiste 
un accordo per 11 cambio della presidenza 
entro l'anno, Craxl risponde che non vi è 
alcun accordo, che non si sogna nemmeno 
di passare la mano e se la De Intende Insi
stere occorre prima sottoporre l'Italia alla 
prova delle elezioni politiche anticipate. Noi 
abbiamo già detto che la sorte della legisla
tura, lo scioglimento anticipato delle Came
re, non spetta né al presidente del Consiglio 
né ad alcuna segreteria di partito; questo 
potere appartiene esclusivamente al presi
dente della Repubblica, custode e garante 
della Costituzione e non di una formula di 
governo. Comunque. 11 fatto stesso che si 
parli di elezioni anticipate è la riprova della 
crisi del pentapartito. E tuttavia, gli uni e 
gli altri, giurano che sotto 11 cielo non v'è 
cosa più bella e eterna del pentapartito e 
che per la Sicilia non vi sarebbe altro oriz
zonte! 

Natta ha cosi proseguito: alcuni dirigenti 
socialisti si sono risentiti perché ho definito 

Euro giuoco di potere questa diatriba e mi 
anno chiesto come possa io essere indiffe

rente dinanzi alla battaglia socialista con

tro l'egemonia della De. La mia risposta è 
questa: non sono affatto indifferente. Dico 
Invece che se davvero 11 Psi Intende condur
re una battaglia per battere 11 predominio 
moderato, puntare davvero ad una fase rl-
formatrlce del governo delle trasformazio
ni, noi non solo non ci ritrarremo ma ci 
troveremo un passo più avanti del Psi. Ma è 
davvero questa la stja Intenzione? E allora 
scopriamo le carte. E forse lotta all'egemo
nia d.c proclamare che c'è solo 11 pentaparti
to? E lotta all'egemonia de litigare per la 
spartizione degli enti, della Rai, delle ban
che, farsi concorrenza nel sottogoverno, fa
re a gara per ottenere la benevolenza di 
Reagan, giurarsi reciprocamente che 1 co
munisti non saranno mal maturi per gover
nare? 

Certo non è lotta all'egemonia de muove
re un attacco di parole al ministro della 
Pubblica Istruzione, ma non aver fatto nul
la per anni per 11 rinnovamento della scuola 
e magari proporre svolte privatistiche. Non 
è lotta all'egemonia de protestare contro 11 
ministro della Giustizia perché non è d'ac
cordo sul referendum socialista, ma non 
aver dato battaglia per la riforma del codici, 
delle procedure giudiziarie, dello stato delle 
carceri. E non è stata lotta all'egemonia de 
introdurre nella legge finanziaria le «fasce 
sociali» che sopprimono gli assegni familia
ri al nove decimi del lavoratori, raddoppia
no 1 ticket al pensionati e persino riducono 
l'assistenza agli handicappati. E altrettanto 
possiamo dire per l'attacco alla scala mobile 
di due anni orsono. E ora Martelli afferma 
che la rottura a sinistra operata col decreto 
di S. Valentino fu una concessione, un favo
re alla De di cui essa, Ingrata, si dimentica 
come delle giunte In cui 11 Psi l'ha relstalla-

ta. (Questi sono 1 fatti. 
Esaminando quindi le prospettive econo

miche, segnate dalla caduta di prezzo del 
petrolio, delle materie prime e del dollaro, 
Natta a posto la domanda: che fare dell'oc
casione che ci viene offerta? Vogliamo get
tare altre migliala di miliardi nella voragi
ne delle rendite, o vogliamo porre mano a 
un grande disegno di programmazione che 
punti all'allargamento della base produtti
va e delle occasioni di occupazione? Noi 
proponiamo, alla Sicilia e all'Italia, la se
conda scelta: la finalizzazione delle risorse 
al superamento delle cause strutturali della 
scarsa efficienza del sistema e della sua In
capacità a dare risposta al problemi sociali. 
E tra tutte le cause strutturali, la prima è 
data da una rlacutlzzata questione meridio
nale, che non è solo una condizione di Ingiu
stizia per chi vive in questa parte del paese, 
ma è un dramma dell'Italia Intera poiché 
non sarà possibile reggere alle sfide dello 
sviluppo e della competizione se il 40% del 
paese resterà indietro. Cosi, quando noi co
munisti poniamo al centro del nostro pro
gramma regionale un plano per 100.000 po
sti di lavoro entro 111991. diamo sostanza a 
una svolta economico-sociale e poniamo un 
impegno di lotta, che resta valido sia che 
riusciamo a costituire un governo di alter
nativa rlformatrlce, sia che restiamo all'op
posizione. 

Quella che 1 comunisti propongono è una 
svolta vera, non un morbido aggiustamen
to, una svolta che dia una risposta diversa 
alla duplice domanda: chi paga? come si 
spende? SI è ormai aperto in Italia un enor
me problema di nuove disuguaglianze. Il fi
sco colpisce spietatamente 11 lavoro dipen
dente. Il ministro delle Finanze ci ha infor

mato che le entrate Irpef stanno superando 
le previsioni, e ciò significa ulteriore dre
naggio dalle buste paga. Ma contempora
neamente 11 ministro dice che non si posso
no tassare le plusvalenze speculative della 
Borsa perché lo Stato non è attrezzato, non 
ha né leggi né strumenti. E Intanto conti
nua la pressione per lo smantellamento del
lo Stato sociale. Ma lo Stato sociale va rifor
mato per rafforzarlo, per renderlo più effi
ciente e giusto Questo è l'unico modo per 
fare giustizia e anche per colpire la mala-
pianta del clientelismo. E Immorale e ver
gognoso che si costruiscano fortune politi
che con l'uso fraudolento del denaro pubbli
co. Ci sono troppi governanti e amministra
tori democristiani, e non solo democristia
ni, che mostrano una singolare Incapacità 
di spendere le risorse pubbliche per opere 
sociali e investimenti produttivi, ma che poi 
sono maestri nel distrarre denari pubblici 
per comprarsi la riconoscenza di poveri dia
voli e per premiare lo zelo di vassalli e ga
loppini. La Sicilia offre, In merito, un cam
pionario impressionante proprio In questi 
giorni. Così la questione morale si salda alla 
questione sociale e pone urgentemente 11 te
ma delle regole del potere e della democra
zia, che principalmente sono le regole del
l'eguaglianza tra tutte le forze democrati
che e della trasparenza e correttezza nell'u
so delle risorse pubbliche. 

Di fronte a problemi così Impegnativi che 
Investono 1 diritti basilari degli uomini, dei 
ceti, del sessi, quanto maschlno, conserva
tore e avventurista è l'insistere, anche qui In 
Sicilia — ha aggiunto Natta — sul vecchi 
modi della politica, su formule ormai anchl-
tosate di maggioranza e di governo. Al con

trarlo, noi, guardando all'avvenire della Si
cilia In un passaggio difficile, un program
ma serio l'abbiamo proposto, e un'Idea poli
tica l'abbiamo avanzata, che è l'unica vera
mente nuova e risolutiva: un governo delle 
forze riformatrlcl e autonomlste, un gover
no con 11 Pel. Nella storia della Sicilia gran
de è stata la parte, la funzione del Pel In 
tante battaglie di emancipazione e di pro
gresso sociale e civile. E ancora negli anni 
più recenti slamo stati alla testa — con Ber
linguer e La Torre — di ogni Iniziativa e 
movimento per la pace, 11 rinnovamento e la 
rigenerazione morale della società e della 
vita politica. Abbiamo dato grandi batta
glie. Non sempre abbiamo vinto, ma ciò che 
nessuno può affermare è che 1 comunisti 
non siano stati presenti e combattivi. 

Natta, nel rivolgere l'appello conclusivo 
al voto comunista ha incitato 1 siciliani a 
riflettere su questa Incontrovertibile verità: 
il pentapartito non ha rivelato — nemmeno 
con la presidenza socialista — la volontà, la 
capacità di impostare e realizzare una poli
tica rlformatrlce, di sviluppo del Mezzogior
no, di rinnovamento delle Istituzioni, di cor
rettezza e efficienza nel funzionamento del
lo Stato. Con questa politica non si è frappo
sto nemmeno un argine nel confronti del 
predominio della De, anzi si sono create le 
condizioni perché la De torni a rivendicare 
la propria egemonia. Necessario è cambia
re: non le etichette, non la tinta del presi
dente ma l'Indirizzo di governo e lo schiera
mento delle forze dirigenti. Il Pel, per tutte 
le prove date a testa alta, per 11 suo pro
gramma e per 1 suol Ideali può costituire 11 
fattore determinante di questa svolta. 

Giuseppe Vittori 

«Hanno fallito 
ed evocano 

i commissari» 
Pellicani critica il proposito del go
verno di inviare proconsoli in Sicilia 

«De e Psi consapevoli che 
ormai la situazione In una 
parte del paese è divenuta 
Intollerabile, da qualche 
tempo hanno cominciato a 
prospettare soluzioni di ca
rattere speciale (alte autori
tà, commissariamenti) per la 
Sicilia e la Campania». Così 
Inizia una dichiarazione di 
Gianni Pellicani, della Dire
zione del Pel. Dice Pellicani: 
•Il presidente del Consiglio e 
segretario del Psi ha accen
nato In termini vaghi alla 
eventualità di ricorrere al 
commissariamento di que
sta o quella realtà. Ora giun
ge notizia che l'altro Ieri il 
governo ha avviato l'esame 
del disegno di legge per la 
nomina di commissari 
straordinari nelle aree me
tropolitane della regione si
ciliana. Non si capisce anco
ra — dice Pellicani — se l'an
nunciato provvedimento sa
rebbe attivato In caso di Ina
dempienza o possa prevede
re la delega ad autorità spe
ciali per compiere una serie 
di opere o se addirittura non 
si giunga a stravolgere l'at
tuale assetto Istituzionale. II 
sottosegretario Amato ha di

chiarato al Tg 2 dell'altra se
ra che le misure prospettate 
sarebbero dettate dall'inca
pacità delle amministrazioni 
regionali e locali di spendere. 
Ma allora sono le maggio
ranze e l gruppi dirigenti che 
vanno cambiati. Amato ha 
anche aggiunto che il prov
vedimento sarebbe stato ri
chiesto dalla Sicilia. Da chi? 
Non certo dalle assemblee 
elettive, dal siciliani, che sa
rebbero In tal modo espro
priati del loro poteri. Le pro
poste del governo non con
sentiranno di dare soluzione 
al gravi problemi del Mezzo
giorno; rappresentano in 
realtà un tentativo di ma
scherare 11 fallimento della 
politica che le varie maggio
ranze hanno perseguito nel 
sud ed in particolare In Sici
lia. 

•Va respinta — conclude 
Gianni Pellicani — con deci
sione la proposta di commis
sariamenti speciali. Occorre 
invece una nuova politica. 
Ancora una volta si vuole 
scaricare la responsabilità 
sulle Istituzioni che certo ri
chiedono una riforma ma 
non certo "proconsoli o go
vernatori"». 

Miniera di Enna diven 
deposito di scorie nucleari? 
Pei e Lega ambiente per il blocco dei lavori 

L'Enea sostiene che si tratta soltanto di ricerche, sulla resistenza al calore 
dell'argilla, condotte per conto della Comunità europea del carbone e dell'acciaio 

Tra immagini della miniera di potassio di Pasquasia in provincia di Enna 

I radicali: votate a piacere Psi o Pli 
Negri sbarcato a Palermo per «fare il punto» sui referendum della giustizia - Siete un partito governativo? 
«Rispondi tu», dice Martelli al segretario del Pr - Assessore de distribuisce acconti per l'assistenza 

Dal nostro Inviato 
PALERMO — La lettura ve
ra della conferenza stampa 
l'ha disinvoltamente data 
Negri proprio all'inizio: 
«Qualcuno può supporre — 
ha detto — che Martelli e Al
tissimo siano qui per ragioni 
elettoralistiche, visto che do
menica si vota». Noi radicali 
— ha aggiunto in sostanza 
— di questo non solo non ci 
scandalizziamo, ma invitta* 
mo anzi gli elettori a votare 
per loro. 

Fatta piazza pulita sul na
scere da ogni pudico velo. 
rincontro indetto formal
mente «per fare 11 punto sulla 
campagna del tre referen
dum per la giustizia» pro
mossi da Psi, Pll e Pr (è stato 
annunciato che sono state 
raccolte le 500 mila firme ne
cessarie, ma la campagna 
continua ancora per l prossi
mi dieci giorni) tutto sarebbe 

dovuto filare via Uscio. E cosi 
sarebbe stato senza la suc
cessiva gaffe del vicesegreta
rio socialista che, subito do
po, parlando del partito radi
cale. si è bloccato non sapen
do se definirlo di governo o 
di opposizione. Martelli si è 
tolto dall'impaccio chieden
dolo direttamente a Negri. 
Attimo di comprensibile im
barazzo per il giovane segre
tario radicale il quale, dopo 
essersi ripreso, ha tranquil
lizzato più che altro se stes
so, precisando che II Pr sta 
all'opposizione, anzi, più al
l'opposizione di tutti. Come 
se non bastasse. Martelli ha 
ritenuto di dover «recupera
re» dicendo: «Non volevo for
zare l'Interpretazione, quella 
autentica spettava al segre
tario del partito radicale». 

Insomma, per il Pr l'eti
chetta di formazione-ruota 
di scorta del governo penta

partito non poteva ricevere 
conferma più persuasiva. 

EI democristiani? In atte
sa del discorso di De Mita a 
Piazza Politeama, la mac
china del sottogoverno e dei 
favori elettoralistici (cioè 
quella che De Mita nega sia 
ancora in funzione in Sicilia 
dopo il reclamizzato rinno
vamento) era ovviamente In 
moto. Capitava cosi che al
cuni cittadini trovassero nel
la cassetta delle lettere mes
saggi su carta Intestata della 
Regione Siciliana, di questo 
tenore: «Le comunico che, 
nelle more della definizione 
dell'istruttoria della sua ri
chiesta di prestazioni assi
stenziali ex Enaoll, ho auto
rizzato Il competente ufficio 
a emetter ordinativo di pa
gamento in suo favore per 
l'importo di lire 1.418.000 
(unmllionequattrocentose-
dlclmlla) a titolo di acconto 
continuativo di manteni

mento per l'anno 1986». Fir
mato «on.dr.Angelo Capl-
tummlno, assessore alla pre
sidenza». La cifra varia da 
caso a caso ma II messaggio 
è lo stesso: un atto dovuto lo 
trasformo in favore e tu ri
cordatene al momento di vo
tare. 

Una coincidenza? È poco 
probabile, considerato che a 
firma dello stesso Capltum-
mino sono partite altre ana
loghe Iniziative. Ancora un 
esemplo? Eccolo, con una 
breve premessa per inqua
drare il problema. Entro il 31 
gennaio di ogni anno, le coo
perative Interessate alla leg
ge regionale sul giovani de
vono presentare la richiesta 
di ammissione al program
ma di impresa finalizzato al
l'occupazione giovanile. La 
prassi prevede che l'assesso
re alla presidenza elabori il 
programma da Inoltrare poi 
alla commisslone-coopera-

zlone la quale Io discute e lo 
approva. Bene, il program
ma 19S6 non è ancora stato 
consegnato alla commissio
ne ma l'assessore Capltum-
mino si sente autorizzato a 
spedire a pochi giorni dal vo
to telegrammi a singoli soci 
per avvertire che «la suacoo-
peratlva è stata Inserita nel 
programma». Peccato che ta
le zelo sia in palese contrasto 
con 11 codice di comporta
mento sottoscritto da tutti I 
partiti dell'Ars al momento 
di sciogliere l'assemblea. E 
peccato che ad abiurarlo in 
questo caso sia l'assessore al
la presidenza, vale a dire co
lui che a norma di statuto 
dovrebbe «esercitare 11 più 
attento controllo affinchè gli 
atti della pubblica ammini
strazione siano improntati 
alla massima correttezza e 
Imparzialità». 

Guido Dell'Aquila 

Dal nostro inviato 
ENNA — La miniera corre il 
rischio di diventare deposito 
di scorie nucleari. La gente è 
preoccupata. Ha protestato 
duramente, salvo poi a dive
nir più mite, anche 11 sindaco 
di Enna, Michele Laurla. Il 
Pel e la Lega per l'Ambiente 
hanno chiesto l'immediata 
Interruzione del lavori. An
gelo Lo Maglio, segretario 
regionale delia Lega per 
l'Ambiente: «Alla Sicilia — 
dichiara — dopo 1 missili an
che le scorie nucleari». Si 
muovono 1 sindacati. A nes
suno va giù l'idea che ancora 
una volta la Sicilia possa es
sere considerata Io zerbino 
d'Italia buono per ogni espe
rimento. 

Un'innocentissima ricerca 
scientifica, una scelta dovu
ta esclusivamente alla vo
lontà di risparmio. Il lungo 
elenco delle controindicazio
ni mantenuto ben In vista 
sulla scrivania del teorici 
dell'iniziativa. Insomma, 
niente secondi fini. Meno 
che mal un progetto clande
stino per riciclare la miniera 
più fruttuosa di sali potassici 
d'Italia trasfomandola In un 
gigantesco contenitore di 
scorie radioattive ad alta In
tensità. E questa è la versio
ne dell'Enea. L'Ente che già 
da un anno ha iniziato a in
dagare e che da qualche me
se ha dislocato 1 suol uomini 
nella miniera Pasquasia per 
dirigere operazioni di scavo 
sotterraneo mentre non fa 
mistero di attribuire all'inte
ra zona un'Importanza cre
scente. 

Località: la miniera Pa
squasia, provincia di Enna 
anche se più vicina a Calta
nisetta, gestita dall'Italkall. 
la società di capitale pubbli
co dell'ente minerario sici
liano, che si occupa di pro
duzione e commercializza
zione del sale potassico. For
za lavoro: quasi ottocento 
minatori, compresi quelli 
delle ditte appaltati-lei. In 
grado di estrarre giornal
mente cinquemila e cinque
cento tonnellate di minerali, 
dalle quali sarà poi ricavato 
Il sale potassico. All'anno 
fanno un milione e mezzo di 
tonnellate. Quindi diverse 
migliala di famiglie, grazie 
alla Pasquasia, sbarcano 11 
lunario (gli stipendi sono 
molto bassi) In una delle aree 
più povere della Sicilia, 11 
vallone. Incolta depressione 
nel cuore di tre province, l'A
grigentino, l'Ennese, Il Nls-
seno. Aperta una trentina 
d'anni fa dalla Montecatini, 

la Pasquasia, come una mi
niera che si rispetti, ha sem
pre dato pane e Incidenti 
mortali, soprattutto negli ul
timi anni. 

L'Enea, avendo intenzione 
di studiare la capacità di re
sistenza delle argille a tem
perature altissime, ha chie
sto l'autorizzazione alla dire
zione della miniera per sca
vare un tunnel di cinquanta 
metri e, ottenutala, si è rivol
ta ad una ditta appaltatrlce 
— la Sclangula di Agrigento 
— che ha Iniziato a trivellare 
e ad adoperare dinamite. 
Sottoterra Infatti, una volta 
conclusi I lavori, sarà im
piantato un laboratorio spe

rimentale per produrre il ca
lore necessario al test scien
tifici. Poi, In teoria, l'Enea 
dovrebbe far le valigie. 

Il punto è proprio questo: 
che accadrà se la zona doves
se risultare ottimale? Se si 
scoprisse cioè che le scorie 
radioattive potrebbero esse
re custodite bene dall'argilla 
che, com'è noto, ha un potere 
Impermeabile soddisfacen
te? L'ing. Aldo Brondl dell'E
nea, responsabile del settore 
eliminazione scorie, reagisce 
con una raffica di argomenti 
tecnici, nel tentativo di esor
cizzare fantasmi nucleari. 
Ma perché, gli chiediamo, 
avete scelto di Iniziare prò-

«Civiltà uwuuui» 
adesso scopre che 
la De è «moderna» 

ROMA — Un commento al recente congresso democristiano, 
offre 11 destro a padre De Rosa di osannare — sulla rivista 
ufficiale del gesuiti, «La civiltà cattolica» — al valore del 
rinnovamento della De voluto da De Mita. La De «ha oggi 
una linea politica chiara e moderna... appare un partito mo
derno politicamente e culturalmente attrezzato per affronta
re 11 futuro». Non è cosa da poco conto un giudizio tanto 
benevolo sulla De da quel pulpiti che sono apparsi In altre 
occasioni — e per penne differenti — ben diversamente diffi
denti nel confronti del «rinnovamento» demltlano. E soprat
tutto non è cosa di poco conto alla vigilia delle elezioni sici
liane In cui De Mita mette alla prova la sua «nuova» De. Padre 
De Rosa afferma che «l'abolizione delle correnti è un fatto 
nuovo e anche traumatico nella storia della De». Certo — non 
può non precisare prudenzialmente — «non è possibile dire 
ora se si tratti di unità di fondo oppure solo di facciata»: 
questo dipenderà tutto «dal modo In cui la segreteria De Mita 
gestirà la nuova unità». Ma, come si è visto, per 11 padre 
gesuita non ci sono molti dubbi che sarà una gestione «mo
derna». 

prio da qui? Semplice: essen
doci già l'accesso alla minie
ra 1 costi dell'operazione ri
sultano assai ridotti (un mi
liardo per la galleria). L'Enea 
resisterebbe alla tentazione 
di mettere radici? L'Ingegne
re spiega che la ricerca è con
dotta per conto della Comu
nità europea del carbone e 
dell'acciaio che assegna 
compiti di studio differen
ziati al paesi europei. All'Ita
lia è toccata In sorte l'argilla. 
Tutto qui. «Operiamo — af
ferma Brondl — con altri sei 
paesi europei, ma abbiamo 
tutti semplici finalità di stu
dio. Comunque non abbiamo 
alcuna Intenzione di interfe
rire con le risorse produttive 
rappresentate dalla Pasqua
sia». 

Concetti analoghi li espri
me Renato Gambazza, diret
tore della miniera: «È Impen
sabile un deposito, per strut
ture del genere occorrono In
fatti profondità ben maggio
ri». Insisto con la stessa do
manda: e se un domani l'E
nea decidesse di mettere ra
dici? «Dovrebbe fare 1 conti 
con noi. Questa miniera è in 
condizioni di offrire sali po
tassici per 1 prossimi tren-
t'annl, quindi lavoro in ab
bondanza». 

Nel suo ufficio, una map
pa riproduce 11 labirinto sot
terraneo contrassegnato da 
colori diversi. Un tunnel di 
1.800 metri di profondità per 
raggiungere il cosiddetto 
nocciolo della zona coltivata, 
con pendenza del 20%. È In
crociando orizzontalmente 
questa traiettoria che al sot
tosuolo sono stati strappati 1 
primi venti metri di galleria. 
Attualmente sono vuoti. No
nostante tutto le rassicura
zioni non convincono. Ci 
vuol veder chiaro 11 consiglio 
di fabbrica. Ai lavoratori 
non è piaciuto Infatti che 
siano stati mandati a scavar 
la gallerìa in un clima di as
soluto mistero. Fin dall'ini
zio l'Enea non rese pubblico 
Infatti 11 programma della 
propria attività. Le dichiara
zioni successive si portarono 
dietro una teoria di smentite 
e rettifiche che ancora oggi 
lasciano perplessi. Solo Indi
screzioni stampa sollevaro
no la questione. 

Infine, un'ultima doman
da: quali sono con esattezza, 
I compiti assegnati all'Italia 
dalla Ceca? Davvero sono 
esclusivamente di natura 
teorica? 

Saverio Lodato 
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Dal carcere di New York ha sempre minacciato rivelazioni e dichiarato di temere il ritorno in Italia 

«Ho paura di fare la fine di Sindona» 
Pazienza estradato solo per il crack dell'Ambrosiano 

Il mandato di cattura per un finanziamento di sette miliardi e mezzo concesso alla Pratoverde di Carboni - Uomo del Supersismi - Organizzò l'operazione «Billygate» contro 
il fratello di Carter - I rapporti con la camorra - Protagonista della trattativa per la liberazione di Cirillo - Il viaggio negli Usa dell'ex presidente della De Flaminio Piccoli 

MILANO — .Sindona? L'avevo detto che l'a
vrebbero ucciso. Se torno faranno fare la stessa 
fine anche a me». Ora Francesco Pazienza, do
po un'altalena di sì e dì no all'impugnazione 
della richiesta di estradizione giunta dall'Ita
lia, è tornato. Il suo arrivo, ieri, è stato protetto 
da un muro dì carabinieri e poliziotti, anche se, 
fatto sconcertante, negli Stali Uniti la notizia 
della partenza di Francesco Pazienza e filtrata 
senza difficolta molte ore prima dell'imbarco 
sull'aereo della Twa. 

Pazienza teme per la sua vita ma si dice di
sposto a -collaborare-. Ma come? Questo e il 
punto. Anzitutto l'estradizione concessa dagli 
Stati Uniti riguarda solo ì mandati di cattura 
per il crack dell'Ambrosiano e per i soldi della 
società Pratoverde. che sono due aspetti impor
tanti, ma non decisivi delle attività dì Pazienza. 
Inoltre, a quanto pare, l'estradizione sembra 
avere paradossalmente bloccato la possibilità 
che i giudici di Bologna lo interroghino a pro
posito della strage del 2 agosto, che era invece 
uno dei grandi capitoli del «caso Pazienza-. 1 
magistrati infalli dovevano andare a sentirlo a 

New York ma la rogatoria e stata annullata, 
mentre ora non potranno interrogarlo qui in 
Italia, salvo mosse a sorpresa dello slesso 007. 

Pazienza, per essere ascoltato, dovrebbe ri
nunciare ad avvalersi del principio di «speciali
tà- che regola le norme per l'estradizione. Ma 
tutto fa capire, e gli sussi legali non ne fanno 
mistero, che lo 007 non ne ha per ora la minima 
intenzione. Lo stesso discorso vale naturalmen
te per tutte le altre accuse che in varie parti 
d'Italia pendono sul capo di Pazienza. A comin
ciare da Roma dove lo 007 risulta già condan
nato per peculato al processo del Supersismi e 
dove e stato rinviato a giudizio per associazione 
a delinquere di stampo camorristico per una 
serie di vicende di appalti e di traffici legati al 
caso Cirillo. 

L'ipotesi, naturalmente, e che Pazienza sia 
tornato in Italia sapendo di rischiare poco sul 
piano giudiziario, grazie alla formula dell'e
stradizione, ma potendo «spaventare» gli amici 
come ha fatto intendere dal carcere di New 
York, con qualche compromettente rivelazio
ne. Le risposte a questi interrogativi dovrebbe
ro arrivare nelle prossime ore. 

Quanti amici 
potenti 

ma molti 
finiti male 

Una carriera precoce: 
dal paese di Puglia 

all'ufficio nel 
cuore di Manhattan Francesco Pazienza 

ROMA — E laureato in me
dicina; ma non ha mal eser
citato. Aveva contatti con 
l'Olp; ma anche una società 
con 11 figlio dell'ex scià di 
Persia. È amico, consulente 
o frequentatore di grandi 
della finanza e della politica; 
ma tutti quelli con cui ha 
avuto a che fare finiscono 
male. E pugliese, viene da 
Monteparano, un paesello 
del Tarantino; ed è arrivato a 
parlare correntemente cin
que lingue — Inglese, france
se, spagnolo e arabo, oltre 
all'italiano — ed a girare fre
neticamente solo per II «gran 
mondo». Ha appena 40 anni, 
giusti giusti; a New York 
possiede un ufficio nel Ro-
ckfeller Center, cuore di 
Manhattan, e gira (girava) In 
Rolls Royce. 

Eccolo qui, l'enigma Fran
cesco Pazienza giunto In Ita
lia Ieri su un aereo di linea; 
forse la prima volta che ne 
prendeva uno, abituato co
m'è al Jet privati, quelli degli 
•amici», quelli del •Supersi
smi». 

Una casa fissa, fino all'ar
resto, non ce l'aveva. O ne 
aveva molte: a Roma, Parigi. 
New York, Lencl. E altre 
•transitorie», in Svizzera, ed 
alle Seychelles. Ricco e po
tente, senza possedere, di 
suo, altro che una piccola so
cietà di Intermediazione fi
nanziaria, l'Ascofin. La car
riera — e le conoscenze, che 
valgono più del soldi — ha 
cominciato a farla a 25 anni, 

nel 1971: si trasferisce In 
Francia per lavorare nel 
gruppo industriale dell'ocea
nografo Jacques Cousteau. 
Due anni dopo è già un 
«esperto finanziario» al ser
vizio di un miliardario sau
dita, Akram Ojjeh. Ne cura le 
public relations in Europa ed 
in America. Ojjeh possiede 
molte società con II celebre 
Kashoggì, Il miliardario ara
bo famoso per I lussuosissi
mi Jet, 1 superpanflll, l flirt 
con stelline Italiane e, In am
bienti più ristretti, per lo 
zampino che tiene nel traffi
co mondiale d'armi. Ka
shoggì, In questi giorni, è In 
declino, perseguitato dal 
creditori. 

A metà anni 70 Pazienza è 
ormai lanciato e compie il 
•grande salto»: mentre conti
nua con consulenze ed Inter
mediazioni per conto di 
grandi holding (e .serve» an
che l'italiana -Condotte d'ac
qua» del finanziere Loris 
CorbI nel grandi lavori che 
esegue In Iran per conto del
lo Scià), mette anche piede 
nella politica statunitense. 

A New York presiede per 
breve tempo una società ita
lo-americana, la «Grande 
Italia». Partecipa alla cam
pagna elettorale del partito 
repubblicano, sostenendo il 
senatore Alphonse D'Amato. 
Entra in rapporti d'amicizia 
con 11 generale Alexander 
Halg, segretario di Stato 
Usa, ma frequenta anche l'ex 
segretario Henry Kissinger. 

Pazienza ha ormai grossi 
crediti di riconoscenza dal 
vertici Usa. Dal 1980 si tra
sferisce In Italia, a Roma. 
Frequenta l'ambasciata sta
tunitense dove ha libero ac
cesso, comincia a lavorare 
ufficialmente per il Sismi, 
all'epoca diretto dal gen. 
Giuseppe Santovito, masso
ne, come Pazienza. Anzi, In 
pratica giunge a dirigere 11 
servizio segreto. Con questa 
credenziale doppia — uomo 
del Sismi (ma, si dice, anche 
del servizi francese e saudi
ta) e dell'amministrazione 
Reagan — si splana anche In 
Italia una doppia strada, 
economica e politica. Porte 
aperte, per II faccendiere, al
la De: frequenti Incontri col 
ministro degli esteri Colom
bo, organizzazione del viag
gio in Usa dell'ex presidente 
de Flaminio Piccoli, che Pa
zienza fa incontrare diretta
mente con Haig. E porte 
aperte In certi ambienti eco
nomici spregiudicati: lo Ior, 
la banca vaticana diretta al
lora da mons. Paul Marcin-
kus, il Banco Ambrosiano, 
del cui presidente, Roberto 
Calvi, diventa consigliere 
personale. Tutti gli uomini 
con cui ha lavorato sono, pri
ma o poi, finiti male: morto 
Calvi, In dissesto Ior ed Am
brosiano, In disgrazia Mar-
clnkus. morto Sindona, mor
to Santovito e nei guai i suol 
amici del Sismi dichiarati 
«non grati. in Italia l suol 
contatti della Cia. 

ROMA — Lo zampino l'ha messo in tutti gli 
affari poco puliti degli ultimi anni. A volte come 
protagonista, a volte come esecutore semplice, a 
volte come spettatore. Ma il suo nome, come 
quello del più silenzioso Celli, è venuto fuori im
mancabilmente: per «deviazioni», depistaggi, ter
rorismo, bancarotte, grandi affari, grandi appalti 
ottenuti grazie a entrature politiche, corruzioni e 
minacce. 

La conferma del ruolo di «factotum» per gli 
affari sporchi viene in fondo da lui stesso. Di 
fronte alle accuse che gli piovono da una decina 
di giudici d'ogni parte d'Italia, lui, Francesco Pa
zienza. si comporta così: nega con decisione, si 
lamenta che sia diventato uno sport nazionale 
addebitargli tutto, ma poi lancia avvertimenti a 
destra e a manca, per far capire che sulle vicende 
scottanti lui può mettere nei guai parecchie per
sone perché sa molto, anzi tutto. Ecco un breve 
«viaggio» nei casi in cui è spuntato, nel ruolo di 
protagonista, il suo nome, a cominciare dall'affa
re Ambrosiano-Pratoverde, l'unica vicenda per 
cui gli Stati Uniti hanno concesso «in prestito» il 
faccendiere, 

• Caso Ambrosiano 
Il primo mandato di cattura dei giudici mila

nesi risale all'aprile dell'83: riguarda il finanzia
mento di 7,5 miliardi concesso dall'istituto di 
Roberto Calvi alla società Pratoverde di Flavio 
Carboni. I soldi dovevano servire per costruire 
un villaggio turistico in Sardegna, ma una parte 
dei miliardi finì in varie tasche, tra cui quelle di 
Pazienza. La storia ebbe un seguito. La società 
Pratoverde, come era prevedibile data l'allegra 
gestione finanziaria, falli e contro Pazienza, Car
boni e soci partirono ordini di cattura anche per 
bancarotta. E su questi reati che i giudici lo in
terrogheranno nelle prossime ore. 

Ma la vicenda Pratoverde è la punta di un 
iceberg. La parte nascosta riguarda il complesso 
rapporto che Francesco Pazienza ha intavolato 
con Roberto Calvi. Il banchiere, nel momento di 
gravi difficoltà (all'epoca del primo arresto) lo 
assunse come aiutante e «consulente». Pazienza 
per lui ha fatto poco, in compenso ha preso molti 
soldi e conosce certamente i retroscena della mi
steriosa morte del banchiere sotto il Ponte dei 
Frati Neri a Londra. Pazienza ha ripetuto più 
volte che l'Ambrosiano è fallito perché lo Ior (la 
banca vaticana) non avrebbe restituito i prestiti 
ricevuti. Si tratta di 2.600 miliardi cui gli ameri
cani sono molto interessati dato che sarebbero 
coinvolte anche alcune loro società. 

Ma il caso Ambrosiano-Pazienza non si ferma 
qui. I giudici indagano sul ruolo di Pazienza an
che nel tentato omicidio contro il vice di Calvi, 
Rosone, il 27 aprile dell'82. E per ora un'ipotesi 
di lavoro, ma piuttosto solida. All'attentato par
teciparono personaggi del clan Diotallevi, Bai-
ducei, Giuseppucci (la grande mala romana) con 
cui Pazienza era in contatto. Rosone aveva il tor
to di ostacolare Calvi nella concessione di presti
ti alle società, come la Pratoverde, cui era inte-

i ressato Pazienza. 

MILANO — Eccezionali misure di sicurezza: non resta che il teleobbiettivo per fotografare il 
cellulare della polizia, con a bordo Pazienza, che si allontana dall'aeroporto 

D Supersismi 
La definizione di Supersismi l'ha data lo stes

so Pazienza, che ha ammesso l'esistenza di una 
superstruttura in seno al servizio segreto milita
re (quello guidato dal piduista Santovito). Il Su-
peresse ha fatto di tutto, a quanto pare, e Pazien
za era l'uomo di punta, grazie anche alle sue en

trature internazionali (soprattutto quelle nel-
l'entourage governativo americano). 

La vicenda del Supersismi è legata ad alcuni 
colpi di scena giudiziari. Il primo, positivo, fu il 
rinvio a giudizio, deciso dal Pm romano Domeni
co Sica, di Pazienza, Musumeci, Belmonte per 
associazione a delinquere e per una serie di gra
vissime «deviazioni» del servizio rispetto ai com
piti istituzionali. Pazienza e gli altri furono accu
sati di vari peculati; Musumeci e Belmonte fini
rono sotto inchiesta anche per la famosa storia 
dell'esplosivo sul treno Taranto-Milano, colloca
to dagli stessi «007» per costruire una nuova falsa 
pista nelle indagini sulla strage di Bologna. Il 
primo processo confermò le accuse dell'istrutto
ria ma in appello una contestatissima sentenza 
ha scagionato il gruppo dall'accusa più grave 
(l'associazione a delinquere) riducendo drastica
mente le pene e negando che esistesse una strut
tura deviata. Il gruppo — è la tesi sconcertante 
dei giudici d'appello — avrebbe agito sostanzial
mente «per lucro». Pazienza, è bene ricordarlo, 
non deve rispondere della vicenda della bomba 
(cioè del trasporto di materiale esplosivo) e quin
di è uscito sostanzialmente indenne da questa 
vicenda giudiziaria. 

Eppure al processo erano usciti altri fatti gra
vissimi. Con i soldi dello Stato — si è appurato — 
Pazienza volava in lungo e in largo per operazioni 
che ben poco hanno a che fare con la sicurezza 
dello Stato. Tra l'altro il faccendiere organizzò il 
famoso «Billygate», ossia l'operazione che permi
se di fare accusare il fratello di Jimmy Carter di 
collusioni con la Libia, contribuendo cosi alla 

bocciatura del candidato democratico e favoren
do l'elezione di Reagan. Inutile dire che proprio 
Pazienza si è sempre vantato di avere compiuto 
diverse operazioni su mandato dell'entourage del 
presidente americano. Gli Usa hanno smentito 
ma i contatti di Pazienza con esponenti dell'am
ministrazione Reagan sono tra le cose ormai as
sodate. 

D Strage di Bologna 
È un capitolo strettamente legato a quello del 

Supersismi. Proprio sabato scorso i giudici bolo
gnesi, che indagano sul massacro del 2 agosto, 
Eanno depositato l'ordinanza di rinvio a giudizio 
nei confronti di Gelli, Musumeci, Belmonte per 
associazione sovversiva e di alcuni capi del neo
fascismo per l'esecuzione materiale della strage. 
La posizione di Pazienza è stata stralciata, dato 
che i giudici hanno ritenuto di dover approfondi
re la sua posizione. I magistrati avevano pro
grammato per il 20 giugno una rogatoria a New 
York, annullata per 1 arrivo di Pazienza in Italia. 
La sostanza è che ora i giudici non possono, al
meno a breve termine, sentire il faccendiere sulla 
strage e non sono pochi Quelli che vedono in que
sto delicato capitolo la chiave di lettura dell im
provviso arrivo in Italia di Pazienza. 

In ogni caso il faccendiere, secondo le accuse, 
faceva parte di quella struttura che ha coperto e 
aiutato gli esecutori della strage. La Cassazione, 
sempre pochi giorni fa, ha confermato la validità 
dei mandati di cattura dei giudici bolognesi su 

questo capitolo. 

D Gli appalti 
I giudici romani Sica e Misiani hanno indicato 

in Pazienza uno dei »cervelli» di una serie di ope
razioni poco pulite che hanno come sfondo i soldi 
del dopo-terremoto in lrpinia. Secondo le accuse 
Pazienza e il suo socio Giardili avrebbero stretto 
rapporti con la camorra per ottenere con intimi
dazioni appalti nei paesi terremotati. I due 
avrebbero avuto l'assegnazione di lavori per oltre 
200 miliardi. Questa inchiesta è terminata e Pa
zienza è stato rinviato a giudizio per associazione 
a delinquere di stampo camorristico. È nell'am
bito di questo procedimento che sono venuti alla 
luce particolari su due capitoli delicati: alcuni 
casi di estorsione e il caso Cirillo. 

Pazienza risulta imputato di tentativo di 
estorsione nei confronti del presidente dell'Ente 
Fiuggi, Ciarrapico. Il faccendiere sosteneva che 
era stato lui a far ottenere a Ciarrapico un finan
ziamento dell'Ambrosiano e pretendeva una per
centuale «d'intermediazione» di 550 milioni. L'al
tro caso riguarda Samir Traboulsì, segretario del 
miliardario arabo Kashoggì il quale fu oggetto di 
attentati a Parigi. Pazienza gli offrì per «soli» due 
miliardi la sua «protezione». 

D II caso Cirillo 
Secondo la versione fornita dall'ex presidente 

della De Flaminio Piccoli, fu Pazienza a propor
gli il suo interessamento per la liberazione di 
Ciro Cirillo, rapito a Napoli dalle Br. Pazienza 
afferma che l'incarico gli venne direttamente dal 
capo del servizio Santovito. E stato in ogni caso il 
protagonista di quella sconcertante trattativa 
tra Brigate rosse-servizi segreti-camorra per la 
liberazione dell'assessore democristiano su cui 
ancora si indaga a Napoli. Alle Br arrivarono 
molti soldi per il riscatto e nel capoluogo campa
no Pazienza ha ora ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per peculato. Il sospetto è che il fac
cendiere si sia impossessato di una parte della 
somma recuperata dal Sismi per il pagamento 
del riscatto Cirillo. 

• Piccoli-Haig 
È una vicenda molto nota. Durante il viaggio 

negli Usa Piccoli, nel gennaio '81, conobbe Pa-
zienza e ne rimase «favorevolmente impressiona
to*. 11 faccendiere infatti gli aveva procurato, nel 
giro di poche ore, un incontro col segretario di 
Stato Haig che invece stava partendo e che aveva 
in un primo momento disdetto l'impegno, 

D Ali Agca 
Poteva mancare nel curriculum di un «grande 

007» (come si definisce con modestia Pazienza) 
una puntatine nell'attentato al Papa? 11 faccen
diere è stato indicato come uno degli artefici del
la «pista dell'Est» e del pilotaggio di A!ì Agca. 
Tuttavia, dopo molto silenzio, nel corso del pro
cesso, Pazienza è venuto allo scoperto negando 
tutto e sostenendo che «l'operazione pista bulga
ra» è stata congegnata dal Sismi di Lugaresi (os
sia quello «bonificato» dopo la P2). Ha preannun
ciato prove a sostegno di queste accuse, ma per 
ora non si sono viBte. 

Bruno Miserendino 

Se rifiuta, non sarà interrogato sulla strage 
dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Era già tutto 
pronto. Le vallge, l biglietti 
d'aereo, la prenotazione del
l'albergo. «Solo il 17 giugno, 
alla vigilia della partenza — 
ricorda il giudice Istruttore 
di Bologna Vito Zincanl — 
slamo stati avvertiti che 11 
nostro viaggio sarebbe stato 
Inutile, perché Francesco 
Pazienza stava ormai per 
rientrare In Italia». 

Negli Stati Uniti si sareb
bero dovuti recare anche il 
sostituto procuratore Libero 

Mancuso e l'avvocato Ro
berto Montorzi, uno del lega
li che assiste l familiari delle 
vittime della strage del 2 
agosto. Già alcuni mesi fa 1 
magistrati bolognesi erano 
in procinto di partire per 
New York. Anche In quel
l'occasione Il viaggio fu bloc
cato perché le autorità ame
ricane davano ormai come 
imminente l'estradizione nel 
nostro paese del faccendiere. 

A Bologna sono due 1 pro
cedimenti penali contro Pa
zienza. Il 10 dicembre dello 
scorso anno 1 giudici Istrut

tori Zincanl e Castaldo spie* 
carono contro di lui un man
dato di cattura per organiz
zazione e partecipazione ad 
un'associazione sovversiva 
assieme al capo della P2 Li
d o Gelli, al vertici del servizi 
segreti deviati ed al capi del
l'eversione di destra. Un so
dalizio, 11 loro, che avrebbe 
avuto 11 compito di sfruttare 
gli effetti politici della strage 
del 2 agosto a Bologna e di 
proteggerne gli autori, for
nendo agli inquirenti notizie 
false. 

In precedenza il sostituto 

procuratore Libero Mancuso 
l'aveva citato in giudizio per 
direttissima con l'accusa di 
calunnia pluriaggravata. 
Pazienza, ancora una volta 
in combutta con Gelli e gli 
ufficiali del Sismi Musumeci 
e Del Monte, avrebbe accu
sato ingiustamente di strage 
alcuni terroristi italiani, te
deschi e francesi al solo fine 
di Indirizzare verso inesi
stenti piste internazionali l 
magistrati bolognesi che in
dagavano sull'attentato alla 
stazione del capoluogo emi
liano. 

Il processo ha subito varie 
traversie. Il tribunale di Bo
logna dichiarò la sua Incom
petenza territoriale ed Inviò 
gli atti a Roma. I giudici del
la capitale sollevarono, a lo
ro volta, conflitto di compe
tenza. La prima sezione pe
nale della Cassazione, inve
stita dalla questione, diede 
ragione a questi ultimi ed as
segnò definitivamente 11 pro
cedimento al magistrati bo
lognesi. Il processo sarà fis
sato per il 28 ottobre. 

Nel frattempo erano stati 
inoltrate, tramite 11 ministe

ro di Grazia e Giustizia di 
Roma, le pratiche per l'e-
stradlzlone che non sono pe
rò mal giunte a destinazione. 
Su di esse, quindi, le autorità 
americane non si sono anco» 
ra pronunciate. È dunque 
tutto sospeso. Se sarà o me
no processato a Bologna, di» 
penderà dall'esito delle trat
tative tra Usa e Italia. È pos
sibile infatti chiedere l'e
stensione dell'estradizione 
per 1 reati a lui contestati nel 
capoluogo emiliano. 

Giancarlo Perciaccante 

Bilancio 
dei 1000 giorni 
Rigoverno 

Motte promesse, molte attese 

CASA 
Con la presidenza Craxi doveva essere avviata 

a soluzione la crisi abitativa ma i provvedimenti 
adottati sono ancora bloccati in Parlamento per i 
continui dissidi nella maggioranza pentapartito 

ROMA — Fra 1 tanti buoni propo
siti che accompagnarono la nascita 
del governo Craxi, anche l'annun
cio della realizzazione di un «piano-
casa» che avrebbe dovuto final
mente porre fine all'emergenza e 
risolvere la crisi abitativa. Ma dopo 
oltre mille giorni di permanenza di 
un socialista a Palazzo Chigi, come 
stanno le cose? Un'occhiata alle ci
fre. Sono 350mlla gli sfratti già ese
cutivi in attesa dell'ufficiale giudi
ziario; due milioni le famiglie in 
coabltazione; 4 milioni e 395mlla 
gli alloggi non occupati; 300mlla le 
giovani coppie che non riescono a 
metter su famiglia per mancanza 
di un tetto. 

Dunque, nonostante le promes
se, Il governo segna il passo. I suol 
stessi progetti sono bloccati alle 
Camere: colpa dell'opposizione o di 
un Parlamento «opaco e inefficien
te»? La realtà è che l'ostilità ai prò-
getti di Palazzo Chigi viene dalla 
stessa maggioranza. Ecco alcuni 
esempi significativi. 

REGIME DEI SUOLI — Dopo le 
sentenze della Corte costituzionale 
sull'illegittimità dei criteri d'in
dennizzo delle aree espropriate per 
pubblica utilità. l'Italia è rimasta 

priva dello strumento essenziale di 
politica delle aree e di programma
zione del territorio. Si va avanti 
con misure tampone. 

Il governo, 11 22 dicembre '83, a 
quattro anni dal giudizio dell'Alta 
Corte, vara in una seduta fiume del 
Consiglio del ministri durata sei 
ore (con la riserva esplicita del Pll 
che approva per «disciplina di mag
gioranza»), un disegno di legge 
stralcio sugli espropri, definito da
gli urbanisti un vero e proprio 
•aborto» che. agganciandosi alla 
legge di Napoli del 1885. riporta in
dietro di un secolo la nostra legisla
zione. 

Il disegno di legge stabilisce che, 
prima dell'entrata in vigore della 
riforma del suoli e, comunque, non 
oltre il 31 dicembre '85 (la data è già 
scaduta) l'indennità di esproprio 
delle aree si sarebbe determinata 
secondo la legge 15 gennaio 1885. 
Quella legge era riuscita a far pa
gare dopo il colera di Napoli l'e
sproprio del «bassi* a metà prezzo. 
Ora li avrebbe decuplicati. Così, 
continuiamo ad essere l'unico pae
se d'Europa privo di una legge sul 
suoli, mentre non vtene approvato 
neppure Io stralcio sugli espropri. 

La maggioranza è divisa, DI certo, 
resta solo l'obiettivo di premiare la 
rendita, scaricando sui comuni e 
sulla collettività l'aggravio dei co
sti. Solo per il conguaglio del 356 
chilometri quadrati espropriati, gli 
enti locali dovrebbero pagare 4.263 
miliardi; Milano 437 miliardi, Ro
ma 447, Palermo 139. Per compie* 
tare i plani regolatori la spesa arri
verebbe a 40-45.000 miliardi di lire. 

Mentre 1 Comuni attendono, la 
discussione a Palazzo Madama du
ra due anni senza che si arrivi ad 
una conclusione. Lo stesso relatore 
di maggioranza, li de Degola, si di
mette per protesta. Nella primave
ra di quest'anno 11 provvedimento 
finalmente giunge in aula. Ma vie
ne approvato un emendamento 
Psi-Pcl che riduce la rendita. C'è lo 
scompiglio nella maggioranza. In
terviene il governo. Il disegno viene 
accantonato. Tutto toma in alto 
mare. 

RIFORMA DELL'EQUO CASO-
NE — Tutti sanno che l'equo cano
ne non va. Del resto si tratta di una 
legge sperimentale, di carattere 
transitorio. Il governo Craxi, appe
na salito In sella, mostra di aver 
fretta. Nel «pacchetto-casa» inseri

sce anche il disegno di riforma del
le locazioni. Vuole sbloccare il mer
cato dell'abitazione e Intende riu
scirci con pesanti aumenti per sco
raggiare i canoni neri senza però 
alcuna misura per impedire gli 
sfratti facili. Ma 11 provvedimento, 
approvato a Palazzo Chigi 11 22 di
cembre '83, è bloccato al Senato dal 
marzo dell'anno dopo. Il progetto 
Nicolazzl. bocciato in aula a Palaz
zo Madama per alcune defezioni 
nella maggioranza, torna in com
missione. Il testo riscrìtto da Nico
lazzl prevede aumenti che vanno 
dal 58 al 134%. Una follia, dicono I 
socialisti, suggerendo come base 
d'Intesa aumenti non superiori al 
25% del monte-fitti annuo. Anche 
per l'equo canone trenta mesi di li
tigi nei pentapartito non sono suf
ficienti per imboccare la via della 
riforma. 

EDILIZIA PUBBLICA — A due 
anni e mezzo dal varo da parte del 
Consiglio dei ministri del disegno 
di legge per l'edilizia residenziale 
pubblica, tutto è ancora fermo. Ep
pure, si era tornati ad agitare la 
bandiera del riscatti degli alloggi 
pubblici. Erano già state preparate 
le tabelle di vendita secondo le fa

sce di reddito, con le modalità di 
pagamento In contanti e a rate. Ma 
ecco Invece come sono andate le co
se. La maggioranza, nella commis
sione Lavori pubblici della Came
ra, non riesce a trovare l'Intesa, Il 
progetto governativo si blocca, Ni
colazzl vorrebbe svendere il patri
monio pubblico. I repubblicani 
fanno resistenza: ogni 4-5 alloggi 
allenati, a mala pena se ne rico
struirebbe uno. Anche De e Psl 
mettono 1 bastoni fra le ruote. An
cora oggi si è distanti da un dise
gno unitario. Tutto è fermo. E In
tanto cresce II disavanzo degli Iacp, 
che nel mille giorni di questo go
verno è raddoppiato. Si e giunti a 
più di mille miliardi di deficit e al 
sigilli di sequestro fatti apporre 
dalle banche e dagli Istituti di cre
dito. 

Sempre per l'edilizia pubblica, 
slamo giunti all'ultimo blennio del 
plano decennale. Sono terminati 1 
fondi e l'attuale governo non ha 
ancora alcun programma. Il plano 
si sta esaurendo. Del milione di al
loggi In programma, ne sono stati 
costruiti appena 300.000, meno di 
un terzo. 

Claudio Notar) 
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Dopo Chernobyl 
Non contrastano 
le due proposte 
di referendum 

MI sembrano francamente assai 
deboli e anche un po' tendenziose 
le obiezioni che da alcune parti 
(vedi per esemplo l'articolo di 
Gian Luca Cerrlna Feronl 
sulI'tUnttà» del 31 maggio scorso) 
vengono avanzate nel confronti 
dell'Iniziativa referendaria, cui di
verge forze hanno dato vita. Prima 
di motivazione mi pare In partico
lare la contrapposizione tra refe
rendum consultlvo-proposltlvo, 
proposto dal Pel, e referendum di 
Iniziativa popolare. 

Personalmente, ma è l'opinione 
dell'Intero movimento ambienta-
lista, condivido la positività del re
ferendum consultivo. Sia per II 
metodo nuovo che esso Introdur
rebbe nel nostro ordinamento, sia 
perii merito del quesiti che vengo
no proposti: sufficientemente 
chiarì e sintetici. Per cui non con
divido le obiezioni di chi giudica 
Inutile tale proposta. Afa è con
temporaneamente evidente che la 
validità di tale Iniziativa può be

nissimo essere concepita conte
stualmente ad altre strade che 
non vedo proprio In contrapposi
zione. E che In ogni caso ti Pel ha 
l'obbligo di rispondere ad una do
manda: con quale strumento deci
sionale, sufficientemente garanti
to dal punto di vista democratico e 
da quello di una reale efficacia, si 
ritiene di procedere qualora la 
proposta dì un referendum con
sultivo non trovasse adeguato 
ascolto e accoglimento da parte di 
altre forze, In modo tale un poter 
disporre della necessaria maggio
ranza e divenire quindi realizzabi
le? 

Non è una valutazione, questa, 
da rln vlare troppo nel tempo. Il re
ferendum consultivo sarà nel 
prossimi giorni, credo, oggetto di 
dibattito e di Iniziative che lo so
stengano. Afa Intanto, 11 primo ap
puntamento Importante, la di
scussione parlamentare, è tra
scorso senza alcun accenno ad es
so. E per la verità anche senza al

cun accenno ad altre e urgenti mi
sure che la vicenda di tChernobyl 
avrebbe dovuto suggerire. Non si 
può certo ritenere tale la decisione 
di Indire una Conferenza naziona
le, quasi esclusivamente dedicata 
al temi della sicurezza. Assomiglia 
troppo, tale decisione, al tanti 
buoni propositi formulati In que
sti anni dal Parlamento. Rimasti 
però tali o al massimo trasforma
tisi In oggetto di accademiche di
scussioni, prive di decisioni. Non 
credo che l'opinione pubblica pos
sa leggere tutto ciò come un gesto 
di responsabilità. Piuttosto come 
un ennesimo episodio dilatorio e 
tendente a rinviare islne die ogni 
decisione che non sia quella di la' 
sciare le cose come stanno. 

Voglio essere più chiaro. Temo 
fortemente che molti mesi passino 
senza che alcuna decisione sia 
presa e II Pel ha II dovere di dichia
rare onestamente non solo II suo 
orientamento, ma anche l modi e 
le forme delle decisioni che ne de
vono seguire. VI sono questioni or-
mal assai mature per una decisio
ne. Che cosa si Intende fare per ar
restare 11 progetto Pec, la cui Inuti
lità è ormai ampiamente ricono
sciuta? Che cosa per arrestare 
concretamente l lavori di Trino? 
Che cosa per verificare non solo la 
sicurezza, ma l costi e l'economici
tà di Montalto di Castro? E che 
cosa per ottenere che l'Enel riveda 
le norme di emergenza, assoluta
mente ridicole, per Caorso? E La
tina? E lo smantellamento del Ga-
rlgllano? Non è responsabile, oggi, 
una linea che non affronti, subito, 
questi nodi. Il senso di responsabi
lità sta quindi dalla parìe di chi 
chiede oggi per 11 paese una diver
sa politica energetica. 

Rappresentali referendum con
sultivo una risposta a tutto ciò? 

Solamente se vi è una ragionevole 
certezza di un suo svolgimento In 
tempi brevi. E mi pare comunque 
chiaro che In ogni caso le due pro
poste — Il referendum consultivo 
e quelli di Iniziativa popolare — si 
rafforzano l'un l'altra, a patto che 
non si voglia Introdurre una steri
le e strumentale contrapposizione 
fra di esse. 

Quanto poi al merito del quesiti 
formulati dal referendum di Ini
ziativa popolare, Cerrlna Feronl 
dice che, certamente, la legge 8, di 
parti Importanti della quale si ri
chiede l'abrogazione, va cambiata. 
Sarebbe stato meglio pensarci pri
ma... Ma entriamo pure nel meri
to. I referendum richiedono l'a
brogazione di due punti di tale leg
ge: quello relativo al poteri deci
sionali per la localizzazione del 
grandi Impianti energetici e quello 
relativo al contributi finanziari 
concessi al Comuni che accettano 
tali localizzazioni. SI sostiene che 
l'unica novità Introdotta relativa
mente al primo punto dalla leggeB 
sarebbe lo spostamento della sede 
decisionale dal Parlamento al Cl-
pe. A me non sembra né scelta da 
poco, né scelta razionale. Il fatto 
che si sia proceduto In tale senso, 
forse valutando negativamente 
(ma da parte di chi?) la capacità 
del Parlamento di decidere, mi 
sembra un'aggravante. 

Il secondo punto. E' vero, la vit
toria del referendum sottrarrebbe 
agli enti locali l contributi non so
lo per la localizzazione delle cen
trali nucleari, ma per ogni tipo di 
Impianto energetico. Il che, anco
ra, mi pare cosa giusta. Il mecca
nismo corruttore di questo punto 
della legge è tale Infatti da avere 
stabilito una gerarchla di rischio 
tra le varie fonti, una vera e pro
pria monetlzzazlone del consenso. 

Tanto per II chilowattore nuclea
re, tanto per quello a carbone, tan
to per quello a olio combustibile... 
Che poi sia finita con l'Enel che 
costruisce palestre e piscine, so
vrapponendosi al normali poteri 
programmatori e disponendo cosi 
di un potere straordinario, che 
fuoriesce completamente dal suol 
compiti Istituzionali, è la logica 
conseguenza di una legge pensata 
appositamente a questo scopo. 
Non credo di conoscere un solo ca-
so In cui la legge sia stata utilizza
ta per gli scopi che le attribuisce, 
ottimisticamente, Cerrlna Feronl. 

Per quanto concerne la parteci
pazione Italiana (Enel) al progetto 
Superphoenlx, mi basta far notare 
che II nostro paese partecipa ad es
so con un contributo finanziarlo 
notevole, operando cosi una scelta 
verso l reattori veloci che II Pel 
non ha mal fatto. 

Infine. I referendum non sono 
completamente chiari ed esausti
vi? Non lo credo, ma se In parte ciò 
è vero, questo dipende dal fatto 
che tale strumento si scontra con 
alcuni limiti oggettivi, che ne ri
ducono la capacità proposltlva e 
che sono ormai ampiamente noti. 
Basta, d'altra parte, pensare alla 
fine fatta da tutte quelle leggi di 
Iniziativa popolare che giacciono 
presso II Parlamento. Anche per 
questo apprezzo l'iniziativa del Pel 
per un referendum consultlvo-
proposltlvo. Ma l'artificiosa con
trapposizione fra esso e l'Iniziativa 
popolare mi sembra acqua al mu
lino di chi sostiene che In realtà la 
scelta del Pel vuole solo ottenere lo 
scopo di rinviare decisioni che In
vece sono urgenti. 

Enrico Testa 
presidente nazionale 
della Lega Ambiente 
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Dal nostro inv ia to 

BELGRADO — •L'Indebita
mento con l'estero è per noi 
uno shock materiale, politi
co, morale e psicologico!. 
Alexander Grllckov — Ieri 
collaboratore di Tito e oggi 
coscienza critica della Jugo
slavia e del partito che la go
verna — non ha dubbi: la 
scelta di chiedere prestiti 
all'estero si è rivelata allar
mante non solo sul plano 
puramente finanziario, ma 
per l'Insieme delle ^ricadute 
negative! che essa ha com
portato sulla società Jugo
slava. Grllckov, che mi rice
ve nel grattacielo di Nuova 
Belgrado dove c'è la sede fe
derale della Lega del comu
nisti, beve un altro po' di 
succo di frutta e continua: 
•Alla base dello shock c'è 
l'Impiego che del capitale è 
stato fatto, essendo una 
buona metà andata In Inve
stimenti che hanno deluso 
le aspettative; ovviamente 
sarebbe — anche In termini 
puramente finanziari — 
ben minore 11 problema del
l'indebitamento se tutti gli 
Investimenti realizzati con 1 
prestiti si fossero rivelati 
produttivi. Invece no, e la 
cosa forse più grave è che 11 
nodo dell'Indebitamento 
tende a complicare 11 rap
porto tra le Repubbliche e 
tra queste e lo Stato federa
le». 

In termini puramente fi
nanziari 11 problema del de
bito estero spaventa oggi gli 
Jugoslavi assai meno di un 
anno fa: 11 conto è salato 
(circa venti miliardi di dol
lari), ma non cresce più se 
non per 11 fisiologico mecca
nismo degli interessi, peral
tro attutito dal rimborsi e 
soprattutto dal calo del dol
laro. Lo stesso Fondo mone
tarlo Internazionale mostra 
oggi maggiore fiducia nel 
confronti di Belgrado. Ma, 
come sottolinea Grllckov, 
l'Indebitamento Internazio
nale non può essere consi
derato solo In termini di cal
colo finanziarlo. C'è il pro
blema dell'uso del capitali 
Importati, che ha agito co
me divaricatore tra le singo
le Repubbliche, anche se l 
finanziamenti sono caduti a 
pioggia nell'insieme del 
paese: una cifra non rende 
allo stesso modo In ogni 
area del paese e, soprattut
to, gli sbagli commessi In 
Slovenia non costano come 
quelli commessi In Macedo
nia. E di sbagli ce ne sono 
stati, come nel caso del 
complesso mlnerario-lndu-
striale costato al macedoni 
una cifra a nove zeri (in dol
lari), salvo poi accorgersi 
che era del tutto Inutile per
chè di minerale non ce n era 
abbastanza per farlo funzio
nare. 

Arginato dunque 11 ri
schio che la spirale del debi
to si facesse incontrollabile, 
gli Jugoslavi si chiedono co
me bisogna agire perchè 
non si ripetano — pur In al
tre forme — gli errori com
piuti e quindi come può qua
litativamente migliorare un 
apparato politico-ammini
strativo che vuole evitare 
altri errori in futuro. Da 
questo punto di vista — par
tendo dall'Insieme del pro
blemi della società Jugosla
va — l'imminente congres
so (25-29 giugno) della Lega 
del comunisti è chiamato a 
fornire In termini molto 
concretlrlsposte che ne sti
molino il rilancio. 

Se l'opinione pubblica te
me meno di Ieri la spada di 
Damocle dell'Indebitamen
to, si fa sentire anche più di 
prima l'allarme per altre tre 
sfide economico-sociali an
cora da Imbrigliare: Infla
zione, disoccupazione, dimi
nuzione del livello di vita. 
Le cifre hanno 11 sapore di 
altrettante frustate: Infla
zione che viaggia sull'80 per 
cento annuo, disoccupazio
ne Intorno al 15 per cento 
della popolazione attiva, ca
lo del tenore di vita del 50 
per cento negli ultimi cin
que anni. Questo quadro 
viene fornito dalla stampa 

Inflazione più Kossovo, 
miscela pericolosa 

con un'insistenza e un gusto 
di «mettere 11 sale sulle pla
ghe* che dimostra 1 risultati 
della liberalizzazione Jugo
slava, a sua volta un dato 
politico senz'altro positivo 
nell'attuale situazione. 

Il confronto in tema di po
litica economica non è af
fatto un patrimonio per ad
detti al lavori e 1 giornali 
danno spazio a critiche tut-
t'altro che rituali. Sorpresa: 
alle proteste — ovvie In una 
situazione economica del 
genere — si accompagna 
sulla stampa e tra la gente 
una sorta di sostanziale 
conferma della fiducia nel 
modello. Si discute e si con
testa, ma alla fine prevale la 
sensazione che 1 cambia
menti da realizzare per usci
re dalla crisi non debbano 
mettere In causa le scelte 
fondamentali che hanno ca
ratterizzato 11 pur non facile 
sviluppo del paese negli ul
timi quarant'annl. Corretti
vi ne vengono applicati — 
come nel caso delle imprese 
miste a capitale Jugoslavo e 
straniero, dove quello stra
niero può ormai essere 
maggioritario — ma sono In 
pochi a Immaginare 11 cam
biamento su paradigmi ra
dicalmente diversi dagli at
tuali. In questo senso fi con
cetto di autogestione — un 
fondamento della società 
Jugoslava costruita da Tito 
— assume un significato 
che va molto oltre la sua ap-

{illcazlone nella realtà del 
uoghl di lavoro: è la bandie

ra, una sorta di discrimi
nante tra 11 cambiamento 
nella continuità e 11 salto nel 
buio. 

E una bandiera come la 
natura federale dello Stato e 
11 non allineamento Inter
nazionale: fattori che — In
sieme — consentono a Bel
grado di dare un concreto 
contributo alla stabilità In 
Europa e nel Mediterraneo, 
ma cne vivono anch'essi l 
contraccolpi della crisi. 
Nessuno mette In discussio
ne l'opzione non allineata, 
ma si fanno ormai a raffica 1 
discorsi secondo cui l'Euro
pa comunitaria non può, da 

La cattiva situazione economica 
e, come ha detto il nuovo primo 

ministro Branko Mikulic, le 
«azioni che scaturiscono dal 

nazionalismo e dall'irredentismo 
albanese» sono i nemici che in 

modo prioritario vanno sconfìtti 

Nella foto in alto, una strada del centro 
di Pristina, capitala del Kossovo 

,-j fciofMO ?/WM9 fflAl»& COH 
O&OéUO AlSOOtNIfblt-'IONON 

C'tto!5W0 
mwuNA ' 

/ 

un lato, giovarsi di tutti 1 
vantaggi della politica este
ra jugoslava e Ignorare, dal
l'altro. gli effetti destabiliz
zanti che su quella stessa 
politica estera ha la crisi 
economica. Una crisi ali
mentata anche dall'incom
prensione occidentale per le 
esigenze di Belgrado. Ciò 
che più irrita gli jugoslavi è 
quella che essi considerano 
la grettezza comunitaria 
nelle relazioni commerciali 
con loro. «Nel rapporti con 
la Cee veniamo colpiti dalla 
politica commerciale re
strittiva condotta verso di 
noi soprattutto nell'ultimo 
anno e mezzo: già prima 
dell'ingresso della Grecia la 
Comunità aveva penalizza
to le nostre esportazioni 
verso quel paese e ora si ten
ta di comprimere In ogni 
modo le nostre vendite all'e
stero*, mi dice al ministero 
del Commercio estero la si
gnora Jerka Stojiljkovic, ca
po del dipartimento Europa 
occidentale. «Quando gli al
tri mezzi non funzionano, si 
ricorre alle procedure anti
dumping», sostiene Mllan 
Kostie, che degli stessi argo
menti si occupa al ministero 
degli Esteri. «Purtroppo bi
sogna notare che gli italiani 
non mancano di assestarci 

§uesto tipo di colpi bassi», 
ice la signora Zlata Derko-

vic, che si interessa di rap
porti commerciali con l'Ita
lia al ministero del Com
mercio estero. 

La crisi economica c'è e si 
vede. A renderla particolar
mente pericolosa è soprat
tutto il suo combinarsi con 
la difficile dialettica del rap
porti tra le diverse parti del
la Federazione. Lo si è visto 
nell'ultima crisi del Kosso
vo, una regione autonoma 
rimasta al l ivel l i più bassi 
nella scala dello sviluppo Ju
goslavo. Sommandosi ai 
problemi di sempre — 11 
Kossovo è composto in 
grande maggioranza da al
banesi, che nanno pessimi 
rapporti con la locale mino
ranza serba, anche se for
malmente esso fa parte del
la Repubblica di Serbia — il 

nuovo Impatto della crisi 
economica' ha alimentato le 
tensioni sociali e politiche. 
Le frange nazionalistiche 
albanesi — che vorrebbero 
la trasformazione del Kos
sovo in Repubblica, aggiun
gendo «etnicamente pura» 
— hanno fatto di tutto per 
allontanare serbi e monte
negrini, a loro volta passati 
in aprile alla controffensiva. 

Centinaia, forse migliala 
di serbi del Kossovo si sono 
recati a Belgrado per de
nunciare quella che consi
derano come un'autentica 
persecuzione ad opera degli 
estremisti albanesi. Sono 
stati ricevuti dalle autorità 
in un clima estremamente 
teso e una commissione 
d'inchiesta è stata insediata 
per valutare nel merito le 
loro proteste, risultate in 
molti casi giustificate. In
tanto è cominciata un'au
tentica catena di processi 
contro gli estremisti albane
si, molti del quali sono stati 
condannati. Non passa set
timana senza che arrivino 
notizie di sentenze del gene
re. 

Questa crisi si è ripercos
sa su tutte quante le ultime 
scadenze della vita politica e 
certo si farà sentire anche 
sul congresso nazionale del
la Lega. Aprendo a fine 
maggio il congresso del co
munisti serbi, 11 loro presi
dente Ivan Stambolfc ha 
ammesso che «incompren
sioni e resistenze ostacolano 
gli sforzi per risolvere 1 prin
cipali problemi della Serbia» 
e ha criticato chi «vorrebbe 
sfasciare la Repubblica». In 
evidente polemica con chi 
vorrebbe fare del Kossovo 
una Repubblica a se stante, 
ha concluso: «Occorre at
tuare la concezione costitu
zionale della Repubblica di 
Serbia, cioè realizzare la sua 
unità come comunità com
posita e globale». 

Presentando il mese scor
so il suo governo al Parla
mento, li nuovo primo mini
stro Branko Mikulic ha In
dicato due nemici che la Ju
goslavia deve sconfiggere in 
modo prioritario: l'inflazio
ne in campo economico e il 
fanatismo albanese nel 
Kossovo in campo politico. 
«Sul plano politico e della si
curezza — na detto Mikulic 
— 11 principale problema è 
sempre quello delle azioni 
che scaturiscono dal nazio
nalismo e dall'irredentismo 
albanese, tendenti soprat
tutto a premere perchè con
tinui l'emigrazione di serbi 
e montenegrini, cosa che 
mette a repentaglio la fra
tellanza, l'unità, il sistema 
federativo e la stessa Inte
grità territoriale del paese». 
Con un primo ministro che 
parla di rischi del genere, 11 
congresso della prossima 
settimana non può che ac
quistare la caratteristica di 
grande verifica del dopo-Tl-

Alberto Toscano 
(FINE — Il precedente arti
colo è stato pubblicato il 17 
glugnoy 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

«Davvero non si può 
con un'adeguata 
computerizzazione?» 
Cara Unità, 

il 10 giugno scorso ricorreva il 46° anniver
sario dell'infausta entrata in guerra dell'Ita
lia fascista ed il «potere democratico» l'ha 
festeggiato — inconsapevolmente certo, ma 
con una sua logica perversa — annunciando 
che non è possibile (in epoca elettronica!) tas
sare le plusvalenze delle compravendite in 
Borsa. 

Non è forse possibile tecnicamente, con 
una adeguata computerizzazione del mercato 
borsistico, prof. Visentini? 

Nello stesso giorno la Corte Costituzionale 
ha legittimato la tassazione delle liquidazio
ni. La guerra, contro i poveri ed a favore dei 
ricchi evasori, continua! 

Non si pensi che questo sfogo sia il solito 
lamento di chi, in nome di idee superate, vuo
le ostacolare l'iniziativa privata e magari an
che la eventuale funzione positiva della spe
culazione borsistica. Questo vuole essere solo 
un ennesimo richiamo a realizzare quella che 
un gentiluomo conservatore come il Governa
tore della Banca d'Italia dal 1948 al 1960, 
Donato Menichella, riteneva un caposaldo 
realizzabile di una sana economia non meno 
che di una autentica democrazia: pagare le 
tasse tutti per pagare meno. 

JONE FENATI GENTILE 
(Ravenna) 

I! «beneficio 
della buona fede»? 
Cara Unità, 

non posso tacere di fronte ai provocatorio e 
anche, in un certo senso, offensivo articolo 
pubblicato sull'Unità del 4 /6 , inerente al rin
novo del contratto dei metalmeccanici e fir
mato dal prof. Mortillaro, col tracotante tito
lo 'Non firmiamo questo contratto'. 

Il punto in cui s'intravede l'offesa è l'ulti
mo periodo, che inizia con la frase: 'A nessu
no può essere rifiutato il benefìcio della buo
nafede e dunque non si deve fare eccezione 
nemmeno per gli estensori della piattafor
ma'. E via dicendo. 

Ma come! Milioni di lavoratori, dopo il la
voro. rinunciando a ore di riposo o di svago, si 
riuniscono, discutono, elaborano, studiano, 
propongono, e dopo mesi e mesi di dibattiti 
approvano una piattaforma di proposte che 
migliorino sia le proprie condizioni economi
che materiali (indispensabili per vivere), sia il 
processo produttivo, nel suo complesso, del 
settore metalmeccanico, ponendo come ga
ranzia la coscienza della propria responsabi
lità di organizzazione sindacale, da decenni 
all'avanguardia per la difesa degli interessi 
generali della società italiana (e la storia ne è 
la testimone più veritiera); e lei signor Mor
tillaro concede il «benefìcio dì buona fede», 
come per dire che le proposte sono state scrit
te senza riflettere, con poca serietà, come de
gli irresponsabili? 

Perché questo vuol dire concedere il benefi
cio della buona fede. E questo, signor Mortil
laro, e moralmente offensivo. 

FRANCO BINACCHI 
(Suzzara • Mantova) 

Perché è molto grave 
l'informazione inadeguata 
della Tv sulla mafia 
Cara Unità, 

vorrei fare alcune riflessioni sulla dramma
tica lettera del compagno di Reggio Calabria 
pubblicata il 29 maggio, che denunciava il 
silenzio della Rai sugli oltre 20 omicidi avve
nuti in quella città. 

Quella censura, perché di censura si tratta, 
è a dir poco disonesta. Gli italiani pagano il 
canone affinché la Tv di Stato possa svolgere 
un servizio pubblico di fondamentale impor
tanza: l'informazione. Sottolineo l'aggettivo 
fondamentale, perché tutti i giornali d'Italia 
non potranno mai avere l'indice di ascolto 
della Tv (e a far crescere, quindi, le coscienze 
e l'impegno politico delgi italiani in cgual 
misura). 

La Rai ha il dovere di informare la Nazio
ne (dalla Sicilia a Trieste alla Val D'Aosta) 
su quel che succede al Sud, perché il nostro 
Sud è in lotta contro la mafia per ottenere il 
bene più prezioso: la libertà (anche se molti lo 
hanno dimenticato). È in lotta come Io fu il 
popolo argentino contro la dittatura; e i nostri 
desaparecidos si chiamano La Torre, Dalla 
Chiesa, Cassarà, Montana e molti altri sco
nosciuti. 

Considerate, cari compagni, cosa può si
gnificare una informazione precisa e capirete 
perché l'italia intera deve sapere quel che ac
cade nel nostro Mezzogiorno, oppresso dal
l'arbitrio mafioso e abbandonato da un go
verno talmente inetto e incapace da non riu
scire a capire la gravità della situazione. 

Una informazione precisa e puntuale è, 
perciò, il punto di partenza per sconfiggere la 
criminalità mafiosa. 

STEFANO MARINO 
(Catania) 

Tempo di elezioni: 
è forse segno dì superbia 
la «diversità comunista»? 
Caro direttore. 

tempo di elezioni, povera Sicilia! Ecco riaf
fiorare come per incanto su tutti i muri, 
squallida liturgia, le famigerate ghigne o le 
numerate insegne di tanti inutili candidati 
che imperterriti, dalla De a scendere fin giù 
ai fascisti, ad ogni scadenza elettorale, con la 
carniera traboccante di milioni (ma dove tro
vano tanti e cosi generosi mecenati questi si-
? inori?) esibiscono e con rinnovato «fulgore* 
a loro tracotanza. 

Tempo di elezioni: e già nell'aria di questa 
primavera estrema si insinua sottilmente in 
me, comunista da sempre, un dubbio, È forse 
un atto di superbia, penso, a questo punto, la 
nostra conclamata e fin qui mai smentita «di
versità comunista» o è un dato di fatto inon-
trovcrtibilc e sempre più oggettivamente ri
scontrabile in questa «selva» politica di cosi 
basso profilo? 

È certamente diversa la natura, la cultura, 
la tradizione, la storia gloriosa di questo no
stro partito, il radicamento cosi vivo ad esso 
di tanti vasti, trainanti strati sociali, il nostro 
modo originale di confrontarci con i problemi 
concreti della gente; e la diversità, appunto, 
del nostro quotidiano agire politico: l'entusia
smo che anima ciascuno di noi, questo spon
taneismo alla mobilitazione cosi tipicamente 
comunista, variegato e vitale perche alieno da 
ogni retorica, che avvince diuturnamente mi
gliaia e migliaia di compagni. 

E questo Sud, dove tra pochi giorni si vote
rà, ancora offeso, con tutto il carico delle sue 
antiche ingiustizie, con i suoi grandi problemi 
urgenti edelusi, le sue contraddizioni. Altro 
che campagne elettorali in grande stile od 
echi di fendenti vibrati dagli ormai celebri 
«duellanti» nella loro ingorda bramosia di po
tere! Come sono lontani il Palazzo e la cinica 
organizzazione del consenso, dai problemi 
della gente. Anni luce lontani dalla dispera
zione di una madre che ha raccolto sulla stra
da il corpo straziato della figlia suicida a cau
sa della droga; o dal volto impietrito e anoni
mo di uno dei tanti ragazzi precocemente 
vecchio con il suo triste carico di violenza 
subita e consumata. 

E queste sono solo due ultime realtà emble
matiche del diffuso malessere di un tessuto 
sociale ormai stravolto, di città al limite della 
vivibilità, cresciute a dismisura e non più solo 
per l'uomo bensì per la locupletazione del più 
ottuso capitalismo di marca prettamente im-
preditorial-mafiosa e dove, infine, anche il 
diritto alla nromale erogazione dell'acqua è 
dramma e, nell'anno di grazia 1986, ancora 
quasi un miraggio. 

BERNARDO MAIOLO 
(Catania) 

Toilettes separate 
Cara Unità, 

sono un marittimo navigante. Ci troviamo 
in molti imbarcati, durante i lavori alla nave, 
nel bacino di carenaggio di Napoli. 

Mi stupisce che nei bacini ci siano differen
ze anche per l'atto di defecare. Infatti per gli 
ufficiali di bordo ci sono toilettes riservate e 
in stato igienico buono. Per gli altri no. Que
sto dico non per astio verso gli ufficiali (me ne 
guarderei: essi sono ottimi e qualificati lavo
ratori). Però mi pare che ciò offenda un poco 
la dignità degli uomini e di un Paese civile e 
democratico. 

MICHELE IOZZELL1 
(Lcrici - La Spezia) 

«Una vita giusta e onesta 
non può che dare 
soddisfazione a chi la vive» 
Cara Unità, 

vorrei rivolgermi alla diciannovenne Kalya 
Costa che il 12 giugno ha scritto una lettera 
intitolata 'Con l'ultima Enciclica siamo ri
tornati indietro di 40 anni'. 

Io non ho 19 anni bensì 52, credo nella vita 
e nella gente, amo gli animali, i fiori e tutto 
quello che fa parte della natura. Sono stato 
battezzato e cresimato in un'età nella quale 
non si ha la capacità di capire appieno quello 
che ci sta succedendo. Con il passare degli 
anni sono diventato un non credente, non solo 
nella religione cristiana ma in tutte le religio
ni. 

È mia convinzione, fattami leggendo e stu
diando, che tutte le religioni sono basate solo 
su delle teorie o su antichi libri scritti dagli 
uomini e sempre in netto contrasto con 1 ii-
vanzare delle scoperte scientifiche. Nella 
maggior parte del mondo dove regna incon
trastata la religione, i popoli ne sono sotto
messi e mantenuti nell'ignoranza e nell'indi
genza. 

Tu parli di pittura e di poesia: queste cose 
fanno parte del mio mondo; io amo dipingere 
e faccio anche poesie benché non sia che un 
semplice bracciante; per di più sono anche 
comunista e tutto questo rende la mia vita 
completa e felice. 

La condizione di atei ci pone di fronte all'o
pinione di una parte della gente che tende a 
giudicarci come dei fuoriusciti. Ma, vedi, tut
to questo non deve distruggere la tua vita 
come non può distruggere la mia: perché 
quando una vita è basata sul giusto e sull'one
sto non può che dare ragione e soddisfazione 
a chi la vive. 

LUIGI BAZZANO 
(Fontaneito Po - Vercelli) 

Fumatori: le nuove streghe 
da bruciare 
per sentirsi migliori 
Caro direttore, 

dopo anni, miti e certezze vanno in frantu
mi: la droga non è più rivoluzionaria, la pro
prietà non è più furto, la competitività e il 
merito sono valori positivi. Lo smoking esce 
dalla naftalina. 

Cadono i vecchi tabù e nascono i nuovi. 
Cambiano di ome, di posto, di obiettivo, ma 
la presa del conformismo è ugualmente fer
rea. 

E cosi il corpo deve essere abbronzato, to
nico, condizionato dalle diete. Si deve essere 
belli e col sorriso perfetto (chi assumerebbe 
un commesso sdentato?). Si deve andare in 
palestra, fare jogging, seguire il corso di gin
nastica aerobica (anche se poi la cronaca con
ta i morti perché il cuore non ce l'ha fatta). 

Fumare è peccato, non tanto perché si dà 
fastidio agli altri ma proprio perché rientra 
nellos chema dei reati contro il proprio corpo. 
E il nuovo conformismo, non della salute, ma 
del salutismo. La ragione che dovrebbe soste
nere il preteso illuminismo degli anni '80 cede 
il posto alle crociate contro i deviami. Posso
no cambiare i bersagli ma i toni sono gli stes
si. 

È vero. I fumatori hanno le loro responsa
bilità. Per anni hanno affumicato sale cine
matografiche e riunioni di condominio impo
nendo agli altri il loro vizio. Cosi sono travolti 
dalle indignazioni di una maggioranza poco 
rispettosa dei diritti delle minoranze, che 
prende ordini dal tam-tam del nuovo confor
mismo. E una collettiva nevrosi ossessiva e 
persecutoria che si è indirizzata ormai contro 
la sigaretta. 

I fumatori servono a esorcizzare i comples
si di colpa e le frustrazioni di una società 
condannata a consumare e a rapinare l'am
biente, e nello stesso tempo a soffocare nei 
propri rifiuti. Sono le nuove streghe da bru
ciare per sentirsi migliori. 

BRUNO MODUGNO 
(Roma) 

Toscana parziale 
Caro direttore, 

ho spesso l'opportunità di leggere l'Unità. 
dove trovo interessanti articoli ma anche un 
grande spazio dedicato al mondo venatorio, 
contrariamente a quello dedicato ai promoto
ri del referendum sulla caccia; il tutto spe
cialmente sulle pagine regionali toscane. 

Non voglio riferirmi al contenuto degli ar
ticoli ma al fatto che, in pratica, anche se il 
Pei non ha preso posizione sul referendum, il 
suo organo di stampa l'ha presa e, per quanto 
riguarda la redazione toscana, anche molto a 
cuore. 

SERGIO RICCIARELLI 
(Grosseto) 
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Referendum antinucleari, 
adesione di cento 

esponenti della Cgil 
ROMA — Iniziative comuni sul tema dei referendum antinu
cleari e dell'energia sono state presentate ieri dalla Lega am
biente e da una rappresentanza di oltre cento esponenti nazio
nali e regionali della Cgil. Nell'annunciare l'adesione e il soste
gno anche finanziario della Cgil, Antonio lattieri, che insieme 
a Fausto lierttnotti ha partecipato all'incontro con la stampa, 
ha dichiarato che dopo Chrrnobvl la Cgil ha avviato una rifles
sione estremamente approfondita sul tema dell'energia nuclea
re e che oggi, al suo interno, opzione antinucleare e opzione 
nucleare godono di pari dignità. I.a chiusura della centrale di 
I-atina, la revisione dei regimi di sicurezza delle centrali in 
funzione, la moratoria por le nuove centrali e la interruzione 
della costosa e imitile impresa l'rc — hanno detto i rappresen
tanti della Cgil — debbono rappresentare i primi passi per un 
progressivo «rientro- dal piano nucleare del Paese. L'ambiente 
— hanno aggiunto — deve diventare una delle leve di uno 
sviluppo qualitativo diverso e dell'organizzazione civile della 
società. Paolo degli Ilspinoia, del direttivo della I>ega ambiente, 
ha ribadito ancora una volta the in Italia l'energia nucleare non 
ha, neppure dal punto di viita economico, alcun futuro e che 
una seria politica di razionalizzazione dei consumi energetici 
potrebbe aprire, a livello occupazionale, ottime prospettive. Nu
cleare e ambiente sono stati all'ordine del giorno, ieri, anche 
della direzione della L'il. Giuseppe Piccinini, segretario confede
rale, ha ripetuto come -l'equazione scoperte scientifiche-benes
sere e progresso sociale tende a rompersi e si impone quindi una 
sua revisione, determinando un nuovo rapporto fra etica, scien
za e primato della politica nel quale assuma valore centrale il 
futuro delle nuove generazioni». 

Processo Verdiglione, 
e adesso tocca 

al «gran maestro» 
MILANO — Alla sbarra nel processo Verdiglione c'è Renato 
Castelli, secondo coiniputato-accusatore del -maestro-, indebi
tato per 300 milioni versati alla fondazione. I.a sua deposizione 
e preceduta da un annuncio fatto dal pm Giovanni Caizzi: pro
prio alla vigilia del suo interrogatorio in aula, la moglie ha 
ricevuto una telefonata a nome della segreteria di Verdiglione, 
che le offriva tutta l'assistenza economica di cui avesse even
tualmente bisogno. Ma ecco l'accusa che lo riguarda: estorsione 
nei confronti di Laura Vallerò, già sua «paziente». C'erano stati 
due «pazienti» precedenti che erano passati direttamente sotto 
la cure del -maestro-, e uno in particolare, Natale Colombo, gli 
era sta»o addebitato come un pericoloso insuccesso. Colombo — 
gli aveva detto Verdiglione — si era sentito rifiutato da lui 
perché non gli aveva prospettato investimenti societari. Si capi
sce che, se un simile smacco si fosse ri|>etuto, -mi sarei sentito 
annichilito fino al punto di dover lasciare il movimento». I-a 
linea di condotta verso la Vallerò è praticamente tracciata: o 
sottoscriv i, o non si può continuare l'analisi. Castelli illustra poi 
il passaggio dalla figura dello psicanalista-professionista a quel
lo dello psicanalista-industriale di cultura. E, connessa con que
sta svolta, la teorizzazione che l'analisi non può aver termine. In 

arole povere, un impegno di sudditanza a vita. Castelli si inde-
la a furia di aiuti familiari, fidi bancari, prestiti da finanzia-& 

rie. <}unndo, oltre un anno fa, parte l'inchiesta giudiziaria. Ca
stelli cerca di prendere le distanze. Ma Verdiglione si oppone: 
deve mantenere i suoi impegni, i suoi legami, se no «avrei corso 
il rischio di diventare un uomo finito». Questa mattina sarà la 
volta di Armando Verdiglione in persona. 

Paola Boccardo 

Processo 
Nco, parla 
Caliiano 

NAPOLI — -E dal 1970 che so
no perseguitato con la storia 
della cocaina. Nel '79 sono sta
to addirittura arrestato per 
sfruttamento della prostitu
zione e sono stato prosciolto. 
Non rinnego l'amicizia con 
Turatello dal quale non ho 
mai ricevuto cocaina che io ho 
usalo solo per lavorare, tener
mi sveglio la notte per scriv ere 
i testi delle canzoni, cantare e 
viaggiare-. Lo ha dichiarato 
ieri, ai giudici deila quinta 
Corte d'Appello, Franco Cali-
fano, il cantautore romano, 
accusato dai •pentiti'- Giovan
ni Mclluso e Pasquale D'Ami
co di aver fatto parte della 
«Nco- come -affiliato ad hono
rem- e di aver trafficato cocai
na. Califano fu assolto con for
mula piena in primo grado 
dall'accusa di associazione per 
delinquere di stampo mafioso, 
ma condannato a quattro an
ni e mezzo oltre al pagamento 
di una multa per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi. 

Mille nomi per «Domenica in» 
Raffaella Carrà: «Sono pronta, 
è proprio il programma per me» 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — «Spero solo che tutte queste pole
miche intorno a Domenica in non portino al 
peggio, a chiudere la trasmissione. È la più bel
la che ho fatto, ci sono molto legato». Pippo 
Baudo, a Firenze per preparare la Notte della 
musica, continua a seguire da vicino le vicissi
tudini della «sua» domenica, sul cui futuro si 
fanno ormai mille congetture. E mille nomi. 
L'ultimo e quello della Carrà. «Raffaella? No — 
dice Baudo — so che sta preparando il varietà 
del giovedì sera. Dovrebbe già essere al lavoro-. 
Intanto, ieri mattina, nelle redazioni dei gior
nali arrivava la notizia, raccolta nei corridoi di 
viale Mazzini, che erano smentite le voci di una 
•candidatura Carrà-, dopo che in questi giorni 
si sono sentiti i nomi di Damato, Badaloni, 
Gardinl, Cecchl Paone, Costanzo, e via elen
cando. Dopo poche ore, tontrosmentita: la Car
rà sarebbe pronta a condurre Domenica in. Un 
botta e risposta sul filo delle agenzie di stampa. 
E non si tratta solo di -pettegolezzi televisivi»: 
la partita che si gioca dietro Domenica in, è un 
vero «scontro di poteri» all'interno della Rai. 
• Io sono pronta» — dice Raffaella Carrà, ri
spondendo al telefono del suo ufficio — «avevo 
questa idea da qualche giorno. Quando ho visto 
che un giornale mi aveva messo tra i "candida
ti" ho capito clic non ero sola a pensare che 
forse era giusto». Ma hai già parlato con i diri

genti della Rai.c'è un accordo In vista? «No. Ma 
io penso che sia il programma adatto per termi
nare il mio triennio con la Rai, secondo con
tratto*. Sono state le polemiche e la ridda di 
nomi sul programma a convincerti a farti 
avanti? «Niente affatto. In questi tre mesi, da 
quando sono tornata dall'America, la Rai mi 
ha fatto numerose proposte, ma non è scattata 
in me nessuna "molla , non c*è niente che mi 
abbia convinta. Ora invece, da qualche giorno, 
ho capito cosa ci vuole per me: devo fare un 
programma che si chiami Domenica in: 

Hai già un'idea di come sarebbe la «tua» do
menica? «Più spettacolo, allegra, ma anche 
giornalistica, una occasione per approfondire 
le interviste, per fare cronaca». Cioè ereditere
sti da Damato anche il rtaglio giornalistico? 
• Damato ha dato alla treasmissione un taglio 
di un certo peso, un indirizzo di un certo peso, 
io farei un'altra trasmissione: già Prvnto, Rat' 
faella? era giornalistica, alla domenica vorrei 
poter trattare in modo più esauriente i diversi 
argomenti». Si dice però che il nuovo varietà 
delgivoedi sera sia già in cantiere... «Io l'anno 
scorso ho accettato di fare questo tipo di varietà 
ma non ne ero neanche molto convinta, e ho 
dovuto buttare all'aria altri progetti, un film e 
dei telefilm. Adesso siamo fjià alla fine di giu
gno, e della nuova trasmissione non esiste an
cora un progetto preciso. 

Silvia Garambota 

A Milano battute conclusive al processo per {'assassinio di D'Alessio 

E la difesa chiede l'assoluzione per i tre «playboy» 
MILANO — Assente Terry Broome. rimasta in 
carcere a Bergamo, ieri a! processo per l'uccisio
ne di Francesco D'Alessio e stata lu volta dei 
difensori degii imputati minori, minori dal punto 
di vista dei renti contestati ma non certo per il 
ruolo che hanno avuto nella squallida vicenda 
conclusasi tragicamente il '2(5 giugno di due anni 
fa. 

Carlo Caccia, primo uomo italiano della sven
turata fotomodella, è accusato di fnl.-a trstimo-
nianza. Fra i tre è quello che suscita meno anti
patia per quello che ha fetto e per come si com
porta al processo. Per lui il pm aveva chiesto 
dieci mesi di reclusione ed è l'unico per il quale il 
rappresentante della pubblica accusa ha chiesto 
la concessione delle attenuanti Generiche. Il suo 
difensore, l'avvocato Giuseppe Pezzetta, ha det
to che il Carlo Caccia ha evitato, come avrebbe 
potuto, di sottrarsi (ti processo al quale ha dato 
invece il suo contributo ed ha chiesto per lui 

l'assoluzione perché il fatto non costituisce reato. 
Giorgio Rotti, gioielliere, è stato invece l'ulti

mo uomo di Terry Broome, quello con il quale 
conviveva al momento del delitto. Il suo difenso
re, l'avvocato Vittorio D'Ajello. ha detto di esse
re rimasto scioccato dalla pesantezza delle ri
chieste del pm: 2 anni e 4 mesi per In cessione di 
droga e 3 per favoreggiamento personnle, avendo 
manomesso la pistola usata da Terry Broome per 
uccidere Francesco D'Alessio e per aver fatto 
fuggire l'assassina a Zurigo. «Il mio assistito — 
ha detto — non è un ricco ma un artigiano; abita
va in un residence, ha sì una Mercedes ma è del 
'72 e la comprò di seconda mano. Niente da fare 
col mondo ricco dei Cabassi e dei D'Alessioi. 

Conversando con i giornalisti. Rotti, dopo aver 
definito Milano lima città di m...», ha detto che lo 
invitavano quando poteva portare qualche ra
gazzina. Dopo lo hanno emarginato. Per lui il suo 
difensore ha chiesto l'assoluzione per insuffi

cienza di prove e, in subordine, la concessione 
delle attenuanti generiche per la cessione di dro
ga, mentre per il fuvoreggiamento ha sostenuto 
in tesi, per la verità apparsa a molti audace, che 
Rotti non è punibile per aver agito in stato di 
necessità in quanto correva il pencolo di essere 
incriminato per un omicidio commesso con la sua 
pistola. 

Se Giorgio Rotti era uno diverso dagli altri, 
Carlo Cahussi si è comportato in modo esemplare 
per la sua agguerrita difesa che conta ben tre 
legali, gli avvocati Ludovico Isolabella, Marco 
Janni e Cesare Pedrazzi. Per Cubassi, il più noto 
dei tre per via del fratello Giuseppe, grosso nome 
della finanza italiana, il pm ha chiesto 2 anni e 8 
mesi per cessione di droga e l'assoluzione per 
insufficienza di prove dall'accusa di frode pro
cessuale e di furto (per la sparizione di una agen
da). Secondo l'avvocato Isolabella, dopo il delitto 
Cabassi si è comportato benissimo, non ha tarda

to a chiamare la polizia. Ha spostato il corpo del 
morto? Si, ma è stato per un atto gentile, per 
evitare che le gambe di Francesco D'Alessio ve
nissero «oltraggiate dalla porta». Se ha fatto spa
rire tracce di coca da Un tavolo lo ha fatto •per 
pulirlo dall'onta della drogai. Per l'uso della dro
ga, attenti «ni moralismi bigotti, alle accuse mo
ralistiche!. E il difensore ha scomodato persino il 
Vangelo, citando l'edificante episodio di Gesù 
che accoglie benevolmente l'adultera, destando 
lo sdegno dei perfidi Farisei (in questo caso iden
tificabili con ì giornalisti). Per quanto riguarda la 
cessione della coca, il legale ha sostenuto che non 
bisogna prestare fede solo a Terry Broome. Per 
Cabassi la difesa ha chiesto l'assoluzione con for
mula ampia. Oggi parlano i difensori di Terry 
Broome e, probabilmente, in serata ci sarà la 
sentenza. 

Ennio Elena 

La base d'asta è di 27 miliardi 

uè o 

AI processo di Genova i due palestinesi ritrattano e negano tutto. Klinghoffer? «Mai visto...» 

Lauro non mo ucciso nessuno» 
E l'udienza 
fi nàsce in un 

nuovo parapiglia 
Al Molqui che secondo i testimoni è l'as
sassino: «È tutta una manovra degli ame
ricani» - Le tragiche storie degli imputati 

Dal n o s t r o inviato 
GENOVA — «Quell'america
n o paralitico? Quello che voi 
ch iamate Leon Klinghoffer? 
Mal visto, mal conosciuto 
Noi, non lo abbiamo a m m a z 
zato. Nessuno. v,;!!a nave ha 
ammazzato qualcuno. Anzi, 
sono sicuro che si tnt tr . di 
una manovra dei siriani e 
degli amerlcanl«. 

L'Interprete traduce con 
qualche difficoltà Seduto 
davanti al presidente Lino 
Monteverde. Magied Al Mol
qui dice queste parole con 
voce squil lante e con la più 
assoluta faccia tosta. Fu pro
prio lui — secondo tutti : te
s t imoni — a sparare alla te
sta e al torace del povero 
ebreo americano rhe era s ta
to portato, con la carrozzeria, 
sul bordo . poppiero della 
«Achille Lauro» e poi gettato 
In mare come un Inutile fa
gotto. È una ritraUazlone to
tale. Anzi, è la sett ima diver
sa versione dei fatti che Al 
Molqui fornisce nel corso de
gli Interrogatori al quali è 
s tato sottoposto. 

Nega, nega tutto e quando 
11 presidente chiede di preci
sare questo o quel particola
re, l 'assassino di Klinghoffer 
Insiste: .Non ho mal detto 
niente di simile», e ancora: 
•Non h o ma» fatto queste di
chiarazioni. Io sono solo un 
soldato della patria palesti
nese e combatto per liberare 
la mia terra...». 

Il presidente Insiste: «Ma 
lei, sa qualcosa dt'.ie diver
genze tra Arafat e Abu Ab
bas?.. 

Al Molqui: «Chiedete a lo
ro, lo sono solo un soldato e 
obbedisco agli ordjnl». 

Presidente — E vero che 
/'operazione 'Lauro* fu pre
parala otto mesi prima dallo 
stesso Abbas. Lo ha detto lei 
al magistrati o sbaglio? 

Molqui — «Mal detto que
sto. nego!» 

Presidente — Perche di
rottaste la nave? 

Molqui — «È stato un Inci
dente. Dovevamo portare a 
termine una azione suicida 

contro gli israeliani nel por
to di Ashdod, ma f u m m o 
scoperti...». 

Presidente — Afa non è ve
ro. Xcssuno scoprì qualcosa 
sul -.ostro conto.... 

Molqui — «Certo che è co
sì». 

Il presidente, con pazien
za. compulsando continua
mente verbali, interrogatori, 
• telex» e Informative, insiste 
nel tentativo di chiarire, m a 
è tutto inutile. Dice 11 dottor 
Lino Monteverde: «Per quan
to riguarda l'uccisione di 
Klinghoffer ci sono le testi
monianze di un eamerire 
portoghese e di uno Italiano 
che furono costretti a gettare 
quel povero corpo in mare e 
che videro tutto...». Ma Mol
qui non cambia versione e 
spiega: «Non ho sparato a 
nessuno e non ho fatto but
tare nessun corpo in mare». 
li «combattente» del Flp 
sment i sce anche tutta una 
lunga serie di confessioni de
bi tamente verbalizzate dallo 
s tesso Pm d'aula, il dott. Lui
gi Carli, nella sua funzione 
di inquirente durante l'i
struttoria. Carli scuote la te
sta come per dire che non c'è 
nle_nte da fare. 

È s tato così , nel corso della 
matt inata , anche per Mo-
hamrned Issa Abbas, l'altro 
accusato detenuto che con
s e g n ò ai dirottatori gli ordini 
di Abbas per la «missione» 
M o h a m m c d Issa, arriva s ino 
al punto di negare ogni pa
rentela con 11 leader antlara-
fiano del quale, lui stesso, si 
era dichiarato cugino. Anche 
lui, appunto, nega, nega tut
to. Anche le cose più «pacifi
che» e banali. Sembra di leg
gere, In certi moment i , il ce
leberrimo «Libro delle furbi
zie», u n o del capolavori della 
letteratura araba, o le «di
sposizioni» di carattere reli
g ioso che Impongono, agli 
sciiti e al sunnit i In pericolo. 
di mentire comunque e s e m 
pre, pur di salvare se stessi o 
qualunque altro credente 
nell 'Islam. Ma la verità, 
quella vera, drammatica e 

terribile, viene comunque 
fuori nel corso del due inter
rogatori ed è il d r a m m a del 
popolo palestinese. DI gente 
che non ha una patria e che 
vive in una spirale di ama
rezza e di odio o muore spar
sa per mezzo mondo o nel 
campi profughi in Libano. 
Siria, Tunisia. Prendiamo 
Mohammcd Issa Abbas. Ad 
un certo punto grida, quasi 
risentito: «Non sono un ter
rorista, non sono d'accordo 
con il terrorismo, m a lavoro 
per 11 mio paese e per 11 mio 
paese sono disposto a tutto: 
a n i m a e corpo. È u n a vergo
gna che 1 nostri diritti s iano 
trascurati». Quando parla 
della sua vita ecco la trage
dia. Dice di essere venuto In 
Italia per curare una ferita 
alla testa e spiega: «Ero in Li
bano e mi occupa*, o di porta
re In salvo dei feriti. Mi pare 
che era :1 1&82. Una raffica 
mi ha colpito al capo». 

Il presidente chiede: Ha 
famiglia?. E Mohammed ri
sponde: «Avevo una moglie, 

m a è morta nel corso di un 
bombardamento, a Tripoli 
del Libano. Ho vissuto in un 
accampamento a Damasco e 
poi nei due campi di Sabra e 
Chatila. In uno dei campi ho 
anche imparato un po' d'ita
l iano guardando la vostra te
levisione. Quella trasmissio
ne, come si chiama... "Pron
to Raffaella"». 

Prendiamo ora Ma^icd Al 
Molqui. Anche a lui e s tato 
chiesto se viveva solo. Ha 
detto di sì. Poi ha spiegato 
che la madre è in Giordania. 
I fratelli sono da qualche 
parte in Siria. Il padre, inve
ce, è morto in un carcere sot
to le torture. Magied il duro. 
l' intransigente che ha bar
baramente trucidato Leon 
Klinghoffer, quando raccon
ta questa sua tragica vita, lo 
fa senza la min ima emozio
ne. Come se tutto quello che 
ha vissuto e vive, dovesse es 
sere considerato «normale». 
Ecco: il problema di fondo, in 
questo precesso, è tutto qui I 
giudici italiani e gli av vocatì, 

con molta buona volontà, s o 
no alla ricerca della «verità», 
confrontano verbali, e rivol
g o n o contestazioni agli ac
cusati , un po' come se si di
scutesse di un «grosso fatto» 
o di un grande delitto che ha 
motivazioni «normali» e ra
zionali. Ma questa è gente in 
guerra, disperata. Perché 
mal i dirottatori della «Lau
ro» dovrebbero dire la «veri
tà» in una Corte d'Assise ita
liana? E perché dovrebbero 
preoccuparsi di mentire o di 
essere in contraddizione con 
precedenti dichiarazioni? 

C'è poi da stupirsi davvero 
tanto se appare difficilissi
m o arrivare, in queste condi
zioni, ad una comune «veri
tà»? 

L'altra difficoltà del pro
cesso è la l ingua. La «pura 
l ingua araba» nella quale 
aveva parlato l'arcangelo 
Gabriele dettando la legge di 
Dio a Maometto è difficilissi
ma, «figurata» e si presta a 
mille diverse interpretazioni. 
La buona volontà dell'inter

prete è dunque cont inua
mente messa a dura prova e, 
dopo tre ore di ascolto, giudi
ci e avvocati , ieri, appariva
no davvero stremati . Doma
ni tocca ad altri due Imputa
ti detenuti. Ieri, le misure di 
sicurezza, dopo 
•'«intervento» dei quattro 
giovani tedeschi dell'altro 
giorno, apparivano ulterior
mente rafforzate. I quattro, 
tra l'altro, s o n o ancora In 
s tato di fermo e rischiano di
versi anni di galera. L'udien
za di ieri si è comunque c o n 
c lusa con u n nuovo parapi
glia. Gli accusati si sono 
mess i ad urlare s logans di 
evviva ad Abbas e Arafat e l 
carabinieri hanno dovuto 
portarli via di peso. 

Magied Al Molqui, prima 
di uscire, ha anche accenna
to al «pentito» del gruppo 
spiegando che si era messo a 
parlare perché «qualcuno» 
aveva offerto soldi e una ca
sa. Non si è capito bene a chi 
alludesse. 

Presentati i temi dell'imminente congresso di Abano 

Ara, la società alza la voce 
ROMA — Qualcuno ha detto che, in 
fatto d: presenza diffusa sul territorio, 
son secondi soltanto all'arma dei cara
binieri. Ma quelli dell'Arci, «dimensione 
del civile» (come a m a n o definirsi), s tan
no facendo l conti con questa crisi di 
crescita. Il congresso nazionale che si 
aprirà il 26 giugno a Abano — presenta
to ieri a R o m a — non sarà un episodio 
di ordinaria amministrazione. 

•Convivono elementi di difficoltà e 
grandi potenzialità — osserva 11 presi
d e n t e Rino Serri — se è vero che conti
n u i a m o ad aumentare in Iscritti e In 
basi associative. E il dibattito di questi 
mesi si è svi luppato al di fuori del cana
li tradizionali, delle logiche di partito». 
Centinaia di congressi , ottocento dele
gati in rappresentanza di un mil ione e 
duecentomila iscritti, un confronto ser
rato tra le tante culture che attraversa
no l'Arci di oggi. C'è 11 patrimonio stori
co delle case del popolo e ci sono l locali 
notturni per la musica giovane; la Lega 
Ambiente e l cacciatori, In aspra conte
sa referendaria; le polisportive dcl-
l'Ulsp e 11 m o v i m e n t o dei gay; l'Arci 
donna e il circolo fondato da poco tra I 
detenuti di Reblbbla. Non c'è 11 pericolo 
di smarrire il proprio connotato, un 
ruolo preciso? «Ci s iamo sforzati — ri
sponde Serri — di aderire alla crescente 
compless i tà della società civile. Andia
m o al congresso per definire più precise 
autonomie e al t empo stesso una di
mens ione nuova della nostra unità». 
Ecco allora la scelta della confederazio

ne: l'Arci casa madre diassoclazioni, le
ghe, unioni, autonome nella gestione e 
nelle scelte. «Non veg l iamo diventare 
un partito — dice ancora Serri — per
chè pensiamo che si possa e si debba 
contare senza essere necessariamente 
un partito. Finito il collateralismo vec
chio s tampo, è tempo di riconoscere il 
ruolo di nuovi soggetti». 

«È proprio questo che manca ancora 
nel nostro paese — sottol inea M i m m o 
Pir.to, vicepresidente dell'Arci — una 
pratica di riconoscimento concreto del
l 'associazionismo. Noi ci s l a m o Incam
minati su nuovi terreni, c o m e il merca
to, l'imprenditorialità, i servizi, crean
d o professionalità e figure inedite». 

«Se l'Arci, e altri c o m e noi — insiste 
Stefano Giunchi della segreteria nazio
nale — cost i tuiscono un valore, allora 
rivendichiamo un diverso peso contrat
tuale. In termini di leggi, risorse, pote
re. Vogl iamo poter fare la nostra parte. 
E allo Stato ripetiamo: «Governare di 
più e gestire di meno». 

Antonella Inserra dirige l'Arci sici
liano: proprio a Palermo si è tenuto. 
qualche set t imana fa, un convegno in 
preparazione del congresso. Ci fornisce 
giudizi assai netti. «Un associazionismo 
aggressivo, capace di tradursi in sog
getto politico, non piace ai partiti. Dal 
Pel riceviamo segnali di fastidio, dal Psl 
Indifferenza. Eppure dovrebbero esser
si accorti che alla crisi della politica 
tradizionale si è accompagnato un au
mento della politicità diffusa nella so

cietà civile. «Lo test imonia l'esperienza 
dell'Arci in Calabria, test imoniata da 
Nuccio Iovine: iscritti triplicati negli 
ult imi due anni , u n a presenza signifi
cat iva nel vuoto delle istituzioni, prima 
fra tutte l'iniziativa del referendum sul 
la centrale a carbone di Gioia Tauro. 

•Si è tanto parlato di riforma del la 
politica — ricorda Licio Palazzini, del la 
segreteria nazionale dell 'associazione 
— m a poi non si è fatto quasi nulla in 
questa direzione. In anni di crisi e fran
tumazione , ha tenuto e si è svi luppato 
u n tessuto di solidarietà. Nella rappre
sentanza degli interessi non ci sono so lo 
la mafia e la camorra. A questo feno
m e n o sociale occorre dare forma, dire
zione. Interlocutori disponibili». 

Lorenzo Bani è vicepresidente del -
i'Uisp, che ha tenuto da poco 11 s u o c o n 
gresso. «Il mov imento associat ivo — ci 
dice — ha da to riferimenti rispetto al 
b i sogno di stare ins ieme, al disorienta
m e n t o per l'offuscarsi di valori tradi
zionali. Nell'Arci resistono ancora 
mental i tà che corrispondono a parame
tri vecchi (il partito, la classe). Oggi gl i 
s t imol i ad aggregarsi s o n o altri. Una 
direzione centralist lca risponde ad u n a 
logica perdente, de lude II b isogno di 
protagonismo del g iovani , ne ribadisce 
l 'emarginazione. Se s a r e m o capaci di 
cambiare, sarà un segnale utile per tut
ti». 

Fabio Inwinkl 

In corsa ia famiglia Cini, le case Mursia. Longanesi. Bruno Monda
dori. De Agostini. Marsilio - Il gruppo Miroglio chiede una quota 

Nostro servizio 
TORINO — Nella tarda matt inata di Ieri, nella sede della Einaudi In via Blancamano sono 
state aperte le buste ricevute entro la mezzanotte di mercoledì 18, termine ult imo per presen
tare la documentazione richiesta al candidati all'acquisto della casa editrice. Nominalmente 
sette, le richieste di partecipazione alla gara che vede In palio la Einaudi sono, di fatto, cinque. 
Una è del tutto uguale ad un'altra, la sett ima è la lettera di intenti del Consiglio di fabbrica 
di cui l'Unità ha dato notizia Ieri. Attorno al tavolo ovale i ..-\ per decenni, ha visto nascere le 
maggiori Iniziative dell'Einaudi, 11 commissario Giuseppe Rissot to , da ventotto mesi a capo 

della casa editrice, ha riunito 
Ieri l giornalisti per le ult ime 
notizie. La prima busta 
g iunta nella giornata di lu
nedì, è dello studio Ardito In 
rappresentanza delle Mes
saggerie Italiane, delle case 
editrici Electa e Bruno Mon
dadori, della Intracon Italia
na (una finanziaria che ha 
quote della Longanesi). La 
seconda è delle editrici Ugo 
Mursia ed Ape. La terza è 
dello s tudio dell'avvocato ro
m a n o Pietro Guerra In rap
presentanza della Sva (fami
glia Cini) e Fldea (famiglia 
Boroll, proprietari della De 
Agostini) che si dicono pron
te, per un accordo già Inter
venuto, a cedere il dieci per 
cento della quota Einaudi al
la Fondazione Cini a garan
zia della l inea culturale della 
casa editrice. La quarta bu
s ta ha portato un nome nuo
vo: 11 gruppo tessile Miroglio 
di Alba che, dicendosi dispo
s to ad acquistare solo u n a 
quota Impreclsata della Ei
naudi, appare disponibile ad 
unirsi con altri. La quinta 
busta è Identica alla seconda 
ed è s tata definita «una mi 
sura di prudenza» della Mur
sia. La sesta candidatura è 
venuta dalla Ceat Cavi, dal la 
società Fornara, dalla Ipsoa, 
Gedlt e dalla Marsilio Editri
ce. Nella lettera di accompa
g n a m e n t o Il commercial i s ta 
torinese Guido Acconterò 
(presidente della Ceat) di 
chiara che della finanziaria 
da lui rappresentata non fa 
parte a lcun membro del la 
famiglia De Michells. Come 
è noto 11 nome di Cesare De 
Michells, fratello del mini 
stro socialista, è legato al la 
casa editrice Marsilio. Al 
pool di Accornero aderisco
no, ed appaiono nella richie
s ta di partecipazione all'a
sta, altre società fra cui Ca-
mell , Sandretto, Zellg e. per
sonalmente , Giovanna Rec-
chi e il notalo torinese Anto
nio Maria Marocco. 

Set t ima busta quella con 
la lettera del consigl io di 
azienda dell'Einaudi «che 
non ha Indicazioni specifi
che», ha precisato il c o m m i s 
sario Rossotto. «Appare u n a 
prelstanza a partecipare al la 
gara da parte di enti regiona
li e comunali». È firmata dal 
c inque membri del consigl io. 

Le cinque richieste di par
tecipazione all 'asta recano 
garanzie bancarie (ricorrono 
1 nomi del Banco di Sicilia, 
del la Popolare di Novara e 
del Banco Ambrosiano). 

La prossima se t t imana la 
documentaz ione ricevuta in 
via B iancamano sarà porta
ta dal commissar io al mini
stro dell'Industria Alt iss imo 
per u n primo e same e per fis
sare gli ulteriori atti della 
procedura. I tempi per l'asta 
vera e propria? Non ci sono 
limiti precisi. Col ministro 
saranno fissati anche l ter
mini per le richieste di offer
ta (la base di asta è di 27 mi
liardi, esclusi Immobili ' e 
opere d'arte del la casa editri
ce). Potrebbe trattarsi di fine 
luglio. P u ò accadere anche 
c h e lì ministro, vagliati 1 do
cument i , escluda q u a l c u n a 
Ma potrebbe pure succedere 
che altri s i unisca alle «cor
date» già In corsa? Lo s tesso 
commissar io pare non esc lu
derlo. < 

Wlad ìmi ro Set t imel l i ti palestinese Al Molqui mentre depone nel processo di Genova 

ll^tembò: 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venez.3 
P.1;l2fi3 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aq-xia 
Roma U. 
Roma F. 
Campcb. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 27 
1B 29 
22 29 
15 27 
13 27 
17 27 
15 21 
20 25 
19 23 
17 25 
16 25 
16 25 
13 22 
14 24 
10 17 
14 25 
13 23 
14 20 
16 24 
16 27 
14 20 
19 26 
20 26 
21 26 
19 24 
16 29 
15 26 
17 25 

- sa\r?j-» 

SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalare pur quanto 
riguarda le odierne vicende del tempo. La situazione meteorologica 
sulle nostra penisola e essenzialmente contronata da una circolazione 
di aria moderatamente frasca, umida ed instabile proveniente dai 
quadranti settentrionafi. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutta la regioni itallene condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti a schiarita. Durante il corso 
delle giornata ma in particolare durante la ora pomeridiana e serali ai 
avranno addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o temporali spe
cie in prossimità delle fascia alpina • della dorsale appenninica. Tem
peratura aenza notevoli variezionL 

SIRIO Andrea Liberatori 



6 l ' U n i t à - VITA ITALIANA 
VENERDÌ 

20 GIUGNO 1986 

Ieri si è svolta la seconda prova per i 450mila ragazzi impegnati negli esami 

aturìtà, il momento della verità 
Poche difficoltà per l'ultimo esercizio scrìtto 

La versione dal latino per il liceo classico (un brano ciceroniano tratto dal «Pro Sexto Roscio Amerino») non sembra particolarmente ostica, 
ma gli ispettori ministeriali hanno fatto del testo originale un collage con qualche elemento poco comprensibile - Le prove di matematica 

«Un processo importante», Cicerone al classico ROMA — Maturità, atto se» 
condo. Ieri i 450.000 studenti si 
sono misurati con la seconda 
prova scritta. Digerito il tema 
di italiano, i ragazzi hanno af
frontato compiti diversi, rela
tivi al piano di studi della loro 
scuola. Cosi al Liceo classico ci 
si è trovati di fronte ad un bra
no di Cicerone tratto dal «Pro 
Sexto Roselo Amerino». I pa
ragrafi scelli sono l'I 1, il 12 e il 
154. Un brano probabilmente 
facile ma. osservano i latinisti, 
gli ispettori ministeriali che 
hanno preparato il testo han
no espunto alcune frasi «stra
tegiche-. Cosa che, da un certo 
punto del lesto in poi, non per
mettono di comprendere a chi 
si rivolga l'oratore. Il presi
dente del tribunale, interlocu
tore dì Cicerone, non si trova 
più. 

Viene confermala, comun
que, con questo brano, la ten
denza di questi anni a sem
plificare la sintassi della ver
sione dal latino cercando caso
mai dì inserire qualche parola 
-tecnica-, comprensibile al
l'interno di un lessico preciso. 
Comunque, niente di partico
larmente difficile. 

Non eccessivamente diffici
le. anche se più lungo rispetto 
allo scorso anno, il compito di 
matematica per il Liceo scien
tifico. 

Ora che la penna è riposta, 
restano le prove orali. Sara 
sorteggiata dalle commissioni 
la lettera dell'alfabeto con la 
quale si inizieranno i colloqui. 
Ter quelli più distanti da quel
la lettera, altri giorni di studio 
congestionalo (e forse inutile) 
garantiti. Per quelli più vicini, 
il classico detto -via il dente 
via il dolore». Per tutti comun
que, si comincerà nei primi 
giorni della prossima settima
na. Questi giorni verranno in
fatti dedicati dalle commissio
ni d'esame alla correzione dei 
temi di italiano. Entro la meta 
di luglio lutto il -circo» dell'e
same dì maturila deve aver 
esaurito il suo lavoro. I risulta
ti dovranno essere appesi ne
gli atri delle scuole. 

Ragionerìa 
Il ruolo 

delle 
scritture 

Il candidato spieghi quale 
ruolo rivestono le scritture 
nella gestione aziendale, le 
classifichi e ne evidenzi spe
cificatamente: oggetto di ri
levazione. strumenti adotta
ti. scopi e correlazioni. 

Success ivamente sviluppi 
a lmeno due del seguenti 
punti con 11 ricorso ad oppor
tuni e significativi esempi, 
tenendo presenti non solo le 
esigenze contabili, ma anche 
le norme civilistiche e fiscali: 
— previsione e programma

zione 
(SÌ tratti delle scritture 
sol i tamente redatte in re
lazione a questo aspetto 
dell'attività aziendale e 
se ne precisino funzioni, 
caratteristiche, modalità 
di rilevazione) 

•— gestione del magazzino 
(si espongono i problemi 
organizzativi, contabili e 
valutativi inerenti a que
s to tema e si compilino le 
scritture tipiche d'eserci
zio ad esso inerenti, com
prese quelle riguardanti 
le operazioni di chiusura) 

— Indici di composizione e 
rapporti 
(si schematizzi un bilan
cio d'esercizio e partendo 
da esso si compia un'ac
curata analisi economi
co-finanziaria dell'azien
da a cui lo stesso si riferi
sce; si commenti poi ade
guatamente ciascun ri
sultato precisandone a n 
che li livello di significa
tività ed l fattori che ne 
l imitano l'attendibilità) 

— calcolo dei costi 
(si illustrino, con riferi
mento ad un determinato 
tipo di produzione, le 
scritture relative alla ri
levazione del costi, non
ché l criteri al quali soli
tamente si ricorre per la 
loro ripartizione ed Im
putazione) 

— rapporti fra banche ed 
Imprese di produzione 
(si presenti un quadro del 
rapporti che possono più 
frequentemente Intercor
rere fra questi due tipi di 
azienda e se ne fornisca 
un sintetico commento 
con riferimento alla loro 
natura ed ai motivi che 11 
determinano; relativa
mente ad alcuni di tali 
rapporti si redigano, Inol
tre, le scritture In P.D. 
nella contabilità di en
trambe le aziende). 

Q u a n t a mul t i tudo h o m i n u m convenerl t ad hoc ludi-
c ium, vides; quae sit o m n i u m mortaUum exspectat ìo , 
q u a e cupiditos , ut acria ac severa iudicìa fiant, Intellegis. 
Longo Intervallo ludic lum Inter s icarlos hoc p r i m u m 
commit t i tur , c u m Interea caedes Indignlss imae m a x l -
m a e q u e factae s int . 

P e t i m u s a vobis, iudlces, ut q u a m acerrime malef lc ia 
vlndicet is , ut q u a m fortiss ime h o m i n l b u s audac i s s imis 
reslstatis , ut hoc cogltet is , nisl in hac causa qui vester 
a n i m u s s it ostendet is , prorumpere h o m i n u m cupid l ta tem 
et sce lus et audac iam, ut non m o d o c lam, verum e t iam hìc 
In foro, ante pedes vestros, ludices, Inter ipsa subsel l ia 
caedes futurae s int . 

Vestrum n e m o est, quln lntel legat popu lum r o m a n u m 
hoc tempore domest i ca crudel ltate laborare; quae non 
m o d o in habet In se mali , quod tot e lves atroc iss ime s u s t u -
lit, verum e t iam homin lbus lenlss lmls ademit mlserlcor-
d i a m consuetud ine l n c o m m o d o r u m . N a m , c u m o m n i b u s 
horis aliquid atrociter fieri v idemus , ass ldui tate moles t ia -
r u m s e n s u m o m n e m humanl ta t i s ex a n l m i s a m l t t i m u s . 

Pro secto proscio amerino — pragrafl 11, 12, 154 
Quanta folla di uomini si sìa raccolta per questo processo. 

lo vedi; quale sia l'attesa e l'intenso desiderio di tutti che 1 
processi s iano rigorosi e severi, Io capisci. Dopo un lungo 
intervallo è questo il primo processo per assassinio che viene 
portato davanti al tribunale, benché nel frattempo s iano av
venute tante strage vergognose. 

VI chiediamo, o giudici, che puniate I delitti più duramen
te; che vi opponiate a uomini cosi arroganti con il mass imo 
delle forze; che riflettiate a questo: se non mostrerete in que
sta causa di che natura sia il vostro coraggio, si scateneranno 
talmente la passione, l'insolenza, il delitto umani, che le ucci
sioni avverranno non solo di nascosto, m a anche qui nel 
Foro, davanti ai vostri piedi, o giudici, tra questi stessi scan
ni. Non c'è nessuno di voi che non comprenda come In questo 
perìodo il popolo romanosoffra per una durerzza spietata che 
si rivolge contro l cittadini stessi. Questa crudeltà ha in se di 
male non solo il fatto che ha el iminato In modo atroce tanti 
cittadini, ma anche che ha tolto, con l'assuefazione quotidia
na alle violenze, anche agli uomini più miti, il senso della 
pietà. 

Funzioni e equazioni: cinque ore 
per i ragazzi dello scientìfico 

Delle seguenti questioni II candidato risolva quelle che ritie
ne più adeguate alla sua preparazione. 

1) Sia data nel piano cartesiano la circonferenza A di rag
gio uno e centro nell'origine. Si determinino le equazioni 
delle circonferenze B e C appartenenti al primo quadrante, 
tangenti ad entrambi gli assi coordinati e alla circonferenza 
A e. rispettivamente. Interna ed esterna ad A. Le circonferen
ze B e C e gli assi coordinati determinano tre regioni finite 
appartenenti al primo quadrante ed esterne a B e C. Si calcoli 
l'area complessiva delle tre regioni. 

2) Si studi la funzione 

y = x4 - kx 2 

dist inguendo vari casi, a seconda del valori assunti dal para
metro reale k. In particolare, si calcoli il min imo della fun
zione, per ogni valore di k. Sì disegnino l grafici corrispon
denti al valori k = - 1 e k = 1. Il secondo grafico delimita, 
Insieme alla retta y = 0, due regioni finite del plano, contenu
te rispettivamente nel terzo e nel quarto quadrante: si d imo
stri che l'una è la simmetrica dell'altra rispetto alla retta x = 
0 e si calcoli l'area di una di esse. 

3) Verificare che la s o m m a del quadrati di due numeri reali 
di assegnato prodotto p > 0: 

a) decresce quando decresce 11 valore assoluto della diffe
renza del due numeri: 
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b) raggiunge 11 valore minimo quando i due numeri sono 
uguali. Dedurre che, fra i rettangoli di data area, 11 quadrato 
ha la diagonale minima. 

4) Sia f(x) una funzione continua nell'intervallo chiuso 
[-1,11 Indicati rispettivamente con m e M 11 minimo e il 
mass imo di f(x) nell'intervallo assegnato, si dimostrino le 
disuguaglianze: 

2m c f(x) dx < 2M. 

Si dia un esemplo di funzione per la quale a lmeno una delle 
due disuguaglianze diventa un'uguaglianza, e un secondo 
esempio di funzione per la quale entrambe le disuguaglianze 
sono soddisfatte In senso stretto. 
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Tre triangoli, un trapezio, un test 
la matematica per il magistrale 
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1) Siano ABCO I vertici di un trapezio, ordinati In verso 
antiorario, con AB = a base maggiore, CD = b base minore, e 
con altezza h. Sia P un punto appartenente alla base maggio
re. Congiungendo P con C e con D, il trapezio resta diviso In 
tre triangoli: s ia T , il triangolo PCD e s iano T j , Tj,"ijestanU 
due triangoli PAD, PBC. 

a) Facendo ruotare il trapezio di un giro complesto intorno 
alla retta AB, l tre triangoli T , , T j , T * generano altrettanti 
solidi; s iano V„ V2, V , i rispettivi volumi. Si verifichi che il 
valore del rapporto (V2 + VJ)/V, non dipende dalla scelta del 
punto P né dalla misura di h. 

b) Si dimostri che, se tutti e tre I triangoli T , , T-^ T 3 sono 
isosceli rispetto alle loro basi CD. AD, BC. allora II trapezio è 
necessariamente isoscele e P è il punto medio del s egmento 
AB. 

c) Sia ora a = 26 m, b = 24 m, e s ia P 11 punto medio del 
segmento AB. Si determini h in modo tale che nel trapezio 
Isoscele avente queste misure, l tre triangoli T , , Tj , T 3 risulti
no isosceli rispetto alle loro basi CD, AD, BC. 

2) Dato u n numero decimale n, s ia I(n) il più grande Intero 
relativo che non supera n. Si determinino l valori di I(n) 
corrispondenti al seguenti valori di n: 

6,35 0.27 — 2.X6. 
SI dica poi se le uguaglianze 

I (m+n) = I(m) • I(n) 
I(m.n) «- I ( m ) . I(n) 
I ( - n ) « - I ( n ) 

sono sempre vere (quali che s iano I numeri decimali m, n) 
motivando le risposte e fornendo opportuni esempi. 

Agli insegnanti entro luglio 
l'accordo sul nuovo contratto 

ROMA — Entro luglio gli insegnanti e gli nitri lavoratori della 
scuola dovrebbero ricevere un acconto degli aumenti relativi ni 
nuovo contratto. È quanto è emerso ieri dalle trattative del gover
no con il sindacato nutonomo e, più tardi, con i sindacati confede
rali della scuola. Gli acconti rientreranno all'interno della trattati
va contrattuale in corso. Gli incontri tra i ministri della Pubblica 
istruzione e della Funzione pubblica con i sindacati proseguiranno 
nei prossimi giorni. 

Torino, vivace polemica Dc-Psi 
sulla rassegna di film gay 

TORINO — Nuova polemica in seno alla Giunta comunale pro
prio mentre i dirigenti del pentapartito sono impegnati in una 
nuova «verifica». Il prosindaco democristiano e assessore al patri
monio, Porcellana, ha mosso un attacco durissimo all'assessore 
socialista alla Cultura, Marzano, ,reo. di aver finanziato e patroci
nato la rassegna di film a tematica omosessuale denominata «Da 
Sodoma a Hollywood» che si è aperta ieri a Torino: «Se avessi 
saputo qual era il contenuto di quella delibera, avrei votato contro. 
Ho rispetto di tutti, ma il denaro pubblico non deve essere spreca
to in questo modo, sono cose dn pazzi...». 

Ironica e sfottente la replica dell'assessore Marzano che, dono 
aver richinmnto «l'alto livello culturale dei film proposti e del 
comitato d'onore della manifestazione», ha aggiunto: «Mi trovo di 
fronte a un grave dilemma: scegliere la via egoistica e nominare 
Porcellana a capo del mio ufficio stampa e propaganda o più 
altruisticamente proporre al sindaco di scambiare le deleghe. La 
città avrebbe due risultati positivi: la garanzia di una morale vitto
riana e soprattutto la certezza che scuole e palazzi comunali non 
crollino dal momento che, n quanto dice lui stesso, Porcellana non 
sempre conosce il contenuto delle delibere che vota». 

Il ministro Pandolfi nega 
che l'Age-control sia privata 

ROMA — Con una lunga nota fatta diffondere dalle agenzie, i 
ministro dell'Agricoltura Pandolfi ha replicato alle pesantissimi 
contestazioni mossegli con una interpellanza a Craxi dal presiden
te socialista della commissione Affari costituzionali della Camera, 
il socialista Silvano Labriola. Nel confermare l'attribuzione alla 
«Age-control> (per decreto ministeriale) di rilevantissimi e delicati 
compiti ispettivi circa l'uso dei finanziamenti pubblici, Pandolfi 
nega tuttavia che si tratti di una società privata: «Essa è un ente 
strumentale al tempo stesso di diritto comunitario e di diritto 
nazionale cui In legge finanziaria '85 (art. 18) ha esplicitamente 
attribuito personalità di diritto pubblico». 

i l 
me 

La «Goletta verde» giunta 
alla festa dell'Unità al mare 

RIO MARINA — È arrivata all'isola d'Elba la «Goletta verde», la 
nave-laborotorio galleggiante della Lega Ambiente che da domeni
ca scorsa tocca i mari della nostra penisola impegnata in un inedi
to «giro d'Italia, lungo le coste che durerà 45 giorni. Al termine del 
suo viaggio, l'equipaggio stilerà la prima attendibile mappa dei 
rischi di inquinamento del Mediterraneo. 

Accolta eia una banda musicale, dai dirigenti del Pei, da una 
folla di cittadini sul molo centrale di Portoferraio, la goletta è 
ripartita per il paese di Rio Marina che, sino a domenica, ospita la 
festa nazionale dell'Unità al mare. L'eterogeneo equipaggio questa 
sera parteciperà ad un dibattito con il pubblico della festa. 

Era in contatto radio con 
il padre per l'esame di maturità 

LATINA — Uno studente è stato scoperto poco prima di ricevere 
via radio, dal padre che si trovava in un furgone in strodo, lo 
svolgimento del compito di matematica. E accaduto alle 9.30 di 
ieri mattina al liceo scientifico Giovan Battista Grassi. I nomi dei 
protagonisti della vicenda non sono stati forniti. Dopo una telefo
nata anonima al 113, la polizia ha scoperto nei pressi del liceo un 
ingegnere elettronico e la figlia (secondo anno di matematica) 
alPinterno di un furgone attrezzato per la ricetrnsmissione. Imme
diata perquisizione nelle aule in cui gli alunni stavano risolvendo 
il compito di matematica. Un alunno del corso B è stato sorpreso 
con un apparecchio tra le gambe con il quale stava per ricevere la 
soluzione del compito dal padre. 

Un appello al governo 
per la tutela dei consumatori 

ROMA — La necessità di una maggiore tutela del consumatore sta 
alla base della iniziativa presentata ieri dalla Federazione naziona
le consumatori, dalla Lega consumatori Acli. dal Comitato difesa 
dei consumatori e dell'Agrisalus. Queste associazioni hanno dato 
vita ad un coordinamento che presenterà un appello ni parlamento 
e al governo per chiedere l'applicazione anche in Italia dei pro
grammi della Cee sulla tutela dei consumatori; l'approvazione di 
una legge quadro nazionale e la convocazione di una conferenza 
nazionale sull'attuazione del programma della Cee e di una confe
renza nazionale sulla sicurezza alimentare. 

«Omosessuali e Stato»: a Roma 
oggi una assemblea nazionale 

ROMA — «Omosessuali e Stato.: è il tema della assemblea nazio
nale che — convocata dall'Arci-gay — si tiene oggi nella Sala del 
Cenacolo di Montecitorio (piazza Campo Marzio 42) con inizio alle 
ore 15. Gli aspetti specifici riguardanti i diritti civili, la legislazione 
in Italia e ali estero, il rapporto con le istituzioni, saranno al centro 
di «comunicazioni» di Stetano Rodotà, V'era Squarcialupi, Gioì an
ni Dall'Orto, Giuseppe Caputo, mentre per l'associazione premo-
trice parleranno Beppe Ramina e Franco Grillini, rispettivamc rite 
presidente e segretario dell'Arci-gay. All'iniziativa hanno dato 
edesione i gruppi parlamentari del Pei, di Dp, del Psi, della Sini
stra indipendente, del Pr. il gruppo interparlamentare delle donr.e 
elette nelle liste del Pei, nonché singole personalità della politica e 
della cultura. 

I consiglieri Pei: «Subito 
il nuovo direttore del Grl» 

ROMA — Sono otto le direzioni della Rai che attendono un nuovo 
direttore, ma .quella del Grl presenta ormai i caratteri dell'emer
genza, costituisce una evidente priorità». È quanto ancora ieri 
hanno sostenuto nel consiglio d'amministrazione Rai i rapore=en-
tanti designati dal Pei — Pirastu e Vecchi — che hanno sollecitato 
la nomina del nuovo direttore. Intanto la nomina del deputato de 
Paolo Enrico Moro ad amministratore delegato della hipra — a 
pochi giorni dalla nomina di Ghirelli al Tg2 — è stata duramente 
attaccata dal liberale Battistuzzi, che accusa De e Psi di litigare in 
Sicilia ma di spartirsi le poltrone a Roma. Ieri il consiglio Rai — 
con 7 voti a favore e 5 astensioni: Pirastu, Vecchi, i due consiglieri 
socialisti e ilrepubblicano Firpo — ha approvato il piano qua
driennale e l'aggiornamento del piano triennale di investimenti 
per il 193587. 

Su Cossutta una lettera 
di comunisti romani 

ROMA — Con una lettera inviata al segretario del Pei Natta, al 
presidente della Ccc Bufalini e al direttore dell'.Unità» Chiaro-
monte, 300 comunisti romani protestano perché Cossutta non è 
stato rieletto nella Direzione del partito. Questa decisione è defini
ta una «paradossale discriminazione», dato che gli ultimi avveni
menti confermerebbero la giustezza delle posizioni di Cossutta. 
Tra l'altro, si sostiene che la tragedia di Chernobyl è stata «stru
mentalizzata anche dalla stampa di sinistra, per scatenare contro 
l'Urss una campagna di speculazioni e scandalismo». 

Il pàWtjòX 

Manifestazioni 
OGGI: A. Bassolino. Agrigento; G. Chiarante, Napoli; G. Chia-
romonte. Sciacca; M. D'Alema, Agrigento; I - Lama. Alfonsina 
e Voltana (P.a); E. Macaluso. Ragusa; L Magri, Musiomelì (CI); 
A. Minucci, Trapani; A. Occhetto. Messina; G. Pellicani. Sira
cusa; G. Quercini. Enna; G. Tedesco, Lanciano (Ch); L. Turco, 
Venezia; R. Zangheri, Pantelleria (Tp); N. Canettì, Veuano 
Ligure (Sp); A. Margheri, Milano (Alfa Romeo) e Casalpuster* 
tengo; C. Petruccioli. Perugia; A. Tato, Chieti. 

Oltre il 100% nella zona di Pesaro 
Nella zona dì Pesaro, con 9.504 tesserati, il Pei ha superato gli 
iscritti del 1985 (che erano 9.488). I reclutati al partito tono 
251 di cui 79 donne. Complessivamente la donna iscritta tono 
2.845 pari al 3 0 % dal totala. 
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ELEZIONI IN SPAGNA 

Alla ricerca 
spazi nuovi 
a sinistra 

Dopo il trauma delle divisioni 
per il Pce una strada in salita 

Socialisti ed ex socialisti raccontano il disinganno per la politi
ca di Gonzalez - Il programma della Izquierda unita di Iglesias 

Dal nostro inviato 
MADRID — .Se domenica 
Fellpe Gonzales riconquiste
rà la maggioranza assoluta 
la prospettiva di avere In 
Spagna un governo che fac
cia una politica di sinistra si 
allontanerà nel tempo. E sa
rebbe anche un colpo per lo 
sviluppo della dialettica de
mocratica del paese. Au
menterebbero solo l'arro
ganza, la smania di potere e 
le pratiche clientelai e nel 
contempo le delusioni tra 
quanti ancora oggi chiedono 
al socialisti una politica di 
sinistra. La frustrazione In 
una parte dell'elettorato che 
nell'82 votò Gonzales spe
rando nel "cambio" è gran
de. A sinistra del Psoe, che 
oggi è collocato nel centro 
della vita politica spagnola, 
ci sono grandi possibilità. 
Ma purtroppo è un mare 
aperto. E all'orizzonte non 
vedo una forza capace di na
vigare sicura tra queste ac
que. È un peccato. Una parte 
di questo potenziale elettora
to di sinistra alla fine voterà 
per il Psoe che pure conside
ra spostato a destra». 

Chi ci dice questo è Luis 
flufllances. ex viceslndaco di 
Madrid con Tlerno Galvan, 
noto esponente della sinistra 
socialista. Oggi non ha inca
richi pubblici, fa II manager 
in una grossa società di assi
curazioni, e si definisce «mi
litante di base del Psoe». In
sieme a lui, nel ristorante 
•l'Avana» di Madrid, incon
triamo il caposervizio della 
redazione esteri dell'agenzia 
Efe, Anghel Garda Munoz, 
socialista da molti anni, ma 
che domenica volterà le spal
le al Psoe e darà il suo voto 
ad Alfonso Suarez. «Il perché 
è semplice — dice Garda 
Muftoz — il Psoe mi ha in
gannato. Ha fatto una politi
ca timida, non ha mantenu
to le promesse elettorali (la 
posizione sulla Nato, per fare 
un esempio). E salvo rare ec
cezioni (la riforma dell'inse
gnamento) Il governo non ha 
avuto una politica di sini
stra. Sono socialista. Ma vo
glio mandare un messaggio 
al Psoe, contribuendo se pos
sibile a fargli perdere la 
maggioranza assoluta». 

Non sono le uniche voci 
critiche che il cronista ha 
avuto modo di raccogliere in 
questi giorni a Madrid. Cir
cola ovunque 11 «desencan-
to», la forte delusione, che 
anche settori Importanti dei 
ceti emergenti dicono di pro
vare dopo quattro annidi go
verno socialista. Lo stesso 
referendum sulla Nato — 
pur vinto da Gonzales — ha 
messo In luce l'esistenza di 
un grande spazio a sinistra 
lasciato libero dal Psoe. Ma il 
problema è: chi sarà In grado 
di occuparlo? 

I comunisti che arrivano a 
queste elezioni dopo anni 
difficili di lacerazioni inter
ne, espulsioni e scissioni, e 
con alle spalle la pesante 
sconfitta dell'82, si presenta
no agli elettori In una coali
zione di Izquierda unlda (si
nistra unita). Insieme al Pce 
di Gerardo Iglesias, ci sono i 
comunisti dissidenti e filoso
vietici di Ignaclo Gallego, la 
Federazione progresslta di 
Ramon Tamares (ex dirigen
te del Pce), II Pasoc (dissi
denti socialisti guldaU da Al
fonso Puerta), più alcuni 
gruppi e movimenti di diver
sa Ispirazione e consistenza: 
pacifisti, ecologisti, repub
blicani, umanisti, carristi 
(un gruppo che fu dalla parte 
di Franco durante la guerra 
civile e che si è spostato negli 
anni su posizioni populiste). 
Izquierda unlda rappresenta 
cioè tutti coloro che da sini
stra avevano detto no alla 
permanenza della Spagna 
nella Nato. 

La discussione per arriva
re ad un accordo unitario 
non è stata facile. In alcune 
province le organizzazioni 
territoriali del partito di 
Ignaclo Gallego hanno deci* 
sodi non presentarsi nelle li
ste e disertare la campagna 
elettorale. Ma su quali basi. 
con quali prospettive è nata e 
si muove Izquierda unlda? E 
cosa succederà dopo le ele
zioni? 

A Calle Orence, dove ha 
sede l'ufficio elettorale della 
Sinistra unita, giriamo que
sti interrogativi ad Andreu 
Claret, portavoce del Pce, 
che così risponde: (Occorre 
fare una premessa. La di
scussione nel Pce per far 
convergere le diverse posi
zioni dislnlstra che esistono 
nella società spagnola e Ini
ziata nel maggio deli'84. E su 
questo ci fu uno scontro mol

to duro con Carrlllo che pa
ventava la "liquidazione del 
partito comunista". Il refe
rendum ha spinto in avanti 
questo processo, che ha tro
vato una sua accelerazione 
dopo la derisione di Gonza
les di anticipare la data delle 
elezioni». La piattaforma di 
Izquierda unida, dice ancora 
Claret, è la stessa che ha fat
to da coaugulo per li referen
dum, anche se, aggiunge 
•non chiediamo l'uscita dal
la Nato. Il popolo spagnolo 
ha già deciso, ha fatto la pro
pria scelta e noi la rlspettla-

SUDAFBICA 

Bambini 
uccisi 
dalla 

polizia? 
JOHANNESBURG — Ci sono 
anche dei bambini tra le vitti
me della spietata repressione 
scatenata dal governo razzista 
sudafricano in occasione del 
decimo anniversario della stra
ge di Soweto, lunedì scorso. Lo 
scrive, citando testimoni ocula
ri, il quotidiano britannico 
•The Guardian», precisando 
che il terribile episodio sarebbe 
accaduto nel ghetto nero di 
Zwide, alla periferia di Port 
Elizabeth. Secondo la ricostru
zione pubblicata dal giornale 
polizia e soldati fecero irruzio
ne in un consultorio di Zwide. 
Una autoblindo fu bersagliata 
con lanci di sassi. Agenti e mili
tari reagirono sparando. Sette 
o otto ragazzini furono uccisi, 
diverse decine rimasero feriti. 
Il governo di Pretoria ha defi
nito .falso» l'articolo del «Guar
dian» senza aggiungere partico
lari alla smentita. 

Intanto ha suscitato eco fa
vorevole presso il principale 
movimento armato d'opposi
zione al regime razzista, l'Anc. 
il voto espresso l'altra sera dal
la Camera dei rappresentanti 
Usa in favore di un embargo 
commerciale totale contro Pre
toria. Oltre ai deputati anche i 
vescovi statunitensi sono scesi 
in campo invitando Washin
gton a esercitare «ogni pressio
ne possibile» sulle autorità su
dafricane per mettere fine alla 
violenta oppressione contro i 
neri. Purtroppo a queste im
portanti iniziative fa riscontro 
l'ennesimo veto opposto da Usa 
e Gran Bretagna nel Consiglio 
di sicurezza Onu ad una risolu
zione promossa dai paesi non
allineati per sanzioni contro il 
regime razzista. Per quanto ri
guarda la Cee. oggi all'Aia si 
riuniscono i direttori per gli Af
fari politici dei ministeri degli 
Esteri dei 12 paesi per cercare 
una posizione comune sulla cri
si sudafricana. 

mo. Ma ora chiediamo noi 11 
rispetto del tre punti Indicati 
nel referendum e che Gonza
les sembra deciso a non con
siderare vincolanti. E cioè: 
non Integrazione nel coman
do militare, uscita della Spa
gna dal Comitato nucleare, 
ritiro delle basi Usa. E In più, 
la denuncia del trattato mili
tare con gli Stati Uniti». Cla
ret usa parole molto critiche 
sulla politica economica del 
governo: «La disoccupazione 
ha raggiunto livelli allar
manti, oltre tre milioni di 
persone sono senza lavoro, 
cioè oltre 11 venti per cento 
della popolazione attiva», di
ce sorridendo che quasi l'ot
tanta per cento del program
ma della Sinistra unita è 
molto slmile a quello presen
tato dal Psoe nel 1982. 

La strada che hanno da
vanti l comunisti è In salita. 
E al Pce ne sembrano consa
pevoli. L'impressione è co
munque che Izquierda unlda 
più che un progetto di alter
nativa sia ora una speranza. 
Le stesse posizioni ambigue 
che pure sono presenti In al
cuni del gruppi che hanno 
sottoscritto 11 patto elettora
le potrebbero generare qual
che sospetto e confusione e 
non venir comprese dall'e
lettorato. Lo sforzo del Pce di 
ricomporre l'unità di tutti I 
comunisti è comunque un 
segno positivo e può portare 
alla rinascita di questo parti
to che ha avuto un ruolo di 
primo plano nella storia di 
questo paese. 

Fuori da Izquierda unlda è 
Invece rimasto l'ex segreta
rio del Pce, Santiago Carrll
lo, che si presenta alle elezio
ni con una lista denominata 
Unità comunista. La polemi
ca è violentissima e la tv — 
Interamente controllata dal 
socialisti — Impietosamente 
ed In modo strumentale non 
fa che ampliarne 1 toni (mai 
come In questo momento 
Carrlllo è stato così «sponsor 
rizzato» dalla televisione). È 
un fatto comunque che 11 
bersaglio principale dell'U
nità comunista e la Sinistra 
unita e non già la politica del 
governo. 

Al di là di queste differen
ze politiche, che pure eviden
temente ci sono, sullo svilup
po del processo di rlunlfica-
zione del comunisti resta II 
peso di vicende personali, di 
scontri drammatici, che 
hanno portato li Pce ad ave
re un ruolo marginale nella 
vita politica spagnola. Oggi 1 
giochi sembrano però ria
prirsi. Fuori da questi con
flitti e lacerazioni sembra In
vece voler restare li sindaca
to comunista: le Commissio
ni operale di Marcelino Ca-
macho, dove pure sono pre
senti le diverse anime comu
niste. non hanno preso posi
zione sulle elezioni. Né i suol 
leader — a differenza di 
quanto avviene nel sindaca
to socialista della Ugt — so
no presenti nelle Uste eletto
rali. 

Nuccio Ciconte 

CINA Che cosa c'è dietro i viaggi di Hu Yaobang e dei suoi più diretti collaboratori 

Pechino ora guarda uropa 
Tra Urss e Usa una scelta di moderazione 
Il segretario generale del Pce è invitato da Reagan e, si dice, anche da Gorbaciov, ma ha preferito venire prima nel vecchio conti
nente - Non chiede a nessuno di uscire dai blocchi, ma sollecita posizioni e iniziative che favoriscano la distensione e il disarmo 

Perché l'Europa? Non c'è solo Hu Yaobang In Italia, dopo 
essere stato In Gran Bretagna. Germania occidentale e Fran
cia. C'è il suo ministro degli Esteri, Wu Xueqlan, che è appe
na tornato da un giro In Europa del Nord (Svezia, Norvegia} 
e In Europa dell'Est (Germania orientale, Ungheria). E c'è 11 
suo primo ministro, Zhao Ziyang, che 11 mese venturo andrà 
In Grecia e Spagna e In Jugoslavia e Romania. Quindi non 
solo l'Europa comunitaria e atlantica, ma anche «non alli
neata» di Oslo, con l'eredità di Olof Palme, e di Belgrado, e 
l'Europa del Patto di Varsavia. Perché? 

Eppure l'Europa è geograficamente lontana dalla Cina. 
L'Unione Sovietica non loT:. Gli Stati Uniti sono lontani an
ch'essi; ma Washington ha una presenza, interessi e un di-
spiegamento strategico conflittuale con l'Urss in Asia, anche 
alle porte della Cina. Hu Yaobang, che come segretario gene
rale del partito comunista è la massima autorità politica 
cinese, dal 1983 ha un Invito per Washington che gli era stato 
formulato da Reagan. Ma non c'è ancora andato. Ha avuto, si 
dice, un Invito da Gorbaciov, se non per un viaggio a Mosca, 
almeno per un Incontro al vertice dovunque ritenesse oppor
tuno. Ma anche le condizioni di un incontro con il leader del 
Cremlino non sembrano ancora mature. E Invece ha scelto di 
venire qui. Non perché Pechino non voglia parlare con Wa
shington e Mosca, ma perché forse qui sta in questo momen
to uno del bivi che si pongono su scala mondiale: 11 bivio tra 
•allineamento» e «schieramento» con uno del due grandi gio
catori che dispongono le proprie pedine nel «war-game» pla
netario, oppure la costruzione di «cuscinetti», autonomie, In
dipendenze, dialoghi nuovi che possano portare ad una di
stensione anche tra l due grandi avversari. Se questo è il 

nodo, qui c'è da lavorare per scioglierlo. 
Prima di questo viaggio In Europa, gli Itinerari diplomatici 

di Hu Yaobang, In questi ultimi anni, si erano diretti verso 
aree che sono geograficamente più vicine alla Cina dell'Eu
ropa, ma che In comune con essa hanno la caratteristica di 
essere punti In cui costruire iniziative nella stessa direzione, 
bivi appunto, In cui nel prossimi anni ci sarà da scegliere tra 
l'uno e l'altra delle direzioni possibili: 11 Giappone e 11 Pacifi
co australe. 

A Tokyo Hu Yaobang era andato per porre le basi di una 
«amicizia tra 1 due paeslche duri per tutto 11 XXI secolo». Sì, 
perché 11 Giappone è 11 principale partner economico della 
Cina. Ma è l'avvio presupposto è che 11 Giappone scelga una 
delle due direzioni del suo bivio: quella di non diventare una 
potenza domani militare, e dopodomani magari «spaziale», di 
non essere punta avanzata di uno schieramento militare che 
si contrappone ad un altro schieramento, ma Invece polo di 
un possibile grande disegno di cooperazione economica per 
lo sviluppo delle Immense potenzialità della zona. 

Una delle due strade del bivio significa missili che si accu
mulano come sì sono accumulati in Europa, una Corea del 
Sud dove «non si lascerà mal che succeda come nelle Filippi
ne», una Corea del Nord che, per contrappunto, può diventare 
satellite strategico di Mosca. L'altra, l'avvio di un processo di 
distensione nella penisola coreana, Giappone, Unione Sovie
tica, Cina che si accordano per lo sviluppo delle risorse della 
Siberia e della Mancluria, l'Inizio del superamento di una 
sindrome da blocchi contrapposti e un processo di disarmo 
paragonabile a quello che ci vorrebbe In Europa. 

Il secondo grande viaggio di Hu Yaobang è stato verso 

l'Australia e la Nuova Zelanda. Anche 11 è andato ovviamente 
per sottolineare le potenzialità di cooperazione tra due conti
nenti direttamente confinanti. Ma anche per Incoraggiare un 
Lange che — benché premier di uno Stato membro di un'al
leanza con gli Usa — Insiste a negare l'accesso al porti neo
zelandesi di navi con armamento nucleare e uno Hawke che 
favorisce 11 progetto di denuclearizzazione del Pacifico au
strale e, sul plano Internazionale, si muove autonomamente 
per ricucire le tensioni nel Sud-Est asiatico e nel mari là 
attorno. Non c'è solo un appoggio a parole: è dallo scorso 
anno che una squadra navale Usa, che avrebbe dovuto getta
re l'ancora a Shanghai, non viene perché Washington resta 
dura nel non voler precisare che non ci siano armi nucleari a 
bordo. 

E ora Hu Yaobang viene In Europa In cerca di orientamen
ti, forse domani anche Iniziative «convergenti» per la disten
sione e 11 disarmo, per politiche autonome che sappiano da 
Ovest consigliare moderazione a Washington e da Kst consi
gliare moderazione a Mosca. Da parto di una Cina che ha 
scelto — è stato lui a ribadirlo più volte — di non allinearsi 
mal con nessuno del due blocchi, ma chiede anche a chi fa 
parte di un blocco o dell'altro di dire la propria. DI una Cina 
che. che dopo aver detto un chiaro e nettissimo «no» ali'Sdi di 
Reagan dice «sì» all'Eureka di Mitterrand, che apprezza chi 
considera 11 Mediterraneo un mare tra Europa e Africa e non 
una zona di esercitazione per le flotte americana e sovietica, 
che preferisce un'Europa dell'Ovest capace di condurre una 

Propria Ostpolitik autonomae nel confronti di quella dei-
Est. 

Siegmund Ginzberg 

frani Tra Hu Yaoban 
convergenza su pace e disarmo 
Entrambi medie potenze nucleari, i due Paesi hanno punti di vista, interessi e propo
ste assai simili - Verificata la possibilità di più significativi rapporti economici 

ROMA — Il segre tar io genera le del Pce. Hu Yaobang. accolto 
da Craxi all 'aeroporto d i C iampino 

Brevi 

Chernobyl, riaprono le imprese agricole 
MOSCA — Sei improse agricole della zona di Kiev che avevano interrotto la 
produzione dopo il disastro di Chernobyl hanno ripreso l'attività. Ne ha dato 
notizia la Tass. senza specificare l'ubicazione precisa delle aziende. 

Sondaggio favorevole ai laburisti 
LONDRA — Due sondaggi di opinione pubblicati dal «Guardian» e dal «Daily 
Telegraphi indicano che se si votasse oggi in Gran Bretagna i laburisti andreb
bero al potere, con il 39% delle preferenze contro il 33-34% dei conservatori. 

Chiusa la sessione del Soviet supremo 
MOSCA — Il Soviet supremo dell'Urss ha concluso ieri la sua sessione 
ratificando all'unanimità il nuovo piano quinquennale-

Perù, strage in carcere 
LIMA — La polizia è intervenuta la scorsa notte in tre prigioni di Lima dove si 
erano verificati degli ammutinamenti. Fonti del governo hanno reso noto che 
ci sono stati • numerosi morti» sia fra i detenuti che tra le forze deTordine. 

Nostro servizio 
PARIGI — Le cose del mon
do sono quelle che sono, han
no detto In sostanza Hu Yao
bang e Mitterrand al giorna
listi convocati all'Eliseo: va
riano soltanto se le si guarda 
dall'alto o dal basso, da de
stra o da sinistra, dall'est o 
dall'ovest e cosi via. Se la 
Francia e la Cina, che guar
dano 11 mondo da due punti 
di vista diversissimi, hanno 
le stesse opinioni su alcuni 
grandi problemi Internazio
nali (pace, disarmo nucleare, 
cessazione degli esperimenti 
nucleari), è perché si trovano 
in situazioni abbastanza sl
mili: potenze nucleari di me
dia Importanza, ugualmente 
gelose della propria autono
mia, tanto la Francia che la 
Cina sono pronte a ridurre 1 
propri arsenali a patto che 
siano le grandi potenze a co
minciare, sono pronte a so
spendere gli esperimenti nu
cleari se le due superpotenze 
cessano di accumulare armi 
di sterminio. 

La differenza in questo 
campo è che la Cina è favore
vole alla instaurazione di 
larghe fasce denuclearizzate 
per rispettare 1 desideri delle 

popolazioni Interessate. 
mentre la Francia continue
rà • finché è necessario» a 
sperimentare le proprie 
bombe In Polinesia «tanto 
più — ha detto Mitterrand — 
che 1 nostri esperimenti non 
fanno a male a nessuno». 

La conferenza stampa di 
commiato, che Mitterrand 
ha organizzato e presieduto 
all'Eliseo In onore del segre
tario generale del partito co
munista cinese Hu Yaobang 
poche ore prima della sua 
partenza per l'Italia, è stata 
un continuo scambio di cor
tesie e una gara di gesti di 
amicizia. E non poteva esse
re altrimenti poiché la Cina 
di Yaobang vede l'Europa, e 
In essa la Francia, come 
un'entità che può equilibra
re gli abusi di potere delle 
due superpotenze e la Fran
cia, dal canto suo (di Mitter
rand o di Chlrac poco Impor
ta ma sempre golllanamente 
ambiziosa di autonomia 
francese e europea) vede la 
Cina come una grande forza 
Indipendente dalle pressioni 
e dalle Ingerenze sovietiche e 
americane In Estremo 
Oriente. 

Di qui la possibilità di un 

dialogo proficuo che la Cina 
intende tradurre in rapporti 
economico-commerciali 
sempre più significativi. 

Approfittando di questa 
conferenza stampa Hu Yao
bang ha parlato del rapporti 
con l'Urss: che sono ottimi — 
ha detto — sul plano degli 
scambi economico-commer
ciali ma che «continuano a 
segnare 11 passo sul plano po
litico nonostante la buona 
volontà di Pechino che au
spica una normalizzazione 
delle relazioni con Mosca In 
tutti 1 campi». 

Il vero ostacolo — secondo 
Hu — è l'appoggio che l'Urss 
dà alla «errata politica» del 
vietnamiti In Cambogia. Al
lo stato attuale delle cose 
non c'è dialogo possibile con 
Hanoi dato che le autorità 
vietnamite rifiutano di riti
rare le loro truppe dalla 
Cambogia. Nell'attesa la Ci
na «è comunque decisa a non 
contrarre alleanze con nes
suna delle grandi potenze». 

Hu Yaobang, poco prima, 
s'era recato nella sede della 
direzione comunista dove 
era stato ricevuto calorosa
mente dal segretario genera

le del Pcf Georges Marchiala 
e dall'apparato del Comitato 
centrale. Ieri aveva ricevuto 
la visita del primo segretario 
socialista Jospln prima di re
carsi a Lione per sperimen
tare Il famose TOV (treno a 
grande velocità) che la Cina 
vorrebbe comprare «se fosse 
meno povera di quello che è». 
Ma comprerà In compenso 
degli Airbus, tenendo conio 
delle dimensioni del paese. 

Per ciò che riguarda Mit
terrand che non vedevamo 
da vicino da almeno un me
se, ci è sembrato disteso, rin
giovanito, nel pieno possesso 
del suo ruolo presidenziale. 
A lui, evidentemente, la coa
bitatone giova. O forse era 
soltanto l'effetto benefico e 
stimolante dell'ultimo son
daggio di «Paris-Match» se
condo 11 quale Mitterrand 
gode del 61 per cento di opi
nione favorevoli e (un vertice 
mal raggiunto, nemmeno 
nella breve stagione dello 
•stato di grazia» tra 11 1081 e 
Il 1982) mentre quasi la stes
sa percentuale, li 60 per cen
to, è scontenta di Chlrac. 

Augusto Pancaldi 

TUNISIA 

M'Zali confermato 
delfino di Burghiba 

TUNISI — Con la conferma di Mohamed M'Zali a successore 
designato del «combattente supremo» Hablb Burghiba — 
conferma espressa personalmente da quest'ultimo — si è 
aperto Ieri a Tunisi 11 dodicesimo congresso del Partito socia

lista desturiano (al potere). L'annuncio è tanto più rilevante 
poiché negli ultimi tempi si era diffusa l'impressione di un 
crescente contrasto (o quantomeno divario) fra il presidente 
e il primo ministro, molti uomini del quale erano stati esclusi 
— su Indicazione di Burghiba — dalla compagine governati
va, mentre egli stesso era stato privato della carica di mini
stro dell'Interno. 

•Mi congratulo con Mohamed M'Zali — ha detto Burghiba 
— al quale, sotto la mia direzione, ho conferito l'incarico di 
primo ministro e di segretario generale del partito. È e conti
nua a essere degno della fiducia accordatagli, ora e per l'av
venire». Burghiba era salito alla tribuna portato in trionfo 
attraverso la sala gremita da oltre duemila delegati che scan
divano 11 suo nome. 

L'ottantaduenne leader ha anche ribadito 1 principi cardi
ne su cui si fonda il «burghlblsmo», e con esso la linea politica 
del governo desturiano: egli ha Infatti insistito sulla comple
mentarità che deve esistere e rinforzarsi fra partito e Stato, e 
ha dichiarato che la Tunisia respinge «il terrorismo, la lotta 
di classe e l'estremismo religioso» e resta legata «al valori 
arabo-islamici e al principi della giustizia, dell'ordine e della 
libertà». Nessun accenno invece al «processo democratico» 
che lo stesso Burghiba aveva avviato dal 1981 e che negli 
ultimi mesi è apparso alquanto appannato, con provvedi
menti restrittivi verso la stampa e 1 dirigenti politici delle 
principali forze di opposizione. 

Ad assistere al congresso è stato Invitato per la prima volta 
il Pei, che vi è rappresentato dal compagno Massimo Mlcuc-
cl. 

NICARAGUA 

In Italia, il vicepresidente Sergio Ramirez 
Ha incontrato il Papa e Andreotti, oggi Natta 

ITALIA-EGITTO 

ROMA — Incontro riservatissimo. a porte chiuse, ieri mattina tra Giovanni Paolo II e il vicepresidente del Nicaragua. Sergio Ramirez 
Mercado. Era il momento più delicato delia visita, che è stato preceduto da un incontro di Ramirez con giornalisti italiani — per l'Unità 
c'era il direttore Gerardo Chiaromonte — e seguito ieri sera da un colloquio con il ministro degli Esteri. Andreotti. Oggi Ramirez 
incontra il segretario generale del Pei. Alessandro Natta. All'incontro con il papa il vicepresidente è arrivato accompagnato dalla moglie 
e dal suo seguito. Durante la riunione con la stampa aveva dichiarato che argomento del colloquio sarebbero stati t problemi della pace 
e non quelli dei rapporti con la Chiesa. Cosa poi sia realmente accaduto è diffìcile saperlo. A un giornalista accreditato presso la sala 
stampa della Santa Sede, scelto in rappresentanza degli altri vaticanisti, non è stato concesso — anzi gli è stato impedito — di 
raggiungere l'appartamento pontificio, nonostante avesse un regolare e apposito permesso. I funzionari incaricati di sbarrare il passo al 
giornalista si sono limitati a rispondere che eseguivano ordini 
superiori- Così non è stato possibile avere un'informazione atten
dibile almeno sull'atmosfera che ha caratterizzato un incontro 
certamente delicato e diffìcile. 

Tra gli elementi di frizione tra governo sandinista e Vaticano c'è 
la partecipazione di quattro religiosi ed incarichi di governo: a 
Emesto e Fernando Cardenal e Miguel D'Escoto. tutti e tre mini
stri, la gerarchia locale e il Vaticano hanno chiesto che lasciassero 
i rispettivi incarichi. Fernando Cardena, titolare del dicastero del
l'Educazione, è stato espulso dalla Compagnia di Gesù e gli altri 
sospesi. Durissima, poi. la polemica tra Miguel D'Escoto. ministro 
degli Esteri, e il cardinal Obando y Bravo, arcivescovo di Mana-
pia. D'Escoto lo accusò di essere complice «dei crimini del governo 
Reagan», ('«Osservatore Romano» definì l'accusa scandalosa, poi 
c'è stata una sorta di riappacificazione. 

Le questioni più generali del Nicaragua e della crisi in Centro 
America sono state a) centro dell'incontro di Ramirez con la stam
pa. Sulle sorti della trattativa di Contadora il vicepresidente si è 
detto, visti i recenti rifiuti di paesi come l'Honduras strettamente 
legati all'Amministrazione statunitense, molto pessimista. A una 
domanda sulla situazione interna. Ramirez ha risposto che il paese 
procede avendo come punto di riferimento Io sviluppo del plurali
smo e che la nuova Costituzione sarà varata entro gennaio dell'87. 
Quanto allo stato delle libertà, in particolare di quella di stampa, 
il vicepresidente ha affermato che le notizie che circolano su forti 
restrizioni sono nettamente delle esagerazioni ma ha aggiunto che 
«non esiste mai una censura buona». 

Andreotti e Abdel Meguid: 
più intensa cooperazione 

ROMA — Colloquio ieri ella Farnesina tra il ministro degli Esteri 
Andreotti e il suo omologo egiziano Esmat Abdel Meguid. Temi 
centrali dell'incontro sono stati la crisi arabo-israeliana (e An
dreotti ha messo fra l'altro Abdel Meguid al corrente del suo 
scambio di vedute con Shultz il 12 scorso), la lotta al terrorismo (di 
cui già si era discusso la settimana scorsa al Cairo in occasione 
della visita del ministro dell'interno Scalfaro). ed i rapporti Egit-
to-Cee ed Egitto-Italia. A quest'ultimo proposito, è stato constata
to con soddisfazione l'ottimo andamento della cooperazione bila
terale in tutti i settori; Andreotti ha ribadito l'impegno del gover
no italiano ad intensificare ulteriormente i rapporti economici 
anche per venire incontro all'attuale fase di disagio economico 
dell'Egitto. 

FRANCIA 

Contro il piano Chìrac 
oggi black-out alla Tv 

Nostro servizio 
PARIGI — Le cose non si met
tono bene per i progetti di pri
vatizzazione del pnmo dei tre 
canali televisivi francesi di pro
prietà statale: oggi il personale 
delle tre reti, appoggiato da 
quello delia radio nazionale, ef
fettua uno sciopero di 24 ore 
per decisione unanime dei sin
dacati di categoria e di quello 
dei giornalisti. E fin qui il go
verno si è stretto nelle spalle, 
ma ha dovuto abbozzare: 24 ore 
di «schermi neri» e di «radio 
mute» — s'è detto l'autore della 
legge di privatizzazione, il mi
nistro della cultura e della co
municazione Leotard — non 
sono poi una tregedia. Vuol di
re che i cinematografi avranno 
un numero maggiore di spetta
tori e non tutto il male vien per 
nuocere. 

Ed ecco la botta inattesa: ieri 
pomeriggio i sindacati del per
sonale del servizio pubblico au
diovisivo Cgt e Cfdt hanno de
posto un preavviso di sciopero 
generale di 48 ore per il 25 e 26 
giugno, giorni in cui la televi
sione dovrebbe diffondere le 
due semifinali del «Mundial» di 
calcio. Motivo dello sciopero: 

ancora e sempre la lotta per im
pedire la privatizzazione della 
prima rete nazionale decisa dal 
governo senza consultare né il 

Pubblico dei telespettatori né i 
400 dipendenti della rete in 

questione. 
Naturalmente anche gli or

ganizzatori di queste due gior
nate di lotta si sono resi conto 
di rischiare la più larga impo
polarità privando i francesi — 
che non sanno ancora se la loro 
squadra sarà o no all'appuna-
mento delle semifinali, ma che 
ovviamente lo sperano — delle 
trasmissioni calcistiche dal 
Messico. 

Cosi, presentando il preavvi
so di sciopero, hanno aggiunto 
che la decisione definitiva ver
rà presa quest'oggi, nel corso 
dello sciopero di 24 ore, dall'as
semblea plenaria del personale. 

Eprobabile che possa esservi 
un ripensamento ma, nel fuoco 
della lotta, non si sa mai. Co
munque si tratterebbe del terzo 
sciopero consecutivo da quan
do la destra è tornata al gover
no. Segno che i suoi piani sono 
per lo meno impopolari tra i 
professionisti dell'audio e del 
videa 

8. p. 

I comunisti della sezione di Cogozzo 
di Villa Carcina del Pei partecipano 
al lutto per la morte del compagno 
DANIELE BARDELLONI 

Iscritto al Pei dal 1921 
Esprimono le più sentite condo
glianze ai familiari ed m particolare 
alla sua compagna Giacomina. I fu
nerali si svolgeranno domani alle 
ore 15.30 a Cogozzo. Sottoscrivono 
per l'Unni. 
Cogozzo di Villa Cartina (Brescia). 
20 gì jgno ISS6 

i componi del CESPE si uniscono al 
dolore di Laura per la scomparsa del 
padrr 

GIOVANNI PENNACCHI 
Roma 20 giugno 15Ó6 

Ricorre il 10* anniversario dalla 
morte di 

GIUSEPPE GAETA 
•piccolo caminant». militante antifa
scista condannato dal tribunale spe
ciale. segretario cittadino di Cremo
na. Bergamo e Asti, membro del 
Co Re Co piemontese La moglie 
Anuczanna. le figlie Isotta e Milva. i 
nipoti lo ricordino a tutti i compagni 
e amici sottoscrivendo L 50 000 per 
il giornale. 
Milano. 20 giugno 19cfl 

I compagni della sezione del Pei di 
Bruxelles partecipano al dolore del
la famiglia per l'improvvisa e imma
tura scomparsa del compagno 

NICO MARINO 
e per onorarne U memoria sottoscri
vono lire 100 000 per l'Uniti 
Bruxelles, 20 giugno ISSA 

I compagni della sezione Di Giulio 
Banca Popolare di Milano partecipa
no al dolore del compagno Bruno 
Guem per la scomparsa della sua 
cara mamma 

ANGELA 
e sottoscrivono lire 50.000 per l'Uni
tà. 
Milano, 20 giugno 1365 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compegno 
VITTORIO MAGNANEGO' 
ia moglie, il figlio. la nuora e i pa
renti tutu Io ricordano con dolore e 
grande affetto a compagni ed amici 
e in sua rr.err.2ru soucsenvono Tu, 
100 000 per l'Unni. 
Genova. 20 giugno IScS 

I compagni della sezione Pei di Pe
schiera partecipano al lutto dei fa
miliari per la scomparsa del compa
gno 

ROMOLO STOCCO 
Peschiera (Verona). 20 giugno 1936 

A due anni dalla morte della compa
gna 

CARMEN CASAPIERI 
Giancarlo e Luca sottoscrivono per* 
il partito in ricordo della loro indi* 
rr.enucabile moglie e madre 
Torino, 20 giugno 1968 

http://rr.err.2ru
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Otto notti senza treni 
Aerei, ritardi e disagi 
Tornano i ferrovieri autonomi della Fisafs con scioperi a partire da martedì prossi
mo - Oggi pomeriggio tre ore di astensione dal lavoro indette da un'associazio
ne professionale di piloti - Lunedì bloccato Fiumicino - Accordo per i traghetti 

ROMA — Salta lo sciopero 
di oggi del traghetti, ma tra 
la fine di giugno e la metà di 
luglio ci saranno otto notti 
di black out ferroviario 
mentre viaggiare con gli ae
rei resta una scommessa, al
meno fino alla fine del me
se. Chi deve spostarsi In 
questi giorni tenga quindi 
bene d'occhio II calendario e 
non perda le ultime notizie, 
perché 11 mondo sindacale 
del trasporti è entrato nella 
grande effervescenza estiva. 

Traghetti — Per la secon
da volta lo sciopero procla
mato è stato revocato In 
extremis. Mentre In prima 
battuta l sindacati confede
rali si accontentarono di 
una semplice promessa del 
ministro per un prossimo 
Incontro, questa volta por
tano a casa del risultati. Al
cuni di prospettiva, altri Im
mediati. Tra 1 primi l'Impe
gno di Glanuarlo Carta di 
potenziare la flotta pubbli
ca. C'è una scadenza preci
sa: appena finita l'estate 1 
quattro traghetti della clas

se «Strada» entrano In can
tiere per una grande opera
zione di maquillage. Ad 
ognuno di essi verrà ag
giunto un ponte: potranno 
trasportare così più passeg
geri e più auto. Ora su ognu
no ci stanno mille persone e 
500 vetture, dopo 
l'«operazlone» si potranno 
Imbarcare 1.500 passeggeri 
e 700 auto. 

Con un compromesso è 
stata risolta la vertenza 
•Scirocco», la nave Inglese 
con bandiera delle Baha
mas che Carta ha noleggia
to per collegare Genova con 
Cagliari. I sindacati hanno 
ottenuto che su questa uni
tà venga Imbarcato 11 mag
gior numero possibile di 
marinai italiani (gli ufficiali 
restano Inglesi) e hanno ot
tenuto anche che questo del
la Scirocco rimanga un caso 
senza seguito: la Vlklng VI, 
nave ciprtota che stava na
vigando dalla Grada verso 
Genova, dovrà fare macchi
ne Indietro. Sindacati e mi
nistro non hanno escluso In 

Continua in Borsa 
la lenta erosione 
Ieri l'indice -4% 
MILANO — Ineluttabile come un grosso smottamento, prosegue 
in Borsa l'erosione dei prezzi del listino. Per la prima volta dal 26 
marzo scorso l'indice M»b è tornato ieri sotto quota 1.500 (ferman
dosi per la precisione a 1.476). con una perdita del 3,9 rispetto a 
mercoledì. Nei primi quattro giorni, complessivamente, l'indice ha 
perduto un altro 6,5'e. Rispetto a un mese fa, quando l'indice 
toccò i massimi in un clima di autentica follia collettiva, il deprez
zamento efiora il 30 %. 

Siamo dunque a un mutamento di fase: alla spinta al rialzo ne 
segue un'altra, uguale e contraria, e nessuno ora azzarda previsioni 
Bui prossimo futuro. Dalla «provincia! (e cioè dall'Italia intera) 
continuano a piovere ordini di vendita, mentre le famosi «mani 
forti» stanno tranquillamente a guardare: hanno guadagnato con i 
rialzi, oggi non hanno alcun interesse a fermare una caduta verso 
quotazioni che di giorno in giorno si fanno più favorevoli. 

Le Generali hanno perduto ieri il Ac,i, le Montedison il 3,1, le 
Fiat ordinarie il 2,3 (scivolando però nel dopolistino a 11.000 lire), 
le Mediobanca il 3,4, le Gemina addirittura l'I 1,2. Su 235 titoli 
quotati, solo 15 hanno chiuso la giornata in attivo. 

d. v. 

via teorica la possibilità che 
si rlpresentl la necessità di 
servirsi di naviglio estero, 
ma Cgll, Clsl e UH saranno 
Informate In tempo e po
tranno dire la loro. 

Aerei — L'Appi (Associa
zione professionale del pilo
ti di linea), un'organizzazio
ne nata da una scissione 
dell'Anpac (piloti autonomi) 
ha confermato per oggi lo 
sciopero di tre ore (dalle 18 
alle 21). Sono interessate le 
partenze del voli nazionali 
ed Internazionali dagli scali 
nazionali, Isole comprese (fa 
eccezione la Sicilia: per le 
elezioni saranno consentiti 1 
voli Palermo-Roma Bm 123 
e Catania-Roma Bm 135). 
Un'altra eccezione viene 
fatta per Fiumicino. Ma qui 
la normalità è sconvolta da 
un'altra agitazione di cui si 
parla poco, ma che sta pro
vocando notevoli disagi al 
passeggeri: sono gli scioperi 
quasi giornalieri promossi 
dalle strutture di base del 
sindacati confederali. Ieri 
tre ore di astensione dal la
voro hanno causato ritardi 
agli aerei a lungo raggio (vo
li Internazionali al di fuori 
dell'Europa), oggi tocca per 
altre tre ore al voli a medio 
raggio (nazionali ed euro
pei). 

Lunedì prossimo Fiumi
cino si bloccherà completa
mente per uno sciopero di 24 
ore del personale di terra In
detto da Cgll, Clsl e UH. E, 
Inoltre, rimangono In piedi 
le 30 ore di astensione dal 
lavoro proclamate sempre 
dal sindacati confederali su 
tutto 11 territorio nazionale 
fino alla fine del mese. GII 
effetti di questa conflittuali
tà polverizzata si fanno ve
dere quotidianamente sul 
traffico e ora cominciano a 
ripercuotersi anche sull'or
ganizzazione logistica del 
voli. Per le operazioni di 
normale revisione l'Alltalla 
ha spedito un acreo addirit
tura In Spagna. I sindacati 
Italiani hanno già informa
to l'Itft !'«Internazlonale 
sindacale del trasporti» e le 
organizzazioni del lavorato
ri spagnoli. Non è escluso, 

quindi, che la vertenza ri
servi anche proiezioni Inter
nazionali. 

Le trattative per 11 con
tratto Integrativo Alttalla 
sono riprese ieri pomerig
gio, ma le posizioni restano 
distanti. Nell'incontro an
nuale sindacati-compagnia 
di bandiera, 11 segretario na
zionale aggiunto della Flit-
Cgll, Sergio Mezzanotte ha 
sollecitato la dirigenza Alt
talla (era presente Nordlo) 
ad abbandonare gli atteg
giamenti di chiusura pre
giudiziale. 

Treni — Qui I viaggiatori 
sono tenuti sulla corda da
gli autonomi. La Fisafs ha 
annunciato un pacchetto di 
agitazioni che fa Impressio
ne. In tutto sono otto notti, 
quattro a partire dalle 21 di 
martedì prossimo alle 7 del 
mattino di sabato. E altre 
quattro dalle 21 del 13 luglio 
alle 7 del 17.1 lavoratori Fi
safs che non lavorano di 
notte sciopereranno, Invece, 
nelle giornate del 26 giugno 
e del 16 luglio. Sono Interes
sati 1 capitazione, gli ad
detti al passaggi a livello, 1 
deviatori, I macchinisti, 1 
manovratori. C'è un prece
dente non lontanissimo di 
sciopero organizzato allo 
stesso modo, quattro notti 
dal 13 al 17 dicembre dell'al-
tr'anno: In quell'occasione 
gli autonomi riuscirono a 
bloccare quasi tutto. Per
ché, anche a prescindere 
dalla quantità delle adesio
ni, si fermano gangli ne
vralgici del sistema ferro
viario. In qualche caso ven
gono addirittura disattivate 
le stazioni; 1 contraccolpi sul 
sistema del treni si fanno 
sentire anche dopo l'orarlo 
degli scioperi. In questi 
giorni, Insomma, sarà vera
mente un problema viag
giare In ferrovia. Al sinda
cati autonomi sembrano in
sufficienti le proposte del
l'azienda ferroviaria di au
menti di retribuzione colle
gati all'aggravio di lavoro 
estivo. 

Daniele Martini 

Si estende la rete bancaria 
Saranno aperti 500 sportelli 

La Banca d'Italia ha presentato il nuovo spiano - Dal 1982 non veniva autorizzata 
l'apertura di nuove agenzie - Minervini: «E ormai tempo di liberalizzare il sistema» 

ROMA — Dopo quattro anni 
di stasi, si estende la rete 
bancaria. Bankltalla ha reso 
noto Ieri 11 plano sportelli "86. 
VI si prevede l'apertura di 
504 nuove agenzie sul terri
torio nazionale. In particola
re, cento comuni disporran
no per la prima volta sul loro 
territorio di una presenza 
bancaria. Accanto alle nuo
ve sedi, l'Istituto di emissio
ne ha previsto la trasforma
zione di 86 sportelli a ridotta 
operatività In dipendenze 
bancarie ordinarle e 11 tra
sferimento di altre 96 agen
zie. Ciò significa un incre
mento del 3,9% della rete 

azionale di sportelli bancari 
(In tutto sono oltre 13.000). I 
criteri fondamentali seguiti 
dalla Banca d'Italia nel nuo
vo plano sportelli — spiega 
un comunicato dell'Istituto 
— sono 11 miglioramento del
la struttura bancaria nazio
nale, l'adeguamento alle 
mutate condizioni delle va
rie zone del centri urbani e 
del territorio, la razionaliz
zazione delle reti territoriali 
delle banche e 11 migliora
mento dell'efficienza azien
dale. Rispetto al 1982 (data 
del precedente plano), si so
no avute meno autorizzazio
ni all'apertura di nuovi spor

telli (allora erano state 621), 
ma più trasferimenti e tra
sformazioni. Gli Incrementi 
maggiori sono stati concessi 
alle Casse rurali (+8%) e alle 
Banche popolari (+4,6%). 
Più sacrificate. Invece, le 
Casse di risparmio e le Bin. II 
Mezzogiorno è l'area che ha 
avuto la maggiore assegna
zione di nuovi sportelli: 140. 

Nonostante gli Incremen
ti, l'Italia resta 11 paese Indu
strializzato con 11 minor nu
mero di agenzie di credito 
(una ogni 4.398 abitanti ri
spetto al 2.310 degli Stati 
Uniti o al 1.524 delia Fran
cia). Si spiega anche con que

sta cifra la richiesta pressan
te delle banche di aprire 
nuove sedi. Le richieste era
no state circa 3.000. Appena 
una su sei, dunque, è stata 
accolta da Bankltalla. 

Una situazione che secon
do l'indipendente di sinistra 
Mlnervlnl contraddice «l'esi
genza di pieno dispiegamen
to della libertà di concorren
za nel sistema bancario», 
prevista dalla legislazione 
Cee. «Questo plano sportelli 
— dice Minervini — dovrà 
essere l'ultimo. L'istituzione 
di nuovi sportelli va comple
tamente liberalizzata». 

Oggi Muterà 
in sciopero 
per il lavoro 
MATER A — I lavoratori del
la provincia di Matera scen
dono oggi nuovamente In 
piazza nel quadro delle ini
ziative che da alcune setti
mane stanno Investendo il 
Mezzogiorno. Lo sciopero è 
rivolto contro la politica eco
nomica del governo, della 
giunta regionale e de! padro
nato pubblico e privato. Il 
calo del tasso d'inflazione. 
del prezzo del petrolio e del 
dollaro per II Mezzogiorno e 
per la provincia di Matera 
hanno significato un'accele
razione del processo di dein
dustrializzazione, di disim
pegno del sistema delle par
tecipazioni statali e un au
mento drammatico del di
soccupati soprattutto giova
ni e donne. Da un late l'Eni 
porta avanti la linea di dra
stico ridimensionamento 
della struttura Industriale 
esistente a Plstlccl e Ferran-
dlna senza rispettare l tempi 
di realizzazione delle nuove 
Iniziative produttive che si 

era Impegnata a realizzare, 
dall'altro 11 governo non ap
provando Il plano di ammo
dernamento delle Ferrovie 
dello stato ha gettato nella 
crisi un'azienda pubblica va
lida sul plano tecnologico (la 
Ferrosud) costringendola ad 
avanzare per la seconda vol
ta una richiesta massiccia 
d'intervento di cassa inte
grazione guadagni. 

Lo stato di precarietà del
l'apparato produttivo rende 
ancora più preoccupante 11 
dato della disoccupazione. 
Nella regione I disoccupati 
sono 60 mila unità su 600 mi
la abitanti, in provincia di 
Matera sono oltre 20 mila su 
200 mila abitanti: 11 10 per 
cento della popolazione resi
dente, una percentuale che 
diventa impressionante se 
viene rapportata alla popo
lazione attiva. 

Queste le ragioni dello 
sciopero di oggi che si con
cluderà con un comizio del 
segretario nazionale Borgo-
meo. 

Vertenza Stenda, firmato pre-accordo 
ROMA — Ieri fna'mante (dopo che era stato annunciato a smentito da 

a'meno una settimana) è sialo sigiato il pra-accordo per la Stand». L'azienda 

del gruppo Mor.ted>'>on con questo documento s'impegna a ritirare i 2 9 0 0 

I cennsmenti e ad a.v;.Tc un p i - i o di sviluppo aziendale (con ingenti fmaruia-

manti) che entro tre en.-j dovrebbe portare all'aumento dei posti di lavoro 

risile filiali dei Sud Questo fra tre anni, perche intanto in alcune sedi vecchie 

e antieconomiche un certo rumerò di lavoratori i r esatta Cifra sar i decisa dalla 

contrattatone temtoriale fra sindacato e Standa) andrà m cassa integrazione. 

Ora dunque — a giugno di Roberto Di Gioacchino, segretario FJcams — tei 

sono le conditori! per arrivi*e cTintesa vara e propria*, mancano da d a t a r e 

• criteri r> rotazione per la cassa integrazione ed altri particolari). Condiziona 

dovuta soprattutto a-'ia marcia mt^etro deità Standa, «xhe finalmente ha 

accanato <* avere conette relazioni con il sindacato». 

Piattaforma parastatali 
ROMA — Cgii. Osi e U.I hanno presentato al governo la piattaforma contral-

tua^e per gli eOrrma parastatali (inps. InaJ. Cor». Aci e i e ) . Secondo i Sinda

cati si possono dunque eprre le trattative par i rinnovo del cono ano. 

Lucchini chiede agevolazioni fiscali 
ROMA — Detassazione degli u t * reinvestiti da3e società che «-movano a che 

non sono quotata m Borsa, interventi f.scah per favorre l'azionariato delle 

impresa p.-ù piccole, istituzione di fondi chiusi per dare maggiora opportunità 

di coPegamento tra r isparmi e industria Questi, seconoo al presidente della 

Confindustna. Lugi Lucchini alcuni interventi necessari per contantre una p ù 

adeguata ncapttahzzazione defle imprese. 

Deficit dei trasporti pubblici 
ROMA — Si proMa una sanatoria dai deficit accumulati negS urtimi anni dai 

trasponi pubblici locab. Fi governo presenterà un decreto legga par permettere 

ade Regioni ed agli enti locali dì contrarrà mutui a totale carco deflo Stato con 

la Cassa depositi e prestiti f mo a coprre i crea 2 mila miliardi di I ra di maggior 

fabbisogno del settore accanato nel 1 9 8 2 . ' 8 3 , ' 8 4 a ' 8 5 rispano aOe 

disponibilità del Fondo nazionale trasporti. 

Wall Street e Alfa-Ford 
LONDRA — il quotidiano finanziano americano aWaB Straet Journal» si 

esprime m termini piuttosto scema aula postfxtitf che t i concluda raccordo 

tra Alfa Romeo e Ford Secondo * giornale la Fiat far* valere la tua r.fluarua 
politica. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i d i Stato 

Tendenze 
L'inde* Macàobanca del marcito azionano ha fino ragiitrvt ieri quoti 275.85 con una 

varinone negativi dal 3.13%. 

L'indice ak*>»ie Comit |1972»100) h i rtyitr i to quoti 660.60 con una virìuiona in 

reauo del 3.64%. 

Il rendimento medio dona obbligazioni italiana, ctlcoUto da Medrobanci.f stato pari a 

9.612 par canto (9,763 par cento). 
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60 peto* m e m e a » 

2 0 dollari oro 

Marengo s v i n e r ò 
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C K Ì W - . I SS C V 1 0 . 7 5 % 

Eia-emer>J B« C» 1 2 % 

r « c 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 

G a v i t a a c » 1 2 % 

CWareW«91 Cv 13 5% 

I N 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

H u V 9 1 Cv 13 5 % 

I .T .C» 8 5 / 9 1 aia 

a i Aarn w 8 6 / 9 3 9 % 

• . S i l i 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Il f a t a 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «.Cv 7 % 

Macaob B u i FI «0 1 0 % 

MaetoO Betoni Cv 8 % 

MaOo-FOtva 8 8 Cv 7 % 

M a M F O l C i 1 3 % 

MaOnb-natcam Cv 7 % 

MaoVK> Sa"n 8 2 Sa 1 4 % 

M « y e s « 6 8 Cv 7 % 

MaOcfe Sor 8 8 Cv 7 % 

M i r j c t 8 8 Cv 1 4 % 

M * a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

M o n i t o S U m / M i t a I O * 

Montactaon 8 4 ICv 1 4 % 

Montactaon 8 4 2Cv 1 3 % 

OVvarti 8 1 / 8 1 Cv 1 3 » 
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L'ECONOMIA DEGLI STATI UNITI: RAGIÓNI 
E LIMITI DI UN SUCCESSO / Rudiger Dora-
busch, Macroeconomia e occupazione / Michael J. 
Fiore, Contro la tesi sulla flessibilità del mercato del 
lavoro / Commentarli dì Salvatore Biasco e Miche
le Salvati / Massimo Ricottilli, Investimenti e pro
duttività negli Stati Uniti / Paolo Pcttenatì, 
Occupazione e inflazione nei paesi industriali / Mi. 
chele Bruni e Franco B. Franciosi, Occupazione e 
disoccupazione negli Stati Uniti e in Italia / Gabrio 
le rastrello, // «miracolo» dei servizi negli Stati Uniti 
/ Repliche di Rudiger Dornbusch e Michael J. Fiore 
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ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA PI FORLÌ 

Avviso di gara 
L'Istituto Autonomo per le Casa Popolari di Forlì indirà 
distinte licitazioni private per l'aggiudicazione dei lavori di 
costruzione e di recupero edilizio di fabbricati, con finan
ziamento a carico della legge 5 agosto 1978, n. 457 V 
biennio, nei Comuni di seguito indicati: 

1) Meldola - costruzione di un fabbricato P«r n. 12 
alloggi (S. Colombano); 
Cesena - costruzione di un fabbricato par n. 24 
alloggi (Pieve Sestina). 
Importo presunto: L. 1.200.000.000. 

2) Forlì - costruzione di un fabbricato per n. 36 al
loggi. 
Importo presunto: L. 1.200.000.000. 

3) Bollarla • costruzione di un fabbricato per n. 12 
alloggi; 
Borghi - costruzione di due fabbricati per n. 12 
alloggi. 
Importo presunto: L. 800.000.000. 

4) Riccione - costruzione di due fabbricati per n. 24 
alloggi; 
Cattolica • costruzione di un fabbricato per n. 12 
alloggi. 
Importo presunto: L. 1.200.000.000. 

5) Rimini - costruzione di un fabbricato per n> 18 
alloggi (Loc. Orsoleto). 
Importo presunto: L. 600.000.000. 

6) Predappio - ristrutturazione di due fabbricati per 
n. 12 alloggi (Loc. Predappio Alta). 
Istituto, via D. Morelli 7 5 - 8 0 1 2 1 Napoli Importo 
presunto: L. 306.000.000. 

7) Fori) - ristrutturazione di un complesso edilizio 
per n. 50 alloggi - Via Andrelini. 
Importo presunto: L. 1.3000.000.000. 

I lavori saranno aggiudicati con le modalità previste dal
l'art. 1 lettera a) della legge 14/73 ed in conformità alle 
disposizioni contenute nella legge n. 646 e successive 
modificazioni (antimafia). 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invita
te alle gare di cui sopra con domanda distinta per ciascun 
appalto ed inviata all'Istituto Autonomo per le Case Popo
lari di Forlì • Viale Giacomo Matteotti n. 44 - Forlì • entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
allegando copia del certificato.di iscrizione all'Albo nazio
nale dei costruttori. 
La richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante. 

Forlì, 7 giugno 1986 
IL PRESIDENTE 

dr. arch. Piero Abbondanza 
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•Terra più beila che occhio umano ab
bia mai visto», così Cristoforo Colombo 
inizia la scoperta di Cuba. Ma non la 
storia, perchè, come disse una volta Fi-
dei Castro «Cuba era già qui!» Cuba e 
Caraibi nel senso più completo della pa
rola: grandi spiagge bianche coronate 
da palme ondeggianti nel vento, musica 
tropicale, bevande esotiche, un mare 
limpido e incantevole. Ma Cuba non è 
solo questo. Cuba è anche montagne 
ricoperte dalla giungla, grandi pianta
gioni di zucchero, fiori dai mille colori. 
1 cubani sono gente allegra e di tempe
ramento aperto e cordiale: naturalmen
te sono fieri della loro rivoluzione, ma 
ciò che più amano è fare ammirare allo 
straniero le continue e svariate bellezze 
naturali della loro patria. 

TOUR e VARADERO 
DURATA 15 giorni PARTENZE 7 
luglio, 18 e 23 agosto, 8 settembre 
ITINERARIO Milano, Avana. Gua-
ma, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, 
Avana, Milano 
LIRE 1.645.000 (giugno/settembre) 
LIRE 1.710.000 (luglio e agosto) 

CARNEVALE DI CUBA 
DURATA 18 giorni PARTENZE 23 
luglio da Roma, 25 luglio da Milano 
ITINERARIO Milano o Roma, Berli
no, Avana, Santiago di Cuba, Guanta-
rumo. Secondo fronte orìent., Playa del 
Este, Avana, Berlino, Milano o Roma 
QUOTA LIRE 2.100.000 

PER GLI AMICI DE L'UNITÀ 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 

http://JUWir.il
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Una nuova cassa integrazione 
II Pei propone una legge per la riforma 
Presentazione ieri alla Camera - Principi ispiratori: decentramento delle decisioni e un ruolo più attivo della contrattazione con i sindacati 
I mutamenti per il mercato del lavoro e la mobilità - Bassolino: «Il primo atto di un'articolata iniziativa» • L'intervento di Alfonso Gianni 

ROMA •- Presentata ieri alla Camera 
— e contemporaneamente illustrata al 
giornalisti — la proposta di legge co
munista per la riforma della Cassa In
tegrazione e la nuova disciplina della 
mobilità e delle eccedenze di personale. 
*È II primo atto — ha spiegato Antonio 
Bassolino, responsabile della commis
sione lavoro del Pel — di una articolala 
Iniziativa legislativa di sostegno della 
contrattazione sindacale: oggi per la 
Cassa, presto per l'orarlo, e via via per 
altri temi-chiave: 

Le caratteristiche della legge sono 
state illustrate da Alfonso Gianni, pri
mo firmatario della proposta. *Una 
proposta — ha sottolineato — che è un 
vero e proprio atto di governo. L'esecu~ 
tlvo Infatti era stato Impegnato In otto-
ore da un voto della Camera ad appron
tare questa riforma entro tre mesi. Non 
lo ha fatto, e per giunta l progetti che a 
tal proposito De Mlchells ventila, van
no nella direzione opposta: deregolazlo-
ne più assistenzialismo: Nel ricordare 
poi come e quanto ampio sia stato nel 
sindacato 11 dibattito sulla riforma, 
Gianni ha Insistito su un altro aspetto 
rilevante del problema: «li fenomeno 
della Cassa integrazione è In fase di de
congestione. almeno temporanea e sep

pure In forme non omogenee. Nessun 
momento è quindi più adatto per proce
dere alla riforma. Una riforma che non 
dev'essere necessariamente e rigorosa
mente quella delineata oggi dal Pel: sla
mo disponibili al confronto più aperto, 
purché costruttivo e rapido: 

A Gianluca Cerrina-Feroni, della 
presidenza del deputati comunisti, il 
compito di sottolineare i punti-cardine 
del progetto, i tre elementi — 'altret
tanto Innovazioni sociali e Istituzionali* 
— su cui fa leva la riforma: li decentra
mento («fé situazioni sono diverse da re
gione a regione, e poi c'è da tagliare lì 
nodo del ritardi provocati da un siste
ma accentrato»); il ripristino della con
trattazione tra le parti sociali ('ecco un 
tipico esemplo di legislazione di soste
gno affidata In buona misura alla fles
sibilità delle soluzioni possibili'); la ge
stione attiva dei processi di mobilità. 
'Non difendiamo certo la Cassa così 
com'è — ha aggiunto Cerrina-Feroni 
—; ma vogliamo Impedire che, attra
verso le disfunzioni e gli aspetti negati
vi dell'attuale sistema, paesi un disegno 
controrlfomatore che accentuerebbe I 
poteri discrezionali delle aziende pri
vando di qualsiasi controllo sociale e 
politico le decisioni del padronato: 

Da qui una proposta che tende a re
sponsabilizzare al massimo le parti so
ciali nella gestione del momenti e del 
punti di crisi e delle ristrutturazioni 
aziendali. Una proposta che non Inten
de quindi essere un complesso di rigido 
norme, ma che mira a delineare un ela
stico quadro di riferimento per una li
bera contrattazione, realizzando Insie
me Il necessario decentramento del po
teri per snellire l processi decisionali. 

'In sostanza — ha poi concluso Bas
solino (in precedenza erano intervenuti 
su singoli aspetti del progetto Novello 
Fallanti, resonsabile del gruppo comu
nista nella commissione Lavoo di Mon
tecitorio; e Antonio Giancane, esperto 
economico del gruppo) —, tocca a noi 
comunisti, nel pieno rispetto dell'auto
nomia sindacale ma come forza politica 
e parlamentare di così grande rilievo, 
proporre una risposta organica a que
stioni sociali acute e gravi. E farlo con 
un atto legislativo che vuole rappresen
tare un primo momento di quella rifor
ma organica del mercato del lavoro che 
rappresenta una reale alternativa alla 
rischiosa linea De Mlchells; la linea che 
punta ad una vera e propria "società di 
precari": 

Giorgio Fresca Polare 

La «straordinaria» per 24 mesi 
Ecco punto per punto il testo del progetto di legge - Chi deve decidere e secondo quali 
procedure - Quando sono ammissibili i licenziamenti collettivi - Le procedure per la mobilità 

NOVE ANNI DI 
CASSA INTEGRAZIONE 

(mii.oni a> c e ne! sellcre inous'ria) 

VX A 

' onte is:a* 

ROMA — La proposta di leg
ge (33 articoli raggruppati In 
cinque titoli) prevede tutte le 
nuove norme per 11 tratta
mento di Cassa integrazione, 
per la disciplina delle ecce
denze di personale e per la 
mobilità del lavoratori. Ve
diamole In rapida ma esau
riente sintesi. 

CASSA INTEGRAZIONE 
— Quella ordinarla viene 
estesa anche agli Impiegati e 
al quadri, compresi quelli 
delle imprese edili. Viene 
concessa dalle Commissioni 
regionali per l'Impiego, ed In 
attesa del provvedimento 
della Cri 1 datori di lavoro so
no tenuti ad anticipare al la
voratori li trattamento di In
tegrazione alla scadenza del 
normali periodi di paga. 
Quella straordinaria viene 
concessa — su domanda 
dell'imprenditore o, in caso 
di sua Ingiustificata inerzia, 

dalle rappresentanze sinda
cali aziendali — dalle Com
missioni regionali per l'Im
piego tenute a decidere entro 
30 giorni dalla richiesta e a 
trasmettere entro un mese il 
relativo provvedimento al 
Clpl che avrà sessanta giorni 
di tempo per eventualmente 
annullare la decisione solo 
per motivi di legittimità (og
gi per la Clgs ci vogliono da 
sei mesi a due anni). 

La straordinaria non può 
durare più di 24 mesi, ecce
zionalmente prorogabili a 36 
nell'arco di cinque anni du
rante l quali vige la titolarità 
del rapporti di lavoro. Essa è 
concessa anche agli operai e 
Impiegati, dipendenti e soci 
lavoratori di aziende Indu
striali. dell'edilizia o affini, 
anche costituite in forma 
cooperativa, che nel blennio 
precedente la domanda ab
biano occupato continua

mente non meno di 28 lavo
ratori. Chiarita definitiva
mente, nella proposta, la 
questione del diritto dei la
voratori all'anticipo del trat
tamento nell'attesa della 
concessione della Cig san
cendo che esso è dovuto per 1 
primi due mesi dall'Impren
ditore e in seguito dall'Inps. 
In caso di Cigs a zero ore è 
previsto l'obbligo per le im
prese di adottare sistemi di 
rotazione e turnazione, salvo 
che ciò sia impedito da com
provate ragioni tecnico-pro
duttive. Ma In questo caso 
sono posti precisi limiti al
l'uso del lavoro straordina
rio. Nel coso infine di azien
de sottoposte a procedure 
conculsuali (dichiarazione di 
fallimento, liquidazione 
coatta, ecc.), è previsto che i 
rapporti di lavoro non ven
gano risolti per un periodo 
massimo di un anno durante 

11 quale va presentata do
manda di Cigs. 

ECCEDENZE PERSONA
LE — II licenziamento col
lettive viene considerato so
lo come una uff ima ratio, e 
quindi rigorosamente subor
dinato a misure meno trau
matiche, e perciò viene pre
visto solo: a) all'inizio del 
processo di ristrutturazione, 
se sia stato raggiunto un ac
cordo sindacale che indivi
dui esuberanze definitive; b) 
quando la domanda di Cigs 
(o di proroga) viene respinta; 
e) dopo il primo anno di Cig, 
solo se la verifica sindacale 
delle eccedenze porti a tale 
conclusione; d) comunque. 
dopo il secondo o terzo anno 
di Cig (cioè alla fine dell'in
tervento di Integrazione) an
che in carenza di accordo, 
quando ne sussistano i pre
supposti oggettivi (non co
stituiscono presupposto per 

licenziamenti collettivi ope
razioni di decentramento di 
fasi produttive ad aziende 
terziste). La scelta del lavo
ratori da licenziare deve av
venire sulla base di criteri 
definiti tra le parti. La Com
missione regionale avrà po
teri anche per la combina
zione tra loro dei diversi cri
teri per la formazione delle 
liste di mobilità aziendale. 
La violazione del criteri di 
scelta comporta la invalidità 
del licenziamento e il reinte
gro del lavoratore nel posto. 
I lavoratori il cui contratto 
sia stato risolto in questo 
modo e per totale cessazione 
dell'attività produttiva del
l'azienda, hanno diritto ad 
una indennità di mobilità 
pari all'integrazione salaria
le per un massimo di 24 mesi 
prorogabile a 36 qualora la 
risoluzione del rapporto sia 
intervenuto In seguito od ac
cordo sindacale. Prevista in
fine per il lavoratore che de
cida di uscire dalla produzio
ne la possibilità (che dovrà 
essere regolamentata con 
decreto ministeriale) di go
dere dell'indennità di mobi
lità in un'unica soluzione al 

fine di favorire l'intrapresa 
di un lavoro autonomo o as
sociato in cooperative. 

PROCEDURE MOBILITA' 
— La commissione regionale 
per l'impiego compila Uste 
regionali, provinciali e circo
scrizionali di mobilità a se
conda delle necessità del 
mercato ed in base ad essa 
opera la necessaria pondera
zione tra 1 criteri di forma
zione della graduatoria. Le 
imprese con più di 35 dipen
denti hanno l'obbligo di ri
servare ai lavoratori iscritti 
nelle liste di mobilità una 
percentuale (non superiore 
comunque al 20%) sulle nuo
ve assunzioni. 

NORME TRANSITORIE 
— Prevista la proroga per un 
massimo di due anni degli 
Interventi di Cassa Integra
zione straordinaria in corso, 
stabilendo però che in questo 
periodo già entrino in fun
zione quelle norme che svi
luppano la contrattazione 
tra le parti sociali. 

La tabella è stata elabora
ta dalla rivista «Mondo eco
nomico*. 

g.f.p. 

REGIONE CAMPANIA 
Avviso dì appalto-concorso per la fornitura di 
un servizio ecologico complesso per la pulizia 
della acque marine costiere e dei litorali regio

nali non soggetti a concessione 

La Giunta regionale della Campania, con deliberazione n. 4144 
del 6 maggio 1986. resa esecutiva dalla Ccarc con visto appo
sto l'11 giugno 1986 n. 7201 sulla deliberazione di chiarimenti 
n. 5075 del 6 giugno 1986, ha stabilito di procedere all'appalto-
concorso per la gestione per un quinquennio del servizio di 
pulizia della acque manne costiere e dei litorali regionali non 
soggetti a concessione. 

Il servizio è finanziabile con gli stanziamenti previsti dal Piano 
triennale di sviluppo di cui alla legge n. 80/82 e da risorse 
rinvenenti dal fondo comune ex art. 8 della legge n. 281/1970. 

Alla gara possono partecipare ditte italiane specializzate, ido
nee e di provata esperienza, con sistema organizzativo ade
guato. in grado di approvvigionare le attrezzature ed i mezzi 
occorrenti sia marini che anfibi e terrestri con il relativo perso
nale specializzato, per poter far fronte a quanto previsto e 
dettagliato nel Capitolato speciale 

Le ditte interessate dovranno far pervenire all'assessorato alla 
Sanità. Servizio ecologia — 2S piano — stanza n. 20 della 
Regione Campania, via S. Lucia 81 — Napoli, il plico sigillato e 
controfirmato sui lembi contenente i documenti e gli atti richie
sti dal Capitolato speciale ed allegati, nonché le domande-
offerte su carta bollata in apposita busta sigillata e controfir
mata sui lembi, riportante sul retro in chiari caratteri le genera
lità del concorrente e l'oggetto dell'appalto-concorso. entro e 
non oltre le ore 12 del 3 luglio 1986. 

Nelle domande-offerte dovrà essere riportata l'espressa di
chiarazione di essere in regola con le vigenti disposizioni in 
materia di antimafia. 

Gli atti di gara con l'elenco dei documenti e degli atti richiesti 
per l'ammissione ed il Capitolato speciale sono consultabili 
presso la Segreteria generale della Giunta tutti i giorni feriali 
dalle ore 9 alle 13. 

Le offerte non sono comunque vincolanti per l'Amministrazio
ne. che si riserva l'aggiudicazione della gara. 

ASSESSORE ALLA SANITÀ 
onde avv. Nicola Scaglione 

ROMA — Passi avanti, giu
dicati positivi dai sindacati 
nell'incontro Ieri con il mini
stro del Lavoro De Mlchells, 
sulla proposta di riforma 
della cassa Integrazione or
dinaria e straordinaria. È un 
confronto in atto da sei mesi; 
un nuovo appuntamento è 
stato fissato per 11 25 giugno. 
Sono possibili 'convergen
ze: ha detto Bruno Trentin 
che con Doriana Giudici rap
presentava la Cgil, mentre 
per la Cisl c'era Alessandrini 
e per la UH Musi. 'C'è una 
traccia di riforma che coglie 
alcune richieste — commen
ta più tardi Doriana Giudici 
— anche se rimangono tre 
punti sul quali occorre otte
nere un miglioramento: 1) la 
questione che riguarda la 
contrattazione e II controllo 
delle cosiddette esuberanze: 

2) Il collegamento della rifor
ma della cassa Integrazione 
con altre questioni come la 
agenzia del lavoro, la com
missione regionale dell'ìm-
piego con nuovi poteri, ecc^ 
3) lì fondo perla ristruttura
zione degli orari e la Inden
nità di sostegno alla disoccu
pazione per precari e stagio
nali». 

La cassa integrazione or
dinarla — nella traccia frut
to di questi colloqui — dovrà 
tornare a sostenere 1 lavora
tori in caso di crisi aziendali 
temporanee, mentre quella 
straordinaria legata alle ri
strutturazioni, con dichiara
zioni di eccedenze, dovrà 

Con De Michelis 
il confronto 
porta risultati 
Una nuova traccia di riforma e nuo
vi colloqui con i sindacati confederali 

contemplare un ruolo di 
contrattazione e controllo 
del sindacato, ad esempio in 
riferimento alla mobilità. La 
Indennità di mobilità dovrà 
assorbire l'abnorme prolun
gamento della cassa integra
zione straordinaria in caso 
di eccedenze strutturali. Il 
sindacato ha suggerito, co
me tempi di concessione di 
tale indennità, tre anni per il 
nord e il centro, 4 per il sud. 

La proposta ministeriale 
prevede tre criteri per for
mare le Uste di mobilità: 1) 
esigenze tecnico-produttive; 
2) anzianità dei lavoratoti; 3) 
carico familiare. I sindacati 
hanno posto due questioni: 
1) I criteri devenp essere col
legati; 2) occorre una garan
zia per le fasce deboli (donne, 
invalidi, handicappati). E se 1 
criteri non vengono rispetta
ti? II ministro propone san
zioni pecuniarie. I sindacati 

hanno detto che non basta, 
*non si possono monetizzare 
J diritti di contrattazione*. 
La sanzione pecuniaria in
somma può non servire a fa
re rispettare alle aziende 
quei tre criteri nella forma
zione delle liste di mobilità. 
È preferibile, In caso di ina
dempienza, la riassunzione 
obbligatoria. E De Mlchells 
ha replicato riconoscendo la 
necessità di assicurare am
pie garanzie al lavoratori, 
ma aggiungendo la preoccu
pazione di vedere finire l'In
tera materia sul tavoli dei 
pretori. 

Altri argomenti di cui si è 
discusso: l'estensione della 
cassa integTazlone ordinarla 
alle grandi aziende della di
stribuzione e dell'agricoltu
ra, il problema dei prepen
sionamenti, con un uso limi
tato nel tempo (secondo I 
sindacati). 

Pizzinato eletto vicepresidente 
della Confederazione europea (Ces) 
ROMA — Antonio Pizzinato è stato eletto 
vicepresidente della Ces. La decisione è 
stata presa all'unanimità ieri mattina, a 
Ginevra, dal Comitato esecutivo della 
Confederazione europea dei sindacati. 

Tra I temi più importanti In discussione 
nell'esecutivo della Ces ci sono state tra 
l'altro le problematiche dell'energia nu
cleare dopo Chemobyl; I rapporti Inter
correnti tra innovazione tecnologica, oc
cupazione e ruolo del sindacato. Quest'ul
tima questione ha assunto un rilievo par

ticolare dopo gli incontri di Val Duchesse 
e tra partners sociali e comunitari. Inol
tre, sono state affrontate le questioni del 
diritti dei lavoratori e della difesa dello 
spazio sociale in relazione al completa
mento del mercato interno entro 111992; e 
proposte per progetti pilota per l'occupa
zione. 

In rapporto agli avvenimenti In Suda
frica è stata sollecitata dalla Ces l'adozio
ne di sanzioni contro il governo di Preto
ria da parte della Cee e del paesi europei. 

EMIGRAZIONE 
Le elezioni siciliane 

Sei buone ragioni 
per votare Pei 

Sono molti i motivi per i 
quali è necessario un voto che, 
il 22 giugno, faccia avanzare il 
Pei in Sicilia. Ma a questi moti
vi si aggiungono anche le ra
gioni peculiari degli 800.000 
siciliani costretti negli ultimi 
40 anni a lasciare il paese per 
cercare un lavoro all'estero. 

Per questi siciliani emigrati 
all'estero, le elezioni di dome
nica, 22 giugno, assumono un 
significato particolare. Esse 
avvengono alla vigilia di due 
grandi appuntamenti, che 
rappresentano una svolta de
mocratica per la tutela dei lo
ro diritti e per la garanzia del
l'avvenire, all'estero o in Ita
lia, per loro e le loro famiglie: 
si tratta delle elezioni dei Co
mitati consolari (Coemit), che 
avranno luogo in autunno, e 
della Seconda conferenza na
zionale dell'emigrazione, che 
dovrà avere luogo nella pri
mavera del prossimo anno. 

Tutti sanno, in Italia e all'e
stero, che se non fosse stato 
per il Pei a questi appunta
menti non saremmo mai giun
ti e le condizioni dei pensiona
ti all'estero, quelle di vita e di 
lavoro delle emigrate, degli 
emigrati e dei loro figlioli, sa
rebbero assai più difficili di 
quanto non siano, per respon
sabilità e colpa della De e di 
tutti i governi che si sono suc
ceduti in Italia dal dopoguerra 
ad oggi. Vi sono, quindi, valide 
ragioni nazionali che induco
no gli emigrati a confermare 
ed estendere il voto dato al 
Partito comunista, ma vi sono 
anche specifiche ragioni sici
liane, che riguardano gli im
pegni che nella prossima legi

slatura dovranno essere assolti 
dal governo della Regione. 

Ad avviso del Pei la Consul
ta regionale dell'emigrazione 
deve essere al centro dell'in
tervento necessario per la rea
lizzazione dei servizi previsti 
dalle leggi regionali che, con 
il decisivo apporto del Pei, so
no già state approvate. Al tem
po stesso il Pei chiede che la 
Consulta diventi lo strumento 
della partecipazione delle co
munità siciliane all'estero, si 
da relizzare un permanente 
legame tra i siciliani emigrati 
e la cultura, la tradizione, la 
vita civile della regione. 

Per queste ragioni il Pei in
dica, nei suoi impegni e nelle 
sue proposte, sei questioni che 
debbono essere affrontate dal
la Regione nella prossima le
gislatura, che rappresentano 
sei buone ragioni perché gli 
emigrati e le emigrate votino 
comunista il 22 giugno: 

1) il diritto per i figli degli 
emigrati ad essere iscritti alle 
liste speciali per il lavoro dei 
giovani; 

2) l'estensione dell'eroga
zione dei contributi a fondo 
perduto e dei prestiti per le 
cooperative di giovani, alle 
cooperative formate da emi
grati che rimpatriano; 

3) l'apertura e la possibilità 
di accesso ai concorsi nella 
pubblica amministrazione re
gionale, il prolungamento dei 

termini per la presentazione 
delle domande e della docu
mentazione necessaria, a favo
re dei figli degli emigrati; 

4) l'elevamento del limite di 
«reddito per l'assegnazione di 

alloggi economici e popolari 
per attingere ai crediti agevo
lati previsti dalle vigenti leggi 
a favore degli emigrati; 

5) la costituzione in tutti i 
Comuni siciliani di Comitati 
comunali per l'emigrazione; 

6) lo sblocco dei prestiti per 
le attività economiche e sociali 
di reinserimento, tuttora osta
colati da difficoltà burocrati
che e tecniche, che impedisco
no l'attuazione delle norme 
stabilite dalla legge regionale. 

Su queste questioni, che 
rappresentano impegni reali
stici per la cui attuazione è ne
cessaria la volontà politica di 
chi governa la Regione, il Pei 
chiede la riflessione delle 
emigrate e degli emigrati, af
finchè sia negato il voto alla 
De, che è il partito che porta le 
maggiori responsabilità nei 
governi nazionali e regionali 
degli ultimi 30 anni; sia negato 
il voto ai partiti che con la De 
hanno governato e governano 
a Roma e nella Regione, con
dividendone la responsabilità 
e la politica; sia rafforzata la 
presenza comunista alla Re
gione nell'interesse di tutti i 
siciliani emigrati e delle forze 
sane della Sicilia. 

PAOLO CORRENTI 

Dei 5 milioni di emigrati 
italiani si può dire che quasi 
uno ogni sei è cittadino sicilia
no. 

Non esistendo una anagrafe 
certa, non è facile determina
re il numero esatto, ma gli 
emigrati siciliani si aggirano 
intorno agli 800.000, qualcosa 
di più degli attuali abitanti 
delle province di Agrigento e 
Caltanisetta messi assieme. 
Dopo il Veneto e la Campania, 
la Sicilia è al terzo posto per il 
tributo pagato in senso assolu
to all'emigrazione. Dall'unità 
d'Italia ad oggi (dalprimo cen
simento avvenuto nel 1876 fi
no alla più recente statistica 
del ministero degli Esteri, ri
salente al 1983), sono espatria
ti dalla Sicilia 2.383.354 emi
granti, cioè quasi la metà degli 
abitanti attuali dell'isola. 

L'andamento del flusso è 
stato il seguente: dal 1876 alla 
fine del secolo 224.449 emigra
ti; dal 1901 fino allo scoppio 
della prima guerra mondiale 
1.126.500; dal 1916 al 1942 
449.093; nel secodo dopoguer
ra fino al 1976 785.056; dal 
1977 al 1983 83.354. 

Dopo il 1905 vi furono i pri
mi rimpatri: fino al 1915 
292.522; dal 1916 la 1942 
220.647; nel secondo dopo-

fuerra (dal 1946 al 1976) 
24.115; dal 1977 al 1983 

91.511. Di questi ultimi, 70.824 
sono rientrati dai paesi euro
pei e 20.687 da quelli extraeu
ropei. 

Sempre secondo la citata 
statistica del ministero degli 
Esteri, al 1983, la comunità re
gionale all'estero più consi
stente risiede in Argentina, 
dove vivono 170.372 siciliani. 
Seguono la Germania Federa
le 151.000; la Francia 90.612; 
l'Australia 73.013; il Belgio 
53.060; la Svizzera 53.000; la 
Gran Bretagna 38.400; il Ve-

I siciliani all'estero 
superano gli abitanti di 
Agrigento e Caltanisetta 
nezuela 34.739; il Brasile 
21.656. 

Se si confrontano le statisti
che dell'emigrazione siciliana 
con le conclusioni della Com
missione Parlamentare che, 
nel 1-49, condusse l'inchiesta 
sulla disoccupazione (la quale 
valutò il valore di ogni unità 
emigrata superiore ai 4 milio
ni di allora) si ha un'idea del
l'enorme conseguenza umana 
e sociale e dell'impoverimen
to generale della Sicilia e del 
Paese, provocati dall'emigra
zione. 

Una perdita e un impoveri
mento non compensati neppu
re dalla consistente fonte rap
presentata dalle rimesse, che è 
stata e rimane tuttora una vo
ce attiva della bilancia italia
na dei pagamenti. Tanto più 
che le rimesse non sono state 
utilizzate nemmeno per creare 
occasioni di reinserimento per 
gli emigrati costretti al rimpa
trio in condizioni talmente 
precarie che per molti il rien
tro rappresenta una seconda 
emigrazione. 

Sebbene le statistiche siano 
largamente incomplete le ci
fre delle rimesse sono rag
guardevoli. 

Nel 1983 risultano alla Ban
ca d'Italia 3 miliardi e 449 mi
lioni (1 miliardo e 235 milioni 
inviati mediante vaglia posta
le dagli emigrati nei paesi del
la Cee e dalla Svizzera). Se
condo la suddivisione regiona
le, alla Sicilia sono accreditati 
35.072 milioni di lire, ma deb
bono aggiungersi gli importi 

dei vaglia postali spediti dalla 
Svizzera e dai Paesi della Cee. 

Per la valorizzazione delle 
rimesse, il Pei ha presentato 
una proposta di legge alla Ca
mera dei deputati, ma la DC e 
la maggioranza di governo si 
sono totalmente disinteressati 
al problema. Bastano i dati, 
nudi e crudi, per indicare le 
responsabilità storiche e poli
tiche dei governi che nel se
condo dopoguerra, nonostante 
l'esperienza di un secolo, han
no provocato una emigrazione 
di massa che ha aggravato gli 
squilibri, ha impoverito il 
Mezzogiorno e la Sicilia ed ha 
reso più difficile la vita demo
cratica della Repubblica. 

D'altra parte, la Sicilia di 
oggi è sotto gli occhi di tutti, 
con le sue profonde contraddi
zioni e con i quasi 400.000 di
soccupati, in gran parte giova
ni, che si aggiungono agli oltre 
800.000 siciliani emigrati all'e
stero. Aggiungiamo, inoltre, 
che la Sicilia è oggi una delle 
regioni italiane in cui è mag
giormente presente l'immi
grazione straniera. Un feno
meno recente per il nostro 
Paese ma che rappresenta 
un'altra faccia del medesimo 
problema al quale occorre ri
spondere — come il PCI pro
pone — in termini sociali e de
mocratici. riconoscendo agli 
immigrati la parità e i diritti, 
non fosse altro che per un do
vere di coerenza con l'affer
mazione della tutela degli ita
liani all'estero. (<7 g.) 

Nell'ultima fase della legi
slatura regionale siciliana gra
zie all'apporto dei comunisti, 
sono state approvate alcune 
leggi di riforma e di solidarie
tà sociale di rilevante peso e 
interesse popolare. 

Evidentemente rimane l'e
terno problema di chi sarà in
caricato di gestire le leggi ap
provate evitando che la DC e i 
suoi alleati ne attuino lo svuo
tamento. 

Per questa ragione, il voto 
che il PCI chiede alle emigra
te e agli emigrati siciliani deve 
servire anche per il rinnova
mento della politica e della 
struttura politico-amministra
tiva della Regione, spezzando 
la pratica burocratico-cliente-
lare del sistema di potere della 
DC e del pentapartito. 

Con questa prospettiva, il 
Partito comunista in Sicilia ha 
posto e pone al centro dell'at
tività dell'Ente Regione il pro
blema dell'emigrazione che si 
collega direttamente alla bat
taglia che il Pei conduce a li
vello nazionale per ottenere 
che, nella primavera del 1987, 
si tenga la 2* Conferenza na
zionale dell'emigrazione. 

Ciò significa che dovranno 
essere affrontati ì problemi 
come si presentano, oggi, per 
gli emigrati che risiedono al-

Le responsabilità 
della De in Sicilia 
l'estero; per i diritti, il lavoro, 
la parità tra uomo e donna; per 
i pensionati cui viene, sostan
zialmente, negato il diritto al
la pensione; per i giovani ai 
quali è fortemente ostacolato 
il diritto allo studio e al lavo
ro; per i molti rimpatriati alla 
ricerca del reinserimento. 

Le lavoratrici e i lavoratori 
emigrati sanno quante pro
messe vane la De e i governi 
hanno fatto nel corso degli an
n i Al tempo stesso non di
menticano l'azione delle forze 
sociali, dei sindacati, dei pa
tronati, della Filef-Usef, e pri
ma di tutto del PCI, animatori 
di una politica di intervento e 
di sostegno per l'intera emi
grazione siciliana nel mondo, 
contro la sordità e le resistenze 
dei governi e della DC. 

Il PCI, per remigrarione, 
chiede, innanzitutto, l'attua
zione delle leggi che già esi
stono, leggi conquistate con la 
lotta unitaria di cui il PCI è 
stato l'elemento fondamenta
le. 

I punti salienti di questo im

pegno dei comunisti sono indi
cati nelle «6 buone ragioni» 
che pubblichiamo in questa 
stessa rubrica. 

Spetta agli elettori siciliani 
— emigrati e no — dare con il 
voto al PCI, un segnale che si
gnifichi che si vuole per la Si
cilia un reale cambiamento. 

Come sempre, nei paesi di 
emigrazione, vi sono i galoppi
ni dei cosiddetti notabili de
mocristiani (e non solo De) 
mandati a promettere che la 
DC e il pentapartito faranno, 
in futuro, quello che non han
no voluto fare nel passato. 
• La verità è che la DC, nazio

nale e siciliana, ha abbando
nato all'estero, senza tutela e 
diritti, i siciliani emigrati. In
fatti, se l'Italia non ha una po
litica per l'emigrazione degna 
di questo nome, la responsabi
lità e la colpa sono della DC e 
di chi l'ha aiutata a governare 
a Roma e alla Regione. 

D voto del 22 giugno può es
sere l'occasione per un voto di 
verità e di giustizia delle emi
grate e degli emigrati siciliani 
anche per conto di tutti gli ita
liani all'estero. (7. v.) 
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L'itinerario 
A grande richiesta... si 
replicai 
Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta diversi 
compagni a terra 
perché le prenotazioni 
hanno superato di gran 
lunga i posti disponibili. 
Quest'anno, per tulli 
coloro che non hanno 
trovato posto e per gli 
amici che ci seguono 
ormai da diversi anni. 
npetiamo l'itinerario con 
soste in porti mai toccati 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare 

Oltre a Odessa e Yalta. 
universalmente 
conosciute, ecco altri due 
porti sovietici nel Mar 
nero. Sechi -gemellata 
con Rimini e meta 
turistica rinomata sia dai 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhumi. nel Caucaso. 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Alon. E ancora. 
Istanbul, con le sue 
Moschee e il Gran 
Bazaar; Kusadasi con le 
rovine di Efeso; le isole 
greche di Santorini e 
Cefalonia ed infine una 
sosta a casa nostra: 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina 

Si ripresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul marel Un viaggio che 
significa festa 
divertimento e relax e 
nello stesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi affascinanti e 
costumi diversi. 

Escursioni a terra 
Le escursioni 
programmate sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera, esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul luogo 
da personale specializzato 
in modo da offrire al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato dalla 
crociera. Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 
contemporaneamente ad 
altre. In questi oasi la 
partecipazione sarà 

festa de I Unità 
sul mare 

10 luglio - fl aaosto 
Ponte Saloni Palestra Biblioteca 

Ponte Secondo 
Ponte Terze 

Ponte Quarto 

r7* 

Ponte di cornando 
Ponte Sport 
Ponte Lance 
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La motonave Grazia 
gemella della 
Bielorussia e 
Azerbaishaa ò una 
modernissima nave da 
crociera. 
Costruita nel 
1975 nei cantieri di 
Turku (Finlandia) è 
dotata di cabine con 
servizi, aria 
condizionata. 
filodiffusione, ecc. 
1 due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi i 
pasti saranno serviti in 
due turni (al momento 
della prenotazione è 
bene indicare il turno 
preferito). 
Dispone di salone delle 
feste, bars. biblioteca 
sala da gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenirs, ecc. 

Vita di bordo 
La crociera offre 
molteplici possibilità di 
svago: in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco. 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione: la 
Piscina, la Sala lettura, 
la Sauna, il Ponte Sport. 
ecc. 
Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda. 
Salpare con la Gruzya 
significa poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
dell'equipaggio 

programma 
So $ 

0 V <? m 

Quote individuali di partecipazione 

x 

Cabina 

a 4 tetti ^ Ure 1.650.000 

10 

<£ 

Come vestirsi 
Per la vita di bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi e leggeri. 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia un 
abito sobrio 

data 
arrivo partenza 

ore ore 
20 Luglio partenza dall'Italia con volt charters 

per Odessa: disbrigo delle formalità 
d'imbarco e in nottata partenza del
la crociera 
Posta dell'Unità sul mare 1956 

21 luglio 
22 luglio 
23 luglio 
24 luglio 
25 luglio 
26 luglio 
27 luglio 
28 luglio 
29 luglio 
30 luglio 
31 luglio 

Yalta 
Sochl 
Sukhumi 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
Kusadasi 
Santorini (rada) 
Cefalonia 
Catania 
Navigazione 

13 
10 
7 

10 

12 
8 
9 
8 

19 
23 
23 

14 
22 
14 
17 
22 

1 agosto Genova 8 

limitata ad una di esse In 
alcune località potrà 
verificarsi 11 caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano in numero 
sufficiente, per cui saranno 
necessariamente 
impiegate guide o 

accompagnatrici di 
lingua francese ed 
inglese 
Per ragioni di carattere 
organizzativo, ed in alcuni 
casi data la limitazione 
dei posti disponibili, è 
raccomandabile 

Odai IN 

prenotare le escursioni 
all'atto dell'iscrizione al'a 
crociera ed in ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza della nave. 
Dopo la partenza sarà 
possibile prenotare 
escursioni a bordo. 
sempreché vi siano posti 
disponibili, ed in ogni caso 
entro I termini del 
programma giornaliero 
della crociera, con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo indicato sul 
programma. Gli 
organizzatori si riservano il 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo, senza altro 
obbligo, che quello della 
restituzione delle somme 
versate 

a 2 letti t i t i 1.800.000 
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aO 

Una giornata In eroderà 
ore 10.00: Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sui ponti 
ore 13.00. Pranzo 
ore 16.30: The in musica * Tornei di bordo (carte, 

scacchi ping-pong) 
ore 17.00: Dibattiti e incontri 
ore 20.00: Cena 
ore 21.00: Serate danzanti con l'orchestra di bordo 
ore 23.00: Musica in discoteca 
ore 24.00: Night<^ubconrorchestra«allana 

Snack di mezzanotte. 

Per lnfonna2lonl e 
prenotazioni 

CLUB UNITÀ VACANZE 
Viale FuMo Testi, 7$ 
20162 Milano 
Tei 64X35.57/643.61.40 
Via del Taurini, 19 
00165 Soma 
Tel. 06/49.50.351 

e presso le Federazioni 
del PCI 
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MILANO — Un'operetta tea
trale del 1516,11 Slmla di An
drea Ouarna, racchiude uno 
del più espliciti ma anche 
spintoal omaggi tributati al
l'Ingegno di Donato Bra
mante. Il multiforme genio 
dell'arte Italiana — architet
to, ma anche pittore, poeta, 
trattatista che appena morto 
viene presentato In Paradiso 
mentre pone a S. Pietro un 
plano di ristrutturazione 
dell'aldilà: lui non solo vor
rebbe ricostruire la scala che 
unisce la terra al cielo per 
renderla elicoidale e «così 
larga, che le anime del vec
chi e del debilitati vi possano 
salire a cavallo*, ma «buttar 
via questo paradiso e farne 
uno nuovo che offra più ele
ganti e confotevoll abitazio
ni per 1 beati». Figuriamoci 
lo spavento dell'apostolo al
l'idea di tanto celeste tram
busto; ma l'architetto antici
pa Il diniego: se rifiuterà 11 
plano, andrà a offrire 1 suol 
servigi al padre degli Inferi, 
Plutone, a cui costruirà «un 
Inferno tutto nuovo, rove
sciando 11 vecchio». 

Tanta fama s'era acqui
stato Bramante negli anni 
romani (1500-1514), proget
tando e in parte attuando al 
servalo di papa Giulio II 1 
più grandiosi Interventi ur
banistici e dlllzl che si fosse
ro visti nell'Urbe dalla tarda 
antichità, e in precedenza, 
lavorando In Lombardia 
(1477-1500), a Milano oltre
ché a Bergamo, Abblate-
grasso, Vigevano, Pavia, fa
cendo della capitale degli 
Sforza il centro dell'architet
tura moderna del momento. 

Notissime sono le opere 
milanesi di Bramante, ma 
ciascuna pone Interminabili 
Interrogativi. Soltanto la 
chiesa di S. Maria presso S. 
Satiro a Milano e 11 cortile 
non concluso della canonica 
di S. Ambrogio sono Inte
gralmente bramantesche; In 
altri casi l'Intervento, pro
gettuale o consultivo, lasciò 
segni parziali nel corpo del
l'opera- Bramante non era 
solo: nel cantieri del Duomo 
fioriva un variegato mlcro-
somo di architetti, operai. 
capomastrl, scultori. Inta
gliatori, lombardi e stranie
ri, Uà I quali si annidavano 
concezioni più tradizionali
ste dell'architettura, desti
nate a coinvolgere l'attività 
bramantesca. Si pensi, per 
fare un solo esemplo, al tlbu-
rio cupolato di Santa Maria 
delle Grazie, ritenuto l'opera 
più Importante di Bramante 
a Milano; l'Intervento di Do
nato non vi è documentato, 
mentre le carte dell'epoca ci
tano l'Amadeo come diretto
re della costruzione. La 
grandiosità dello spazio In
terno proclama 11 nome di 
Bramante, la decorazione 
dell'esterno si conforma al 
nrullchlo ornamentale tipico 
del lombardi. Dove finisce 
Bramante, dove comincia 
Amadeo? 

Questo e mille problemi 
analoghi sono stati dibattuti 
In un serrato convegno In
ternazionale di studi su Bra
mante a Milano organizzato 
per l'Università Cattolica da 
Maria Gatti Perer. Ne abbia
mo parlato con Arnaldo 
Bruschi, docente all'Univer
sità di Roma, autore di eccel
lenti monografie su Bra
mante adite da Laterza nel 
1&69 e nel 1873, Il più autore
vole conoscitore dell'opera 
bramantesca. A lui è stato 
affidato. Infatti, l'Intervento 
Introduttivo del convegno. 

— Professor Bruschi, a di
stanza di oltre dieci anni 
dall'uscita dei suoi libri e 
alla luce di questo conve
gno, c'è qualche capitolo 
che vorrebbe riscrivere ex 
novo? 
«SI, proprio la parte relati

va agli anni milanesi. MI so
no fatto Idee più chiare, non 
tanto su singoli avvenimen
ti, quanto, più in generale. 
sul ruolo svolto da Braman
te un ruolo mutevole, da 
giudicare volta a volta, di 
opera In opera. Talora agiva 
come un architetto In senso 
tradizionale; forniva cioè un 
progetto e presiedeva. In 
cantiere, ali attuazione di 
quel plano. Ma In altri casi, e 
in particolare nel progetti 
più Importanti, nelle costru
zioni di maggiori dimensioni 
e legate direttamente o Indi
rettamente a una commis
sione ducale — Ludovico il 
Moro o 11 fratello Ascanlo 
Sforza —, Bramante era sol
tanto una voce In un'equipe. 
Vi erano concorsi veri e pro
pri. come quello per li tlburlo 
del Duomo tra 11 1487 e 11 
1-.90, nei quali ogni architet
to presentava un suo proget
to in gara con quelli altrui; 
dunque 1 plani.erano alter
nativi. Ma 1 progetti per 11 
Duomo di Pavia o per S. Ma
ria delle Grazie furono 11 
frutto di un lavoro collettivo. 
Anche l lombardi davano un 
contributo, e soprattutto 
Giovanni Antonio Amadeo li 
quale, come si è capito me
glio in questo convegno, fu 
una figura di primo plano 
della storia dell'architettura 
lombarda». 

Secondo l'interpretazione 
storica tradizionale il rap* 
porto tra Bramante e gli 
architetti lombardi fu un 
conflitto: la struttura mo
derna dell'insieme contro 
la decorazione sovrimpo
sta, più antiquata. Bra
mante, si dice, fondava il 
progetto sull'armonia dello 
spazio, ma i lombardi ma
scheravano le strutture 
con un dilagare di decora
zioni — lesene, rilievi, ton
di, candelabri — che an
nacquavano la chiarezza 
d'insieme e riportavano 
l'attenzione dallo spazio al* 
le pareti. Perché Bramante 
avrebbe cubito passiva
mente questo travisamen
to? Non e possibile, forse, 
che anche a lui non dispia
cessero quegli apparati or
namentali? 
•Io continuo a pensare che 

ci fosse una divisione delle 
parti, SDla di un contrasto 
culturale. L'Amadeo rappre
sentava la tradizione lom
barda ed era appoggiato dal
l'ambiente conservatore, so
prattutto ecclesiastico. Bra
mante, ma anche Leonardo, 

Uno stile in perenne cambiamento, 
senza regole fisse: così il 

grande Donato conquistò i suoi 
contemporanei che lo credevano 
capace di mutare persino l'aldilà 

Bramante 

Paradiso 

cCristo alla colonna» di Donato Bramante. In alto. Tempietto 
di San Pietro in Montorio. sempre di Bramante 

erano 1 progressisti, appog
giati da Ludovico 11 Moro. 
Ma rilevo anche che non vi 
furono mal, o almeno non 
sono documentati, contrasti 
tra Bramante e gli architetti 
locali, come Invece vi furono 
a Urbino, quando Luciano 
Laurana costruiva il Palazzo 
Ducale per Federigo da 
Montefeltro, entrando in 
conflitto con le maestranze 
urbinati. Non dimentichia
mo che c'era In Bramante 
una componente di cultura 
classicista venata, di mante-
gnlsmo, la stessa vigente In 
Lombardla>. 

— In Lombardia Donato 
fu anche un grandissimo 
pittore, come dimostrano i 
Filosofi di Bergamo, l'inci
sione Prevedali, il Cristo 
alla Colonna e gli Uomini 
d'Arme di Brera, l'Argo del 
Castello Sforzesco. Ma an
che in questo settore si an
nidano le spine. C'è chi as
segna le opere di Brera al
l'allievo del Bramante, il 
milanese Bramantino. Né 
si capisce a cosa servisse la 
stampa Prevedali del 1481; 
cosa si voleva esprìmere 
con quel grandioso interno 
di tempio con figure: è una 
•storia*, o è soltanto una di
mostrazione di perizia pro
spettica, senza altre conno
tazioni? 
«L'Idea cM assegnare quei 

dipinti al Bramantino è una 
vecchia tentazione che risale 
a Roberto Longhi e che lo 
non ho mal assecondato. In 
quel dipinti l'architettura ha 
un ruolo predominante e an
che le figure sono pensate in 
modo architettonico, come 
solo Bramante poteva fare. 
Quanto al tempio Inciso dal 
Prevedali, credo che raffigu
ri. come pensava Mulazzanl, 
un episodio storico della Mi
lano paleocristiana e 11 Pas
saggio delle consegne dal pa
ganesimo al cristianesimo. 
La stampa fu richiesta da un 
pittore, Matteo de* Fedeli, 
ma dietro di lui doveva es
serci qualcun altro, certo un 
alto membro della corte 
sforzesca. Faccio un'ipotesi: 
che la stampa avesse un ruo
lo analogo a quello che han
no oggi 1 costosi libri d'arte 
finanziati dalle banche, ov
vero che II misterioso com
mittente volesse un'immagi

ne riprodotta In più copie da 
distribuire agli amici facol
tosi, per farsi pubblicità, o 
per chiedere finanziamenti 
per un'opera architettonica. 
Chi può dirlo.? 

— In una battuta, cosa dif
ferenzia la fase romana di 
Bramante da quella mila
nese? 
•Mutò il rapporto con l'ar

chitettura antica. Di fronte 
al monumenti romani ripen
sò il suo stile sotto tutti 1 
punti di vista; linguaggio e 
strutture spaziali. Melle ar
chitetture lombarde prevale
va ancora la parete, 11 pieno. 
A Roma, quel che contava 
era il vuoto, lo spazio. Penso 
al progetto per S. Pietro, il 
cosiddetto piano di perga
mena: le membrature archi
tettoniche sembrano addi
rittura informi, poiché l'In
teresse era passato agli spazi 
che queste delimitano. Cer
to, le premesse di questo at
teggiamento sono a Milano, 
nel primo Incontro con la 
grandiosa basilica tardo-an
tica di S. Lorenzo, e nella 
pratica di prospettico*. 

— Professor Bruschi, ciò 
che stupisce in ogni opera 
di Bramante è Io scarto dal
la norma, l'invenzione per
sonale e brillantissima. Co
me definire quest'uomo 
che si faceva beffe delle re
gole, rendeva teatro l'ar
chitettura: un rinascimen
tale o un antirinascimen-
lale; un classico o un anti
classico? 
•Ecco un altro punto che 

modificherei delle mie mo
nografie. Esaltavo allora gli 
scarti di Bramante dall'orto
dossia classica; oggi credo 
pltuttosto che un patrimonio 
codificato di regole non esi
stesse, sarebbe venuto più 
tardi. Il classicismo non era 
una gabbia, lasciava spazio 
all'invenzione. Quanto alle 
definizioni. Io lascerei perde
re. Un architetto del Cinque
cento paragonò Bramante a 
un serpente che, di anno In 
anno, finito II letargo, cam
bia pelle e si rinnova. MI 
sembra un'efficacissima me
tafora della capacità di Bra
mante di reagire agli am
bienti, agli Influssi, dì inven
tare In continuazione». 

Nello Forti Grazzini 

Immensi ammassi stellari invisibili, un universo che si contrae e 
oscilla: tra dubbi scientifici e fantasia ecco le risposte 

di un extraterrestre alle domande della scrittrice Luce d'Eramo 

Nel suo nuovo romanzo «Partiranno», Luce d'Eramo racconta 
del suo viaggio sulla terra di Ssò Nacolden. La scrittrice rianno
da i fili dei suo romanzo con questa -intervista a Nacoldcn-
scritta per .l'Unità- su un tema di attualità scientifica, la scoper
ta "di una megagalassia «buia». Ineffabile, allusivo: ecco come 
risponde Ssò Nacolden. 

Da anni sognavo d'Intervi
stare Il signor Ssò Nacolden, 
ma sapevo che diceva: Non 
rilascio Interviste, a quel suo 
modo però ambiguo come 
quando chiedeva: M'hai 
chiamato? o, nel sentire una 
telefonata: E* per me?, oppu
re avvertiva: Se mi cercano, 
10 non ci sono, che non si ca
piva se voleva negarsi o al 
contrarto sollecitare gli 
umani. D'altro canto 11 si
gnor Ssò Nacolden ha rea
zioni sul generis (gli si driz
zano l peli su tutto li corpo) 
di fronte alle nostre manife
stazioni pubbliche. E resta 11 
fatto che lì suo più Intimo 
amico umano. Il giornalista 
Guido Rodi, l'avrebbe già In
tervistato se lui non fosse re
frattario a questa forma di 
com unlcazione. 

Primo: dovevo contattare 
11 signor Nacolden In un mo
mento In cui non potesse 
consultarsi Immediatamen
te con Guido Rodi. Secondo: 
dovevo porgli domande che 
gli sembrassero così Impor
tanti da vincere la sua resi
stenza a concedere Intervi
ste. Dopotutto, la mia quali
tà dì scrtvana (In umanese: 
autrice) d'un libro. Partiran
no, che rende parzialmente 
conto del lungo soggiorno 
suo e di qualche altro Nnobe-
raveze sulla nostra Terra, 
era un punto a mio favore. 

L'occasione propizia mi s'è 
presentata circa un mese fa, 
quanto ho letto sul giornali 
che l'Osservatorio astrono
mico di Kltt Peak In Arizona 
aveva scoperto una megaga-
lassla invisibile. L'emozione 
non mi teneva ferma. Aveva
mo finalmente la prova di 
quello che asseriscono 1 Nno-
beravezl sulla struttura mo
bile dell'universo. 

Cos'era successo? Mlsu-
rando le luminosità di due 
quasar vicini, nella zona del
la costellazione della Vergi
ne, I telescopi ottici le aveva
no riscontrate Identiche. Afa 
non esiste Idendltà assoluta 
In natura. GII astronomi di 
Kltt Peak, e con loro (sempre 
In Usa) gli astrofisici dell'u
niversità di Princeton che 
avevano diramato la notizia, 
avevano ricavato dall'Identi

tà delle due fonti luminose la 
convinzione che una delle 
due poteva essere soltanto 11 
riflesso dell'altra. Perciò s'e
rano Interrogati su quale 
campo di forze era In grado 
di produrre un fenomeno di 
tale entità, arrivando alla 
conclusione che, per riuscire 
a protettare come una «su
perante* una rifrazione così 
potente, ci voleva una gigan
tesca massa cosmica, vale a 
dire una massa la cui sforza 
di gravità' fosse pari a quella 
d'un ammasso di migliaia di 
galassie. 

Ora, perché questa scoper
ta era per me II rilevamento 
che mancava a noi umani 
per poter cominciare a pen
sare all'uni'.erso come a un 
volume mobile? Parlo delle 
onde e correnti dello spazio 
che l Nnoberavczi sfruttano 
nelle loro cosmonavìgazionl, 
così come le antiche navi a 
vela sulla Terra attraversa
vano gli oceani sfruttando le 
spinte del venti. 

Ma è evidente. Noi esplo
riamo Il cosmo con strumen
ti che seguono II percorso 
delle onde-luce, onde-radio e 
cosi via, senza tener conto 
che queste onde si muovono 
sotto la spinta delle correnti 
spaziali. Insomma, è come 
volessimo misurare la di
stanza, da una città a un'al
tra città lontanissima, sulla 
lunghezza d'una strada pie
na dì curve e di giravolte che 
le congiunge, e non In linea 
d'aria. Noi Invece riteniamo 
di misurare le distanze su 
una retta, senza \edere 11 
cammino tortuoso dell'on
da-luce, o -radio che ci gui
da. Scambiamo un percorso-
tutto a curve per un percorso 
teso. Ma le onde-luce e -radio 
non sono tese, perché aderi
scono agli ondeggiamenti 
delle correnti del vuoto. Que
sti ondeggiamenti sono Im
mensi e trasportano con sé la 
propria materia organizzata 
— le proprie galassie —, per 
cui 11 gonfiarsi d'una piega 
cosmica fa sì che galassie re
mote si trovino a un tratto 
vicine, accostate nel lembi 
della piega che s'è sollevata. 
Purtroppo 1 nostri strumenti 
non captano questi Immani 

Qui sopra e in alto, due disegni a tema fantascientifico di 
Philippe Druillet pubblicati dalla rivista a fumetti «Pilota 
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movimenti dello spazio, .'J 
danno la distanza-luce o -ra
dio del più lontani oggetti ce
lesti, cioè una distanza stabi
le, ma non ci danno la di
stanza attuale di questi og
getti che varia secondo 11 
mutevole di sporsi delle pie
ghe cosmiche In cui essi 
s'annidano. 

Adesso però s'era scoperto 
un campo gravitazionale po
tentissimo a una relativa vi
cinanza dalla Terra, campo 
che le onde-luce o -radio non 
rivelavano: questo campo In
visibile indicava // luogo co
smico reale d'una massa ga
lattica che magari 1 nostri te
lescopi ci mostrano a miliar
di d'annl-Iuce da qui. D'ac
cordo, nessun nostro stru
mento può rivelare e tanto 
meno misurare direttamen
te cose Inaccessibili come II 
campo gravitazionale d'un 
corpo celeste; è qualcosa che 
noi umani calcoliamo me
diatamente su altre misura
zioni. Questa famosa mega-
galassia Invisibile affacclan-
tcsi nel dintorni della Vergi
ne era stata puramente Ipo
tizzata, con un ragionamen
to deduttivo. Comunque, per 
quanto Ipotetica fosse la sco
perta, a me bastava per In
terpellare 11 signor Ssò Na
colden su un argomento che 
ritenevo l'avrebbe Invogliato 
a rispondermi. 

E gli ho inoltrato la mia 
domanda scrìtta, limitando
mi a specificargli che volevo 
sottoporgli una recente In
formazione astronomica de
gli umani. Mentre aspettavo 
un suo cenno, ho voluto stu
diare più a fondo la questio
ne Interrogando gli astrofisi
ci che m'è riuscito di rag
giungere. Ma, per esemplo, 
Cristiano Cosmovlcl m'ha ri
sposto al telefono: «Non ho 
sufficienti ragguagli, sa, lo 
studio le comete. Per l qua
sar, si rivolga al professor 
Ruffinl: Da Ruffinl, m'han
no risposto: «E' In Russia, 
tornerà tra 9 giorni: Altri 
m'hanno scoraggiata. In 
sunto, un secondo esperi
mento ha smentito quell'ipo
tesi ~ dicevano —, le due lu
ci erano Identiche nel visibi
le, ma nell'ultravioletto 1 lo
ro spettri sono risultati diffe
renti; dunque non ci sarebbe 
nessuna rifrazione lumino
sa, pertanto nessuna neces
sità di scomodare un campo 
gravitazionale potentissimo: 
si tratterebbe realmente di 
due quasar vicini. 

Non mi rassegnavo. Tutta 
l'esaltazione che avevo senti
to era stata campata In aria. 
Possibile che tutto 11 mondo 
astrofisico era stato In sub
buglio per un'osservazione 
astronomica carente? Non 
sapevo più che pensare. Pro
prio allora ho ricevuto la ri
sposta affermativa del si
gnor Ssò Nacolden, debita
mente scritta a macchina su 
carta Intestata. L'unica con
dizione era che non riferissi 
per quale via avevo reperito 
Il suo recapito (sic), ne dove 
ci saremmo IncontraU. 

Posso dire solo che sono 
andata all'appuntamento 
con un batticuore che pareva 
11 mio torace fosse una cassa 
di risonanza. Povera me, dal
lo stile del suo biglietto, l'e
xtraterrestre s'è messo In 
una disposizione d'animo 
burocratica. E'questo il tono 
che s'aspetta da me o che 
vuole dare alla nostra con
versazione. 

Soggiogata dalla sua pre
senza, ho preso a tartagliare 
e a mangiarmi le parole. 
M'ero preparata una lunga 
domanda per Iscritto (tutto 11 
ragionamento sul significa
to nnoberaveze della scoper
ta di Kltt Peak) e ho comin
ciato a leggere articolando 
bene, con pause. Nelle pause 
alzavo gli occhi su di lui. Ho 
visto uno scintillio sotto l'or
lo delle sue grandi palpebre* 
Allora ho Infiorato la mia 
lettura con frasi come: 'Lei 
sa, signor Ssò Nacolden, che 
gli strumenti degli umani 
non registrano I mobili re
spiri delle onde-luce o -radio 
che accompagnano gli enor
mi sconvolgimenti del vuoto, 
l'incurvarsi ergersi Inarcarsi 
delle pieghe cosmiche-.*. M'è 
parso che 11 riflesso del suo 
sguardo basso sorridesse. 
Ma ha taciuto. Forse sapeva 
già che molti scienziati uma
ni sono scettici sulla presun
ta scoperta di Kltt Peak. Ma 
10 dovevo coinvolgerlo e ho 
Incalzato: «Qui le Ipotesi si 
accavallano. Un addensarsi 
di galassie invisibili per noi è 
Insplegablle, non possiamo 
comprenderne la ragione: 

Ho sfilato, dalla cartella 
che m'ero portata appresso, 
un ritaglio dell'«Unltà« con 
l'articolo di Alberto Cortese 
del 7 maggio e ho detto: «Sta 
scritto qui. L'astrofisico 
americano Edwln Turner 
suppone che quella massa 
sia costituita da "frammenU 
di un universo precedente a 
quello attuale, prima dell'e
sistenza della materia". Per 
11 cosmologo sovietico An

drej Dlmltrievlc Linde, quel
la massa misteriosa potreb
be essere un universo paral
lelo al nostro: MI sono ac
corta che Nacolden si stava 
strofinando metlcolosamne-
te la fronte con un lungo 
orecchio. Ho accelerato: «Op
pure si parla d'un Immenso 
buco nero. La discussione 
continua: E con solennità: 
«Signor Ssò Nacolden, se Lei 
dovesse Intervenire al dibat
tito, cosa direbbe a questi In
terlocutori umani?: GII ho 
teso II ritaglio di giornale. 
Puntavo sul fatto che gli pla
ce la carta stampata. 

Non so se per questo o per
ché s'era stancato d'ascol
tarmi, l'extraterrestre, che 
stava In piedi, vestito d'una 
tunica e d'ampi pantaloni 
asiatici (che gli nascondeva
no Il ciuffo della coda), s'è 
voltato con un saltello lieve 
verso la macchina da scrive
re poggiata su un tavolo die
tro (il lui. E ha battuto le se
guenti parole col rapidissimi 
polpastrelli delle dita senza 
unghie: 

«Voi spelllcclatl (così loro 
chiamano gli umani, n.d.r.) 
accettate gli Incessanti som
movimenti nell'lnflnltamen-
te piccolo, nella dimensione 
del quanta, ma non lo conce
pite nell'lnflnltamente gran
de». 

S'è di nuovo voltato. Io, 
che gli ero andata proprio 
accanto e sentivo II minuto 
respiro della sua peluria sul
la nuca, ho esclamato: «Si
gnor Nacolden, vorrei pre
garla di», ma lui s'è scansato 
istantaneamente come l'as
sordissi. le orecchie ail'lndle-
tro. «Mi scusi» ho mormorato 
sottovoce e, In un soffio Insi
stente: «Le sarei profonda
mente grata se Lei, da esper
to navigatore cosmico, vo
lesse esporre la sua autore
vole opinione sulla faccenda 
firecisa della megagalassia 
nvlslblle che si troverebbe 

In una regione dell'universo 
dove nessun Insieme galatti
co si manifesta ai telescopi 
degli spelllcclatl». 

Le orecchie gli sono calate 
lungo le guance e l'arroton
damento nasale senza narici 
gli ha tremato, un attimo, 
mentre le grandi palpebre 
marrone gli premevano l'ar
co di sguardo. S'è riaccostato 
alla macchina da scrivere 
portatile e ha battuto: 

«Quando la civiltà umana 
avrà bisogno della mobilità 
dell'universo, si darà gli 
strumenti per percepirla e 
per misurare gli andamenti 
delle correnti dello spazio». 

Ha allargato le orecchie 
come stesse per dipartirsi, la 
rossa membrana della bocca 
Increspata forse per un salu
to. 

Non volevo terminare co
sì. Sentivo, non posso dire da 
cosa, che l'INTERVISTA l'a
veva intrigato, o meglio di
vertito, e cervavo un appiglio 
per smuoverlo da quel suo 
distacco: 

«Lei capisce» gli ho detto 
•che noi terrestri siamo all'o
scuro dei flussi e riflussi del 
vuoto. Sappiamo soltanto 
che le galassie ruotano a spi
rale, ruotano vorticosamen
te». MI s'è stretto qualcosa 
dentro: «La spirale fosse il 
moto di un'eterna privazio
ne?» ho chiesto plano. 

L'extraterrestre tace. 
MI sono ricordata che lui è 

attratto dalle cerimonie 
umane. SI, ero stata troppo 
sbrigativa. 

«Illustre signor Ssò Nacol
den» ho esordito, «Lei è dota
to d'una grande umanità, 
pardon, d'una grande nno-
beravezltà» e, per discrezio
ne, nel riprendere flato, ho 
distolto da lui Io sguardo che 
mi s'è posato su una farfalla 
che svolazzava su un rodo
dendro fiorito. 

M'ha raggiunta una do
manda: «Non trova che quel
la farfalla è d'una grande 
farfalllnltà?». Era lui, avevo 
udito 11 suo Impercettibile 
subsuono. 

Ma non capivo. L'ho guar
dato e Invece m'è venuto di 
fissare la fioritura rosso 
amaranto del rododendro. E 
ho udito: 

•Quei fiori sono profonda
mente floreali». 

Sono arrossita. 
Le orecchie gli hanno on

deggiato al lati del viso, un 
fremito. 

Avevo sbagliato a tentare 
di trattenerlo con le lusin
ghe, lui non m'avrebbe più 
presa sul serio. MI sentivo In 
colpa. Non rammento più 
che m'aveva riferito che, se
condo Ssò, gli umani amano 
11 concetto di colpa, ne vanno 
matti. Nel due sensi: o Incol
pare gli altri — e questo è 11 
summit del godimento, dice
va — o macerarsi In propri 
sensi di colpa, raffinatamen
te. Ho rialzato gli occhi: «Si
gnor Nacolden». 

Non c'era più. In quel po
chi secondi che pensavo alla 
mia colpa, se n'era andato 
via, al suo modo silenzioso 
che pare un'ombra. 

Luce d'Eramo 

Cina oggi 
UN MONDO 

VERSO IL FUTURO 
Una politica perglì anni novanta 

Con un' intervista esclusiva di Hu Qui!» della 
segreteria del Pcc 

Interventi di Hu Yaobang e Zao Zi Yang 

U e 15 000 
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Raiuno, ore 18,30 

Anne, la 
prima 

donna al 
Polo Nord 
Giunta alle ultime battute. Italia sera, la trasmissione di Piero 
Badaloni (Raiuno ore 18 30), presenta questa sera Anne Bancroft, 
la nnma donna ad aver partecipato a una spedizione giunta fino al 
polo nord Con meno pubblicità di Ambrogio Fogar, ma certo con 
maggiori risultati, questa giovane e ardimentosa insegnante del 
Minnesota si è aggregata a una spedizione di cinque esploratori. 
Priva di mezzi meccanici, con rifornimenti appena sufficienti per 
non appesantire troppo il carico, la spedizione ha percorso più di 
mille km tra i ghiacci sulle slitte trainate dai cani. La Bancroft e 
Will Stoger, capo della spedizione, saranno presenti in Btudio e 
racconteranno fa loro avventura La vita degli emigranti turchi in 
Germania sarà invece illustrata da Gunter Wallraff, il giornalista 
tedesco, autore di Faccia da turco un reportage dalle fabbriche 
tedesche dove viene utilizzata manodopera proveniente dalla Tur
chia Wallraff, che per due anni si è spacciato per turco, si è fatto 
assumere da numerose aziende e ha denunciato nel suo pamphlet 
il modo razzista e incivile in cui vengono trattati gli operai immi
grati. Gunter Walraff, che è in Italia in occasione dell'uscita del 
suo libro, risponderà alle domande dei telespettaton. 

Raitre: più felice di Eduardo 
Si intitola Chi è pìùfetice di me1 con riferimento a una famosa 
canzone degli anni Trenta. É la seconda commedia di Eduardo 
trasmessa dal ciclo di Raitre (ore 20.30). Il grande autore e attore 
è attorniato, come sempre, da una valida compagnia di interpreti, 
tra i quali ricordiamo Valeria Monconi, Gennaro Palumbo, Pietro 
Carloni. Carlo Lima, Enzo Cannavale. La vicenda è meno dram
matica e oratoria di quella di Filumena Marturono. Il protagoni
sta accoglie in casa un uomo inseguito. Costui, appena si rassicura, 
comincia a insidiargli la moglie. E la moglie? Beh, lei non rimane 
insensibile. Alla •felicita» del protagonista, subentra una amarez
za, che si tinge di filosofica comprensione. Questa versione televi
siva Eduardo la girò nel 1964. In origine era stata pensata dall'au
tore appetta per i fratelli Peppino e Titina. Ma, come si sa, le cose 
della vita dividono perfino i fratelli dai fratelli. E i tre De Filippo 
continuarono la loro carriera d'arte quasi ognuno per sé. Ma i testi 
rimangono, e questo, in particolare, e un segno che oggi possiamo 
leggere come un atto di riconciliazione postuma. 

Canale 5: le attrici da Costanzo 
Dopo un Costanzo Show arriva un altro Costanzo Show. E infatti, 
instancabile, il baffuto Maurizio continua a domandare e a indaga
re personaggi e personalità, persone e personcine della nostra 
messinscena quotidiana. C'è solo do meravigliarsi che gli sia rima
sta ancora della curiosità. In ogni caso gli indici d'ascolto sembra
no dargli ragione. Sempre per la regia di Laura Basile, oggi su 
Canale & comincia Dietro il sipariot serie di colloqui alla caccia di 
indiscrezioni non intime ma molto interiori- Sentiremo quello che 
hanno da dirci alcune belle e famose attrici: Anna Maria Guarnie
ro, Mariangela Melato, Valeria Monconi. Paola Quattrini, Carla 
Gravina. Giuliana Lojodice e Anna Proclemer. Sono la fonte più 
diretta (ma anche la più interessata) autorizzata a parlare di se 
stesse. Le interviste sono etate fatte durante il ciclo del Costanzo 
Show Ora vengono messe insieme, a formare una sorta di ritratto 
collettivo di alcune delle migliori attrici italiane. 

Canale 5: una vita in America 
E infine parliamo di Tutta una vita (Canale 5 ore 20.30) film in 
due puntate di cui abbiamo già dato qualche anticipazione. Si 
tratta della storia di una ragazza ebrea polacca emigrata in Ameri
ca. E povera ma è bella. Comincia come domestica nella casa di 
una famiglia aristocratica, ma alzerà la fiera testa rossa per arriva
re molto in alto. Purtroppo, come vuole il luogo comune, né il 
denaro, né il potere danno la felicità. E infatti la ragazza (Ann 
Warren) avrà sempre il cuore diviso tra due uomini: il marito che 
vuole diventare ncco, e l'amante che è già ricco sfondato. Una 
bella scelta. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

ì 

Fano: cori 
polifonici 
in rassegna 

FANO — Il XIII Incontro In* 
ternazlonale polifonico «Città 
di Fano si é aperto Ieri sera 
nella Basilica di S. Paternia* 
no, con l'esecuzione del con* 
certo inaugurate affidata ai 
cori «SU Jacobe Motettkòr* di 
Stoccolma, -Donosti Ereski-
di San Sebastian (Spagna) e 
dal finlandese «Tiirismaan 
Kuoro». Quest'anno sono 7 i 
cori selezionati rigorosamente 
e invitati dal comitato orga
nizzatore: ai tre della prima 
serata seguiranno le esecuzio
ni di «Sangkraft* di t'mea 

Téievisrorie^ 

(Svezia), «Iltesberg» di Trieste, 
-Clare College Choir» di Cam* 
bridge e «Madrigal Ensemble» 
di Budapest La serata concile 
siva, cioè il quarto concerto, si 
svolgerà domenica sera, 22 
giugno, sempre nella splendi» 
da cornice barocca della sei* 
centesca basilica fanese. L'ac
curata selezione del cori, assi* 
cura anche alla tredicesima 
edizione quell'alto livello arte 
stico che in pochi anni ha per
messo alIMncontro» di figura
re a pieno titolo — e con pochi 
riscontri, in termini qualitati
vi — tra le più affermate e pre
stigiose rassegne corali euro
pee. Quest'anno a Fano debut
eranno la Gran Bretagna e la 
Spagna. Complessivamente 
nel centro balnerare marchi-

f iano saranno ospitati circa 
00 consti e musicisti europei, 

per non parlare dei fans che 
giungono da ogni parte del 
mondo. 

_ _ _ _ _ Maazel e Mehta, 
e poi Berio, Caballè: tutti i 

nomi prestigiosi della musica 
insieme nel megaspettacolo che 

stasera alle 20,30 collegherà 
18 paesi da quattro continenti 

Puttnam da 
Londra 

a Hollywood 
LONDRA — Anche David 
Puttnam ha ceduto agli ame
ricani. 11 bravo produttore in
glese («Momenti di gloria*, 
«Urla del silenzio-, «The Mis
sioni) ha accettato di diventa
re alto dirigente della Colum
bia Pictures. Riceverà uno sti
pendio annuale di un milione 
di sterline (circa due miliardi 
e trecento milioni di lire), se
condo quanto pubblicato dal 
«Daily Mail*. La notizia ha 
sorpreso il mondo del cinema 
britannico, perché Puttnam 
era considerato un paladino 
delta «sfida britannica a Hol
lywood*. 

BWM»JM8IW,VB»-

É un falso 
la «decima» 
di Schubert 

BERLINO —- È un rozzo falso 
la composizione saltata fuori 
nel 1973 e presentata come la 
decima sinfonia di Schubert. 
Secondo gli studiosi quella che 
è stata ritenuta da taluni la 
sinfonia di cui il compositore 
austriaco parlò una volta agli 
amici, raccontando loro di 
averla composta nel 1825 (tre 
anni prima della morte) du
rante un viaggio a Gemuen-
den-Gastheim, è in realtà sta
ta composta intorno al 1961 
presumibilmente da un auto
re che adesso cercherà di re
stare un anonimo del ventesi
mo secolo. 

,«rtf- fc'ii - • « •« (..-> * *nr.-ij,£t#z ' 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Questa sarà le Notte della musica. Alle 20,30 ora 
Italiana In tutto II mondo risuoneranno le note della Pastora
le di Beethoven. Appena pochi minuti, poi Lorln Maazel, nel 
Salone del Cinquecento di Palazzo Vecchio a Firenze, passerà 
la bacchetta da direttore d'orchestra, come un testimone, a 
Zubln Mehta, a Riccardo Muti, a Luciano Berlo, suoneranno 
I tamburi giapponesi ed t fiati sullo sfondo delie cascate del 
Nlagara, e si leveranno le voci di Monserrat-Caballè, di Ghe-
na Dlmltrova, di June Anderson... Da 18 paesi gli artisti di 
quattro continenti risponderanno all'invito lanciato da Fi-
reme: otto satelliti porteranno al telespettatori (si calcola un 
pubblico di 300 milioni di persone dall'America alla Cina, 
dall'Unione Sovietica al Giappone) la musica che viene da 
lontano. Centinaia di musicisti tutti Insieme, nel solstizio 
d'estate, con 1 *pezzl» preparati appositamente per questa 
occasione e dedicati alla natura, il leit-motiv della lunga 
serata: »I1 disastro di Chernobyl, che ci ha coinvolto tutti — 
dice Maazel — ci ha Insegnato che 1 confini sono solo barriere 
arbitrali: la musica, questa notte, sarà 11 messaggio che ci 
unirà tutti...: 

A Firenze 1 giovanissimi della »Chamber Orchestra of Eu
rope» stanno provando e riprovando 1 loro pezzi. Lo stesso sta 
avvenendo a Bologna, dove canta June Anderson, a Roma, 
dove Esa Pekka Salonen dirigerà a piazza di Spagna, sul 
Partenone di Atene ed alla Carnegle Hall di New York, persi
no sulla Grande Muraglia. Ma nelle sale di Palazzo Vecchio, 
che sarà 11 centro di questa lunga notte, la tensione è certo 

Pippo Baudo. In alto, Maaze l 
durante le prove di «La notte 
della musica» 

più alta: Andrea Andermann, che ha organizzato questa 
grande kermesse, quattro ore di televisione, si aggira tra l 
televisori accatastati, chestanotte rimanderanno le Immagi
ni provenienti dal 18 paesi. Pippo Baudo, che sarà li solo 
conduttore dì fronte a questo pubblico da «mund/a/» (le tele
visioni europee, dopo l'esperienza dello scorso anno, hanno 
deciso di non affiancare conduttori nazionali: *Il vostro Bau
do basta e avanza..*»), è tranquillo In attesa della sua grande 
scommessa. 

•L'anno passato — dice Baudo — fa Notte della musica ha 
avuto un successo che ci ha presi alla sprovvista. L'avevamo 
organizzata a tarda sera, In collegamento con sei paesi euro-
pel. Il clamore che ha avuto In Spagna e In Inghilterra è stato 
tale che quest'anno abbiamo creato questo grande avveni
mento musicale. La televisione è questo: la diretta dal luoghi 
in cui accadono le cose. E noi sentiremo la grande musica 
suonata all'alba In Cina e al tramonto a Roma, un patchwork 
con salti continui, a rincorrere le ore della giornata e 1 luoghi 
più belli del mondo». 

Spenti 1 riflettori sul mondiale del pallone anche 11 Messico 
è collegato con Firenze e Franzlsco Araiza si esibirà a cavallo 
di Italia e Messico. Ma l'Imprevisto, In una nottata del gene
re, da un continente all'altro, tiene tutti col flato sospeso. 

Intanto, però, 1 primigra vi problemi che si sono presentati 
sono di natura politica. Era previsto Intatti, un collegamento 
dalla frontiera del Sudafrica. Sul *BeIt Bridge», 11 ponte nella 
terra di nessuno che separa lo Zimbabwe dal Sudafrica, do
vevano Incontrarsi simbolicamente Kumalo, cantante nero 

sudafricano da lBanntesuleln Germania, e Odette, cantante 
nera americana. La troupe televisiva era già là da alcuni 
giorni, ma la scorsa notte la polizia sudafricana ha fatto 
un'Incursione, è passata sotto al ponte ed ha tagliato I colle
gamenti alle spalle del cantanti e della troupe. La ripresa In 
diretta ora non è più possibile, perchè la polizia sudafricana 
ha anche Interrotte le linee della corrente elettrica, e perciò 
verrà fatta una registrazione di giorno. Qualche problema c'è 
anche con la Francia: oggi Infatti Inizia lo sciopero della tv 
contro la nuova legge sul sistema radlo-tclevlslvo, ed 11 colle
gamento con Versailles, in diretta, è perciò saltato. Pochi 
minuti prima della mezzanotte di Ieri, dunque, per non man
care questo appuntamento, le troupe televisive francesi han
no registrato II balletto di Patrick Dupond che verrà messo In 
onda tra un collegamento e l'altro. iL'anno scorso durante la 
diretta ci furono problemi Imprevisti — spiega Baudo — 
come l'applauso troppo lungo a Zubln Mehta, che costrinse 11 
regista (che come quest'anno è Giuseppe Sibilla) a interrom
pere Il collegamento e a dare 11 video a un'altra orchestra 
prima del tempo. È per evitare 1 tempi morti che quest'anno 
abblamotprovocato» un repertorio di sei ore*. 

Ma 11 melomane, l'esperto, si accontenterà di queste esibi
zioni brevissime. Imperfette? Spiega Andermann: «C'è il ri
schio della diretta e degli esterni, c'è l'entusiasmo di questo 
incontro sulsatelllte, che certo interessa anche gli appassio
nati. Gli artisti, poi, sono presi proprio da questo grande 
gioco: la Caballè, che si esibirà davanti a una lontana, mi ha 
telefonato per chiedermi se si sente abbastanza II rumore 
dell'acqua alle sue spalle, mentre canta...». 

Gli artisti che partecipano a questa kermesse sono tantis
simi, da Katla Ricciarelli, che è a Tindarl, in Sicilia, collegata 
con il marito attraverso la tv, a Salvatore Accardo, dal coro 
da camera che si esibirà a Mosca a Paco de Lucia, dal balletto 
folklorlco messicano al Canadlan Brass Ensemble, Severino 
Gazzellonl, Eva Llnd(che canterà In prima mondiale un'aria 
composta dall'Imperatore Federico II di Prussia), Pete See-
ger. 

Ma per un artista questa esibizione »/n tre minuti» è un 
sacrificio, un problema? *I1 mondo della tv è molto diverso da 
quello del teatro, del concerto — risponde Maazel — è tutto 
concentrato, come una vignetta. In tre o quattro minuti biso
gna raccontare una storiella, fare un balletto, suonare: è un 
impegno che riporta alla commedia dell'arte. La televisione 
ci ha costretti a presentare una storia che si svolge con un 
Inizio, un racconto di sentimenti, una conclusione, In tempi 
brevissimi. Io credo che la mustea classica sia adatta a questo 
scopo. Anche perchè la televisione, proprio perchè non con
cede tempo, deve proporre qualcosa che ha Immediata presa 
sul pubblico. E la musica, oltre ad avere un linguaggio uni
versale, ha anche questo potere». 

Silvia Carambola 

Di scena La «malinconia della storia» in una favola teatrale di Vincenzo Consolo 

n Gattopardo coi mal di Luna 
LUNARIA di Vincenzo Conso
lo. Novità, Premio Pirandello 
1985. Regia di Daniela Ardini. 
Scenografia di Giorgio Panni. 
Costumi, maschere, pupazzi di 
Stefano Gianbanco. Musiche 
a cura di Paolo Terni. Inter
preti: Mario Toccaceli!, Mauro 
Caruso, Sabina Guzzanti, Al
fredo Traversa, Danilo N'igrel-
lì, Mario Patanè, Paola Mani-
mini, Nestor Saied. Roma, Sa
la Umberto 

All'origine di questo «rac
conto dialogato! (come con mo
destia lo definisce l'autore) c'è 
un «canovaccio! del siciliano, 
dunque suo conterraneo, Lucio 
Piccolo; più alla lontana, s'in
travede lo spunto fornito da un 
«frammento» di Leopardi, noto 
col titolo Lo spavento 
notturno, e suggerito da un so-

f;no fatto dallo stesso poeta: che 
a Luna sia caduta d'improvvi

so sul nostro pianeta. 

Tali riferimenti sono appena 
un segno della qualità squisita
mente letteraria del testo, che 
alterna una lingua «alta» e ar
caica a scorci dialettali e pro
verbiali, inframmezzando talo
ra all'italiano uno spagnolo di 
per sé ironizzato, sospingendo 
spesso la sua prosa, comunque 
nobile, o corriva solo per calco
lo, verso aperture del tutto liri
che. E seguendo, in sostanza, 
più che il labile percorso dell'a
zione, le seduzioni di una speri
mentazione verbale (di sensi e 
di suoni) non troppo remota 
dagli esercizi «maccheronici» 
nei quali si sono prodotti, at
traverso i secoli, scrittori illu
stri. 

S'immagina qui che, su una 
sperduta contrada della Sicilia 
settecentesca, la Luna cominci 
a sgretolarsi, a cadere in pezzi. 
Niente di catastrofico, inten
diamoci: poiché l'estro della 
notte si esponeva all'occhio dei 

villani nelle dimensioni in cui 
siamo soliti vederlo, ma a por
tata di mano, o di scala, e i suoi 
cocci li si può raccogliere ades
so dentro una giara. Per il cari
co di significati, leggende e cre
denze che sul nostro satellite si 
accentrano, la sua strana infer
mità suscita tuttavia reazioni 
animate e diverse fra la gente 
semplice e fra i dotti. Il più tur
bato, e insieme interessato, è il 
viceré di Palermo, Casimiro, 
che in un vaneggiamento oniri
co ha presagito quanto poi ac
caduto. 

Casimiro è un uomo attedia
to, scontento e (vogliamo dir
lo?) lunatico, infastidito da una 
moglie ossessiva, conscio della 
futilità e ingiustizia del potere, 
amareggiato in particolare dal
l'invadenza delia malefica au
torità dell'Inquisizione. Il pae
se del prodigio, che egli battez
zerà col nome di Lunaria, finirà 
allora per offrirglisi come un Una scena di «Lunaria», favola teatra le di Vincenzo Consolo 

ideale rifugio, un consolatorio 
riparo dai vari tumulti del 
mondo. «Malinconica è la sto
ria. Non c'è che l'universo... 
questo incessante cataclisma 
armonico, quest'immensa 
anarchia equilibrata...». Non 
molto diversamente, il principe 
protagonista del Gattopardo di 
Tommasi di Lampedusa cerca
va fra le stesse, lontano da me
schine e deludenti vicende poli
tiche, un esilio rasserenante. 
Ma la «malinconia della storia» 
è pure un tema leopardiano. E 
cosi si toma all'inizio. 

Resta un dubbio di fondo 
circa l'effettiva natura «teatra. 
le» dell'opera presente di Vin
cenzo Consolo, rivelatosi come 
narratore, una decina d'anni 
addietro, con / / sorriso dell'i
gnoto marinaio. Dubbio che 
non sì scioglie davanti allo 
scrupoloso allestimento realiz
zato (due serate a inviti, per 
ora, ma si prospetta una ripre
sa) da una compagnia di giova
ni ex allievi dell .Accademia. 
Alla lettura. Lunaria (l'ha pub
blicata in volume Einaudi) ri-
eulta più piacevole e intrigante 
— anche per l'eleganza delle 
didascalie e per l'erudito appa
rato di note — che alla prova 
della ribalta. L'aggraziato 
quanto parsimonioso impianto 
«visivo» di Giorgio Panni e Ste
fano Gianbanco traduce in par-

VIVI CON RABBIA (Raidue. ore 16.30) 
Dramma a forti tinte ambientato nella Chicago del 1920. C'è un 
piovane, William Lonigan, che divide il suo tempo tra la fidanzata 
Lucy e gli amici. Piantato dalla fanciulla, comincia a bere e a 
frequentare gente della malavita. Finisce addinttura in carcere. 
Ma quando uscirà cercherà di rifarsi una vita onestamente. Diret
to da Irving Leraer. Vìvi con rabbia è un buon esempio di cinema 
reaiuta tratto da un romanzo di James T. Farrell. 
INFERNO A MADISON AVENUE (Retequattro, ore 15.50) 
E la storia di Lorimer, un agente pubblicitario che si trova in rotta 
con tutu: col suo principale, con la ragazza del cuore, con gli amici. 
Per lui non è facile venire fuori dai guai, ma trattandosi di una 
commedia con Dana Andrews il lieto fine è assicurato. 
ANCHE GLI ANGELI MANGIANO FAGIOLI (Italia 1. ore 20.30) 
Bud Spencer e Giuliano Gemma (qui al posto del fedele Terence 
Hill) in uno speghetti-noir ambientato nell'America degli anni 
Trenta. Proibizionismo, gangster, mitra a tamburo, pupe discinte 
e tante botte. Ecco la ricetta di questi, filmetto che, nel 1973, ebbe 
un certo successo. I due sono naturalmente una coppia di avventu
rieri simpatici che, assunti da un boss che taglieggia i commercian
ti, finiscono per prendere le difese della povera gente. 
LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO (Canale 5, ore 0,30) 
Importante film (1972) di Elio Petri interpretato da un Gian Ma
rta Volente in stato di grazia. Sotto forma di metafora realista^ U 
cineasta scomparso racconta la progressiva follìa di un operaio, 
Lulù, campione del lavoro a cottimo. Un giorno, lavorando alla 
fresa, ci rimette un dito e scopre improvvisamente la lotta di 
classe Uno spaccato della vita operaia in bilico tra partecipazione 
• coscienza critica. 

IO ZOMBO. TU ZOMBI, EGLI ZOMBA (Eurotv. ore 20.30) 
Lasciamo perdere il titolo, ma anche il resto non scherza. Si tratta 
di una commedia sexy-horror costruita attorno alle belle forme di 
Nadia Casini, allora io voga nel cinema osé. La storiella: un becchi
no assist*) per caso ad un incidente in cui muoiono tre uomini. 
APPf^?SP*to &* Lovecraft, si ingegna per risvegliare i tre cadaveri. 
PIANO PIANO DOLCE CARLOTTA (Eurotv. ore 22,20) 
E ilfìlmcon il quale Robert Aldrich cercò di replicare il successo 
di Che fine ha fatto Baby Jane?, memorabile horror psicologico 
con Bette Davis • Joen Crawford. Al posto di quest'ultima trovia
mo Olivia De Havilland, sempre alle prese con la Davis. Siamo in 
una vecchia casa della Louisiana, dove vive un'anziana donna 
ossessionata da tremendi incubi. Ma c'è chi cerca di farla impazzi
re sul serio per mettere le mani sul suo patrimonio. Insinuante e 
pauroso, anche se il cocktail micidiale di Che fin* ha fatto Baby 
Jqnet risulta qui stemperato da una sceneggiatura meno puntuale 
ed efficace. 

ProgramroiJ^ff^ 

D Raiuno 
10.30 IL RITORNO DEL SANTO - Te'ef.tm «Creolo viziose» 
11.20 DA UN'ESTATE ALL'ALTRA - Un anno d. musica 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 AVVENTURA DEL GRANDE NORD • Sceneggiato con Orso Maria 

Guerrina 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - MUNDIAL 
14.00 PISTA - Con Maurizio Nicnatti Nel programma: ili cerveOoa. fitti 
16.65 TG1 FLASH • OGGI AL PARLAMENTO 
17.06 PISTA - Con i canoni animati di W Disney 
18.30 ITALIA SERA - Conduce P«ro Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
19.60 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Germana Ovest-Darwnar-

ca 
20 .30 LA NOTTE DELLA MUSICA NEL SOLSTIZIO D'ESTATE - Con

duce Pippo Baudo 
0.48 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'È DA SALVARE... 
13.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Spiccare il volo senza paura* 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 L'AVVENTURA - Varietà con A'essandra Cana'e 
16.30 VIVI CON RABBIA - Film con Frank Gorsfvn 
18.00 CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
18.10 DAL PARLAMENTO - TG2 - FLASH 
18.20 SUPER MONDIALE - Servizi dal Messico Commenti di E. Beano! 
18.40 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Te>efi!m «Vedo dopo*» 
19.48 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.20 LO SPORT 
20 .30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm «Lencidopedis». con Sie

gfried Lowitz e Michael Ande 
21.38 FACCE PIENE 01 PUGNI - Documenti «Storie ci campioni • sconfini 

del ring» 
22.38 TG2 STASERA 
22.46 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Tefcfdm «Una famiglia m coperti

na* 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.46 HONDO - Film con Ralph Taeger 

D Raitre 
12.60 LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Documentano 
13.10 DELTA - Documentano 
14.10 VENTO DI PRIMAVERA - Film con Lauretta Masiero 
18.46 COCKTAIL ITALIANO 
16.36 DAOAUMPA 
17.28 BAEDEKER - Ceraeci • oVitomi 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.28 VISITORS - Attuasi* 
20 .00 L'ELETTRONICA E MARCONI: PASSATO. PRESENTE E FUTU

RO • Documentano 
20 .30 CHI E PIÙ FELICE DI ME - Commedi» « 3 sm di Edoardo De Filippo 
22.00 TG3 
22.28 ATLETICA LEGGERA - Triangolare Italia-Ungheria 

23.15 IL POLLINO: UN PARCO PER L'EUROPA - Documentano 

D Canale 5 
8.65 FLO - Telefilm «Cantare oh. oh* 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.15 GENERAL HOSPITAL • Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco • qua 
12.00 BIS • Gioco a qua con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco s qua 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 ALICE - Tete'Jm con Linda Lavui 
1 B.4S HAZZARD • TeteriUn con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua. con Corrado Tedeschi 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Lmker 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Shermsn Hemsley 
19.30 ZIG ZAG - GMXO a qua con R Vianeflo e S. Monda»* 
20 .30 TUTTA UNA VITA - firn con Lesi» Ann Warren 
22 .30 DIETRO LE QUINTE - Interviste di Maurino Costanzo 

0.30 LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO • Fam 

D Retequattro 
9.00 MARINA - Telenoveia 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm con Luofle BaB 

10.00 ANIME SPORCHE - Firn con Jane Foods 
11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Veneta 
14.15 MARINA - Telenoveia 
15.00 AGUA VIVA • Tetenovels 
16.60 INFERNO A MADISON AVENUE - Film con Jeanne Cram 
17.50 LUCY SHOW - TeieMm con LudSe Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato, con Josl Crothers 
18.50 I RYAN - Sceneggilo con Louse Shatfer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 
22.30 CASSIE ej COMPANY - Telefilm 
23 .20 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.60 IRONSIDE - TeJefJm con Raymond Burr 
0.40 MOD SQUAO - Telettm con Mcheal Cole 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.55 SANFORO & SON - TeteWrn 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 GALACTtCA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.60 QWNCV - Telefilm con Jack Kkjgmsn 
12.40 AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco s qua 
14.15 DEEJAY TELE VISION 
16.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shstner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20 .00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 ANCHE GLI ANGELI MANGIANO FAGIOU • Film con Bud Spen

cer e Gmfcano Gemma 
22.50 SQUADRA ANTICRIMINE • Telefilm 
23 .40 CANNON - Telefilm 
0 .30 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK • Cartoni animati 
12.35 SILENZIO... SI RIDE 
12.50 SPORT NEWS 
13.00 MESSICO'86 - Repfics 
15.00 VITE RUBATE • Telenoveia 
15.50 IL RAGAZZO E IL POLIZIOTTO - Firn con Janet Jufian 
17.30 MAMMA VITTORIA • Telenoveia 
18.15 TELEMENU - Rubrica 
18.25 SILENZIO... SI RIOE 
18.40 HAPPY END • Telenoveia 
19.25 TMCNEWS 
19.50 MESSICO '86 • OTTAVI DI FINALE 
21.00 AL DI LA DI OGNI DUBBIO - firn con David Hemmrigs 
23 .50 MESSICO '66 • Una partita n reptea 

• Euro TV 
11.65 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 VOLTRON - Canoni ammari 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenoveia 
15.20 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 
17.30 CANDV CANOY - Cartoni annuo 
19.15 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
19.55 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 MADEMOISELLE ANNE • Cartoni animati 
20 .30 IO ZOMBO. TU 20M8L LEI ZOMBA - Film con Renzo Montegnani 
22 .20 PIANO PIANO DOLCE CARLOTTA - Firn con Bene Davis 

O.30 FILM A SORPRESA 

D Rete A 

• Telenoveia 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: 6, DIRITTO DI NASCERE • 
14.30 0. SEGRETO • Telenoveia 
16.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
16.00 Al GRANDI MAGAZZINI - Teienovata 
17.00 FEUCITA— DOVE SEI - Telenoveia 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenoveia 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI • Telenoveia con V. Cestro 
20 .30 IL SEGRETO • Telenoveia 
21 .00 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenoveia 
22 .00 L'IDOLO - Telenoveia 

te, è vero, il clima sospeso della 
favola, senza sottolineare più 
che tanto, anche per l'economia 
dei mezzi, lo splendore deca
dente della cornice storica. Ma, 
alla resa dei conti, il massimo 
peso espressivo si affida qui al
le ornate parole, e queste fati
cano a superare la barriera del 
proscenio. 

L'intervento registico ha fra 
l'altro alleggerito il quadro del
la seduta degli Accademici che 
discettano sull'eccezionale 
evento, ma non gli ha dato, con 
ciò, più spedito vigore satirico. 
Le prestazioni gestuali e vocali, 
a cominciare da quella di Mano 
Toccaceli!, che è Casimiro, s'in
tonano più o meno a una certa 
pallidezza selenica. Fa eccezio
ne Sabina Guzzanti, che nel du
plice ruolo della moglie del vi
ceré e di Messer Lunato, sfor
tunato «viaggiatore del cielo», 
dimostra un Del piglio parodi
stico e una promettente versa
tilità. Le musiche sono state 
scelte, con discrezione, da Pao
lo Temi. Ma la nostra ipotesi è 
che per Lunaria, occorrerebbe 
una partitura appositamente 
scritta, dove l'ambigua forma 
del lavoro (racconto'' dramma? 
libretto?) potrebbe forse trova
re compimento. 

Aggeo Savìr" 

^ad ió^ t ìS^ 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO". 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23 Onda ver
de- 6 57, 7.S7. 9 57. 11 57. 
12.57. 16 57. 18 57 . 22.57. 8 30 
Mondiali di calcio minuto per minu
to, 11.00 Tribuna politica - Dibattto 
tra: Psi-Msi/Dn-PS-Op; 12 03 Via 
Asiago Tenda; 14 03 Master City; 
15 03 Transatlantico. 18 B Pogmo-
ne; 17.30 Jazz: 20 0 0 Dolca dormi
rà: 21.03 Concerto sinfonico: 23.05 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 An
drea. 9.32 Tra Scilla e Canddi: 
10 30 Radtodue 3131 : 15-18-30 
Scusi ha visto a pomeriggio?; 
18 30-20 02 Le ore detta musica; 
21 Radodue sera jazz; 21.30 Rado 
3131 none; 23.28 Notturno rta&e-
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20 45. 23 53. 6 Preluda; 
7-8.30-11 Concerto dal mattano; i o 
Sena parta oggi; 12 Porrter«gg»o mu
sicale: 15.30 Un certo decorso; 17 
Spano Tre. 21.10 Concerto da ca
mera: 23 00 • jazz: 23.40 B raccon
to di mezzanotte: 23 58 Notturno 
rtaaano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 ldenuV.it, gwco per posta; 
10 Fani nostri, a cura di MreOa Spe
roni; 11 clO picco* «Tdura. gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio»; 13.15 Da chi e par 
chi. la dectea (per posta): 14 30 
G«is of filmi (per posta); Sesso • 
musica: Il maschio della settimana; 
Le «tela deBa stane; 15.30 faìtrodo-
ong. interviste: 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo detto «pettacolo; 
16 30 Reporter, novità àrrtarn*riona-
i ; 17 Ubro è beBo. 1 rrugfcor «oro per 
ì mtg&or prezza 
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Arriva a Roma 
la grande 

Trisha Brown 
con tre 

coreografie: 
ecco come 

i corpi 
diventano 
dei pendoli 
dondolanti 

ROMA — Le sue possono 
sembrare coreografie butta
te lì. Come si lancia una 
manciata di palline che an
dranno a finire chissà dove e 
chissà perché li o là. E Invece 
sono il frutto di calcoli mi
nuziosi, di una concezione 
della danza come 'Ingegne
ria' del movimento, come 
•algebra' del corpo-spazio. 

La celebre americana Tri
sha Broun, arrivata In Italia 
con la sua compagnia dopo 
lunghe tournée nel mondo, 
(grazie a Spaziozero che la 
presenta al Teatro Olimpico) 
è l'autrice di questo speciale 
collaudo. Una ricerca che 
appartiene ormai agli anni 
Sessanta, ma che la coreo-
grafa ha saputo arricchire e 
persino adeguare a tempi 
che nella danza si sono fatti 
meno puristi e rigorosi. SI 
pensi che nel suo lungo e fa
ticoso cammino, la cinquan
tenne Brown è partita pro
prio da zero ponendosi molte 
domande non tanto sulle fi
gure e sul passi codificati 
della danza, ma sulla dina
mica di una semplice cam
minata con la schietta con

vinzione che: 'La vita quoti
diana è piena di cose da ve
dere e che sono Interessanti I 
movimenti disadorni, gli 
spostamenti degli oggetti 
con l quali l'uomo vive e le 
forme delle stanze In cui abi
ta: 

Con questo vangelo nella 
mente, Trisha si è buttata a 
capofitto nel calcoli. Ha ini
ziato a fare analisi bizantine 
sulla sospensione, sul gesto 
ripetuto all'Infinito e sull'ac
cumulo del movimenti che 
certo non dovevano essere 
•bellU o 'espressivi; tanto
meno, iben coreografath, 
ma solo avere la prerogativa 
di esistere e di esistere come 
danza, cosi come esiste un 
calcolo e diventa matemati
ca. Quello era II Minimali
smo americano degli anni 
Sessanta, corrente popola-
tlsslma di artisti, persino pu
ritana che Trisha, però, con 
la sua personalità severa, ma 
estroversa, ha saputo subito 
abbellire di sorprese. Come 
esplorare la dimensione ae
rea, camminare perpendico
lari sulle pareti e arrampi
carsi — rischio la vita — sul 

Trisha Brown 0 Stephen Petronio in «Set and Reset». Nel tondo, ancora la ballerina 

i venta un calcolo 
muri di case molto alte giù a 
Down Town (l'artista abita 
ancora a Manhattan) con t 
ballerini appesi a un filo: co
me in cordata. 

Oggi, valutando le tre co
reografie del programma ro
mano (Lateral Pass, Son of 
gone fishln' e Set and Reset; 
si suppone che proprio que
sto gusto della sorpresa e del 
rischio devono aver aperto 
l'artista e la sua opera all'In
teresse del grande pubblico 
americano. Quello che l'ave
va quasi Ignorata negli anni 
delle ricerche nel tempio del
la danza minimal, la Judson 
Church (e del resto, non si 
seguono gli scienziati In la
boratorio senza avere Inte
ressi specifici), ma che ades
so sembra proprio ben dispo
sto nel confronti delle sue 
nuove operazioni. Per com
pone, Trisha non ha rinun
ciato al suo bagaglio più In
gombrante, meditato: ha so
lo provato a spettacolariz
zarlo. SI è lasciata suggestlO' 
nare da artisti visivi e musi
cisti di chiara fama come 
Robert liauschenberg, Ro
bert Ashley, Laurle Ander

son e con loro ha provatol'e-
mozlone di dare del conteni
tori allettanti al suol pensieri 
assoluti (bisogna ricordare 
che 11 calcolo è l'essenza del
la danza) che ora, natural
mente, non sono più tali ma 
arrivano meglio allo spetta
tore. 

Come arriva l'onda mobile 
di Son of gone fishln', uno 
del primi pezzi spettacolari 
(ma ancora ti più bello anche 
qui, all'Olimpico), che con 
distacco e serenità racconta 
l'alfabeto di corpi dondolan
ti, di pendoli umani che 
esplorano lo spazio. A parte 
la raffinatezza visiva che 
suggerisce II trascolorare di 
un blu cielo In un verde cam
po, Son of gone fishln" è forse 
proprio II più puro manifesto 
dello stile Brown, ultima 
maniera. Cioè, di una danza 
che non si alza quasi mal da 
terra, che non si fa piegando 
Il corpo. Bensì con la colonna 
vertebrale ritta come quan
do si cammina e una speciale 
sensualità del torso. 

Quello della Brown (anco
ra In scena e senza problemi) 
e del suol partner (sono otto 

in tutto) è un corpo-buratti
no, mosso da Impercettibili 
strappi e tensioni muscolari. 
Il loro coordinamento è un 
rompicapo, tale che si coglie 
solo se si ha molta abitudine 
ad osservare la danza. In ca
so contrarlo si guarda come 
dal balcone, ma non è detto 
che l'esperienza percettiva 
non sia valida. Più semplice 
comunque, è scrutare Set 
and Reset. 

Il pezzo presentato molte 
volte In Europa è ancora più 
spettacolare. SI tenta di sti
gmatizzare il mondo di oggi 
(un mondo senza baricen
tro), di osservare dall'alto e 
da più parti la sua fisiono
mia. Sulla struttura pirami
dale e cubica dell'ex artista 
pop Robert Rauschenberg 
vengono proiettati filmati 
spaziali e terrestri. I ballerini 
In costumi leggeri come di 
carta di giornale stampata 
su velina, Ingannano la nor
male prospettiva centrale 
dello spettatore. Scoprono 
•fughe» Inedite. Si buttano di 
qui e di là; si Intrecciano con 
quella disinvolta e naturale 
serenità che lascia ben spe

rare sul futuro del mondo 
tecnologico. 

Alla tecnologia, Trisha 
Brown crede, Infatti. La sua 
scienza del corpo non è affat
to neutrale. Finita l'epoca 
delle sperimentazioni di con
tro-danza, antltradlzlonall, 
le è rimasto 11 valore positivo 
della costruzione e In parte 
dell'Ironia. Con questa, tenta 
di fare l centi nell'ultimo pi
rotecnico Lateral Pass (che 
purtroppo non ci sembra tale 
perche manca la sfavillante 
scenografia di Nancy Gra-
ves), vediamo corpi Uberi, 
non più rappresi a muro e 
abiti persino leziosi (la 
Brown non si è mal spinta 
oltre la tunlchetta, 11 mezzo
pantalone); percepiamo l'i
dea di una teatralità che si 
infiltra. I danzatori, sempre 
però a piedi nudi, sono ange
li, piccoli Puck, folletti. E ce 
n'e uno appeso in graticciata 
con una cinghia. Costui «vo
te» basso, quasi rasoterra: se~ 
gno che le aspirazioni della 
Brown sono sempre alte, ma 
non Inafferrabili. 

Marinella Guatterini 

Il personaggio Muore a 41 
anni l'attore francese Coluche 

// comico 
che voleva 

essere 

Nostro servizio 
PARIGI — Coluche, l'attore 
comico (ma non sempre) più 
amato e detestato di Fran
cia, è morto Ieri pomeriggio 
In un Incidente stradale. 
Aveva 41 anni. Alla guida di 
una motocicletta (era un ap
passionato centauro), di cui 
era un appassionato, Colu
che è andato a cozzare vio
lentemente contro un ca
mion tra Grasse e Valbonne, 
nell'entroterra della Costa 
Azzurra, dove stava trascor
rendo una breve vacanza. 
Secondo la polizia stradale, 
che cerca di ricostruire le ra
gioni e la dinamica del tragi
co incidente, Coluche è mor
to sul colpo. 

Nato a Montrouge, nella 
periferia meridionale di Pa
rigi, nel 1945, da una fami
glia di immigrati Italiani (11 
padre era Imbianchino e si 
chiamava Coluccl), Michel 
Coluche aveva debuttato al
la fine degli anni Sessanta al 
tCafé de la Gare», uno del ca-
fé-théàtre parigini diventato 

famoso come trampolino di 
lancio di numerosi giovani 
attori e attrici tra l quali Pa
trick Dewere, Mlou-Mlou, 
passati successivamente al 
cinema. 

Il cinema, per Coluche, ar
riverà molto più tardi: prima 
è la dura «gavetta» del teatri
ni, degli sketch comici, del 
piccoli numeri affidati alla 
spontaneità e all'Improvvi
sazione. Il debutto vero di 
Coluche avviene nel 1074 
all'«01ympla» e 1 critici sco-

ftrono allora un «fenomeno» 
n quel giovane grassoccio, 

dal volto rotondo e ridancia
no, che — sempre In bilico 
tra qualunquismo e critica 
del qualunquismo, tra satira 
popolaresca e pesante volga
rità — Incarna con straordi
naria efficacia e con pungen
te Ironia 11 francese medio, 
bottegaio, parolaio, un po' 
avaro, un po' razzista, un po' 
nazionalista, nemico visce
rale della politica e del politi
ci. 

Per Coluche è il successo. 

1980: Coluche si candida alla presidenza della Repubblica 

Che si ripeterà regolarmente 
ad ogni stagione, con nuove 
Interpretazioni di personag
gi provenienti tuttavia dalla 
stessa radice della piccola o 
minuta borghesia francese 
tradizionalmente antiparla
mentare, sempre piena di so
spetto e di diffidenza per 11 
vicino di casa o di frontiera, 
che sia belga o svizzero, per 
non parlare dell'Immigrato 
dalla pelle più o meno colo
rata. 

Al vertice della popolarità, 
agli Inizi del 1081, Coluche 
decide di presentare la pro
pria candidatura alla presi
denza della Repubblica «per 
mettere la merda nella vita 
politica francese», dice. Ha 
l'appoggio del settimanale 
Le Nouvel Observateur e di 
un certo numero di Intellet
tuali «di sinistra» che per 
snobismo o per rivincita 
contro una società chiusa e 
bloccata vedono nella sua 
assurda candidatura un 
mezzo per sconvolgere l'im
mobilismo politico del Pae
se. 

Ma, allorché I sondaggi di 
opinione gli attribuiscono 
già 11 10 per cento delle In
tenzioni di voto (ed è enorme 
ma Indicativo della confu
sione In cui sta vivendo la 
Francia alla fine del setten
nio glscardlano), Coluche si 
ritira dalla competizione con 
una di quelle piroette proprie 
al suo personaggio. 

Nel cinema Coluche era 
entrato per la porta di servi
zio In un film di Louis de Fu-
nès L'ala o la coscia che gli 
aveva riservato una parte se
condarla. Ma con Ciao Pan-
tfn, abbandonata la masche
ra comica, I suol tic, le paro
lacce, l'attore aveva portato 
allo schermo con straordina
ria efficacia un personaggio 
tragico di marginale, di soli
tario, di disperato che muore 
per ristabilire un rapporto 
tra sé e 11 mondo che lo ha 
fino a quel momento respin
to. Fu un successo che rivelò 
un Coluche Inedito, forse 
quello vero, che s'era tenuto 
nascosto per pudore dietro 11 
paravento della sua feroce 
comicità. Meno felice era 
stata la sua apparizione, nel 
panni di un ufficiale medico 
impazzito, In Scemo di guer
ra di Dino Risi, ispirato al ro
manzo di Toblno. 

L'inverno scorso, spiegan
do un attivismo senza prece
denti, Coluche s'era messo 
alla testa di una iniziativa di 
beneficenza, 1 «Ristoranti del 
cuore«, e aveva organizzalo 
con decine di altri attori e 
cantanti una serie fittissima 
di spettacoli per raccogliere 
fonai destinati ad alimenta
re I ristoranti gratuiti, aperti 
ad una popolazione misere
vole In continuo aumento, 
disoccupati, marginali, Im
migrati, vecchi. Anche Mit
terrand lo aveva alutato, 
Mitterrand che Ieri sera ha 
accolto la notizia della sua 
morte ricordando con com
mosse parole la generosità 
segreta di quest'uomo «fero
cemente attaccato alla vita». 

Chi era dunque Coluche? 
Se c'è stato un mistero nella 
sua vita, l'artista se lo è por
tato con sé nella sua morte 
violenta. 

Augusto Pancaldi 

ROMA — «Anteprima 1986? 
Diciamo che è un festival di
pendente dal cinema italiano 
indipendente». La battuta è di 
Enrico Ghezzi. l'eclettico criti
co e organizzatore cinemato
grafico di Raitre (ma ha debut
tato anche come attore in Co
balto blu) chiamato a presenta
re ieri mattina la quarta edizio
ne del festival di Bellaria. An
cora un festival sul litorale ro
magnolo dopo il MystFest, Ro
sa a Gabicce e Europacinema? 
Si, ma non è il caso di scanda
lizzarsi. Povera ma fieramente 
specializzata, la rassegna di 
Bellaria (25-29 giugno) un pic
colo posto al sole 6e Io merita, 
se non altro per evere battuto 
sin dall'inizio un sentiero im
pervio. snobbato dai grandi or
gani di stampa. Del resto, con 
un budget di 150 milioni, il Co
mune della ridente cittadina 
romagnola (450 alberghi, 
80-100mila presenze quotidia
ne di turisti) può togliersi la 
soddisfazione di continuare a 
organizzare e a promuovere il 
proprio festival. 

Dice Ghezzi: «Forse inattua
le, stretta tra ri baite nazionali 
più storicamente rinomate o 
internazionalmente più note, 
Bellaria segue il corso produtti
vo di alcuni desideri di cinema 
non ancora spenti dalla profes
sione. dalla ripetitività, dalla 
tranquillità. Certo, manca an
cora una tendenza, ma è una 
lacuna da rivendicare, nel sen
so che la rassegna attende la 
promessa di film finalmente 
'inattuali", cioè fuori dalla 
preoccupazione ideologica di 
essere "attuali", di capire o an
ticipare i tempi.. Grierri usa 
l'arma del paradosso, ma in 

Ul^fé&tival 
25-29 giugno 

Cinema 
povero, 
Bellaria 
è la tua 
capitale 

fondo ha ragione. In tal senso 
va la decisione della commis
sione selezionatrice (oltre a 
Ghezzi ci sono Morando Mo-
randini e Gianni Volpi) di pre
sentare in lizza una quarantina 
di opere per metà video e per 
meta a 16 mm. «La compresen
za cinema/video è volutamente 
senza distinzione. È una scelta 
— continua Ghezzi — che non 
promuove confusione ma che 
prende atto di una situazione. 
Perché il video, negando l'idea 
di cinema subalterno insito nel
la vecchia pratica del super 8, 
significa fare cinema con quello 
che si ha, rigettando la dimen
sione strettamente amatoriale. 
Non ci credete? Beh. io ho visto 
tutti i film selezionati e posso 

Il dogo» di Bellaria 

assicurarvi che in molti di essi 
ci sono immagini che fanno 
beatamente dimentice-e le loro 
motivazioni più immediate, che 
so, la voglia di farsi conoscere, 
di provare, di sentirsi regista. 
Spero solo che, una volta vista 
una di queste immagini, qual
che giornalista o qualche distri
butore si chiederà da dove ven
ga. chi è il regista che l'ha gira
to, magari mentre lavorava in 
banca. Solo a quel punto si po
trà indagare». 

Naturalmente «Bella-
ria/Anteprima» non intende er
gersi a paladino del cinema in
dipendente ad ogni costo. «Non 
si tratta — dice il giovane sin
daco Ferdinando Fabbri — di 
difendere quella che, in realtà, 

è una oggettiva condizione di 
partenza. È noto che, a sua vol
ta, il cinema indipendente 
aspira a essere dipendente: di
pendente da una buona produ
zione, da una distribuzione ca
pillare, da un efficace apparato 
pubblicitario- Noi vogliamo of
frire semplicemente un'occa
sione di informazione e di ri
flessione, dare uno spazio a 
quei giovani o meno giovani ci
neasti che hanno coraggio e te
sta dura. Da questo punto di 
vista il connubio tra turismo e 
spettacolo non deve scandaliz
zare, è un modo per allargare 
un discorso specialistico a un 
pubblico in vacanza spesso cu
rioso, interessato, per niente 
impermeabile alle suggestioni 
culturali». No alla logica di ve
trina, dunque, ma un aiuto con
creto; come, d'altra parte, ri
vendica la premiazione: oltre ai 
tradizionali premi in denaro (3 
milioni per il Gabbiano d'oro e 
1 milione e mezzo per quello 
d'argento), Anterpnma mette 
in palio l'acquisto della copia e 
la copertura delle spese di sot
totitolatura in inglese. 

Ultima notizia: accanto alle 
proiezioni e alle rassegne paral
lele è prevista una tavolta ro
tonda pilotata da Daniela Bezzi 
6ul tema «Articolo 28: vent'&nni 
dopo (e oltre...); vi partecipe
ranno registi, produttori, di
stributori e dingenti del cine
ma pubblico. Potrebbe trasfor
marsi in un confronto combat
tivo, visto che sull'ormai famo
so articolo 28 (è la sospirata 
sovvenzione de Ha Banca del 
Lavoro al cinema «povero») cia
scuno degli invitati ha qualche 
conto in sospeso. A torto o a 
ragione. 

mi. an. 

Quando l'ente lirico è stonato 
La crisi degli Enti lirici dev'essere dav

vero grave te neppure un collega intelli-
gente come Duilio Courir riesce a parlarne 
in modo ragionevole. Che il disagio, vec
chio di decenni, sia precipitato negli ulti
mi anni, lo sanno tutti. E tutti vorrebbero 
sapere perché »i Trotino ora nella tempe
sta ancne quei teatri lirici che, sino a qual
che tempo fa, sembravano godere di una 
salute migliore; Venezia, ad esempio, Fi
renze, Sapoli riceduta in una disastrosa 
situazione. 

Uno studioso modesto comincerebbe a 
esaminare casa per caso. Ma al Corriere, si 
sa, valgono soltanto le leggi generali E il 
buon Courir individua a colpo sicuro la 
causa della decadenza musicale nella pra
tica della lottizzazione: sovraintendenti e 
direttori artistici, nominati dai partiti, 
curano interessi di parte e trascurano le 
ragioni della cultura. Quali partiti* Tittti, 
risponde Courir, compreso quello comuni
sta che. dopo il '75. si sarebbe gettato al-
rarrembaggio dei posti, cadendo così in 
basso da criticare persino Paolo Grassi' 

L'esempio è mei scelto. Tutti sanno che 
Grassi venne portato alla sovraintenden-
za della Scala da socialisti e comunisti, e 
venne poi attaccato dalle destre e da fran
ge del suo stesso partito. Sei guai di Gras
si alla Scala e poi alla Rai il Pei non ebbe 
alcuna parte, anche se le nostre opinioni 
divergevano talora, come è naturale tra 
persone intelligenti 

Se il caso particolare i debole, è perché 
la tesi i campata in aria. In realtà, nella 
infausta pratico della lottizzazione, il '75 
segnò una svolta, non in peggio, ma in me
glio. Proprio allora si cominciarono a cer
care, per le cariche negli Enti lirici, perso
naggi più legati alla musica che alla politi
ca. Una novità da cui sono discesi, tra gli 
altri, i tre casi positivi citati dallo stesso 
Courir: i casi ai Rattalino. De Simone e 
Balmas, onesti e indipendenti. 

Se queste sono le colpe dei comunisti 
non c'è proprio da vergognarsi. Il guaio i 
che. svuotato dall'argomento polemico, il 
discorso del critico del Corròre non offre 
altro, se non una proposta di lottizzazione 

più educata, sotto forma di un -paltò- o di 
•una sorta di gentleman's agreement: 
Tra quali e con quali gentiluomini si pat
teggerebbe? Non si sa. non perché Courir 
sia reticente, ma perché il vero problema 
non sta dove lo cerca. 

La lottizzazione, infatti, è il frutto mal
sano di una politica malsana che ha le sue 
radici in una concezione falsa e antiquata 
degli organismi culturali. Al di là delle lot
tizzazioni stanno te questioni di fondo: 
che cosa producono i nostri enti linci, co
me producono e per chi. Questioni irrisol
te da sempre. 

Diciamolo francamente, coro Courir: se 
i partiti, certi partiti, sono così portati a 
manipolare la cultura, è perché la struttu
ra stessa degli Enti serve poco alla cultu
ra. Cosicché, quando qualcuno se ne 
preoccupa davvero, come Balmas o De Si
mone, Rattalino o Abbado, subito si trova 
chi cerca di sbarazzarsene; t le strutture 
sane, costruite a fatica, si sfasciano, come 
sempre avviene quando la radice i malata. 

Rubens Tedeschi 

Class presenta -
la classe dirigente 

dell'Italia 
che cambia 

FINANZA Nicolò Dubini Gerardo Brogiotti Marco Campisi Luigi Cattaneo Giorgio Cefis Marco Andrea 
Coletti Andrea Della Valle Emilio De Santis Mauro Mauri Andrea Negri Gianemilio Osculati Lupo Rattazzi 
Andrea Riffeser Patrizio Rinaldi Maurizio Romiti Bruno Siracusano Giovanni Tamburi Massimo Tosato Jody 
Vender INDUSTRIA Gianni Varasi Luigi Abete Lorenzo Calabrese Fabio Castelli Benedetto DAgostino 
Antonio DAmato Giovanni Dell'Orto Giorgio Fanfani Filippo Marazzi Rosario Messina Angelo Riccardo 
Giancarlo Naj-Oleori Carlo Potrucco Sergio Piallo Alberto Pirelli Leopoldo Rodriquez Ermanno Ronchi 

li Gildo e Paolo Zegna 
elio Dell'Utri Carlo Ber

ardo Agnelli Michele Al-
Bibi Ballandi Enrica Bo-
Paolo Converìino Carlo 
rpoo/o Marino Reinhold 
lolini Alessandro Cecchi 
ostino Randazzo Marco 
ERZIARIO Matilde Ber-
Jon Balzarmi Luca Cor-
o Del Mare Tiziana Del 
o Ermolli Marco Fanfani 
e Guadagnolo Alessan-
?s Roberto Pollilo Sama-
^ionni Andrea Torti Ser-

> E O/RITTO 
ra Boneschi 
sini Giusep-

Marco Follini 
Martelli Cle-

icolosi Stefano 
etroni Carlo Viz-
ti Luisa Beccaria 

andrò Chrìslofellis 
Della Valle 
Franco Mo-

arcello Vecchi 
to e Mirko Giardini Da-

,o Cicero Nino Longo-
Giovanni Pascutto 

Sergio Ruggieri Guido V 
SPORT E SPETTACOLO 
nasconi Adriano Gallian 
boreto Antonello Aliemai 
naccorìi Maddalena Cr'^ 
Freccerò Roberto Giovai 
Messner Piero Milesi Do 
Paone Ferdinando Finto 
Sciaccolugo Studio Azzu 
nabei Marisa Randolfi A 
c/ero di Montezemolo G 
Vecchio Dario Erjavec Br 
Gianfranco Gedolla Pas 
dro Modenese Federica 
ritana Rattazzi Claudio r 
gio Vocondio Giovanni ' 
Massimo DAIemo Govin 
Alma Agata Cappiello F 
pe Consolo Silvia Costo 
Roberto Formigoni Alessi 
mente Mastella Fabio M 
Patriarca Gerolamo Pelli 

zini MODA E DESIGN ( di giugno. 
Chiara Boni Franco Bruc 
Enrico Cover/ Michele Di 

Chi sono, come si sono 
affermati, come operano 
gli under 40 che stanno 
rinnovando il Paese. 
Tutti i particolari 
su Class 

Ili 

Gianfranco Ferré Gianluca Gabrielli Donatella Rongh 
schino Cinzia Ruggeri Luciano Soprani Studio Elettra 
Giuseppe Veronesi ARTI E LETTERE Leonardo Mondi 
vide Benoti Andrea 
bardi Federico Ma 
Roberto Pazzi Alberto Rusconi Vittorio Sgarbi Aldo Spoldi SCIENZA E UNIVERSITÀ Remo Ruffini Riccar
do Barbieri Angelo BeltraminiClaudio De Matte Massimo Gianni Giulio Giorello Marco Malocchi Alber
to Mantovani Carlo Marcelletti Diego Marconi Piersante Olivotto Paola Pasotfo Tommaso Poggio Clou-
dio Rampoldi Carlo Scognamiglio Antonio Siccordi Vincenzo Tagliosco Salvatore Tonisi Salvatore Vicari. 
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/ problemi della 
scuola primaria 

Intervista al 
prof. Mauro Laeng 

— Prof. Laeng, lei ha coor-
dinato — nelle vesti di vice
presidente — i lavori della 
Commissione Fassino, no
minala nel 1981 per la ri» 
forma del programmi della 
scuola elementare. Una 
Commissione che ha pro
dotto oltre che un testo di 
nuovi programmi anche 
importanti materiali •poli
tici». Sulla base di quella 
esperienza, vorrei conosce
re il suo pensiero su una 
questione che si va ponen
do In questi giorni: è possi
bile una qualificata appli
cazione del nuovi program
mi nella scuola elementare 
senza una riforma degli or
dinamenti? 

•Assolutamente no. Que
sto principio lo abblumo so
stenuto fin dalle prime bat
tute del lavori della Com
missione, fin da quando nel 
maggio del 1081 11 ministro 
Bodrato ci convocò. Fu chia
ro allora che la commissione 
non si sarebbe limitata a 
proporre soltanto nuovi pro
grammi, ma avrebbe fornito 
anche Indicazioni contestua
li per un rinnovamento degli 
ordinamenti. E II ministro 
Bodrato assunse l'Impegno 
di portare avanti In parallelo 
la riforma del programmi e 
le Innovazioni degli ordina
menti. Successivamente, ve
nuta al ministero della Pub
blica Istruzione la senatrice 
Falcucci ricevemmo ripetute 
asseverazioni che Intendeva
no tranquillizzarci circa la 
contemporaneità dell'Iter...». 

— Il ministro Falcucci as
sumeva gli slessi impegni 
del suo predecessore? 
•Sì. Dal punto di vista for

male le garanzie ci sono sta
te, dal punto di vista sostan
ziale ancora attendiamo che 
siano soddisfatte. È vero pe
raltro che esiste un testo di 
riforma proposto all'esame 
del Parlamento». 

— Ma è un testo il cui esa
me non viene neppure 
messo in calendario. I ri
tardi si accumulano senza 
ragioni apparenti e diven
tano gravi. Tanto che il 
gruppo comunista alla Ca
mera ha già protestato. Se
condo lei, a chi imputare la 
responsabilità dei ritardi? 
Chi e che non vuole la ri
forma? 
•Mah, sono troppo coin

volto emotivamente nell'o
perazione per avere 11 distac
co di giudizio per dire come, 
dove e quando alcune forze 
possano essersi opposte alla 
discussione di questo testo. 
Posso dire Invece che la let
tera di trasmissione che ac
compagnava l materiali ela
borati dalla Commissione 
Fassino (11 testo del prò-

«Elementari tradite. 
Svuotati i programmi» 

grammi e la cosiddetta rela
zione a medio termine che 
formulava 1 principi generali 
e che purtroppo molti hanno 
dimenticato) conteneva pro
poste politiche precise: più 
docenti titolari per le mede
sime classi, l'aumento dell'o
rario settimanale dalle at
tuali 24 ore alle 30 ore, ecc. Se 
si fosse deciso positivamente 
su tali questioni si sarebbe 
sgombrato il terreno di alcu
ne difficoltà tecnico-orga
nizzative e 11 cammino della 
riforma degli ordinamenti 
sarebbe stato più agevole». 

— A proposito, che cosa ne 
e delle proposte formulate 
dalla Commissione Fassi
no? Intendo le proposte sia 
di riforma degli ordina
menti, sia di rinnovamen
to dei programmi. Non le 
pare che, a seguito dei nu
merosi interventi del mini
stro Falcucci e dei suoi pa
lesi e occulti consiglieri, i 
risultati della Commissio
ne Fassino possano consi
derarsi semplicemente co
me testimonianza a futura 
memoria di un modo serio 
di proporre soluzioni alla 
riforma della scuola di ba
se? 
•È una storia per alcuni 

aspetti singolare. Pensi, ad 
esemplo, che il testo del pro

grammi formulato dagli 
esperti della Commissione 
passò all'esame del Consi
glio nazionale della Pubblica 
Istruzione e fu approvato a 
larga maggioranza (40 favo
revoli e 16 astenuti). Nono
stante ciò, Il ministro e alcu
ni settori dell'ispettorato 
centrale diedero ascolto al 
malumori e al disagi di quel 
16 astenuti e tagliarono e Im
poverirono 11 testo in più luo
ghi rendendo tra l'altro In
comprensibile alcune propo
ste degli stessi programmi». 

— Può ricordare qualche 
caso? 
•Le alterazioni furono 

molte. Vorrei ricordare solo 
due casi che, per quanto for
se minori, non sono però me
no Indicativi. I programmi 
di storia sono stati privati di 
tutta l'Impostazione iniziale 
che dava l fondamenti critici 
di un nuovo Insegnamento, 
si sono lasciati galleggiare 
soltanto del mozziconi par
ziali del vecchio testo che ri
sultano così scoordinati. 
Qualche cosa di slmile è av
venuta per l'educazione al
l'Immagine. Dovè, a parte al
cuni discutibili "alleggeri
menti", ancora una volta si è 
soppressa la parte Introdut
tiva che argomentava le 
scelte e le giustificava». 

— E veniamo all'aggior
namento degli insegnanti 
sui nuovi programmi. Il 
piano pluriennale istituito 
con una recente circolare 
ministeriale (la 132 del 5 
maggio) le pare una cosa 
seria? Non fa leva un po' 
troppo sulla buona volontà 
dei maestri? 
•Ho già avuto modo di 

esprimere alcune riserve sul
la possibilità operativa di 
mettere In cantiere tanti cor
si come 11 plano prevede nel
l'arco di cinque anni. Da un 
certo punto di vista, il plano 
è molto ambizioso. Per ogni 
provincia prevede un nume
ro di ore più che considere
vole per l'approfondimento 
del programmi. D'altronde, 
non corrisponde a questo 
Impegno orarlo un uguale 
Impegno nell'lndlvlduare le 
fonti e 1 modi dell'aggiorna
mento. Si fa leva sull'au-
toagglornamento nell'ambi
to dei circoli didattici, e si 
conta molto sugli ispettori 
tecnici periferici. Ma non ci 
si è resi conto di una spaven
tosa sproporzione: ciascuno 
del 240 o poco più Ispettori 
periferici dovrebbe assumer
si un carico di circa tremila 
ore per poter gestire In ma
niera appropriata il piano. 
Slamo di fronte a evidenti 

Parte la settimana 
di agitazioni 

Una settimana di agitazione, 
dal 23 al 28 giugno, è stata 
promossa da Cgil e Cisl. Per 
mercoledì 25 è indetto uno 
sciopero nazionale degli Ate
nei. Sulle scelte politiche che 
riguardano il futuro dell'Uni
versità italiana pubblichia
mo un intervento del segreta
rio generale Snu-Cgil. 

Le numerose manifesta' 
zloni di disagio che attraver
sano In questi giorni le Uni
versità testimoniano la gra
vità di una situazione che, 
fra Inerzie governative e liti
giosità diffusa tra le forze 
della maggioranza, sta vol
gendo rapidamente al peg
gio. Così comesi sta di fatto 
determinando. Il sistema 
universitario diviene sempre 
meno governabile. Infatti, 
l'assenza di linee strategiche 
esplicite e definite apre la 
strada ad Interventi discre
zionali che pur rispondendo 
esclusivamente a spinte par
ticolaristiche, non possono 
essere considerati atti 
estemporanei di un ministro 
In posizione marginale al
l'Interno della stessa mag
gioranza. Sembra chiara
mente leggibile nelle scelte 

I Ricercatori, ricerca, potere 
Chi decide nelle Università? 

del ministro e della burocra
zia una Una coerente di ge
stione e di Intervento che 
tende a riportare l'Universi
tà al modi di funzionamento 
precedenti alla L. 28/80. 

Lo scontro che sta deli
ncandosi fra la linea di ge
stione ministeriale e le forze 
Impegnate per la continua
zione del processo riforma
tore ha una portata che va 
ben al di là di questo o quel 
punto di dissenso. 

Né può valere a sbloccare 
questa grave situazione di 
stallo la fuga In avanti di 
questa o quella forza politica 
della maggioranza. 

Il sistema ha discrasie che 
la squilibrano gravemente In 
questioni nodali come quelle 
relative al costi, al flusso del
le risorse, agli accessi del 
personale docente, tecnico e 
amministrativo, al governo 
degli organici e alla riquali
ficazione di tutto 11 sistema 
delle autonomie universita

rie. 
In queste condizioni, sca

ricare su un singolo ministro 
la scarsa capacità della mag
gioranza di formulare chiare 
linee programmatiche di go
verno sembra un paravento 
molto fragile. 

La verità é che non da oggi 
c'è da parte del governo nel 
suo complesso una grave 
sottovalutazione della rile
vanza della riqualificazione 
produttiva dell'Università, e 
l'Impostazione della lepqe fi
nanziaria ne è stata chiara 
dimostrazione. 

Che poi all'Interno della 
complessiva responsabilità 
della maggioranza ci siano 
scelte e Indirizzi assunti dal 
ministro della P.I. fortemen
te criticabili è altra questio
ne che aggrava e complica 
tutto II problema. 

Le agitazioni promosse In 
questi giorni dalla Cgll e la 
buona rispondenza che c'è 
stata nell'Università, dimo
strano la volontà di forze ri

levanti per una forte ripresa 
del processo riformatore: è 
un segnale che sarebbe Inge
nuità sottovalutare e scoto-
mlzzare. 

All'Interno di questo qua
dro estremamente preoccu
pante, le questioni che ri
chiedono risposte. Impegni e 
Interventi Immediati sono 
tre: 

1) Gestione del fondi di ri
cerca. E'chiaro e Incontesta
bile, al di là delle generiche 
smentite, che il ministero ha 
utilizzato, e sta continua
mente ad utilizzare, 1 fondi 
di ricerca per esigenze di fi
nanziamento degli Atenei 
che nulla hanno a che fare 
con I vincoli fissati dalla L. 
28/80. 

2) Proposta di legge sugli 
organi di governo dell'Uni
versità, Come è già stato sot
tolineato in varie sedi, que
sto progetto accentra il go
verno delie risorse al mini
stero e ne aumenta In ma

niera intollerabile 1 poteri di
screzionali. 

3) Stato giuridico del ricer
catori e apertura immediata 
del nuovo reclutamento. La 
situazione è giunta ormai ol
tre 1 limiti del grottesco: la 
Commissione Pubblica 
istruzione del Senato vara, 
in sede referente e dopo un 
anno di discussione, un Ddl 
che non place a nessuno, 
nemmeno a consistenti set
tori della maggioranza. Non 
ci si può allora stupire se su 
ciò scoppia la protesta né ci 
si pu: limitare ad Incolpare 
solo il ministro della Pubbli
ca istruzione, che pure ha le 
sue responsabilità. 

Su questi punti l'impegno 
della Cgil non è di oggi, an
che se oggi le forme di mobi
litazione debbono essere più 
forti In uno spinto non tota
lizzante e aperto all'impegno 
di tutti. 

Gabriele Oi Stefano 
segretario Generale Snu-Cgil 

Sindacato Nazionale Università 

Genovay didattica 
con il computer 

GENOVA — Funziona dal
l'anno scorso nella scuola 
elementare «Rodarl» di Se-
sUI Ponente un piccolo (ma 
neanche tanto) laboratorio 
•Informatico» Istituito dal
l'assessorato alle istituzioni 
scolastiche del Comune di 
Genova al tempo della Giun
ta di sinistra e collegato con 
la scuola elementare t me
dia. Le due operatrici a tem
po pieno del laboratorio, as
sistite dall'istituto per le tec
nologie didattiche del Cnr di 
Genova (ad opera del quale è 
uscito da poco presso la SEI 
l'Interessante volume II 
compu ter nella didattica, so
no dipendenti del Comune. 

Quest'anno 11 laboratorio 
è frequentato per un'ora e 
mezza alla settimana da otto 
classi di scuola elementare e 
da altrettante della media; 

| £ la tartaruga elettronica 
controlla lo svolgimento 

anche gli Insegnanti, oltre 
alle operatrici del laborato
rio, hanno frequentato un 
corso a cura dell'istituto del 
Cnr. 

È utile segnalare questa 
struttura organizzativa, ca
ratterizzata dalla collabora
zione fra Comune e scuola; 
compatibilmente con la di
sponibilità di mezzi e la sen
sibilità, nel caso presente 
confermata dal nuovo asses
sore, degli amministratori (e 
del personale scolastico, che 
a Sestri partecipa con molto 
Interesse), 1 comuni possono 
•produrre didattica» Insieme 
con la scuola, soprattutto nel 
campo della lettura (facendo 
centro sulle biblioteche), la 

scrittura e la grafica, l'Infor
matica o almeno. Inizial
mente, l'approccio all'uso 
del calcolatore. 

In che consiste questo ap
proccio? Nell'usare 11 com
puter realizzando progetti: 
piccoli, semplici quanto si 
vuole, ma progetti. Per dise
gnare, come nel caso di vari 
gruppi d'una classe elemen
tare, un bicchiere e una bot
tiglia su una tavola adope
rando 11 linguaggio «logo», si 
può procedere anche per 
prove ed errori, e anche qui 
appare un aspetto positivo: 11 
controllo Immediato. Se la 
•tartaruga* non riceve l'ordi
ne giusto il disegno non rie
sce; bisogna tornare Indietro 

e correggere dopo averci ra
gionato su. Ma se si vuole 
realizzare una rappresenta
zione più complessa, ad 
esemplo un quartiere con ca
se, alberi, strade, allora oc
corre prima preparare il pla
no completo del lavoro da far 
svolgere all'apparato, e pre
vedere i singoli movimenti. 
Bisogna Insomma stabilire 
una strategia. 

I bambini e I ragazzi non 
realizzano solo programmi 
di tipo grafico. Fra l'altro, 
scrivono, e verificano anche 
In questo caso la disponibili
tà del mezzo — la possibilità, 
ad esemplo — di osservare 
l'intero testo o una sua parte, 
di correggere e di inserire 
Immediatamente la parola o 

la frase corretta senza rifare 
tutto — e la necessità di pro
cedere in modo disciplinato 
facendo 1 conti con la pro
pria abilità linguistica e con 
la memoria della macchina, 
che non si lascia ingannare 
ma in compenso non tradi
sce. È evidente che in questo 
campo sono possibili impor
tanti sviluppi, riguardanti la 
produzione linguistica. SI 
tratta prima di tutto, però, di 
verificare se e a quali condi
zioni l'uso del calcolare può 
alutare a scrivere'testi più 
completi, chiari e compren
sibili: se cioè può effettiva
mente aumentare l'efficien
za nell'uso della lingua per 
esprimersi e comunicare. 

A questo approccio posso
no seguire altri sviluppi, ba
sati sull'insegnare nuove 
Istruzioni alla tartaruga, 
cioè sul programmare vero e 
proprio. Cioè sull'imparare 
un linguaggio Informatico. 

Giorgio Bini 

assurdità. Bisognava fare 1 
conti con maggiore cura pri
ma di lanciare un progetto di 
aggiornamento di questa 
portata». 

— E allora? Tutto finirà 
con un «ognuno faccia quel 
che può»? 
«Non mi attendo dal plano 

di aggiornamento molto di 
più che una più o meno at
tenta lettura del testo del 
programmi e nel casi miglio
ri una proposta di sperimen
tazioni parziali». 

— Ma si può pensare a un 
qualche correttivo? 
«Se si vuole un aggiorna

mento serio bisogna ricorre
re oltre che al piano ministe
riale, anche ad altre iniziati
ve che siano In gran parte lo
cali, sostenute dalle associa
zioni professionali». 

— Questo piano presenta 
dei limiti anche per quel 
che riguarda i contenuti. 
•Infatti. È basato su alcuni 

punti forti che concernono 
l'italiano, la matematica, le 
scienze ed altre discipline, 
ma lascia completamente 
fuori 1 problemi dell'aggior
namento per la lingua stra
niera, per l'educazione mo
toria e lascia pure nel vago la 
questione della formazione 
dell'insegnante di religione». 

Carmine De Luca 

Una proposta 
di dibattito 

sull'autonomìa 
delle scuole 

Cm HA PAURA dell'auto
nomia delle scuole? 
Delle singole scuole. C'è 

11 pericolo che tutto il livello 
dell'istruzione inevitabilmen
te si abbassi oppure questa no
vità nel sistema scolastico ita
liano porterà a una «sana» 
competitività e flessibilità a 
tutto vantaggio del paese e dei 
ragazzi? 

Incominciamo allora con il 
definire i problemi. // primo è 
la necessità di ridare protago
nismo e capacità produttiva 
alla scuola, ridando spazi alle 
sue componenti interne e met
tendo in grado l'istituzione di 
poter produrre. // secondo 
quello di prendere atto che la 
formazione ed il sistema for
mativo oggi non si esaurisco
no solo nella scuola, ma sono 
contemporaneamente costi
tuiti da una pluralità di occa
sioni e risorse formali e non 
formali pubbliche e private 
altre, che sempre più determi
nano i moderni percorsi for
mativi. Riferire queste risor
se alla scuola è obbligatorio, 
così come mettere in grado la 
scuola di poter entrare in rap
porto con esse. Ma tutto ciò 
pretende meccanismi di go
verno decentrato del sistema 
formativo che ne sappiano 
comprendere e gestire Fattua
le e spontaneo funzionamento 
a sistema in una logica di pro
gressiva integrazione, e l'in
gresso in questo governo de
centrato della scuola e del si
stema formativo di soggetti 
con capacità di rappresentan
za politica e sociale e di ope
ratività: gli Enti locali. I due 
aspetti sono strettamente in
trecciati fra loro; possono es
sere separati ma solo per po
terli analizzare meglio; men
tre tenerli divisi nella pratica 
pensando ad un intervento le
gislativo, sarebbe solo esiziale 
(ed è quello che mi pare si stia 
facendo, quando ci si limita a 
parlare di «autonomia* delle 
unità scolastiche). 

Cerco, quindi, di dare alcuni 
possibili contenuti ai due pro
blemi. 

La scuola e la sua autono
mia. Lo schema potrebbe es
sere il seguente. Il Parlamen
to fissa gli obiettivi e gli stan-
dards educativo/formativi da 
raggiungere, ovviamente con 

Eande chiarezza e puntualità. 
i scuole hanno l'autonomia 

di definire, scegliere ed orga
nizzare i modi e i tempi per 
raggiungere tali obiettivi. In 
tale contesto diventano essen
ziali la verifica, le conseguen
ze dei risultati della verifica e 
definire cài deve attuarla: an
che se è evidente che il proble
ma nel suo insieme va riferito 
innanzitutto al Ministero della 
Pubblica Istruzione, che deve 
fungere da garante del rag-

Eiungimento degli obiettivi. 
'autonomia quindi sta — in 

paura 

ano 
» 

primo luogo — nella capacità 
di organizzarsi, nel poter ra
gionare per obiettivi, nel po
ter provvedere a tutto quanto 
necessario per il raggiungi
mento degli obiettivi (verifica 
delle condizioni di partenza, 
programmazione della didat
tica, momenti di verifica in 
itinere, sostegni necessari, 
etc). Quindi autonomia giuri
dica, finanziaria didattica. 
Questa autonomia, però, è le
gata — né può essere altri
menti — ad obiettivi/doveri 
inderogabili. 

Ma possiamo spingerci più 
in là. E del tutto lecito, auspi
cabile e prevedibile che esi
stano spazi per arricchire gli 
obiettivi, per approntare me
todi e metodologie i più effica
ci per raggiungerli, per speri
mentare modi di raccordo con 
l'esterno, per rispondere alle 
esigenze degli studenti e del 
territorio. 

Se il ragionamento riguar
da la scuola secondaria supe
riore, la scuola non solo come 
trasmettitrice del sapere ac
cumulato, ma come centro di 
produzione e ricerca aperto al 
territorio è la definizione non 
solo teorica che occorre con
cretizzare. Tale spazio, desti
nato a «progetti innovativi* fi
nalizzati all'arricchimento su 
vari piani degli obiettivi fissa
ti dal Parlamento, va a mio 
parere previsto istituzional
mente, dentro l'orario scola
stico normale. Mi spiego. Se 
raggiungere gli obiettivi resta 
il compito fondamentale ed 
inderogabile, non si può esclu
dere (anzi sarebbe auspicabi
le) che ciò possa essere realiz
zato in un tempo inferiore a 
quello dell'orario totale. Tutto 
ciò non può essere reso obbli
gatorio, ma deve essere previ
sto come spazio istituzionale. 
Progetti sperimentali più am
pi, che necessitano di una plu
ralità di soggetti, saranno per 
forza spazi «aggiunti*. Ma la 
funzione di progressiva otti
mizzazione ed efficacia dei 

modi per arricchire e garanti
re gli obiettivi deve essere 
«Istituzionale». Al riguardo è 
indispensabile parlare di in
centivi che vanno previsti, do
tando la scuola delle risorse 
finanziarie necessarie, cosi 
come è opportuno definire, 
seppure in termini generici, 
quale potrebbe essere la quota 
destinata a questi progetti: ad 
esempio tra il 10 ed il 20% 
dell'orario complessivo. 

C'è poi un altro contenuto 
dell'autonomia che nasce da 
due esigenze che possono esse
re fatte convergere su un uni
co problema. La prima: la ne
cessità imprescindibile, quan
do le risorse culturali, scienti
fiche, informative sono più 
esterne che interne alla scuo
la, di poter entrare concreta
mente in rapporto con esse, 
potendole «integrare» nei per
corsi formativi, nel raggiungi
mento degli obiettivi. La se
conda, che per questa via si 
può avviare il ripensamento 
di quale sia oggi il ruolo di una 
scuola immersa all'interno di 
una «società informante» che 
toglie potenzialmente ad essa 
alcuni compiti «tradizionali» 
mentre richiede una funzione 
di «connettivo», di ri-costru
zione di un sapere e di una co
noscenza moderni. Il punto di 
convergenza sta nel poter, 
giuridicamente, entrare in 
rapporto ed usare le risorse 
esterne, fuori dalle episodici
tà e dalle limitazioni attuali 

Il governo decentrato del si
stema formativa L'autono
mia delle singole unità scola
stiche fin qui prospettata con
sente varie cose: spinge al 
protagonismo gli insegnanti; 
rende efficace e produttivo il 
lavoro scolastico; modifica 
profondamente l'organizza
zione della didattica; apre la 
scuola all'esterno e può con
sentire all'esterno di entrare 
nella scuola, etc. Ma qui si 
presentano i problemi già det
ti all'inizio. Oggi la formazio
ne e l'istruzione funzionano «a 

sistema»; c*è un forte intrec
cio di possibilità, risorse; i sin
goli fenomeni (ad esempio le 
uscite, i rientri; la frequenza 
in contemporaneità di più ri
sorse; la tendenza alla discon
tinuità formativa; lo svolgi
mento contemporaneo di 
esperienze scolastiche, lavo
rative, culturali, etc.) non so
no separati, ma tra loro c'è un 
fortissimo intreccio. 

Alla dimensione della sin
gola scuola, seppure «autono
ma», tali fenomeni non riesco
no ad essere visti nella loro 
reciprocità e nel loro funzio
namento/dimensione a siste
ma. Così come la scuola non 
può compiere tutta una lnr^a 
serie di funzioni. Ad esempio, 
individuare le possibili risorse 
esterne; l'analisi della loro po
tenziale valenza «formativa», 
l'inteivento su di esse perché 
abbiano valenza «formativa» 
(ciò che in modo esplicito non 
è quasi mai). Oppure, su di un 
altro versante, la capacità di 
proporre e realizzare raccordi 
(come ad esempio quelli tra 
scuola e formazione profes
sionale); dare «integrazione» a 
quella che viceversa ogpi è 
una «giungla»; cioè quell'insie
me di operazioni di lettura, in
terpretazione, integrazioni-, 
ete., che sono vieppiù indi
spensabili. 

In questo senso ci sono sog-

§etti diversi dalla scuola che 
evono intervenire, soggetti 

che a mio parere sono gli Enti 
locali e nello specifico per 
quanto riguarda il settore 
post-obbligatorio le Province 
(presso le quali e con urgenza 
va immediatamente riaccor-

ftato tutto l'insieme di compe-
enze relative alla program

mazione ed all'edilizia scola
stica). 

Quindi un decentramento 
territoriale del sistema for
mativo che ha due facce: da un 
lato quella della scuola (de
centramento del Ministero 
della Pubblica Istruzione; au
tonomia delle scuole; rapporti 
tra queste e gli organi decen
trati del Ministero); dall'altro 
competenze nuove degli Enti 
locali, loro capacità di coordi
namento ed intervento nel go
verno del sistema formativo; 
e, ovviamente, ridefinizione. 
secondo una logica di conti
nuità e di coerenza, dei rap
porti tra autorità scolastica 
ed Enti locali 

È solo in questo modo, at
traverso un ridisegno di com
petenze e capacita ed un ra
gionamento dj insieme su tutti 
i problemi che diventa per
suasiva l'opera di decentra
mento/autonomia del sistema 
scolastico, altrimenti foriera 
di più problemi di quanti non 
ne voglia risolvere, dal mo
mento che è evidente quali 
scompensi potrebbero nasce
re da una situazione di sempli
ce autonomia delle singole 
unità scolastiche, tra cui aud
io centrale di acuire le disu
guaglianze. 

Giorgio Franchi 
presidente Clsem - Milano 

Una penna robot per 
disegnare la scuola 
Il disegno è di Giovanni Morlacchi, che non ha seguito partico
lari corsi di studio di grafica. Morlacchi si definisce «trentenne I 
e disoccupato». Abita a Luino. Anche a lui andrà il libro omag
gio della «Garzanti». Il tema della sua tavola è quello della 
comunicazione interrotta: un alfabeto dimezzato sta alle spalle j 
del robot-penna. 
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• L'ORA DI RELIGIONE. Venerdì 27 giugno, ore 21, presso 
l'Hotel Jolly Ambasciatori di Torino (corso Vittorio Emanue
le 104) è organizzato un Incontro sul tema «L'ora di religione 
facoltativa a scuola. Una battaglia di democrazia che conti
nua». Partecipa Giuseppe Chiarente della segreteria naziona
le del Pel. 
• CRESCERE CON LA MUSICA. È 11 titolo del 12° seminario 
di pedagogia musicale dedicato quest'anno a J. Dalcroze, C. 
Orff, sorelle Agazzi, M. Montessori, L. Bassi e O. Bianchi. 
Sarà Inaugurato Pl l settembre nella Sala del Congressi di 

Milano (via Corridonl 16). Per ogni informazione sia sul 1° 
seminario, sia sui Corsi di formazione musicale patrocinati 
dall'Irrsae Lombardia, programmati nell'86-87, rivolgersi a: 
Centro educazione musicale base (Cemb) via Clerici 10, Mila
no (tei. 02/8058422). 
• UNIVERSITÀ PROGETTO. È uscito 11 fascicolo di maggio 
della rivista mensile della Cgil università. In sommario artì
coli di M. Gattullo, R. Moscati, O. Chiara, M. Corda Costa, M. 
Savino. Completano 11 numero le consuete rubriche. La reda
zione è In via Leopoldo Serra 31,00153 Roma. 
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Assemblee in numerosi ospedali in vista dello sciopero di martedì 

• M ^ anita, la protesta 
Continua il blocco degli straordinari - Polemiche per l'appalto di alcuni servizi essenziali a ditte esterne - I disagi per i 
malati aumentano: problemi in alcune sale operatorie - II magistrato indaga al S. Filippo Neri per l'accettazione chiusa 

Negli ospedali della protesta la situazione 
almeno apparentemente sembra tranquilla. 
Ieri mattina al S. Camillo, Forlanlnl, Spal
lanzani, S. Giovanni, S. Filippo Neri, si sono 
svolte delle assemblee. Ma 11 fuoco cova sotto 
la cenere e le scintille non mancano. Al S. 
Camillo Ieri c'è stato un deciso faccia a faccia 
tra I lavoratori e la direzione sanitaria. Moti
vo? Le presunte manovre antlslndaeall che si 
starebbero preparando per affrontare la 
nuova emergenza legata allo sciopero gene
rale della categoria proclamato per martedì 
prossimo da Cgll-Cisl-Ull. Secondo 1 lavora
tori. la Usi e le direzioni sanitarie vorrebbero 
affidare ad alcune ditte l'appalto del servizio 

fjullzte e biancheria. «Ma come, noi stiamo 
ottando e paghiamo di tasca nostra facendo 

sciopero per far assumere nuovo personale 
— dicevano Ieri In coro l lavoratori nella 
stanza del coordinatore sanitario — e voi 
pensate ad organizzare squadre antisciopero 

spendendo soldi pubblici». Le esigenze del la
voratori contro quella di garantire 11 funzio
namento degli ospedali e tutte due pagano lo 
scotto di una Insufficienza cronica del perso
nale. 

Alle assemblee bisogna aggiungere anche 
Il rifiuto di continuare a fare gli straordinari. 
I disagi per I pazienti, anche se è difficile 
quantificarli, continuano. Al S. Camillo Ieri 
ci sono stati problemi nelle sale chirurgiche 
di ostetricia e ginecologia. Ad urologia su 8 
Infermieri ne mancavano 6. E c'è stato anche 
un aumento del numero dei malati tra 11 per
sonale. Per 11 vitto garantiti il pranzo e le 
diete speciali. Per la cena si è riusciti ad offri
re una minestrina ed un •secondo, freddo. E 
Intanto nelle corsie torna a farsi vedere il 
magistrato; dopo le due avviate nei giorni 
scorsi il pubblico ministero Davide Jori ha 
aperto un'altra inchiesta sul S. Filippo Neri, 
sulla base di un esposto inviato alla magi

stratura dalle organizzazioni sindacali e dai 
responsabili della Usi Rm 19. Oltre al disagi 
legati alle proteste di questi giorni il magi
strato è stato sollecitato ad indagare sulla 
regolarità di un ordine di servizio con ti quale 
è stata disposta la chiusura dell'accettazione 
per mancanza di personale e materiale sani
tario. 

Il sindacato si prepara (oggi si svolgerà un 
attivo Cgll-Cisl-Ull della categoria) allo scio
pero generale di martedì 24. «Lo sciopero è la 
risposta ad un'intollerabile situazione diven
tata con 11 tempo esasperante» — ha dichia
rato Antonio Lettieri, segretario confederale 
della Cgil. 

Ieri la sanità è stato l'argomento di una 
liunlone della giunta capitolina. Il sindaco 
Signorello ha detto che è stato chiesto un 
incontro alla Regione e si è pronunciato per 
il commissariamento delle Usi. Il presidente 

della Regione, Sebastiano Montali a sua vol
ta ritiene urgente un incontro tra governo e 
Regione. L'ipotesi del commissariamento 
trova contrari i sindacati ed alcuni rappre
sentanti della giunta capitolina. I sindacati 
sostengono che bisogna prima decidere se le 
attuali Usi sono valide e subito dopo eleggere 
i nuovi comitati di gestione scaduti da un 
anno. Per l'assessore socialista, Antonio Pa
la, a differenza del suo collega di partito e di 
giunta il vicesindaco Pier Luigi Severi, l'e
mergenza può essere governata congelando 
gli attuali comitati di gestione e affidando 
alla giunta capitolina la responsabilità diret
ta del governo della sanità. Il «congelamen
to» — secondo Pala — si impone anche per
ché ancora deve essere conclusa la verifica 
politica. Ma il d ramma della sanità può 
aspettare i tempi di una farsesca verifica? 

r. p. 

assunzioni 
si va verso 

Parla un dirigente del S. Camillo: «Ec
co le cifre, è un miracolo quotidiano» * 

I lavoratori 
«paramedici» 

[ l *,?J& del San 
Giovanni ieri 
mattina di 
nuovo in 
assemblea, 
stavolta nel 

dell'ospedale 

I letti con 1 »fantocci» dei 
vari ministri sono ancora lì 
sul piazzale: tristi simboli di 
un disagio che è diventato 
rabbiosa protesta. Il film «La 
rivolta degli ospedalieri» 
adesso si gira all'interno del
le aule magne: sono scene di 
assemblee. Ma gli »esterni» 
sono le sequenze brucianti 
del giorni scorsi, rimaste ne
gli occhi di molti. Quale im
magine proietta di sé, ora, il 
più grande e uno tra i più 
prestigiosi ospedali romani, 
Il S. Camillo? «Il rischio gros
so — dice Fulvio Forino, 37 
anni, vicedirettore sanitario 
— è che la gente abbia visto 
la rappresentazione di una 
sanità stracclona». 

E come dargli torto? «Già, 
e magari la gente continua a 
pensare agli ospedali dove si 
muovono tanti cialtroni, po
chi eroi e qualche santo, ma 
non è così — risponde 11 dott. 

Forino —, questo ospedale 
nonostante gli ostacoli, le 
difficoltà, aveva imboccato 
con decisione la strada del
l'efficienza e della professio
nalità. E tutto questo è stato 
fatto con la partecipazione 
determinante del personale 
paramedico. E la mia non è 
una difesa d'ufficio. Non mi 
basta dire che l'ausiliario 
non è un cialtrone. I giudizi 
etici lasciano il tempo che 
trovano se non sono confor
tati dai fatti». 

E i fatti quali sono? 
Il dott. Forino aspettava 

solo la domanda per affogar
ci di cifre, tabelle, specchiet
ti, relazioni. «Prendiamo — 
dice — come base di riferi
mento la pianta organica. 
Anche se è vecchia," risale a 
sei anni fa. Part iamo da un 
dato globale. La "pianta" 
prevede 2.517 tra infermieri e 
ausiliari, in servizio ce ne so

no 2.000. Siamo sotto di 517 
unità (21%). Ma vediamo poi 
le singole qualifiche — pro
segue a raffica il vicediretto
re sanitario —, le caposala 
sono 150, dovrebbero essere 
160: la differenza non è 
drammatica, ma se passia
mo agli infermieri scopria
mo che ne mancano 179 
(1.241 anziché 1.420), le oste
triche e puericultrici sono 58, 
mentre i posti previsti sono 
99 e infine gli ausiliari: ne 
mancano 287 (551 su 838). 
Con questo esercito di para
medici a ranghi ridotti si può 
solo fare una battaglia di 
trincea... Nell'85 abbiamo ri
coverato 45 mila persone. 
Sono stati eseguiti 22 mila 
interventi chirurgici. Sono 
stati fatti circa 3 milioni di 
esami di laboratorio...». 

Il dott. Forino fa una pau
sa, come per dire: «Vado 
avanti?». Lo «stoppiamo» per 

chiedergli: d'accordo, il S. 
Camillo è una fabbrica che 
produce molto, ma è anche 
una fabbrica sana? -La de
genza media è passata dalle 
16,7 giornate del '70 alle 11,2 
dell'85. Circa il 16% dei pa
zienti, rispetto al totale dei 
ricoverati, è stato trat tato 
con i sistemi della preospe
dalizzazione e del "day-ho-
spital" e questo significa ri
sparmiare decine di migliaia 
di giornate di degenza e al
trettanti milioni». 

Ma allora se tutto va così 
bene... 

•Ma quale azienda può 
continuare ad andare avanti 
con il 34% (ausiliari) in me
no del personale? Se siamo 
andati avanti ciò è stato pos
sibile chiedendo, ma addirit
tura imponendo al personale 
Io straordinario, e anche con 
questo la situazione si regge 
con i denti. Il barile lo abbia

mo raschiato fino in fondo. 
Ora, se veramente non vo
gliono far naufragare la sa
nità pubblica, bisogna che 
chi governa si decida. Da sei 
anni non si rimpiazzano 
nemmeno i pensionati, né 
tantomeno i morti e degli in
fermieri at tualmente in ser
vizio solo l'8,6% ha meno di 
25 anni. Per gli ausiliari la 
percentuale è dell'I,5%. Sot
to i 30 anni c'è il 20% degli 
infermieri, il 18% degli ausi
liari. Mentre per quelli con 
meno di 35 anni le percen
tuali sono rispettivamente 
del 14% e del 9%.. 

Oltre che pochi sono an
che, per una buona parte, 
anziani... 

«Già, e questo materiale 
umano siamo riusciti ad im
piegarlo anche facendo com
baciare l'età con i carichi di 
lavoro. E, tanto per fare un 
esempio, 50 infermieri, di cui 

21 non idonei, hanno sulle 
spalle l'attività dei 24 labora
tori che l'anno scorso hanno 
prodotto 339.900 prestazioni. 
Questa è la sanità pubblica o 
perlomeno il S. Camillo — 
commenta il dott. Forino — 
e si potrebbe fare molto di 
più. Ma c'è la volontà di pro
seguire su questa strada? 
Dal modo con il quale è stata 
condotta la vertenza degli 
straordinari l'impressione è 
quella che si voglia far fare 
un passo indietro a quanto 
faticosamente è stato co
struito finora. Forse a qual
cuno piace che il paziente 
nell'ospedale pubblico conti
nui a sperare di incontrare il 
santo o l'eroe anziché conta
re su una strut tura efficien
te, su personale qualificato 
al quale sia riconosciuta la 
sua professionalità». 

Ronaldo Pergolini 

Maturità: arriva l'informatica, ma coglie impreparati gli studenti di alcuni istituti romani 

hi li ha mai visti i computer?» 
Molti affanni per la versione su Cicerone e per il compito di matematica - Perquisiti vocabolari, occhi aperti dei commissari 

Maturità atto secondo. «Vi chiediamo o 
giudici, che puniate i delitti più duramente; 
che vi opponiate a uomini così arroganti con 
11 massimo delle forze...». Cicerone, il re degli 
oratori, fustiga gli studenti. Seduti uno per 
banco e ben distanziati tra loro i candidati 
del licei classici affrontano la prova di latino 
In silenzio. Copiare? Assai difficile anche per 
lplù navigati: al Virgilio come al Mamiani, al 
Tasso come all'Orazio è rigorosamente vieta
to parlare e si va al bagno con il timer. «Nes
sun clima di terrore — spiega Marta del Vir
gilio — e anche la versione non era partico
larmente difficile, sembra però che i com
missari d'esame ci tengano particolarmente 
a creare un clima di ufficialità. Il movimento 
dell'85? E passato, gli esami invece restano. 

Dio non paga il sabato». E così non è restato 
che aggrapparsi ai vocabolari, molti «Cam
panini-Carboni» e qualche vecchio «Calon-
ghi-Georges- di famiglia, anch'esso per altro 
attentamente sfogliato da insegnanti alla ri
cerca di foglietti con le traduzioni. 

La versione, per la cronaca (quella dell'80 
a.C), è la prò Sexto Roscio Amerino, per i 
curiosi (come spiega Concetto Marchesi) c'è 
da aggiungere che Cicerone vinse la causa e 
di questa vittoria andò sempre fiero perché 
ottenuta a scapito dei sostenitori di Siila. 

Siila, chi era costui? E un problema che 
non si sono posti quegli studenti che erano 
attesi ieri mattinaa dalla prova di matemati
ca: tre quesiti matematici, tre di fisica, tre di 
scienze. Una prova che è stata giudicata ar

dua anche dai candidati più preparati. «Tan
to per cominciare — dice Martino, uno dei 
primi studenti ad aver scelto un indirizzo in
formatico — non c'è sufficiente informazio
ne. Ci prepariamo ad una prova matematica 
e poco si sa che ci si proporranno anche pro
blemi di fisica e di scienze. A noi poi è stato 
chiesto di risolvere almeno uno dei problemi 
con metodi informatici: giusto, ma si ha idea 
di quanto tempo richiede un lavoro di questo 
genere? Senza dire poi — prosegue Martino 
— che dopo un'attesa di cinque anni ì com
puter sono arrivati solo da poco nella nostra 
scuola e ancora non abbiamo avuto modo di 
usarli». 

Il compito di matematica, come sempre 
del resto, ha lasciato insoddisfatti i candida
ti. È nella natura stessa della prova: una 
gran quantità di esercizi che rendono possi
bile anche ai meno preparati di «fare qualco
sa», ma anche il più bravo non riesce, nelle 
poche ore a disposizione, a risolvere tutti i 
quesiti. 

Non tutti i maturandi hanno dovuto scon
trarsi con j'accuse e logaritmi: gli studenti di 
alcuni istituti professionali, ad esempio, 
hanno svolto un tema di psicologia sull'im
portanza dell'ambiente familiare e sociale 
nell'educazione del bambino. Facile? Mac
ché, le lagnanze si sprecano. 

Roberto Gressi 

Ieri a Roma 
minima 14° 

massima 25° 
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Panico nella stazione Flaminia 

Scontro tra due 
treni: feri 

25 viaggiai or 
Il convoglio delle 8.30, proveniente da Prima Porta, è piombato 
su una motrice - Il conducente: «Non hanno funzionato i freni» 

Con un botto assordante il 
treno è piombato su una mo
trice ferma sui binari. Tanta 
gente, in piedi nei corridoi e 
accanto alia porta, è s tata 
scaraventata a terra, contro l 
sedili, gli spigoli e le pareti 
della vettura. La paura si è 
diffusa in un momento nella 
piccola stazione Flaminia 
della ferrovia regionale Ro
ma-Viterbo, riempita dalle 
grida d'aiuto delle decine di 
feriti. 

Tanto spavento ma nes
sun viaggiatore in gravi con
dizioni: 25 persone sono state 
medicate all'ospedale San 
Giacomo, tutte per contusio
ni e piccole ferite. Solo un 
passeggero, Antonio Pelle
grino, è stato ricoverato per 
una lesione guaribile in ven

ti giorni. 
«Non hanno funzionato 

bene i freni — ha raccontato 
frastornato 11 conducente 
Salvatore Ceccarelli di 38 
anni —. Ho provato in tutti i 
modi a fermare il treno: ha 
cominciato però a slittare e 
alla fine è finito contro l re
spìngenti dell'altra motrice». 
Quando è entrato in stazione 
mancava poco alle 8,30: il 
treno urbano «811» della fer
rovia regionale Roma-Nord 
era partito mezz'ora prima 
da Prima Porta. Le carrozze 
sono piene di pendolari che 
dalle borgate e dai quartieri 
periferici vengono in centro 
per lavoro. 

Tanta gente, ferma sulle 
banchine ad aspettare, ha vi
sto il treno arrivare ad una 

Due agenti osservano i danni 
provocati dello scontro tra i 
due treni nella stazione Fla
minia 

velocità troppo alta per riu
scire ad arrestarsi in tempo. 
Lo spazio tra la vettura in ar
rivo e la motrice vuota, par
cheggiata più avanti sullo 
stesso binario, è svanito in 
un attimo. L'urto tra i due 
treni anche se non fortissi
mo (i respingenti l 'hanno as
sorbito quasi completamen
te) ha gettato nel panico 1 
viaggiatori. La gente in piedi 
è caduta nei corridoi, in tanti 
hanno dato testate a spìgoli, 
braccioli e pareti. 

Piazzale Flaminio è stato 
invaso dalle autoambulanze 
dei Vigili del fuoco e della 
Croce Rossa. La fortuna ha 
aiutato però i viaggiatori: 
l'incidente molto spettacola
re non ha avuto gravi conse
guenze. Tanti lividi, tagli e 
piccole contusioni (tutte 
guaribili in 4-5 giorni) e 
niente di più. La linea è ri
mas ta bloccata per più di 
un'ora; il tempo di fare brevi 
indagini e spostare i due 
convogli. 

L'Acotral, che gestisce la 
ferrovia Roma-Nord, ha su
bito fatto sapere che «è poco 
probabile che l'incidente sia 
stato provocato da un fun
zionamento difettoso dei fre
ni». Su questo punto comun
que l'ultima parola potrà ar
rivare solo dalla perizia tec
nica. Le tre ferrovie (la Ro
ma-Nord, la Ostia Lido e la 
Roma-Fiuggi) aspettano da 
anni lavori di ammoderna
mento della Regione. «Vec
chie e abbandonate», è 11 giu
dizio di tecnici e ammini 
stratori. Che l freni di u n a 
vettura non abbiano funzio
nato non è dunque impossi
bile. 

, passato, gli esami invece restano, scienze. Una prova che e stata giudicata ar- usarli». n u u e i v 

«Ballo non solo...» e il «Festival jazz» spediti in trasferta a luglio sulle gradinate dell'Eur 

Vacanze romane ma sempre più lontane dal centro 

Come superare gli esami 
dì maturità? Semplice: ba
sta avere un padre inge
gnere elettronico che, ap
postato nei pressi del liceo, 
protetto da un furgone e 
munito di una ricetrasmit
tente cerca di far arrivare 
vìa etere sul banco la solu
zione dei teoremi e logarit
mi. Ma il trucco ben conge
gnato da un padre un po' 
troppo ansioso e da uno 
studente poco preparato, 
non ha funzionato. 

A disinnescare il mar
chingegno ci ha pensato la 
polizia. 

È accaduto ieri mattina 
al liceo scientifico Giovan 
Battista Grassi, dove uno 
studente è stato sorpreso 
con un apparecchio tra le 
gambe che doveva servire 
per ricevere la soluzione 
del compito di matematica 

Latina: scoperti 

Compito 
dettato 

dal padre 
vìa radio 

dal padre. Quest'ultimo un 
ingegnere elettronico, si 
era appostato nei pressi 
dell'istituto. All'interno di 
un furgone, con la collabo
razione della figlia, stu
dentessa del secondo anno 
di matematica, stava fa
cendo del tutto perché «il 

miracolo» si avverasse, 
quando un passante inso
spettito dalla singolare 
scena ha chiamato il 113. 

Subito dopo la polizia ha 
effettuato un sopralluogo 
nelle aule del liceo dove 
erano in corso le prove 
scritte. Qui ha scoperto l'a
lunno che cercava di «sin
tonizzarsi» con una rice
trasmittente. Lo studente, 
il padre e la sorella sono 
stati denunciati per tenta
ta truffa ai danni dello 
Stato. E naturalmente al
l'esaminando non è restato 
altro che svolgere regolar
mente, come tutti gli altri 
ragazzi, il suo compito. La 
commissione, presieduta 
dal prof. Ravaglioli dell'u
niversità «La Sapienza» si 
riunirà questa mattina per 
giudicare l'episodio. 

Miles Davis inaugurerà l'8 luglio i concerti 
Farà da palcoscenico la 
scalinata del palazzo della Civiltà del Lavoro 

Cari romani vicini e lonta
ni dal centro storico le va-
cenze in città, quest'anno, ol
tre che al cinema e sul litora
le ostiense, le faremo all'Eur. 
È infatti in questa vasta zona 
a sud delia capitale che la 
Cooperativa Murales, l'as
sessorato alla Cultura e l'En
te Eur hanno preparato al
cuni «piatti forti» per chi re
sta. 

Due le iniziative: il A" Fe
stival Jazz e Bailo non solo... 
giochi di una notte di mezza 
estate; due le aree: la scalina
ta del Palazzo della Civiltà 
del Lavoro e 11 Parco del Tu
rismo. 

«Ci è sembrato giusto for
nire la nostra ospitalità ver
so queste iniziative — ha 
detto il commissario del-
l'Eur, Spinelli nel corso della 
conferenza stampa di pre
sentazione — perché l'Eur fu 
concepito, originalmente, 
proprio come un'alternativa 
al centro storico e poiché sia
mo arrivati al punto in cui 
occorre deflazionare quell'a
rea centrale della città, vo

gliamo fare in modo che 
l'Eur sia valorizzato anche 
per il futuro, a vantaggio di 
tutti i cittadini». In perfetta 
armonia, quindi, cori le idee 
dell'assessore Gatto, anche 
lui presente alla conferenza. 
•L'originalità non è sempre 
necessaria — ha detto Gatto 
— e io non ho voluto fare "ri
voluzioni" rispetto alla giun
ta precedente. Ritengo però 
che non sia possibile fare 
cultura solo nel centro stori
co e per questo si è deciso di 
usare un sistema direzionale 
già esistente, l'Eur, in modo 
che all'attività del giorno, 
quella degli uffici, ci possa 
essere anche una vita not
turna, culturale e di svago». 

Dal canto suo Amedeo 
Sorrentino, di Murales, ha 
dato le motivazioni «sociolo
giche» che hanno spinto la 
cooperativa ad elaborare i 
progetti in questione. 

•Abbiamo avuto segnali, 
già dall 'anno scorso, che 
qualcosa andava cambiando 
(la giunta probabilmente! 
n.d.r.) e pensiamo che la gen-

Miies Davis. 
uno dei prota
gonisti delle 
serate musicali 
all'Eur 

Raffica di concerti 
allo stadio Flaminio 

Al Flaminio si ricomincia da zero. La precedente manifesta
zione del «Mundial allo Stadio- completamente fallita cede ora il 
passo ad un'altra promossa dall'Alexanderplatz, con la collabo
razione del quindicinale notturno -20.30* e della libreria Likeli-
vood, ha il titolo allusivo -Lo stadio si fa in quattro». Natural
mente tutto sotto il patrocinio degli assessorati alla cultura e 
alio sport che cercano di curarsi le ferite provocale dalla rovino
sa caduta della prima iniziativa delle «Vacanze romane». 

Utilizzare il Flaminio nel modo migliore in due giorni non è 
cosa da poco. Gli organizzatori hanno così scelto la strada dello 
spettacolo musicale nostrano e una programmazione di film che 
vuole far rivivere per alcuni giorni il clima del tramontato Mas
senzio. Le partite in diretta questa volta saranno lo spettacolo di 
riserva. Per il 26 e 27 è prevista una rassegna rock romano che 
vedrà alla ribalta gruppi che da anni sospiravano uno spazio 
dove esibirsi. Molte notti saranno dedicate al cinema muto, altre 
ai film musicali. Il 28 è previsto un concerto di Pierangelo Berto-
li e in data da definire si esibiranno gruppi del terzo mondo 
contro l'apartheid. Gli ultimi due giorni del mese l'Art Produ
ction organizzerà performances con temi che vanno dall'eros 
alla rievocazione della Roma antica, oltre a sfilate di «moda 
barocca- e ad interventi del «Teatro Impazza dellTMlm». Il 3 
luglio canterà Baglioni. 

Intanto non cessano le proteste di alcuni lavoratori che la
mentano il mancato rimborso delle spettanze per il lavoro pre
stato precedentemente, più volte garantito dai nuovi organizza
tori. 

L'ingresso costerà 5000 lire tranne che per i grossi concerti per 
i quali si pagherà non più di 12.000 lire. 

te non abbia più tanta voglia 
di aggregarsi, quanto quella 
di socializzare. Per questo 
non più manifestazioni mas
sificanti, ma spazi tranquilli, 
angoli comodi. Crediamo 
che sia giusto essere arrivati 
ad un superamento del pas
sato seguendo anche le Indi
cazioni della stampa, per 
esempio, insieme a quelle del 
pubblico». 

Vediamo da vicino che co
sa succederà a luglio (per i 
mesi seguenti c'è tanta «eu
foria» senza molto arrosto, ci 
è sembrato). Il X Festival del 
Jazz propone sette serate a 
partire dall'8 luglio. Miles 
Davis apre senz'altro alla 
grande, seguendo a ruota: 
Ray Mantilla e Gianluca 
Mosole Group (12 luglio); 
Jon Hendricks, Carmen 
McRae, The Milton Jackson-
Ray Brown Quartet con 
Stanley Turrentine (15 lu
glio); Pat Metheny (20 lu
glio); Astor Piazzolla-Al Cor
vini Big Band, Brass Group 
di Ignazio G a r d a (21 luglio); 
Al Jarreau (22 luglio); Joe 

Zawinull ex-Wether Report, 
con i nuovi Weather Up Date 
(23 luglio). È per adeguarsi 
alle nuove esigenze della po
polazione. crediamo, che i 
costi del biglietti sono divisi 
In due categorie: posti nume
rati per i più esigenti (sic?) li
re 30.000, posti in scalinata, 
per i più romantici, lire 
18.000. 

•Quest'anno — ha detto 
Sorrentino — non c'è un uni
co grande sponsor come nel
le passate edizioni, ma ci sia
mo rivolti a importanti com
mercianti o enti o aziende 
che. nella zona Eur, ci hanno 
sponsorizzato in diversi mo
di. Per tu t ta questa grande 
manifestazione gli enti pub
blici hanno dato meno della 
metà. Il resto Io ripaghiamo 
anche con gli incassi». 

Per quanto riguarda i Gio
chi nel Parco del Turismo 
(già Ballo non solo...) in ize
ranno la sera del 4 luglio, 
quando Syusy Blady, la esu
berante valletta del Gran 
Pavese Varietà, darà 11 via a 
quattro serate di sensualità, 

seduzione, erotismo (alla 
prima sarà presente Dodo 
Hambourg, regina del Crazv 
Horse). Dopodiché nella bef-
la area del parco succede
ranno varie cose, non meglio 
identificate, ma riconoscibili 
in: cinema, Jogo Do Bicho 
(liberamente t rat to da un 
gioco brasiliano, una via di 
mezzo tra la lotteria e 11 mer
cante in fiera), test (Scopri il 
fascino che è dentro dì te), il 
Primo Congresso mondiale 
sul Fascino volgarmente 
chiamato Jet ta tura , a cui sa
ranno collegati dibattiti sul 
tema «Importanza della jet
ta tura sulla scacchiera mon
diale» e su «Ruolo della jetta
tura nei piani quinquennali 
di sviluppo nei paesi del so
cialismo reale» e poi II risto
rantino Cotto Club (in inver
no è il noto Pinzimonio), 
swing americano e plano 
bar, homevideo e Café Chan-
tant, chitarre e teatro. I bi
glietti per queste serate varie 
ed eventuali è di lire 6.000. 

Antonella Marrone 
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Appuntamenti 

L DUBBIO DEI V INCITORI — Il 
toro di poesia di Pietro Inorao verrà 
preeenisio lunedi 2 3 giugno elle ore 
2 1 ola C a u delta Culture (Largo 
A/enuuj. 23 ) . Interverranno Geno 
Pampeionl. Enzo Siciliano e Mario 
Tronti. 
OtTA DI ÉCOGEO — Il poppo 
eecuraionistico de"a Lega por l'am
biente offre la powfcditè di vedere 
carvi, caprtoh e daini nelle foreste 
Cesentmtei. Tutto nei giorni 2 0 . 2 1 . 
22 giugno con due escursioni e sog-
gnrno m casa-att>ergo a Badia Preta
glia. Par ififormuiora e prenotazioni 
nvoigersi alla sede di Vìa Otranto. 18 
• Tel 3 1 9 4 4 2 . 
FORMAZIONE UNIVERSITARIA 
DELL'ASSISTENZA SOCIALE — 
Una (8 voi io rotonda su decreti at
tuativi si tiene oggi, ore 9 .45 , per 

Mostre 
s i CARTOLINE D A NAPOLI — 
La citta nel lavoro di fotografi italiani 
e stranieri. Nella aede dell'istituto 
nazionale per la grafica • Calcografia 
nazionale • Vìa della Stamperia. 6 • 
Ore 9 -13 . giovedì anche 17 -19 , lu
nedi chiuso. Fino al 6 luglio. 
• SCAVI E M U S E I — É in vigore il 
nuovo orario degli istituti della So-
vratntendema archeologica di Ostia: 
Scavi di Ostia e Museo Ostiense dal
le 9 elle 14 Chiuso il lunedi. Museo 
delta Navi a Fiumicino ore 9 -14 . Se
polcreto Isola Sacra 9 -13 . chiuso lu
nedi. A Roma Museo dell'Alto Ma-
cfcoevo sabato a domenica ore 9 -14 , 
man ed) o sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ora 9 -14 
(chiuso domenica). 
B TEVERE U N ' A N T I C A V IA PER 
IL MEDITERRANEO — Su questo 
tema mito, storia, archeologia, urba
niste». progetti e dipinti per docu
mentare 25 secoli di vita e di rappor-

facc iano 
Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 112 • Questura 
centrala 4G86 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 • Cri ambulanze 5 1 0 0 • 
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

Pronto «occorso oculistico: 
oipodsfa oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 - Centro antiveleni 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 
VENERDÌ 

20 GIUGNO 1986 

Il Partito 
RINVIO DELLA RIUNIONE DEL CF 
E DELLA CFC — Per consentire in 
ogni sezione lo svolgimento delle riu
nioni doi Comitati direttivi sulla pro
posta sul docontramento del Partito, 
la riunione de* Comitato federale e 
defla Commissione federale eh con
trollo prevista per il 2 6 giugno 6 rin
viata al 3 0 giugno ore 17 m federa
zione 

RIUNIONI DEI C O M I T A T I DIRET
T I V I DELLE SEZIONI SUL DECEN
T R A M E N T O E T E S S E R A M E N T O 
PREVISTE PER OGGI: — EUR ore 
18 Carta Leoni; CASETTA MATTEI 
ore 19 Michele Meta: SAN LOREN
ZO ore 2 0 Gm<<a Rodano: OSTIENSE 
ore 18 .30 Mario Tronti: COLLI 
ANIENE oro 2 0 Vittorio Parola: LA
BARO ore 19 Gianni Sermcoia: AP
PIO LATINO ore 18 3 0 a Alberone 
Aldo Bordin; ALBERONE ore 1 8 3 0 
Daniela Rinaldi: TORRE ANGELA ore 
2 0 Franco Vichi: LUNGHEZZA ore 
2 0 Michele Civita: VILLAGGIO PRE-
NESTINO oro 2 0 . 3 0 Claudio Siena: 
DUE LEONI ore 2 0 Mauro Sarrec-
chia. FINOCCHIO ore 2 0 Bruno Pul
cinelli: MARIO ALICATA ore 19 Gen
naro Lopez: TOR DE SCHIAVI ore 18 
Gianni Orlandi: FORTE PRENESTINO 
ore 1B 3 0 Franco Funghi. CENTO-
CELLE ere 19 Pierluigi Oe Lauro: 
MARIO CIANCA ore 16 .30 Massi
mo Cervellini: CASALMORENA oro 
18 .30 Dino Fiorello. PORTUENSE 
ore 19 Elena Ubaldi: QUARTO M I 
GLIO ore 18 Sergio Rolli: ALESSAN
DRINA ore 19 Aido Ptfone: COLLI 
PORTUENSI ore 19 Paolo Luniddi: 
MONTEVEROE VECCHIO E IPPOLI
TO NIEVO ore 2 0 Sacchetti; AURE-
LIA ore 19 Maurizio Sandri: TRA
STEVERE ore 18 Mario Tuvè: TRUL
LO MONTECUCCO ore 18.30 Sergio 
Micucci: ACOTRAL CASILINO a 
Centoceile ora 16 Aldo Pirone: MAZ
ZINI ore 2 0 Roseti. 
FESTA DE L'UNITA DI C INQUINA 
(BORGATA CASSANDRA) — 
Oggi alle ore 19 dibatt ito sui pro
blemi di Rome con I compagni 
Ugo Vetere del Ce, Esterino M o n 
t ino. Piero Rossett i . 
LUDO VISI — Ore 18 assemblea sul 
nucleare con il compagno Giorgio 
Fregosi. partecipa E Tebet. 
DIPENDENTI REGIONALI — Ore 
18 a via Bove assemblea ccn il corri-

iniziativa dell'Associazione nazionale 
assistenti sociali, nell'auletta dei 
Gruppi parlamentari (via Campo 
Marzio. 7 /4 ) . 
INVALIDI DEL L A V O R O — Su 
iServizi socio-assistenziali nel Lazio» 
è in programma oggi un convegno di 
studi promosso dall'Annui e patroci
nato dalla Regione. Si tiene all'Hotel 
Erfige (via AureliB. 6 1 9 ) con inizio 
elle ore 9 .30 . 
IPNOSI A P P t I C A T A — Presso la 
sede del Cipia (piazza 8 . Cairo!). 2) 
oggi alle 2 0 . 4 5 la dottoressa Maria 
Alberghetti tiene una conferonza su 
•Bioenergetica ed espansione della 
creatività». 
S M A L T I M E N T O DEI RIFIUTI 
TOSSICI NEL LAZIO — Oggi alle 
ore 22 nella sala medici del residen
ce Ripetta ambientalisti, emmmi-

ti con il fiume. S. Michele a Ripa (Via 
di S. Michele. 22 ) . Ore 
9 - 1 3 . 3 0 / 1 6 . 3 0 - 1 9 . 3 0 . Domenica 
9-13. Lunedi chiuso. Fino al 2 9 giu
gno. 

• SCULTURA AFRICANA — Cin
quanta bellissimi pozzi della scultura 
africana dal XII al XIX secolo o dipinti 
di Voudou haitiana sono esposti fino 
el 6 lug'io a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari: 10 13 o 14 -19 
anche festivi. Lunedi chiuso. 

• ROSETO C O M U N A L E — Un 
reparto collezioni in via di Villa Mur-
eia all'Aventino- L'ingresso è libero. 
Orari: 8 -13 o 14 -20 anche festivi. 
Aperto fino al 3 0 giugno. 
• ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 
STORICO — Apporti antichi e mo
derni di erte o di cultura dal Foro 
della pace. A Castol Sant'Angelo. 
Ore 9 -13 . domenica o festivi 9 - 1 2 . 
lunedi chiuso. Fino al 25 giugno 
• ICONE DALLA M A C E D O N I A — 

4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6 8 1 0 2 8 0 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1 9 2 1 : Salario-Nomontano 1 9 2 2 : 
Est 1923. Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 6 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 6 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron
to intervento 5 1 0 7 - Ne t tezza ur-

pagno Rinaldo Scheda del Ce 
M O N T E M A R I O PRIMAVALLE — 
Manifestazione sulla casa organizza
ta dal Pei della XIX zona. Cgii zona 
nord. Suma. Lista di lotta; ore 1 7 . 3 0 
concentramonto a Largo Millesimo e 
corteo fino a piazza Capocentro do
ve alle 18 3 0 parlerà il compagno 
Giovanni Mazza. 

TORRE ANGELA — Ore 2 0 as
semblea su Roma con il compagno 
Franco Vichi. 
Z O N A T U S C O L A N A — Ore 18 in 
zona riunioni delle sezioni Cinecittà. 
Subaugusta. Fetme. Quadrato. N. 
Tuscolana. Acotral Tuscolano su fe
ste Unità con il compagno Carlo Ro
sa. 
Z O N A CENTRO — Dalle 17 alle 2 0 
a piazza del Pantheon mostra o vo
lantinaggio sulla sanità. 
A T T I V O GENERALE DELLE SE
ZIONI M A R T E D Ì 2 4 G IUGNO ORE 
17 IN FEDERAZIONE — ORDINI 
OEL GIORNO: lo sviluppo dell'inizia
tiva politica e di massa del Partito sui 
temi del nucleare e preparazione del
la manifestazione del 5 luglio a Lati
na: rafforzamento del Partito e inizia
tive per il tesseramento: rilancio del
la sottoscrizione per la stampa co
munista e piano per le feste de d ' U 
nità». Partecipa il compagno Massi
mo D'Alema della Segreteria nazio
nale. 
A V V I S O ALLE ZONE E ALLE SE
ZIONI — Sabato 2 1 giugno, dopo 
l'incontro con il compagno Hu Yao-
bang, i compagni delle sezioni e delle 
zone devono ritirare dal compagno 
Franco Oliva il materiale di propa
ganda per la manifestazione indetta 
dal Pei e dalla Fgci per il 5 luglio a 
Latina. 
CASTELLI — VELLETRI ore 18 . ur
banistica (Ciafrei): GENZANO ore 
18. attivo F.u. (Attiam. Bartolelli): 
ARICCIA ore 18 . assemblea F.u.. 
inaugurazione circolo politico-cultu
rale (Strufaldi); ALBANO ore 18 . co
mitato comunale più gruppo (Apa. 
Forum): NEMI ore 2 0 attivo turismo 
(Settimi). 
C IV ITAVECCHIA — LADISPOLI 
ore 2 0 . 3 0 . assemblea compagne 
(Piccioni); in federazione ore 18 . riu
nione segretari di sezione su tessera
mento. sottoscrizione, iniziative poli
tiche del partito in preparazione della 
manifestazione regionale di Latina e 

strafori e industriali a confronto sulla 
smaltimento dei rifiuti. L'incontro è 
organizzato dalla Lega ambiente. v 
OMOSESSUALI E S T A T O — È il 
tema del convegno che l'Arci gay na
zionale ha organizzato pe oggi, ore 
15. nella Sala del Cenacolo di Mon
tecitorio (Piazza Campo Marzio. 42 ) . 
Relatori Beppe Ramina. Stofano Ro
dotà. Vera Squarcialupi. Giovanni 
Dall'Orto. Giuseppe Caputo e Franco 
Grillini. Alle 2 1 al Teatro in Trasteve
re (Vicolo Moroni. 3) «Por il bene 
della razza...t. loitura scenica dei 
materiali sugli omosessuali italiani al 
confino fascista. 
TAGLIO ALLE SPESE SOCIALI — 
Contro la decisione del governo oggi 
(ore 18) assemblea al Contro Anziani 
«M. Caiazzat (Via Satta, n. 7). Parte
cipa un rapprosontanto della 5 ' Cir
coscrizione. 

Opere dal IXI al XVII secolo esposte 
in occasiono della manifestazione 
•Jugoslavia in onore di S. Ctfillo. Ai 
Musei Vaticani (viah omonimo). Ore 
9 -14 . fino al 2 9 giugno. 
B DISEGNI DECORATIVI DEL BA
ROCCO R O M A N O — Oltre cento 
disegni por trionfi da tavola, argente
rie. torciere, coso effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del ' 6 0 0 o il 
secondo ' 7 0 0 . Al Gabmotto dello 
Stampo (Farnesina - Via della Lunga-
ta. 2 3 0 ) . Fonali e domenica 9 -13 . 
vonerdì 9 - 1 3 / 1 5 - 1 8 . lunedì chiuso. 
Sino al 14 luglio. 

B ARCHITETTURE 1 9 7 1 - 8 3 — 
Al Cenno culturale francese (piazza 
Campitoli!. 3) e aperta la mostra di 
progetti di architettura por l'Italia e 
por la Francia di Massimiliano Fuksas 
o Anna Maria Sacconi. Organizzata 
dall'Università di architettura di Lille, 
la mostra resta aperta sino al 2 0 giu
gno (da lunedì a venerdì oro 
9 . 3 0 - 1 2 . 3 0 - 16 .00 -18 .30 ) . 

bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Cent ro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Lutto 
É scomparso il padre del compagno 
Stefano Balassone. A Stefano giun
gano le più vivo condoglianze dai 
compagni della sezione «Guido Ros
sa» della Rai-Tv. della Federazione. 
dell'«Unità>. i 

•n vista di altre scadenze (Oe Ange
les. Fredda) 
FROSINONE — BOVILLE ore 2 0 . 
assemblea su F. provinciale Unità (N . 
Mammone). 
LAT INA — In fed. ore 17. Cf più 
segretari seziono in preparazione 
manifestazione chiusura sulla centra
le nucleare (V. Recchia. C. Morgia). 
V ITERBO — In fed. ore 17 .30 . atti
vo F. prov. Unità (P3rroncim); RON-
CIGLIONE ore 2 1 . attivo F.u. (Capal-
di). 
T IVOL I — M 0 N T E R 0 T 0 N D 0 Pa
lazzo Orsini ore 16 .30 , convegno su 
ambiente, sviluppo nell'area metro
politana romana por un corretto rap
porto tra Roma o i comuni compresi 
tra la Tiberina e la Salaria. Presiede 
D. Romani, introduce A. R. Cavallo. 
conclude R Misiti: OLEVANO ore 
16. attivo iscritti (Schina); VICOVA-
RO ore 18. assemblea (Gasbarn); S. 
GREGORIO ore 2 0 . assemblea sezio
ni Casape e S. Gregor-o (Palmieri). 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE D I RIFORMA DEI C O N 
CORSI — Per tutto il mese di giu
gno. proseguiranno le iniziative di 
raccolta organizzate dalle sezioni ter
ritoriali e dalle cellule aziendali, in nu
merosi punti della città e posti di la
voro. pertanto, in vista della conclu
sione della raccolta, si invitano tutta 
le sezioni ad intensificare le iniziative. 
In IX zona, è previsto un punto fisso 
di raccolta delle firme presso la sede 
del collocamento (via Raffaele de Ce
sare). fino a venerdì 2 0 sempre dalle 
ore 9. 
É previsto un punto di raccolta pres
so la sede del collocamento di Tibur-
tmo III (V. Mozart), pggi venerdì 2 0 
dallo ore 8 . 3 0 . 
La sezione Enti locali ha organizzato 
un punto di raccolta al Pantheon, per 
sabato 2 1 dallo ore 17. 
Per oggi, venerdì 2 0 dalle ore 16, ò 
previsto un punto di raccolta presso 
la Coop a Colli Amene. 
I compagni del Coni (Foro Italico). 
hanno organizzato una raccolta in 
sede. oggi, venerdì 2 0 dalle ore 9. 
La sezione Torre Angela ha organiz
zato un punto di raccolta al mercato. 
sabato 2 1 dalle ore 8 . 3 0 . 
La sezione Tuf elio, ha organizzato un 
punto di raccolta presso l'ufficio Pt 
IV.le Adriatico), sabato 2 1 dalle ore 
9. 

OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

3000 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1200 ALLOGGI IN 
COSTRUZIONE 

C O N S O R Z I O 
C O O P E R A T I V E 
ABITAZIONE 

associazione 
italiana 
casa 

lese 
Aderente ana Lega 
Nazionale delie 
Cooperative e Mutue 

L'AIC è un consorzio di cooperative di abitazione che opera a 
Roma e nella Provincia con 9 cooperative consorziate e oltre 
4000 Soci. 
In oltre 20 anni di esistenza l AlC ha realizzato 3.000 alloggi 
nelle zone: Pisana. Cinecittà. Casino. Spinacelo. Laurentmo. 
Tìburtino Nord, Tiburtmo Sud. Tor Sapienza. Fiano Romano, e 
ha in corso di realizzazione oltre 1200 alloggi nelle zone: Pisa-
na-Bravetta. Cecchignola Est. Ostena del Curato. Setlecami-
m. Casale Caletto. Tiburtino Sud. Tiburtmo Nord. Fiano Re
marvi 
I programmi in costruzione sono ubicati r.ei piani di ZONA 167 
e usufruiscono di mutui agevolati ex L. 457, INAIL e CEE con 
una notevole riduzione del costo dello rate di mutuo. 
L'espenenza consortile consolidata deflAlC consente nlevan-
ti nsparmi sul costo di costruzione e garantisce la buona qua
lità del prodotto. 
Le realizzazioni dell'Aie testimoniano che la cooperazione 
edilizia, laddove allo spinto cooperativo si accompagnano ma-
nagenalità e adeguati servizi e strutture di supporto, si afferma 
come un importante segmento del mercato che può soddisfa
re le molteplici esigenze di un'utenza ampia, e sempre più 
qualificata. 

sede: Via MEUCCIO RUINI, 3 ROMA 
Tel.43.83.897/43.25.21/43.48/81 
ViaCARROCETO, 77 - Tel. 76.66.238/76.03.68 

Smottamenti sulla Tiburtina, esplosioni nelle fogne rinnovate da poco 

Tivoli, sprofondano le 
Raggiungere 

l'ospedale 
è un'impresa 

Le tubature hanno ceduto dopo il violento 
temporale abbattutosi domenica scorsa 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Un nubifragio 
troppo .forte e una rete fo
gnante nuova, ma malfatta, 
sono le cause che hanno de
terminato lo smottamento di 
un tratto della via Tiburtina, 
lì dove attraversa Tivoli. Le 
forti precipitazioni di dome
nica hanno fatto gonfiare ol
tre misura le acque piovane 
che non sono più riuscite a 
defluire nelle condutture re
centemente ristrutturate. 
L'onda di ritorno del liqua
mi, misti ad acque bianche, 
ha fatto poi esplodere le tu
bature proprio sotto un ma
gazzino all'ingrosso, il Gros-
smarket di via Tornei. Dopo 
qualche giorno, ieri, il manto 
stradale è sprofondato poco 
distante, ad uno degli incroci 
più trafficati della città, tra 
via Tornei, via Empolitana e 
piazza dell'ospedale S. Gio
vanni Evangelista. 

•Si trata della frana delle 
condutture delle fogne — ha 
detto l'ingegnere capo del
l'ufficio tecnico comunale, 
Frosi — che hanno ceduto a 
seguito del nubifragio di do
menica scorsa». Intanto il 
pavimento del magazzino è 
stato devastato quasi com-

D u e i m m a g i n i d e l l ' e m e r g e n z a p r o v o c a t a a T i v o l i da l la p iogg ia 
d i q u e s t i g i o r n i 

pletamente e l danni, Ingen
ti, si aggirano sull'ordine di 
mezzo miliardo. La maggio
re preoccupazione — mani
festata dall'ingegnere del Vi
gili del fuoco — riguarda, ol
tre le lesioni che il palazzo 
potrebbe aver riportato 
(«un'onda di riflusso del ge
nere — ha dichiarato — 
avrebbe anche potuto farlo 
crollare»), anche la possibili
tà che nella zona si verifichi
no ulteriori smottamenti che 
coinvolgano abitazioni civili. 
Intanto è stata smentita la 
voce che lo stabile, dove sta il 
Grossmarket, avrebbe dovu
to essere sgomberato. «I peri
coli sono gravi — ha detto 
l'ingegnere capo dell'ufficio 
tecnico —; crolli, dove passa 
la fogna, come sono avvenu
ti, possono accadere In qua
lunque momento. Per ora si 
è deciso di transennare solo 

Tragico incidente a Grosseto 

Turista romano 
folgorato 

in spiaggia 
da un fulmine 

Un fulmine, attirato dal
la sua catenina, lo ha col
pito in pieno petto. La sca
rica ha folgorato Antonio 
Fini, un romano di 38 anni 
in vacanza sul litorale di 
Grosseto. La morte è stata 
istantanea. 

L'uomo era andato nel 
primo pomeriggio in 
spiaggia, nello stabilimen
to «Lido» di Marina di 
Grosseto, Insieme alla m o 
glie, ai due figli e altri pa
renti. Poco prima delle 16 è 
entrato in acqua con una 
reticella per tentare di pe
scare qualcosa. Solo pochi 
minuti di sole e il cielo è 
rabbuiato all'improvviso 
coperto da nuvoloni. Si è 
scatenato un temporale 
fortissimo che ha sorpreso 
tutta la gente sulla sabbia. 
Antonio Fini è uscito di 

corsa dall'acqua per met
tersi al riparo. 

Un fulmine, attirato dal
la catenina d'oro, si è sca
ricato sul suo corpo ucci
dendolo immediatamente. 
La scarica ha sfiorato un 
parente del Fini, Maurizio 
Bonacci, un poliziotto di 
Grosseto, ricoverato per 
shock in ospedale. 

Il turista romano si tro
vava da pochi giorni nella 
città toscana, ospite di al
cuni familiari. Ieri pome
riggio, invogliati dal sole 
spuntato dopo giorni di 
pioggia, avevano deciso di 
andare tutti insieme in 
spiaggia, nel bagno «Lido» 
frequentato da agenti e 
impiegati della polizia, tra 
cui 1 parenti toscani del Fi
ni. Sul tragico incidente i 
carabinieri dì Grosseto 
hanno aperto un'indagine. 

Giovane di 17 anni nel suo appartamento 

Parte un colpo 
mentre carica 
il fucile da sub: 

in fin di vita 
Stava caricando il suo 

nuovo fucile subacqueo 
quando è partito un colpo: 
l'asta s'è conficcata in un 
occhio. Ora Martino Saibe-
ne, 17 anni, è in coma all'o
spedale Gemelli. I medici 
l'hanno operato nel pome
riggio ma le sue condizioni 
sono ancora disperate. 

È successo ieri pomerig
gio, nell'appartamento di 
Martino Saibene, in via 
Benedetto Molinari 15, 
una traversa di via della 
Camilluccia. 

Subito dopo pranzo era 
venuto a trovarlo un ami
co, Enrico Piccari, della 
sua stessa età. Insieme 
avevano deciso di andare 
in vacanza al mare. Per 
questo Martino gli voleva 
mostrare il suo nuovo fuci
le subacqueo, un modello 
ad aria compressa, piutto
sto potente e di recente 

fabbricazione. Per prima 
cosa Martino ha preso l'a
sta per caricare l'arma ma 
non è neppure riuscito a 
completare l'operazione. Il 
lungo ferro gli è sfuggito di 
mano ed è finito nell'oc
chio sinistro. Il giovane 
non aveva ancora fissato 
la fiocina o l'arpione sulla 
sommità dell'asta, e per 
questo è rimasto ferito così 
gravemente: il ferro è en
trato senza ostacoli per 
qualche centimetro. In ca
sa in quel momento c'era 
solo l'amico e la sorella dì 
Martino. Gli hanno tolto 
l'asta dall'occhio, poi han
no chiamato un'autoam
bulanza e l'hanno accom
pagnato all'ospedale più 
vicino, il Gemelli. Quando 
il giovane è arrivato era in 
stato di coma post-trau
matico. In serata i medici 
l'hanno operato nella spe
ranza di salvargli la vita. 

Il mondo giovanile vuole un assessorato speciale al Comune 

Tutti insieme per una Convention 
Saranno non solo i movi

menti giovanili di' storica 
formazione, ma anche le mi
riadi di associazioni infor
mali, i gruppi di base, quelli 
del volontariato, e singoli ra
gazzi, ad unirsi tutti in una 
•Convenzione» da cui parti
ranno vere e proprie «verten
ze» verso il governo della cit
tà. La «piattaforma» delle 
questioni, presentata Ieri In 
una conferenza stampa in
detta dal comitato promoto
re, che darà vita, in settem
bre, ad un meeting di tutte le 
forze giovanili, tocca settori 
scottanti quali l'occupazio
ne, l'ambiente, la pace, l'or
ganizzazione sociale. In essi, 

nonostante le felici stagioni 
di lotta degli ultimi anni, I 
giovani registrano gli scarti 
più grossi. È per questo che, 
superando culture e ideolo
gie diverse, i giovani comu
nisti, socialisti, repubblicani, 
i rappresentanti della Lega 
ambiente, della Lista verde, 
del Wwf, di Lotta continua, 
del Movimento cristiano dei 
lavoratori, del Servizio civile 
internazionale, hanno pre
sentato, unitariamente, le 
proposte che, varata la Con
venzione, avanzeranno al 
Comune. Questi i punti in 
cui si articola il programma. 
Q Giovani e istituzioni. 

Formazione di una 

Consulta giovanile quale 
reale organo consultivo per 
ciò che attiene al mondo dei 
giovani. Un assessorato per 
le politiche giovanili alle 
quali venga destinato l'l% 
del bilancio. 
A Pace. Una campagna di 

sensibilizzazione e in
formazione scientifica pro
mossa dai consiglio comuna
le per rafforzare il ruolo di 
Roma capitale della pace. 
A Occupazione. Piena at

tuazione del piano gio
vani '85 e varo del plano 
dell'86, per incentivare le at
tività cooperati\-e. 
Q Ambiente. Definizione e 

attuazione dei progetti 

Tevere, Aniene, Fori e litora
le. La creazione di una cintu
ra di verde attorno alla città 
e chiusura del centro storico 
al traffico privato. 
A Tempo libero. Indivi

duazione di spazi per la 
produzione e il consumo cul
turale: sport, biblioteche, 
musica. 
fò Sicurezza. Quest'ultimo 

punto riguarda in modo 
particolare le ragazze. Per 
combattere i piccoli e grandi 
atti di violenza viene chiesto 
il potenziamento dei mezzi di 
trasporto di notte, l'illumi
nazione maggiore delle stra
de e la costituzione di centri 
specifici antiviolenza. 

Raccolti già 
12 milioni 

dal «pullman 
chiamato 

Nicaragua» 

Ha già percorso trecentoventinove chilo
metri, attraversando sette rioni e centoventi-
sette strade. Dopo aver effettuato sei delle 
venti fermate in programma, la mostra foto
grafica itinerante «Un pullman chiamato Ni
caragua*. organizzata dalla Cgil funzione 
pubblica di Roma e del Lazio, traccia un pri
mo bilancio. I visitatori sono stati 3274 e 1 
fondi raccolti per concorrere all'acquisto di 
un presidio sanitario per I bambini di Mana-
gua hanno raggiunto la cifra di tredici milio
ni. 

Si allunga, frattanto, l'elenco delle adesio

ni. Confederazione nazionale dell'artigiana
to, Lega delle cooperative e Federbraccianti, 
sono soltanto le ultime, in ordine di tempo, di 
un cartello costituito da sindacati di catego
rìa e confederali, associazioni culturali e di 
volontariato, artisti di pubblicità, televisioni 
private ed emittenti radiofoniche. 

Domenica prossima, il pullman sosterà a 
piazza Navona. Una fermata particolarmen
te importante. Numerose personalità della 
politica, della cultura e dell'arte visiteranno 
la mostra all'interno del bus e, in serata, un 
noto gruppo musicale nicaraguense, im
provviserà un concerto tutto sudamericano. 

l'area Interessata dalla fra
na, per non paralizzare del 
tutto il traffico sulla via To
nici». Diversa era invece sta
ta la richiesta dei Vigili del 
fuoco che avevano immedia
tamente dato ordine di bloc
care l'intera strada. Questa 
precauzione però non è stata 
presa perché rappresente
rebbe il totale isolamento 
dell'ospedale cittadino. 

Infatti quasi l'intero cen
tro storico è già stato tran
sennato per smottamenti av
venuti negli ultimi tempi. 
Qualche giorno fa è crollato 
l'androne di un palazzo anti
co In via del Trevio, a poche 
decine di metri dalla zona 
dove due anni orsono spro
fondò un antico stabile che 
stava all'angolo tra via del 
Trevio e piazza Santa Croce. 
Qualche mese fa è crollata 
anche la piazza antistante 

l'ingresso principale di pa
lazzo S. Bernardino, che 
ospita il Comune (da allora 
nel municipio si entra da 
una porta posteriore). 

Tivoli è dunque una città 
che sprofonda? E qual è la 
causa di questi continui crol
li? Abbassamenti e cedimen
ti del terreno si sono ripetuti 
diverse volte nel corso della 
storia della cittadina e la 
causa è da ricercare nella 
conformazione del sottosuo
lo. Esiste una rete di canali, 
cunicoli e grotte, quasi tutti 
artificiali, sotto le strade e le 
piazze di Tivoli utilizzati 
nell'antichità per sgravare 
l'Anlcne, che attraversa la 
città, dall'eccessiva portata 
delle acque nel casi di piena e 
per evitare gli allagamenti 
nella parte antica, nel rione 
Castrovetere. Questi canali 
facevano defluire l'acqua di
rettamente oltre Tivoli, nella 
zona ovest, dove tornavano a 
collegarsl con il fiume. 

Oggi l'instabilità del cen
tro storico è dovuta, oltre che 
alle vibrazioni causate dal 
traffico, a questi cunicoli ab
bandonati, Interessati da in
filtrazioni di acqua soprat
tutto meteorica. Se questa è 
la causa per quasi tutti gli 
episodi di cedimento del ter
reno, lo smottamento di via 
Tornei è stato invece causato 
dalla pessima ristrutturazio
ne della rete fognante. Al 
primo vero collaudo — do
menica c'è stata la prima 
grossa precipitazione dalla 
fine del lavori — il collettore 
è miseramente franato cau
sando per l'intera zona oltre 
che II rischio di costante in
stabilità, anche quello igie
nico, poiché 1 liquami conti
nuano a defluire dalle tuba
ture. 

Antonio Cipriani 

Pensionata aggredita e 
derubata di 850.000 lire 

Una pensionata di 56 anni, Eliana Pizzuti, è stata aggredita ieri 
sulle scale della sua abitazione da due rapinatori. La donna, poco 
dopo le 13, stava rientrando nel suo appartamento di via Luigi 
Lucatelli 22, quando due giovani l'hanno afferrata alle spalle e 

focchiata per farsi consegnare la borsetta, contenente 850.000 lire: 
a pensione appena ritirata all'ufficio postale. Subito dopo sono 

scappati con un'automobile parcheggiata sotto il palazzo. 

Scuola media «Tor di Quinto», 
incendiati i registri 

Hanno semidistrutto la biblioteca e l'aula dei corsi linguistici, 
hanno dato fuoco a documenti e registri. Infine, hanno scritto sui 
muri frasi ingiuriose nei confronti di una professoressa. I vandali 
la scorsa notte si sono accaniti contro la scuola media «Tor di 
Quinto», in via Saverio Nitti. E l'ennesimo episodio verificatosi 
nella capitale ai danni di un istituto. Sul posto sono dovuti inter
venire i vigili del fuoco per domare un principio d'incendio. 

Parco Piccolomini, proposta 
la sistemazione a verde 

L'istituzione di una commissione di studio per un progetto di 
sistemazione a verde del parco Piccolomini, e stata proposta dal 
ministero dell'Ecologia al Comune di Roma. In quest'area, nono-
stante i vincoli esistenti — ricorda il ministero —, fu rilasciata nel 
'72 l'autorizzazione perla costruzione di un maxialbergo. Successi
vamente, nel dicembre dello scorso anno, la Regione Lazio, su 
pressione del Comune, aveva posto sul parco Piccolomini un vin> 
colo che comporta il divieto di modificazioni dell'assetto del terri
torio, nonché di eseguire opere edilizie e lavori fino all'approvazio
ne del piano paesistico regionale. I lavori iniziati per la costruzione 
dell'albergo sono stati vietati con una ordinanza del Comune di 
Roma mentre è in corso una controversia con la società costruttri
ce. 

Shopping in bici per 
salvare il centro storico 

Shopping in bici. È la proposta lanciata ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dall Associazione donne artigiane e commer
cianti di via dei Coronari. Per fermare il degrado del centro storico 
anche una bicicletta può essere utile, questa la filosofia che ispira 
la proposta. La lode delle due ruote e fatta da antiquari, librai, 
proprietari di boutique — tra tutti un nome: Fendi —, insomma 
dai commercianti che hanno bottega tra via del Corso, via Toma-
celli, Fontanella Borghese e via dei Coronari. 

Associazionismo culturale, 
iniziativa Pei a Monterotondo 

«Associazionismo e cooperazione: una grande forza per Io sviluppo 
dei servizi culturali a Roma e nel Lazio». E questo l'argomento al 
centro dell'incontro, organizzato dal Pei. per domani nell'aula del 
consiglio comunale di Monterotondo. L assemblea, che inizierà 
alle 9,30, verrà conclusa nel pomeriggio da Michelangelo Nota-
rianm, responsabile della sezione nazionale del Pei associazioni
smo culturale e volontariato. 

È morto Vito De Bellis 
Fondò il «Marc'Aurelio» 

È morto Vito De Bellis. che fondò e diresse il giornale satirico il 
«Marc'Aurelio», nella cui redazione hanno lavorato umoristi come 
Guareschi, Metz. Mosca e Federico Fellini. De Bellis, che aveva 
più di ottant'anni, è morto nella sua abitazione romana. I funerali 
si svolgeranno questa mattina. 

In federazione l'invito per 
l'incontro con Hu Yaobang 

Le compagne e ì compagni che hanno fatto richiesta dell'invito 
nominativo per partecipare all'incontro (fissato per domani 21 
giugno nel teatro della federazione «Luigi Petroselii» con Hu Yao
bang, segretario del Ce del Partito comunista cinese, qualora non 
l'avessero ritirato, devono rivolgersi alle zone di appartenenza o in 
federazione. L'incontro inizierà alle ore 16,30 e si concluderà alle 
ore 18,30. 

A Nilde Jotti 
il premio «Via Condotti» 

Al presidente della Camera Nilde Jotti, al direttore de «Il Messag
gero* Vittorio Emiliani e a Francesco Siciliani, presidente dell'Ac
cademia nazionale di Santa Cecilia, è stato consegnato ieri il pre
mio «Via Condotti* che. alla sua nona edizione, viene attribuito a 
chi «non romano ama Roma e ne è riamato*. Giulio Andreotti ha 
consegnato il premio a Nilde Jotti, il Nobelper la medicina Dubec-
co a Emiliani e il sindaco Signorello a Siciliani. Una targa speciale 
è stata consegnata a Maxwell Rabb, ambasciatore Usa, che ha 
auspicato un rapido ritorno dei turisti americani a Roma. 
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«Senza sosta», catena 
di emozioni sul filo 
di ritmo e memoria 

• TRACCE TEATRALI 
Spet taco lo /saggio degli a l 
lievi del 1* corso «Accade
mia A t t o r e Oggi». Regia di 
A. Sbardslla e K. Stasio. In
te rpre t i : Rita Gianfermo. 
Mar ia Galat i . Ivo Serrau. 
Andrea Cosentino, Franco 
Lipart i t i . K. Stasio. Supervi
sore Alessio Gaspa. TEA
T R O IL CENACOLO lunedi 
2 3 e martedì 2 4 ore 2 1 . In
gresso libero. 

La storia un gruppo di allievi 
attori, propara uno spettacolo 
in un piccolo teatro-cantina. 
Fuori, una grossa centrale ato
mica entra in avana. Il gruppo 

resta isolato. I momenti vissuti 
dai giovani attori si fondono 
idealmente a monologhi d'au
tore (Williams, Pinter. De Filip
po. lonesco). 
• I LOVE JAZZ di Molinari 
e Valente . Interpret i : Giaco
mo Mol inar i , Floriana Valen
te . Maurizio Mosner, Bene
detto Maggiore, Tiziana T i -
rillò e gli allievi della Prima 
Accademia di Danza Jazz. 
T E A T R O OLIMPICO domeni
ca 2 2 giugno oro 2 0 , 4 5 . 

Con il patrocinio della Regio
ne Lazio*Ass. Cultura. l'Asso
ciazione italiana danzatori ha al
lestito questo Musical. Si tratta 

a cura di E R A S M O VALENTE 

Concerti al Campidoglio 
e ancora tanto barocco 
tra Villa Medici e Rai 

Non c'ò quattro senza cin
que. od eccoci, appunto per la 
quinta volta, ad ascoltare (si fa 
per dire, perchè l'acustica è 
pessima) musica nella Piazza 
del Campidoglio. Certo, la cor-
nico ó splendida, ma non basta 
a trasformare i suoni in una al
trettanto felice prospettiva. I 
concerti avranno inizio merco
ledì 25 e si concluderanno il 2 5 
luglio. Sono m cartellone nove 
manifestazioni, quattro delle 
quali con replica. 

L'inaugurazione — orche
stra o coro di Santa Cecilia — e 
affidata al giovane direttore te
desco. Thomas Willbrandt, im
pegnato nella «Sinfonia di sal
imi di Stravmski e nella «Quar
ta» di Brahms. Questo concer
to ha una replica giovedì In 
Campidoglio avremo tre orche
stre «ospitu: quella Europea. 
da camera e la London Sym-
phony. entrambe duetto da Lo-

rin Maazel. rispettivamente il 
27 giugno e il 1* luglio Si sus
seguiranno via via sul podio. 
Rafael De Burgos (Poulenc e 
Orff). Bruno Aprea (Dvorak e 
Oaikovski) e Maxim Sciostako-
vic che dirigerà pagine paterne 
(la «suite» dalla «Età dell'oro»), 
di Oaikovski e Rachmaninov (il 
pianista Dmitn Sgouros suona 
il Concerto op. 30) . 

C'è ancora un pianista. Ale
xander Lonquich (Mozart. K. 
537 ) . con l'Orchestra da came
ra di Santa Cecilia). 

I concerti avranno inizio alle 
2 1 . 3 0 . E dunque per tredici se
re il traffico «impazzirà» nella 
zona e i turisti non potranno 
accedere alla Piazza, se non pa
gando il biglietto d'ingresso ai 
concerti, che è di ventimila lire 
per i posti numerati e ottomila 
per quelli non numerati. Non è 
poco per una attività estiva. 
che potrebbe e dovrebbe avere 
un richiamo alla musica di ca
rattere largamente popolare. 

• OLIVIER M E S S I A N N A VILLA MEDICI — I concerti di villa 
Medici, al contrario di quelli in Piazza del Campidoglio, sono più 
numerosi e costano di meno. Oggi c'è un incontro con il composi
tore francese Olivier Messiaen. nutritore delle nuove generazioni 
(ore 18) e stasera (21 .30 ) — ma. attenzione, il concerto si svolge 
nell'Auditorio di via della Conciliazione — l'Orchestra di Santa 
Cecilia eseguirà una famosa composizione di Messiaen: la TurBn-
galì la-Sinfonìa, r isalente ormai a quarant 'anni fa. «Turan-
ga», in sanscrito, è il T e m p o . «Lfla» è Amore e Gioco {anche 
della vita e dalla mor te ) . Divisa in dieci moment i , la «Sinfo
nia» non dura però più di un'ora e un quarto. Dirige il mae
stro Kant Nagano. Nella sett imana che ci interessa avremo, 
inol t re , concert i di musiche contemporanee il 2 3 e il 2 4 . 
nonché, domani sera, un lungo programma dedicato alla 
• N o t t e della musica», che coinvolge esecuzioni contempo
raneo in o l t re t renta Paesi. 

• LA « N O T T E » DELLA RAI — L'Orchestra della Rai di Roma 
partecipa alla «Notte della Musica» con un concerto in Piazza di 
Spagna, stasera. Sopra un palco innalzato sulla «Barcaccia» (che è 
in restauro», saranno eseguite musiche di Respighi («I Pini» e «Le 
Fontane di Roma») e di Liszt. con Michele Campanella interprete 
della «Totentanz». Dirige il maestro Esa Pekka Salonen. Avranno 
pei inizio i concerti estivi della Rai. dedicati alla Roma barocca. 
• P IANIST I ALLA ASSOCIAZIONE BARTOK — L'Associa
zione «Béla Bartòk». dopo il felicissimo concerto del pianista Ro
berto De Rorn3nis. presenta oggi, alle 17 .30 . nella Sala Enaoli di 
via Torre Spaccata. 157 . la pianista Manuela Danella (Hmdemith e 
Raveì) e il pianista Flavio Manganaro che ha da proporre una «sua» 
visione della famosa «Sonata» m si minore, di Liszt. 
• XVI I I P R I M A V E R A MUSICALE R O M A N A — Se alla musi 
ca mancava un venerdì, questo di oggi è suo. Proseguono i con
certi a Santa Sacma. Alla 2 1 . 1 5 . Aido D'Amico, violoncellista di 
grande temperamento, conclude il ciclo delle «Sonate» di Beetho
ven (la seconda dell op. 5 e le due op. 102 . con la collaborazione 
pianistica di Luciano Cerror.e). Lunedì c'è il «Duo» (violino e piano
forte) Yuuko Shiokawa-Keiko Toyama (tre «Sonate» di Mozart); 
mercoledì suona il pianista Fausto Zadra (Mozart e Beethoven). 
• FESTIVAL BAROCCO A VITERBO — Con I intenzione di 
lasciare tracce durevoli, il Festival Barocco si è inaugurato a Viter
bo con un concerto d: Luigi Celeghm che ha cosi collaudato ri 
nuovo organo innalzato, su progetto dello stesso Celeghm. nella 
Chiesa d: Santa Maria della Verità. Nella stessa Chiesa proseguo
no ora le manifestazioni, con Piero Toso che dirige domani l'Or
chestra da camera di Padova e del Veneto (Vivaldi e B. Marcello) 
e Franco Caracciolo, interprete di Pergolesi. con l'Orchestra «Scar
latti» di Napoli. Ancora un «tutto Pergolesi» (ma c'è anche lo 
Stravinski di «Pulcinella», utilizzante spunti pergolesiani) è affidato 
a Marcello Panni. Suona l'Orchestra sinfonica della Rai di Roma; 
cantano Cecilia Gasdo e Benedetta Manca di Nissa (giovedì. 2 6 . 
sempre neila Chiesa suddetta e alle 21 .15 ) . 
• C O N C E R T O ALL' ITALIA -URSS — In piazza Campitelli. 2 , 
suona lunedì, alle 18 ,30 — nel quadro di attività musicali pro
mosse dall Associazione Italia Urss — il pianista Danielo Ciullo. In 
programma, musiche di Beethoven (op. 110) . Chopm (due Not
turni) e Mussorgski («Quadri d'una esposizione»). 
• « S C A L E T T A » E «OFFICIUM M U S I C U M » — Le due asso
ciazioni presentano, d'intesa. Lucia Rossi, Barbara Ricordy e Am
brogio Pierfrancesco (pianoforte, flauto e clarinetto) m musiche di 
Mozart. Debussy e Schumann; Lunedì, alle 18 .30 , in via del 
Collegio Romano, 1. 
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«Senza sosto» • l'm just a wild woman - di Roberta Escemilla Garrison, musiche di Antonello Salis, da mercoledì a Spaziozero 

di uno spettacolo ballato, can
tato e recitato da danzatori non 
professionisti i quali hanno vo
luto. in questo modo, racco
gliere fondi da destinare all'o
spedale romano «Bambin Ge
sù» per la ricerca sul cancro e 
sulle malattie infettive infantili. 
Un maestro di danza, rimasto 
senza scuola, con l'aiuto dei 
suoi allievi troverà uno spazio in 
un quartiere malfamato: un vi
colo chiuso che di giorno ospita 
un'officina e di notte alcune 
prostitute. Decisi a perseguire il 
loro intento, i ragazzi riescono a 
trasformare quel posto, con 
l'aiuto di tutti i frequentatori 

(diurni e notturni), in una pale
stra. Lo spettacolo prenderà vi
ta lentamente, ma vedrà il gior
no della Prima. 
• PER IL BENE DELLA 
RAZZA. . . let tura scenica dei 
materiali sugli omosessuali 
italiani al confino fascista. A 
cura di Marco Mattol in i e 
Franco Roselli. Con Paolo 
Lonza, Anita Laurenzi, Ezio 
Marano. Francesco Viscon
t i . TEATRO IN T R A S T E V E 
RE questa sera. 
• SENZA SOSTA — l'm 
just a Wi ld W o m a n — Tre 
coreografie in un unico a t to 
di Roberta Escamilla Garr i 

son. Musiche di Antonello 
Salis eseguite dal vivo dal
l 'autore. Con: Daniela Co
lombo, Carlo Diaconale, 
Mauriz io Di Rollo. Alice Dru
di. Nicola Fuiano, Laura Elisa 
Lancia, Giordana Pascucci, 
Francesca Romana Sesti l i . 
Roberta Escamilla Garrison. 
T E A T R O SPAZIOZERO da 
mercoledì 2 5 giugno. 

Una breve catena di emozio
ni coreografate sul filo del ritmo 
e della memoria (alimento indi
spensabile, ma anche pericolo
sa trappola per il presente di 
ciascuno). 

Il percussionista Mandrake 

a cura di ALBA SOLARO 

Oggi «Hot Riviera» 
Domenica i «Pantheon» 

E Mandrake al Big Mania 
• X CLUB (via Rosella. 5) . Oggi e domani sera si esibiscono gli 
Hot Riviera. Domenica sono di scena i Pantheon; lunedì chiusura 
settimanale: martedì 24 suonano gli High Orde . Mercoledì 25 e 
giovedì 26 da Rieti arrivano i Neo Grigio. 
• MERCOLEDÌ 2 5 alle 22 presso il club Alfellini (via France
sco Carletti, 5) penultimo appuntamento con la rassegna «Cantare 
in italiano», manifestazione promossa da Edoardo De Angelis, 
noto talent scout di cantautori italiani, scopritore di De Gregori, 
collaboratore per anni di Dalla, Venditti, Ron e altri. Questa volta 
è di scena Claudio Sanfilippo, milanese, con buone doti interpreta
tive arricchite da una. pare, splendida voce: le sue proposte musi
cali sono semplici, di gusto quasi popolare, caratterizzate da una 
certa dose di indipendenza artistica nei risvolti sia musicali che 
letterari. 

• BIG M A M A (Vicolo S. 
Francesco a Ripa. 18) — Tena
cemente il club programma 
concerti. Ieri e oggi (ore 21 .30 ) 
due eccezionali serate con 
Mandrake. celebre percussioni
sta brasiliano nell'«lncontro de 
Felicidade». Da molti anni in 
Italia. Mandrake ha lavorato nel 
corso della sua lunghissima 
carriera con nomi di prima 
grandezza come Jobin e Cata-
no Veloso. Gii e Joao Gilberto. 
Questo spettacolo è una sintesi 
del suo ampio lavoro di percus
sionista. • MISSISSIPPI 
(Borgo Angelico. 16) — Do
mani concerto della Old Time 
Jazz Band guidata dal trombet
tista Luigi Toth: ovvero appun
tamento per chi ama il dixie
land. Martedì ancora Toth in 
quartetto, mercoledì il gruppo 
del chitarrista Joe Cusumano. 

eiovedì esibizione degli allievi 
ella scuola di jazz del club e 

concerto della pianista Cinzia 
GIZZI e il suo gruppo. • 
SCUOLA POPOLARE DI M U 
SICA DI TESTACCIO (Sala 8 
- Via Galvani, 20 ) — Domani 
alle ore 2 1 — per il decimo 
anno di attività della Scuola — 
concerto del Trio Lee Colbert 
(voce). Paolo Marzo (contrab
basso), Paolo Cintio (pianofor
te). 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Amori e viaggi 
di due poeti 

del «profondo sud 
• INCONTRI — L'estate 
propone intrattenimenti cultu
rali diversi dallo stagioni che la 
precedono: è. intanto, il tempo 
dei premi letterari o le discus
sioni sui libri si spostano lonta
no dalle città, sul mare (Viareg
gio è molto vicino) o altrovo. 
Chiudono, quasi, le attività cit
tadine. Ad esempio il bel pro
gramma che Raffaella Spera ha 
messo in cantiere a cominciare 
dal 13 gennaio scorso avrà, lu
nedì pomeriggio, la sua ultima 
performance. Sarà Franco Ca
vallo, dopo Milanese, Bettini, 
Lunetta. Muzzioli, la stessa 
Spera, Moroni, a presentare i 
tre ultimi poeti del grando ciclo 
che si è protratto per 2 3 setti
mane. Cavallo parlerà di Cesare 
Milanese. Mario Moroni e Clau
dio Rendma, alle 18. al teatro 
«Il Cenacolo», via Cavour. 108 . 

Mondadori, dopo aver fe
steggiato mercoledì scorso Li
na Sotis e il suo libro «Cose da 
sapere» (un librino proprio 
«estivo», divertente scanzona
to che costa 1 5 . 0 0 0 lire), dà 
appuntamento per martedì 2 4 . 
nella sua sede di via Sicilia, per 
la presentazione del libro di 
Gianni Staterà «La politica dello 
spettacolo • Politica e mass 
media nell'era dell'immagine». 
Con il coordinamento di Nuccio 
Fava si alterneranno Giuliano 
Amato. Fabio Mussi, Gianfran
co Pasquino e Vincenzo Scotti. 

• IN LIBRERIA — Parliamo 
di due poeti: Giusi Verbaro Ci
pollina e Biagio Arixi. La prima 
è uscita con il suo sesto volume 
di versi. «Utopia della pazien
za». presso Forum. Quinta ge-

• nerazione (pp. 6 9 . L. 12 .000) . 

Mario Luzi introduco con una 
lettera di queste poesio-pooma 
che. come scrivo, stanno «in 
piedi per forza di flusso di pen
siero emotivo e immaginativo a 
non per artificio o ospodiente». 
L'autrice stessa lo ama colloca
re nell'ambito, più vasto, della 
sua produzione o in particolare 
nella «tetralogia del viaggio» 
cho ora iniziata nel 1979 . An
che in questi 22 capitoli, prece
duti ciascuno da una carta doi 
tarocchi disegnata da Carmelo 
Pirrera, si snodano un raccon-
to-sconico o una favola-emble
ma. 

Di Biagio Arixi, al suo setti
mo libro, sono uscito per lo Edi
zioni del Leone, nella collana «I 
piombi», una compatta serie di 
poesie raccolte sotto il titolo 
«Grandine» (pp. 147 , L. 
18 .000) . Lo introduco Renato 
Minoro cho punta tutto, o fa 
bene, sulla «elementareità» di 
Arixi, o sulla potonzialità enig
matica di un discorso chiaro. Il 
tema di Arixi è l'amoro-candore 
e quindi l'esaltazione o la dispe
razione che. alternativamonto, 
per legge di natura, si susse
guono. 

Per i tipi di Garzanti, in un 
fuori collana della «A. Vallardi 
ragazzi». Claudio Abbado ha 
scritto un volumetto per giova
nissimi dal titolo «La casa dei 
suoni (pp. 5 0 . L. 16 .000 ) . Con 
un linguaggio ostremamente 
semplice e piacevole il grande 
direttore d'orchestra racconta i 
suoi inizi di musicista, ma an
che i segreti della sua profes
sione: le forme e gli strumenti 
musicali; brevissime, essenziali 
biografie di grandi compositori. 
Il volumetto è illustrato da Pao
lo Cardoni. come al solito deli
zioso. 

a cura di DARIO MICACCHI 

Dalla Colombia 
cento anni di 
vita... dipinta 

• CENT'ANNI DI ARTE IN COLOMBIA — Istituto Italo-Latino 
Americano, piazza Marconi (Eur); fino al 3 0 giugno; ore 1 1 / 1 3 e 
1 7 / 1 9 , 3 0 . 

Più di cento opere, in gran parte di pittura, per documentare 
esperienze e risultati dell'arte in Colombia tra il 1886 e il 1986 . Le 
opere sono state divise in sezioni-correnti per facilitarne la lineare 
visione ma così facendo si è spezzato un flusso che vive di con
traddizioni siano esse locali o di importazione europea e 
nordamericana. Nel corso degli anni ritroviamo, magari in modi 
accademici o minori, spezzoni di vicende clamorose che apparen
temente hanno unificato (o colonizzato) il mondo dell'arte. 

Tecnicamente gli artisti colombiani hanno le carte in regola; ma 
se c'è. dove sta una loro articolata originalità? A me sembra. 
scavalcati i generi che ci sono tutti da quelli accademici a quelli 
neoavanguardistici. tale originalità sta nello scovare tipi umani o 
nel fantasticare drammatico e gioioso sempre con estrema vitalità 
di colori. Hanno spicco i ritrattisti borghesi da Pantaleon Mendoza 
a Epifanio Garay e a Ricardo Acevedo Bernal. 

C'è uno scultore liberty. Marco Tobon Mejia. erotico e sinuoso 
com'era la moda. Tra influenze dei muralisti messicani e artisti 
europei o nordamericani prendono spicco pittori notevoli come 
Ignazio Gomez Jaramillo. Marco Ospma. Guillermo Wiedemann. 
Juan Antonio Roda, Alejandro Obregon tragico pittore di figura, 
Ennque Grau ritrattista di grande humour. Alvaro Barrios. lo scul
tore minimal Alberto Unbe e il notissimo Fernando Boterò che sui 
corpaccioni di un'umanità supernutnta e ridicola ha costruito la 
sua fama internazionale con finezza e astuzia. 

• R O M A 1 9 3 4 — M u s e o di 
Roma. Palazzo Brasche fino al 
24 agosto: ore 9 / 1 3 . 3 0 , mar
tedì e giovedì anche 
1 7 / 1 9 . 3 0 . 

Mostra di grande suggestio
ne e interesse. Gli anni trenta a 
Roma furono assai fertili per 
l'arte moderna. Il 1934 prece
de la II Quadriennale assai im
portante del 1935 e che docu
mentò anche il fermento anti
fascista. Con dipinti, sculture e 
disegni a Palazzo Braschi si so
no documentati gli antefatti 
con Spadini. Carena. Guidi e 
Scipione; la maturità di de Chi
rico. Francalanoa, Ferraz2i, 
Socrate. Balla: le novità dei 
giovani Cagli. Capogrossi. Ma
fai. Raphael. Pirandello. Janni. 
Donghi; gli esordi strepitosi di 
Mirko. Guttuso. Afro. Molti di
pinti sono usciti dai fondi di 
quella Galleria Comunale ric
chissima che non ha una sede1 

• A R T E A L X X I X FESTI 
V A L DI SPOLETO — Dal 2 3 
giugno al 24 luglio. 

Ben cinque le mostre allesti
te per il Festival dei Due Mon
di: 1 ) Capogrossi figurativo fi
no al 1 9 4 8 ; 2) Léopold Robert 
( 1 7 9 4 - 1 8 3 5 ) ; 3) Il patrimonio 
tessile antico; restauri e recu

peri: 4 ) Mostra di antichi sol
datini; 5) Disegni teatrali per il 
Festival 1 9 5 8 - 1 9 8 6 . Le mo
stre sono allestite nell'ordine a 
Palazzo Rosari-Spada: a Palaz
zo Racani-Arroni; alla ex chiesa 
di S. Eufemia; alla chiesa di 
S.Rocco e a San Niccolò. La 
prima mostra, curata da Bruno 
Mantura, finalmente consente 
di vedere un bel pittore figura
tivo oscurato dall'astratto; la 
seconda mostra è dedicata a 
un singolare pittore svizzero 
gran viaggiatore che dipinse i 
luoghi d'Italia in un gusto neo
classico e pittoresco che trovò 
fortuna fino in Russia. 

• C H E M A COBO — Galle
ria «Il Ponte», via di S.lgnazio 
6; fino all' 11 luglio; ore 1 1 / 1 3 
e 1 7 / 2 0 . 

Tra le personalità emergenti 
della pittura spagnola Chema 
Cobo ha frequenti rapporti con 
l'Italia continuando una grande 
tradizione che ha fatto la fortu
na di tanti artisti spagnoli. Qui 
espone le sue tipiche opere di 
figura impetuose e grandeg
giami: una parte si ispirano agli 
scritti del religioso spagnolo 
del Cinquecento Juan de la 
Cruz. Sempre qui a Roma pre
parerà le stampe per la sua 

Fernando Boterò, «La madre superiora» - 1 9 8 3 - Collezione Casa de Narino • Bogotè 

mostra a New York (è un fre
netico espositore sempre pre
sente sul mercato d'arte). 

• HENRY BERMUDEZ — 
Galleria Rondanmi. piazza Ron-
danmi 4 8 ; fino al 19 luglio; ore 
1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

Venezuelano. Bermudez vive 
e lavora da un anno in Italia. 
S'è portato dietro un gran ser
pente latino-americano assie
me all'antichissima nostalgia 

per le grandi foreste. Fantasti
co. ironico, reale-surreale crea 
immagini di una vitalità inesau
ribile del mondo naturale del 
Venezuela che si fa metafora di 
tutto il mondo. Disegnatore si
nuoso — ricorda il messicano 
Rrvera — è un colorista acce
so. fiammeggiante: il suo gran 
colore è il verde. 

• G I A M B A T T I S T A DE A N -

DREIS — Galleria «L'Indicato
re». largo Tomolo 3; fino al 5 
luglio: ore 1 1 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

Momenti e figure di vita 
quotidiana sempre con la luce 
e il rumore del mare dappres
so. Pittura chiara, assai lumi
nosa, molto caratterizzata nel
le belle figure femminili, spa
valde, misteriose, sempre un 
po' enigmatiche nella loro bel
lezza. 

Lunedì al Labirinto 
i documentari 

firmati da Bizzarri 
• LUNEDI 2 3 alle ore 2 1 , 
presso il Labirinto (via Pompeo 
Magno), la Federazione italiana 
circoli del cinema, in collabora
zione con l'Associazione cine
ma democratico e l'Associazio-
ne nazionale autori cinemato
grafici. presenta alcuni docu
mentari cinematografici firmati 
da Libero Bizzarri, il regista re
centemente scomparso. Il pro
gramma comprende i seguenti 
documentari: «Boccioni e i fu
turisti». del ' 6 1 . «Napoli non 
canta», del ' 6 1 . «Gente di Ca
brasi. del ' 6 3 . «Pietà l'è mor
ta». del ' 6 4 . e «Ballata per il 
Che» del ' 6 8 . Inoltre verranno 
presentati i seguenti spezzoni: 
«Togliatti» da Profili di protago
nisti. della Rai; «Enrico Mattei» 
da Testimoni del nostro tempo. 
di Raidue; «Il villaggio elettroni
co di McLuhna» dal programma 
Problemi e personaggi del no
stro tempo, ancora della Rai-
due. Sempre al Labirinto, oggi, 
alla sala A c'è «Ginger e Fred». 
alla sala B «Tokio-Ga». l'ultimo 
lavoro di W i m Wenders. 

• C E N T R O CULTURALE 
— «La Società Aperta» (via Ti-
burtma Antica. 1 5 / 1 9 ) . Il pro

gramma del video club per que
sta settimana prevede: oggi 
«Guardie e ladri» o «47 morto 
che parla». Lunedì 2 3 : «Duel», 
«Lo squalo». Martedì 24 : «Pau
ra m palcoscenico» e «Sabotag
gio». Mercoledì 25 : «The song 
remains the same». brani tratti 
dal Live Aid. Giovedì 2 6 : «A 
qualcuno piace caldo» e «Non 
per soldi ma per denaro». 
• AZZURRO SCIPIONI (via 
degli Scipioni. 84) . Oggi: «Jo-
nas che avrà vent'anm nel due
mila». «Dans la ville bianche». 
«Charles mort ou vif». «La mes
sa è finita». Domani: «Pianeta 
azzurro». «Koyanisquatzi». 
«Silkwood». «La messa è fini
ta». «Another country», «Un lu
po mannaro americano a Lon
dra*. Domenica: «Sette spose 
per sette fratelli», «Bianca», 
«La messa è finita». «Ti ricordi 
di Dolly Bell», «Diva». Lunedì: 
«I pugni m tasca». «L'uomo do
po l'uomo». «Un ragazzo come 
tanti». «Fumo». «D'amore si vi
ve». Martedì: «Alice in der 
stadt». «Tadzeus Kantor». «La 
messa è finita». «The elephant 
man». Mercoledì: «Amanti», 
«Vit di O Haru». «Tokio Mono-
gatari», «Fiori d'equinozio». 

• M A R T E D Ì 2 4 E MERCOLEDÌ 2 5 . ore 2 1 . al Teatro Olimpico. 
va m scena «The day doom's walk». spettacolo in cui si confronta
no, senza tuttavia confondersi, la coreografia, curata da Patrick 
King (ex Luis Falco Dance Company), ed il teatro, per la regia di 
Marco Camiti. La performance propone una metafora su un'uma
nità del futuro, automatizzata e sottomessa da un potere tecnolo
gico. cui solo la danza, con la sua emotività e passione, può offrre 
una possibilità di libertà. La compagnia, di ottimo livello, è compo
sta di 18 elementi, tra cui spiccano lo stesso King. Karen Ford. 
Isabella Venantini. Cfyde Barrett. Roberto Pace. Andrea Becker. 

• PERCUSTRA — Dal 2 3 al 2 8 giugno 1986 si svolge presso 
la Scuola popolare dì musica di Testacelo (via Galvani n. 2 0 . tei. 
5 7 5 7 9 4 0 ) un seminario tenuto dai percussionisti del «Les percus-
sions de Strasbourg». Il corso, organizzato dalla Spmt sotto il 
patronato dell'assessorato alla cultura e pubblica istruzione della 
Provincia di Roma e del Centro iniziative musicali Nemi-Palazzo 
Ruspoh, prevede cinque livelli didattici successivi, alla fine dei quali 
ò possibile ottenere un diploma di animatore «Percustra». L'iscri
zione al 1* livello «Initiation» è aperta a chiunque faccia domanda 
secolo la disponibifiià dei posti. L'iscrizione ai livelli successivi è 
consentita solo a coloro che hanno già frequentato il corso del 
livello precedente in Italia o all'estero. 
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Scélti! 

voi 
D Rapporti di 

classe 
Il t i tolo elico lu t to «Amenka-» 
di frani Kafka ri letto per il ci
n e m a c o m e una p/anrt<; rap
presentazione della lotta di 
classe « delio s f ru t tamento e!PI 
lavoratori . J e a n - M a r i e Strani) e 
Danielle Huillet. i coniugi au ten 
di capolavori c o m e « M o .0 e 
A r o n n e » . «Cronaca di Anna 
M a d d a l e n a » . cBacho e « N o n ri
concil iat i». r icreano I Amer ica 
di Ka fka in Germania dandoce
ne u n ' i m m a g i n e prosciugato, 
d is tante , quasi didascalica Fo 
togra fa to in uno smagl iante 
b ianco e nero, il film e una 
splendida «vacanza intellettua
le» consigliabile a chiunque sia 
stufo dei f i lm-v ideogame II te
desco con sottotitol i italiani 

S C R F F N I N G 
P O L I T E C N I C O 

• Speriamo 
che sia femmina 

M a n o Monicel l i non demorde 
è sempre uno ei migliori regi 
stntal iam e lo d imostra con 
questo fi lm tu t to «al femmin i 
le». abi tuato agli eroi maschil i e 
un pò" cialtroni c o m e Branca-
leone e I soliti ignoti . Serven
dosi di un cast d 'eccezione (Liv j 
U l l m a n . Ca thene Deneuve . 
Giuliana D e Sio. Stefania San-
rirolli. Ath ina Cenci . Giuliano 
G e m m a ) ci porta in un casolare 
di c a m p a g n a per narrarci una 
compl ica ta storia familiare. Il 
finale e aperto alla speranza. 
forse la solidarietà fra donno 
esiste davvero 

R I V O L I 

aprirne visioni 

ACADEMY HALL 
Via Starr, fa 17 

ADMIRAL 
Piìllì Verbaro 15 

ADRIANO 
Piazza Carfoo 22 

AIRONE 
V i s i t a 44 

ALCIONE 
Via L d. Lesina. 39 

L 7000 
Te! 426778 

L 7000 
Tel 851195 

L 7000 
Te' 352153 

L 3 500 
Tel 7827193 

L 5 0 0 0 
Tel 6380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Mwitrtiel'o. 101 Tel 4741570 

AMOASSADE 
Accalpm •> Acati 57 

AMERICA 
Via N ttei Gra-.rJe 6 

ARISTON 
V3C:'<o"f 19 

ARISTON II 
0 - •*.a Confina 

ATLANTIC 
V TiiscJaia. 745 

AUGUSTUS 
C vi V Ernariueie 203 

AZZURRO SCIPI0NI 
V drg'i Sop orii 84 

BALDUINA 
PraB-T i^a 52 

L 7000 
Tel 5408901 

L 6 0 0 0 
Te: 5ei5168 

L 7 000 
Te. 3E3230 

L 7 CCO 
Te' 6793267 

L 7 CO0 
Tel 7610656 

L 5 0 0 0 
Tei 6875455 

L 4 000 
Tel 3531094 

L 6 0 0 0 
Te' 347592 

9 settimane e meno di A Lve con t.'„ 
rkey Ro'jrVe OR (16-22 30) 

Fuori orano d. Mann Sccrsese co' fiossi-
ra Azq-jette • BR 117-22 30/ 

Biade runner con H Ford A 
117 30-22 30) 

Taron e la pentola magica DA 
116 30-22 30) 

L'uomo con la scarpa rossa di Stai Dra-
goti-BR (17-22 30 

Film per aduli. (10-11 30/16-22 30) 

Chiusura estiva 

Ch usura estiva 

Hannah e le sue sorelle <i e con Woewiv 
S e i E? 117 30 22 30 

Fuori orario e- '.' vt i Scc/sese con R-A3i 
ra A-q.ene - EH (17-22 30) 

Biade runner con H Ff/d A 
(17 22 30) 

Subway coi Christopher Lambert e Is3be''e 
Ai|3o - A (16 30 22 30) 

Oe 16 30 Jonas che avrà... di Tar.rer. ore 
18 30Dansla ville bianche d. Ta-.rer.ore 
20 30 Charles mort ou vif di Timer. ere 
22 30 La messa è finita & fi Moretti 

O us-j-a ti:..a 

BARBERINI 
Pi,i//a8'rb«i-

L 7 COO 
T»' 4751707 

BLUE MOON 
V:.]rVii4Cl""j 

L 4 C00 
Tu 4 74 3336 

BRISTOL 
V i TLSto'jna 550 

L 5 000 
7615424 

Signori, il delitto è servito. c;n H Brei 
re-. D' j - ' a - 2 i L,-'i - G (17 22 30; 

F.'m ter 5J\.t- (16 22 30) 

F. n per a i j !• 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

L 6 000 
Te' 393280 

Ch '-.S-Ì'J esi.va 

CAPRANICA 
Puzza Cap/an.ca 101 

L 7 000 The Blues Brothers con Jonn Bi'ushi e 
Te! 6792465 Dan Ayvovd d. John Lard̂ s - M 

(17 21 30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P/aMor,;ecitor.o. 125 Tel 6796957 

Papà... e in viaggio d'affari di Err.ir Kustu-
r.ca - BR (17 15-22 30) 

CASSIO L 3 500 Unico indizio la luna piena di Stephen 
V.a Cassia 692 Te! 3651607 K.rg - H (17-22 151 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cela di Rienzo. 90 Tel 350584 

La bestia di Va'enan Borro^czyx con Sirpa 
Lane - OR (17 30-22.30) 

DIAMANTE L 5 000 
V.iPrenestna 232 b Tel 295605 

Ch'usura esr.va 

EDEN L 6 CO0 
P zza Cc'a d. fi erzo 74 Tel 3801 SS 

• Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era or ig inar iamente nato per la 
televisione questo fi lm diretto ! 
da Volker Schlóndcrff e inter- j 
p r e t a t o da un grande D u s t m I 
H o f f m a n . Il tes to di Miller e ce- j 
lobre, m a questa versione cine- | 
matogra f ica r iesce paradossai- j 
m e n t e a dire qualcosa di nuovo i 
sulla straziante vicenda di Wi l ly 
L o m a n . « c o m m e s s o viaggiato
re» m u r a t o vivo in un sogno 
amer icano che non si realizzerà 
m a i . Il f i lm, tu t to girato in in- | 
te rno , è lungo e fat icoso, m a ' 
vale la pena d'essere gusta to 
c o m e miracoloso esempio di 
incontro tra c inema e teatro 

E S P E R I A 

• Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o le «Ricostruzioni d 'epo
ca» di Z e l i g . B r o o d w a y D a n -
n y R o s e e La r o s a p u r p u r e a 
d e l C a i r o . W o o d y Alien torna 
a l l ' ambiente predi letto quello 
in cui vive e opera ' la M a n h a t 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali . M a la sua 
M a h a t t a n è. soprat tu t to , un 
( l u o g o di cuore», e d è sempre 
su l l ' amore (con tutt i i suoi ri
svolt i psicologici, c o m e già in 
l o e A n n a e in M a h a t t a n ) che 
il c ineasta newyorkese ragio
na . Tra A n n a e le sorrelle si 
intrecciano rapport i sent imen
tali e intel lettual i , cui dà coerpo 
una magni f ica squadra dei at
tori: M i a Farro.v. Barbara Her-
shey . Dianne W i e s t Michael 
Ca ine . oltre na tura 'mente alio 
s tesso W o o d y Alien 

A R I S T O N 
P A R I S 

Q U I R I N E T T A 

B Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o quasi un anno, il vincito
re della Pa lma d'oro di Cannes 
' 8 5 è f inalmente sugli schermi 
italiani Lo jugoslavo Err.rr Ku-
sturica (g'o autore del delizioso 
«Ti ricordi Do.ly Be l i 7 * ) ci por ta 
s tavo ' ta nella Sarajevo rìell'im-
m e d a t o dopoguerra , vista at
traverso g'i cechi cti un b a m b i 
no il cui babbo , per Gualche mi 
ster ioso rr.ot.vo. è sempre i m 
viaggio d affari» In realtà i! pa
dre è in un gulag, a causa della 
soff iata di qualche «nemico» .. 
U n quadro d epoca , e d ' a m 
b ien te . d isegnato con grande 
equilibrio e con il b e n e d e t t o 
d o n o dell ' ironia 

C A P R A N I C H E T T A 

B Fuori orario 
C o m m e d i a noir di M a r t i n Scor-
sese m bidco tra scherzo gra
tu i to e cY.e-ftimento newyorke 
se. E !a cronaca di una not te 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie-» (è Gr.ffin Dunr.e) 
Coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi . Tut to 
per aver scambia to , nei bar 
s o t t o casa , quat t ro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Azquet te ) m cerca di c o m p a 
gnia. Tra avventure art ist iche e 
r ischi di l inciaggio, il g iovanot 
t o riuscirà la mat t ina ad arriva
re . lacero e t u m e f a t t o , davant i 
al proprio ufficio. È successo 
t u t t o , appunto , «fuori orario». 

A D M I R A L - A R I S T O N 2 

Q O T T I M O 
O B U O N O 
B I N T E R E S S A N T E 

3 uomini e una culla d Co! ne Serreau. coi 
Rola-d G:a:d e André Dusso'i*r - BR 

(16 30 22 30) 

EMBASSY 
V.:» Sterpai' 7 

L 7 C00 
T«i 870245 

La vita di scorta a P.erc V.aa. ccn Jean 
Bo.sserv - DR 

EMPIRE L 7 000 
VleRegiaM<*ghe<.ta. 29 T 857719 

3 uomini e una culla e. Co' re Serreau. con 
Roland G-rard e Andre Dussolier - BR 

(17 30-22 301 

ESPERIA L 4 000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
P.azza Sennino 17 Tel 582884 Schióndcd con Dust.n Hoffman - DR 

(17-22 30) 

ESPERO 
Via Ncmer.tana 11 

L 3 500 
Te! 893906 

Chiusura est.va 

ETOILE 
Piazza m Lucina 41 

L 7 COO 
Tel 6876125 

Tootsie con Dustm Hotfman - ER 
(17.30-22.30) 

EURCINE 
Viabszt 32 

L 7 000 
Tel 5910985 

Ch.uSura estiva 

EUROPA 
O s o ci Ital'a 107 a 

L 7 0 0 0 
Te! 654868 

Detenute violente E IV M 18) 
(17-22 301 

FIAMMA Via 8'ssoiati 51 SALA A La mia Africa d, S. Po'>:k conR. 
Tei 4751100 ReafordeM Streep - DB (15 50-221 

SALA B Doppio taglio di Ricnard Mar-
quand - H (16.15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tei 582848 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(16 30-22.30) 

DEFINIZIONI — A A. i , . -
USOcn/j G C. i 0 H 

ufOSO 
l l t / T ( 

C: Co 
• M . 

i " i j DA DiM'cj'-i j ' ' i"i, i i i DO. Docu'"»-"tji'0 DR: Drammatico F. f jn 
M u s e i e S Sentimeli.i e SA: S j t n . n S M . Storico MiUiki.; ĉ  

GIARDINO 
Pzza Vu'tire 

GIOIELLO 
Via Norrer.tar.a. 43 

GOLDEN 
Via 7» n o 3D 

GREGORY 
V'3 G-r-}'/o Vii 180 

HOLIDAY 
VaB Marce o 2 

INDUN0 
ViaG lr.di.no 

KING 
Via Fogl aro. 37 

MADISON 
Via O.'aòrt-ra 

MAESTOSO 
ViaAppa 415 

MAJESTIC 
Via SS Ar-tis»cl. 20 

L 5 000 
Te! 8194946 

L 6 ODO 
Tei 664149 

L ecco 
Te. /•;:?£ 602 

L 6 OVJ 
Te 63^7603 

L 7 003 
Te £68326 

L 5 COO 
Tei 552495 

L 7 000 
Tel 8313541 

L 5 000 
T î 5125926 

L 7 0CO 
Tf 7360S6 

L 7 000 
Tel 6794903 

L'uomo d'acciaio con Arnold Sch«varze-
r.eirjet - A (17-22 30) 

Heimat di EJgvd Re'z DR 
(Apertura aie 16 30) 

Ch uS-ra est.va 

O -s- r j i-st .3 

Steammg (Al bagno turco) e, Joseph Lo 
se( cr_n Vanessa RédyaiS OR 

(17 30-22 30i 

Chiusura est..a 

Ch usura c-St'V3 

Spie come noi di John Laids con C Chase 
eD AvVroyd- A (16 30-22 30) 

Cn usura £511.3 

Alsmo Bay o. Lcu.s Va'e DFÌ 
(17 30 22 30i 

METRO DRIVE-IN L 4 000 
VuC Cc'oTto krr, 21 Tel 6093243 

Amici miei atto III Ui Narri- Lo> con L'ui 
ro.-"jzz Bc. (21 20-23 40' 

METROPOLITAN L 7 000 
V-adeiCc<s3 7 T»i 3513334 

MODERNETTA L 4 CG0 
Piazza Repubb'ica 44 Te! 460285_ 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

22" vittima nessun testimone ccn A-a.n 
Deci d. J P rke -o • A ( 16.30-22 30» 

r m per aovti (10-11 30M6-22 30) 

L 4 0C0 
Tel 460285 

Firn per adj.ti 116-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 0C0 
Te!. 7810271 

Ch.-ijsura estiva 

NIR L 6 COO 
Via B V del Carmelo Tel 5932296 

Ch'jsura estiva 

PARIS 
Via Magna Greca. 112 

L 7 000 
Tel 7596563 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
A'ien - BR (17 30-22 30) 

PRESIDENT (ex Diana 
Via App-a Nuova. 427 

L 6 000 22' vittima nessun testimone con Alain 
Tel 7810145 De'on d-J Pmhero - A (17-22 301 

PUSSICAT 
Via Card. 98 

L 4 000 
Te! 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 13» 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Ch -sura est.va 

QUIRINALE 
ViaNa.'ona'e 20 

L 7 000 
Tel 452553 

Lussuria - E (VM 16) (17CO-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM M righetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
A'en-BR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sennino. 15 

L 7 000 
Tel 5810234 

Scuola di medicina di Alan Srr.ithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22 30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L. 6 000 
Te! 864165 

22' vittima nessun testimone ccn A!a<n 
De'on di J. Pmherro - A (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5 000 
Te! 6790763 

La ballata di Narnv/ana di Snonei Imamura 
- E (VM 14) (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somala. 109 

L 6 000 
Tel 837431 

Ch'usura estiva 

RIVOLI 
Via Lombarda. 23 

L 7 000 
Te! 460333 

Speriamo che sia femmina di Mario Meni-
celi, con Liv U:!man - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7 COO 9 settimane e 1 /2 di Adrian Lyre con 
Via Salariai 31 Te1 864305 M ckey Rourke • Or. (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 Oltre l'urlo del demonio di Russai MuTca-
Via E. Fi'certo. 175 Te! 7574549 rty - H 117-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5 COO 
Tel. 865023 

Perdizione - E IVM 18) (17.10-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA Tel C05OO49 N o n f r e n u l o 

ADAM 
Via Casina 18 

L 2 COO 
Tel 6161608 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

Tormenti sessuali - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Semp.oie 18 

L 3 000 
Te! 890317 

Frm pe< adJti 

AQUILA 
ViaLAquIa 74 

L 2 000 
Te! 7594951 

Film per adu'ti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 COO 
ViaMacfata. 10 Tel 7553527 

Orgasmo nero - E WM18) 

BROADWAY 
Via dei Narcisi 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2815740 

Film per adu'ti 

DEI PICCOLI 
V.'la Borghese 

L 2 500 
Te' 863485 

R.poso 

mwmmmmm? 
LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tìburtma Antica 15/19 
Tel 492405 

CENTRO Video Club da"e 15 alle 20. Guardie e ladri 
e 47 morto che parla 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Ch,usura est.va 

Tel 7551735 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Ginger e Fred di Federico Feilmi 
(18-20.15-22.30) 
SALA B Tokio-Ga di VV. Wer.ders 
(19-20 45-22 30) 

Sg efdiocesane 
CINE FIORELLI 
Va Torni. 94 

RDOSO 

Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 
V.a'e ck-i'e Prov ree 41 

R poso 

NOMENTANO Via f Pc-j, 4 P ^ o 

ORIONE V i Torte ra 3 " - 0 5 0 

MARIA AUSILIATRICE R , P° S 0 

P zza S Ma' a Aus l atr.ee 

|Eu^i^Rpm« 

K ìSTItf*r%9^&ì^&'? ó:*^i&'??i-

ELDORADO 
Via'ede'rEserc.io 33 

L 3 0 0 0 
T»' 5010652 

R-poso 

M0ULIN ROUGE 
V.aM Corb-r.o 23 

L 3 000 
5562350 

Fiim per a'iu-ti (16 22 30, 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 6CO0 

V.a <i° P a ' r f i - Te! 5603136 

Ch usura est.a 

NUOVO 
Largo Asciar.gru, 

L 5 000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Tei 588116 King - H 116 30-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubb ica 

L 2 COO 
Te1 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zzaB Romai.o 

L 3 000 
Te! 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3 000 
Tel 5803622 

Jagged Edge di Richard Marquand - DR 
re (16.30-22 301 

SPLENDI0 
Via Pier de"e Vigne 4 

L. 4.000 
Tel 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tìburtma 354 

L. 3 000 
Tel. 433744 

Chiusura estiva 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3 000 (VM18) " 9 ' B n d e momento erotico e rivista spo-
giarello - E (VM 18) 

Cinéma^d'essafi 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L. 5.C00 
Tel 875567 

Riposo 

ASTRA 
Via'e Jcn:o. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Te!. 6564395 

Il bacio della donna ragno con W.Hurt e R. 
Julie - DR (16.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3 000 
Tel 869493 

I Santari di E. Lotajanu 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val, 14 

L. 4.000 Rendez-vous di André Téchr.é, con J. Bi-
Tel 5316235 ' noche e L. WVson - DR (VM 13) 

(16 30-22.30) 

KURSAAL 
Via Pais elfo 24b Tel 854210 

Agente 007 Octopussy operazione pio
vra con Roger Moore - FA 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestra'e L 1.000 
ViaTiepcIo I3''a Tel 3619891 

Rapporti di classe, rega di 0. HuIlei e J 
M. Straub - (20-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi Tel. 4957762 

Effetto none di Francois Truffaut. con Jac-
queime B.sset - DR (16.30-22 301 

SISTO 
V a dt>i r j:r;,-po;i 

L 6 000 
Te' 5610750 

Ran di Aiza KurosaJva DR 
(17.30 22.30) 

SUPERGA L 6 000 Crystal Heart di Gii Bettman - SE 
V e d.'na Mìr.id 44 Tel 5604076 (17.30-22.30) 

Emaa^iss 
NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

Rombo 2 la vendetta con Sylvester Stallo 
Te! 9001883 n e " A (17-22) 

Film per adulti 

F I U M I C I N O ' J ^ t ' ^ 

TRAIANO Tel. 6440045 3 uomini e una culla di Coirne Serreau. con 
Roland Girard e André Dussdier - BR 

(16-22) 

^AtBANO^e:-^' 
ALBA RADIANS Te! 9320126 Film per adu'ti 

FLORIDA Te' 9321339 R-poso 

BttEPrximsBm 
POLITEAMA h ^ 5 ° 

Te! 9420479 L 6 COO 

SUPERCINEMA Tei 9420193 Ch.usura estiva 

GROTTAFERRATA v?^ 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI T--I S454592 Echo r ' a r ' t * "obert Domheln. con Tom 
Mula e S-jsas Day - SE (16-22 30) 

M A R I N O , 

COLIZZA Tel 9387212 Film per adulti 

AfMMOHTQtmv&& A7^Ì~Ì? 

M O D E R N O 
Il giorno degli Zombi di George A. Ro-
mero H 

Pròsa 

11/a 

6 - Tel 

59 - Tal. 

A B R A X A TEATRO 
Rlpo*o 

A Q O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 111 
R-poso 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 -
Tel. 5750B27) 
Ripeso 

A N T E P R I M A (Via Capo D Africa 
5/A Tel 736255) 
Ripeso 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELJJ (Piazza S Apollonia 
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 
6797270) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 
4 7 5 8 5 9 3 ) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mor ivo 22 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garit>a>d. 56 i -
Tel 5 6 0 6 0 3 1 
R-poso 

QHIONE (Via dalie Fornaci. 37 - T»; 
6372294) 
R.poso 

G I U U O CESARE (Via* G.u:* Ce 
sare. 2 2 9 - Te! 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiusura estiva 

IL CENACOLO (V.a Cavour 108 -
Te! 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tal 737277» 
R.poso 

LA C O M U N I T À (Via G Zanuzo 1 
- Tel 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A!'e 17 €La ccmun.tii e «La fcot-
tr-gs teatra'e di Faenze» di Vittorio 
Gassman presentano Buon corti-
ptssnno Samuel Bockatt ipre-
parat.v i Peg-a di Giancarlo S«pe 

LA SCALETTA (Via de! Cc~eg-o 
Ro.i-ano 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 ) 
e 

son Lataral Pass. Musica di Pe
ter Zummo. 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
3 0 - Tel. 5891637 ) 
Alio 15. Giugno in stagaa con 
Carlo Meo (educazione della voce). 
Lusso Rovereto (tecnicho del mo
vimento). e R Ja!enti (t-p tapi 

TEATRO T EA T R ON (Via Antonio 
d. San Giuliano - Tel. 6788259 ) 
Riposo 

Per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 

7 5 5 1 7 8 5 7822311 ) 
Alle IO. Spettacolo didattico per le 
scuole elementari e materne La 
bancarotta di Maatrogiocatù 

IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 -
Roma) 
Alle IO. Spettacolo didattico di Al
do G-ovannetti per le scuole ele
mentari e materne 

Mùsica 

LA A FI poso 
SALA B riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tei 56959071 
R poso 

POLITECNICO (V.a G B T«pc4o 
13/a - Te! 3619891 ) 
R-pcso 

OUIR INO-ET I (Via Marco M inue t 
ti. 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
R.pcso 

S A L A UMBERTO-ET1 (Vis oe£a 
Mercede. 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
R poso 

SPAZIO U N O 8 5 (Via dei Paruori. 3 
- Tel 5S96974) 
R-poso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
A- e 21 30 . Aitroteatro presenta: 
Frinì Troupa. Spettacolo p«r mo-
v.rrer.rjj (Ultima rephea) 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(V.a'e deri'Ucce.'iiera) Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Ai'e 21.45. La compagna Teatro 
Tr-ar.on presenta L'uomo dal fio
ra In bocca di Pirandello e M o n o 
logo o H. Pinter. Di e con Atberto 
Di Staso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
f ah- aro. 17 - Te!. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
A e 21 30 Tr.sha Bro/vn Compa-
r / -n Son o l Gona F i th in . Musi
ca a< Robert Ashley. «Sa i and 
Raaat. Musica a> Lauri» Ander. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Ai'9 2 0 c/o Aula Magna Fatecene 
fratelli (Iso'a Tiberina) concerto del 
p ansia Monica Lonero Musiche 
d: Mozart. Beethoven. Liszt. Cho-
p.n (Ingresso libero) 

B A S I U C A D I S A N T A SA B INA 
(Avam.no - Tel 6 1 3 6 9 0 ) 
Alle 21 .15 18" Primavera musica
le di Roma Aldo D'Amxo (violoo-
ce'k)). Luciano Cerroni (pianofor
te) Musica di Beethoven 

CHIESA A N G L I C A N A DI S A N 
PAOLO ENTRO LE M U R A (Via 
Nazionale) 
Alle 2 0 3 0 C o t i fan tut ta d. VV. 
A Mozart erettore F A Sa-.a 
gr.or.e Orchestra del! opera da ca
mera di Rema 

QHiONE (Via dene Fornaci. 37 - Tei 
6 3 7 2 2 3 4 ) 
Are 17.30. Saggio <* stud.o de! 
Ccnservatorio <U Santa Cecilia 
Classa evezione d orchestra di 
Bruno Aprea S-nfon e n 3-5 di F 
Schuberi (Ingresso gratuito) 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (V.a 
data Borgata deità Maghana. 1 1 7 -
Tel $ 2 3 5 9 9 8 ) 
Alla 2 1 c/o Oratorio del Caravita 
(v.a dei Carav-.xa. 7) «Vdlaneua a 
danza da! Rir.ason-.ento> 

SCUOLA POPOLARE Ol M U S I 
CA D I TESTACCIO («Saia 8» -
Via Gaivam. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Domani al1» 2 1 . Concerto del Tro 
A Le» Co-t)eri («oca), con Pac'o 
Marzo (ccntrsbasso) e Paolo Ontio 
(pianoforte) 

Jazz -Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel 3599398 ) 
Chiusura estiva 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE 
A R C O D I G IANO (Via dei V»!a-
bro. 1 0 - T a l . 6787516 ) 
Ade 20 .45 . Spettacolo di musica 
Latino-Americana. Con Roland 
(fìautin a s.kus). Renato (arpa para-
guaya e chitarra) 

• I O M A M A IV.to S Francesco a 
R.pa. 1 8 - Tel 582551) 
A'ie 2 1 . Concerto del percussioni

sta brasiliano Mandrake Som 
BI IXIE H O U D A Y (Via degli Orti di 

Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N GRAY - M U S I C CLUBS 
(Piazza Trilussa. 4 1 - Tel. 
5818685 ) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 -
Tel 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Piano-bar con Luca Lamenti 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroh. 
30 /B -Te l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

LA P R U G N A (Piazza dei Ponziam. 3 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 22 . Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con i! 

D J Marco 
M A N U I A (Vicolo del Cinque, 54 -

Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 23 . Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Riposo 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Te!. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (V.a 
del Cardello. 13 /a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 
Riposo 

S T A D I O F L A M I N I O (Viale Tiziano) 
Riposo 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 ) 
Riposo 

U O N N A CLUB (Via Cassia 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . Riposo 

Cabaret 
A L F E L U N I (Via Francesco Carletti. 

5 - Tel 5 7 8 3 5 9 5 ) 
Alle 2 2 . Spettacolo di Cabaret. 
Calcio mondiale su schermo gigan
te 

. 4 - Tel. 

Via 

n PUFF (Via Giggi Zanwzo 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alle 2 2 . «Video piano-bar» 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli. 75 tei 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . S a m y and Ma r io 
spettacolo internazionale di rivista 

IL NICARAGUA E' GIOVANE 
AIUTIAMOLO A CRESCERE 
UN PULLMAN CHIAMATO NICARAGUA 

n 
KOMA 12-27 GIUGNO 1986 

ou. OGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 

t e n e r l i 10 
ore ' » « ) • ; I mi Fermjtj .ili ( W j . n i . . . 
Sabato 21 
ivo 7 m i , ; ? m Icrrut . i .il S <....».in:.. 
IVimrnici 22 
trfe > l ' i . ̂ ; im I u:-u;.i J r Ili N j i i , :u 
l.orHdi 1} 
IHC " l iO. : i IKI lcrm.ii.i i S rute-.- . ' 
Marlrdi 24 " 
«•re ' mi li I H I K-r —~ii.i .i ( I O 

Mrrrnlrdi 25 
ore " l ' I I 5 tm I c r r u t i .i! «!i-r>.» !.. M.n 

Trastevere 
ore l 4 0 0 / : i 00 Ferrruu ji S ( j m !\» 
Cìiotrdi 26 
i>re 7 ln)>2 I I») Fcrmjtj j l Luianm 
\enr rd i 27 
«•re T l * i 2i mi rcr-:xii.i .i' R i - ^ . n (.;>. 
( h.-iM.r.i J--I in./ut \j 

A tu t t i i bambini 
di Roma e del Lazio 

LA ZONA CENTRO 
e l l ln i tà 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini di 
Roma, dai 7 ai 12 anni, che chiameremo 

po=a 
Cosa pensate del pericolo nucleare? 

Raccontatelo con un disegno a colori o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità, Aria 
pulita - Via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 

Tutte le opere dovranno essere firmate e, nel retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità si impegna
no ad allestire una grande mostra di tutt i i lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio, P.zza 
Farnese, San Saba, P.zza S. Maria Liberatrice a Trastevere. 

Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente ai tema che diventerà, riprodot
to a colori, il poster delle feste. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65 .68 .924 65.40.800 
da lunedì a venerdì, dalle ore 10.30 alle 13. 

http://lr.di.no
http://atr.ee
http://Avam.no
http://Rir.ason-.ento
http://Wj.ni
file:///enrrdi
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Sovietski Sport: dure 
crìtiche al et Bearzot 

MOSCA — Il giornale .Sovietski Sport» commenta così la 
sconfitta dell'Italia al Mundlal: «Il miracolo non è avvenuto, 
nonostante Bearzot, nelle numerose interviste, sostenesse 
che la sua squadra era pronta a battersi per il titolo». Quindi 
prosegue: «L'Italia ha deposto le armi già agli ottavi, ed è 
simbolico che ciò sia avvenuto In una partita con la naziona
le francese, campione d'Europa. Da quando, quattro anni fa, 
gli italiani avevano vinto il titolo, si può affermare che non 
avevano più giocato da campioni, andando Incontro a Insuc
cessi a ripetizione. Pertanto non vi era alcun motivo, a parte 
le assicurazioni di Bearzot, per ritenere che la nazionale Ita
liana potesse vincere anche In Messico». 

Designati gli arbitri 
di domani e domenica 
CITTÀ DEL MESSICO — La Commissione arbitrale della Fifa 
ha designato i quattro «fischietti» che, tra domani e domenica, 
dirigeranno le partite dei quarti di finale ai «mondiali». 

DOMANI 
• Brasile-Francia: Ioan Iena (Romania) 

A Guadalajara (stadio Jalisco): ore 20 
• Germania-Messico: Jesus Diaz (Colombia) 

A Monterrey (stadio Universitario): ore 24 
DOMENICA 

• Inghìlterra*Argentina: Ali Bennaccur (Tunisia) 
A Citta del Messico (stadio Aztcca): ore 20 

• Spagna-Belgio: Siegfried Kirschen (Rdt) 
A Puebla (stadio Cuauhtémoc): ore 24 

Le agenzie di viaggio 
sommerse da disdette 

ROMA — La sconfitta della nazionale azzurra ha messo nel 
guai le agenzie turistiche che avevano puntato sulla «carta 
Mundlal». GII agenti di viaggio hanno ricevuto una valanga 
di disdette. Il responsabile di una di queste agenzie ha detto 
che «anche chi ha vinto viaggi premio messi In palio da alcu
ne ditte, sta cercando di "svendere" la vincita. Le uniche 
prenotazioni che vengono confermate sono quelle del cittadi
ni francesi che vivono nel nostro paese e che, ovviamente, a 
questo punto sono più che mal Intenzionati a raggiungere i 
loro favoriti». Ma anche altre agenzie hanno confermato la 
tendenza negativa. Hanno persino tolto dal carnet delle of
ferte l vlaggfìn Messico: «Tanto ormai chi ci va più», è stato 11 
loro commento. 

I giocatori si scaricano da ogni responsabilità, il et pensa agli europei, nella Federcalcio guerra sorda.. 

tutti, Bearzot nella 
nazionale sconfitta e divisa torna oggi in Italia 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — IL 
•Meson», questo nido tra i 
fiori e gli zampilli d'acqua, la 
culla ovattata che ha protet
to per tanti giorni il «gruppo» 
azzurro è stato abbandonato 
In fretta e furia. Giocatori 
carichi di borse, giacche e 
camicie portate con gli ap
pendiabiti, sombreri appog
giati goffamente sulla testa 
o trattenuti a fatica sotto un 
braccio si Incrociavano ur
tandosi con valletti e Inser
vienti che Imballavano vet
tovaglie avanzate e masseri
zie varie. Confusione, saluti 
frettolosi, stanze buttate al
l'aria, spezzati l fili che fino a 
poche ore prima avevano 
unito sotto la bandiera del
l'Impegno comune. Ognuno 
già per sé, la testa occupata 
dal domani, In tutti un unico 
desiderio: scappare lontano. 
Per farlo, però, gli azzurri 
devono aspettare di arrivare 

In Italia, di scendere dall'ae
reo speciale messo a disposi
zione dall'AUtalla che ha ap
punto lasciato Città del Mes
sico Ieri alle nove del matti
no per l'orologio americano. 

L'ultima notte In altura la 
squadra azzurra l'ha tra
scorsa nella sempre spaven
tevole capitale messicana 
paralizzata per l'ennesima 
volta dagli allagamenti, al-
l'Hollday Inn, nelle stesse 
camere che avevano raccolto 
gli evviva del dopo Bulgaria 
ed anche quel primi ramma
richi che allora parevano 
piccoli peccati veniali. Per 
gli azzurri, infilatisi nell'ae
reo Insieme a gran parte del 
giornalisti che con loro han
no condiviso 11 soggiorno a 
Puebla, 11 momento del pri
mi addii è a New York dove 
la spedizione si è divisa In 
due spezzoni. Una parte sul
l'aereo verso Milano con la 
maggioranza dei giocatori, 
con Enzo Bearzot, ed un'al

tra verso Roma. Gli interessi 
ormai sono già divisi, ognu
no scendendo questa matti
na in Italia si dedicherà alle 
proprie cose, alla famiglia, 
alle vacanze ed al problemi 
che ancora non sono risolti 
nel club, Ivi compreso 11 mer
cato che per gli azzurri si ria
prirà. La colla che aveva te
nuto unico il «gruppo» è di
ventata acqua. 

E la sconfitta con la Fran
cia ha dato vita ad una rea
zione a catena con un movi
mento centrifugo. Pareva 
assorbita con tranquillità e 
invece sta lavorando come 
un tarlo spietato. Chi poteva 
Immaginare solo qualche 
giorno fa che questa nazio
nale fosse un fardello così fa
stidioso da portare? Altobelll 
ha parlato per primo e chia
ramente («ho chiesto a Bear
zot di non chiamarmi più») 
ma non è stato 11 solo. «MI ha 
amareggiato l'esclusione 
perché pensavo di poter gio- Dal pullman Nela sembra dire addio al Messico e addio ai Campionati del Mondo; Cabrini sorride 

care» afferma senza battere 
ciglio Rossi; «questa squadra 
non aveva un gioco, non c'e
ra nessuno a cui passare la 
palla» afferma con 11 tono di 
chi non si sente colpevole di 
nulla Bruno Conti. Ognuno 
cerca di ritagliarsi uno spa
zio, anche chi come Ancelot-
tl è rimasto sempre In un an
golo: «La jnia esclusione ha 
motivi tecnici, ho avuto 
qualche difficoltà all'inizio, 
poi però ero tornato al livello 
degli altri». Ognuno per sé, 
Insomma. Ed è solo anche 
Enzo Bearzot che non na
sconde di aver sperato di più 
e fa capire che si sente tradi
to da questa squadra che al
l'Improvviso si è persa nel 
nulla come una bolla di sa
pone. «È mancata la reazio
ne, ma tutti hanno ceduto. 
La realtà è che la squadra 
l'altro giorno all'Olimpico 
non c'era proprio. Non ho ri
morsi, dovessi rigiocare con
tro la Francia rifarei quelle 

scelte, il centro campo fran
cese era superiore, ci voleva 
un espediente per contra
starlo. Il vero problema è che 
non potevo prevedere il crol
lo di tutta la squadra. DI una 
cosa sono assolutamente 
certo: oggi il nostro centro
campo è Inferiore a quello 
francese Indipendentemente 
da chi si decida di schierare». 
Tentare di discutere, di en
trare nel merito della sosti
tuzione di DI Gennaro con 
Baresi è inutile. Per Enzo 
Bearzot 11 problema non è 
quello. Aveva coscienza che 
la squadra tecnicamente era 
modesta, non la credeva ca
pace di opporsi con un pro
prio gioco al francesi ed ave
va puntato sul muscoli e sul
la resistenza alla fatica che 
gli pareva notevole, facendo 
appello al coraggio. Un'idea 
ed una mossa che si sono ri
velate fallimentari. 

Gianni Piva 

Bearzot, scuro in volto, rientra negli spogliatoi dopo l'eliminazione 

Da uno dal nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — I 
campioni del mondo edizio
ne 1982 sono caduti e nessu
no si è sentito di dover con
cedere loro l'onore delle ar
mi. nessuno, nemmeno I 
francesi perché un avversa
rlo cosi arrendevole non se lo 
aspettavano proprio. Ora 
l'azzurro, colore del trionfo, 
del successi ubriacanti e del
le rinnovate Illusioni, ha pre
so le tinte sgradevoli della 
disfatta. Enzo Bearzot sa 
perfettamente cosa questo 
significhi e non a caso ha 
messo le mani avanti par
lando del ritorno in Italia 
addirittura mettendo nel 
conto contestazioni clamo
rose. 'In quarantanni di vita 
nel calcio ho imparato a non 

stupirmi più di nulla. Furo
no accolti con Insulti l gioca
tori che nel 10 giocarono la 
finale e furono vice campio
ni del mondo perdendo con
tro un Brasile che schierava 
un campione come Pelò. So
no pronto a tutto: Premesso 
questo, però difende ancora 
la sua nazionale e avvisa: 
*Non buttiamo all'aria tutto 
quello che abbiamo fatto di 
buono e di bello in questi an
ni per una gara che è andata 
male...: 

Nel momento in cui dice 
questo, si capisce benissimo 
che Bearzot sa che le cose 
andranno diversamente. Fin 
dai giorni di Spagna era con
scio che sarebbe arrivato 
questo momento e mentre 
attorno a lui e alla nazionale 

E questa 
sconfitta 
qualcuno 
la stava 

aspettando 
dai giorni 
di Spagna 

rimbombavano l peana e la 
corte pareva composta da so
li amici, chiuso nella sua ca
sa di montagna ad Auronzo, 
diceva: *Anche se non pare, 
sono circondato da corvi In 
paziente attesa. Arriverà an
che il loro momento: Sapeva 
che 1 nemici c'erano e che 
erano costretti a starsene 
nell'ombra solo dalla bontà 
del risultati. 

Fino all'altro giorno la na
zionale era stata per Bearzot 
come una fortezza Inespu
gnabile e se non c'era la 
guerra contro di lui non era 
per mancanza di avversari 
ma perché le mura erano 
troppo spesse. Si è detto tan
te volte che Bearzot era Inat
taccabile: oggi II et. sa che 
sono già state puntate le ar
mi contro di lui. Non a caso 
ha parlato del suo contratto 
con la Federazione che gli 
garan tlsce sia 11 posto di alle
natore che un nuovo Incari
co fino al 1990. Comunque di 
andarsene non ne ha proprio 
voglia: anzi. Sa però che po
trebbero crearsi delle condi
zioni di conflitto tali per cui 
a lui (che di battaglie sul 
principi se ne intende) non 
resterebbe che togliere il di
sturbo. Lo scontro potrebbe 
arrivare quando si parlerà 
del suol successori, che per 
Bearzot sono Zoff e Maldini. 
C'è infatti anche la soluzione 
Vicini che ha molti validissi
mi motivi per essere soste
nuta e che crediamo dovreb
be essere l'evoluzione logica 
per 11 ruolo di allenatore del
la nazionale (ma che non 
troverebbe 11 consenso dì 
Bearzot). 

Il et sa che la guerra sul 
suo nome e sul suo successo
re entrerà nell'infuocato cal
derone di altri conflitti da 
tempo In corso den irò e fuori 
alla Federcalcio. In questi 

mesi se ne sono avute mille 
prove: Matarrese e la Lega 
contro Sordii lo, Carraro che 
prima sceglie e sostiene Sor-
dlllo e che poi cambiato pa
rere... Guerre e contrasti che 
avevano reso ancor più tra
ballante la Federazione, del 
resto sempre Incerta e inca
pace di razlonallzare e dare 
ordine al mondo del calcio 
succube com'è degli Interessi 
raramente limpidi del club. 
Purtroppo una cosa è certa: 
la corsa alla conquista della 
presidenza federale con le 
sue Implicazioni politiche 
(Matarrese de, Sordillo psl, 
ma non certo così legato alla 
direzione del partito come 
Carraro) non è certo anima
ta dal desiderio di voltare pa
gina nella gestione del «caso 
calcio: E semplicemente 
una lotta di potere con tutto 
quello che ciò implica, ivi 
compreso l'uso di strumenti 
di pressione e casse di riso
nanza così importanti come i 
giornali. 

Dopo la sconfitta con la 
Francia, dunque ci sarà que
sto ma non solo questo. L'ell-
mlnazlone è anche un taglio 
netto con la Spagna e con 
quella vittoria che ha para
lizzato per tanto tempo la 
nazionale. Bearzot non sem
bra però avere alcuna inten
zione di farsi da parte. 

'Ritorneremo in campo 
pensando solo al futuro an
che se qualche cosa della 
vecchia squadra resterà, 
Sempre che tan ti giovani che 
la nazionale ha già Indivi
duato abbiano la possibilità 
di fare esperienza nei loro 
club: Perché un giocatore 
da nazionale non si costrui
sce nel ritiri. Nemmeno in 
quelli cosi lunghi ed este
nuanti di un mondiale. 

g. pi. 

Cabrini: «Squadra 
senza personalità» 

Un contrasto tra Amoros (a terra) • Da Napoli 

Oa uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Una brutta figura come 
quella con la Francia giu
stifica anche fenomeni di ri
getto. E Infatti qualcuno dei 
«vecchi» vedendo che ora non 
resta che ripartire da zero ha 
preferito dire subito «lo me 
ne vado». Del resto l'Impres
sione che sia arrivato 11 mo
mento di un drastico rinno
vamento generazionale è 
forte. Così, però, non la pen
sano tutti. Tardelli, ad esem
plo, non ha assolutamente 
condiviso l'«addlo» annun
ciato da Altobelll: «Se uno ha 
anche una piccola occasione 
per arrivare alla nazionale 
deve sfruttarla fino In fondo, 
io non alzerò mal la bandiera 
bianca». E non è 11 solo. Ca
brini, addirittura, oltre a non 
ritirarsi guarda dritto negli 
occhi a questa squadra e, 
forse primo fra tutti i parte
cipanti alla spedizione In 
Messico, dà una spiegazione 
a questa eliminazione. E fa 
un paragone con la naziona
le che In Argentina, nel "78, 
al suo esordio mondiale, pur 
avendo subito un gol trau
matizzante proprio dal fran
cesi al primo minuto, reagì 
In tutt'altra maniera. «In Ar
gentina c'era gente con un 
grande carattere oltre che 
con forza fisica ed un grande 
talento. Era gente che la 
pensava diversamente dal 

giocatori d'oggi, che credeva 
nelle proprie forze e voleva 
dimostrarlo a tutti 1 costi. 
Questa è una squadra che 
non ha avuto la possibilità di 
farsi una personalità. Io la 
mentalità vincente me la so
no costruita giocando nella 
Juve e poi la personalità uno 
deve averla dentro. In campo 
posso urlare finché voglio, 
dire che bisogna tirar fuori 
tutto ma non basta la volon
tà di uno solo. Comunque 
questa esperienza farà be
nissimo afgiovanl». 

Anche Cabrini si chiama 
fuori? «Assolutamente. Cau-
slo ha vinto un mondiale a 33 
anni, fisicamente sto bene, 
molto dipenderà di come an
drà l'Europeo e naturalmen
te dalle scelte del e t» . Ma 
questa eliminazione peserà 
negativamente? «C'è ram
marico e amarezza per non 
essere riusciti a Impegnare 
la Francia, comunque 11 ri
sultato va accettato perché 
non si può sempre vincere. 
Displace solo pensare che 
con l'Argentina avevamo te
nuto bene e l'Argentina è 
certamente più dura della 
Francia». 

Scettico sulle nuove gene
razioni dunque? «No, la Un
der 21 ha messo in mostra 
giovani Interessanti, li ha 
fortificati. Ma la risposta de
ve darla II campionato, è solo 
Il che si dimostra di poter 
durare nel tempo». 

g. pi. 

Campana: «Ora è una vera follìa 
insìstere per il terzo straniero» 

ROMA — In un momento come questo, delicato perché il 
caldo di casa nostra ha Imboccato la strada del dopo* 
Mundlal, abbiamo avuto un lungo scambio di Idee (via 
telefono), con 11 presidente dell'Associazione calciatori, 
aw. Sergio Campana. Ma passiamo subito al «botta e ri
sposta». 

— Dopo guanto accaduto ai mondiali, sei d'accordo con 
chi ritiene giunto 11 momento di cambiare al vertice della 
Federcalcio? 

«Non è facile rispondere. Entrano In campo ragioni tec
niche ed anche organizzative. Certamente la Figc andrà 
Incontro ad una fase alquanto problematica della sua esi
stenza. Noi ci siamo sempre fatti avanti per dare 11 nostro 
contributo alla Nazionale, anche per quel che riguarda la 
politica del rapporti tra I giocatori. Slamo stati sempre 
relegati ai margini, quasi si temesse che ci appropriassimo 
di una fetta di potere». L'iw. Campana 

— In passato, sugli stranieri, hai espresso delle perples
sità. Resti sulla stessa posizione? 

•Dal punto di vista legislativo, non si può impedire che i 
calciatori stranieri circolino anche In Italia. Ma a patto 
che si facciano le cose con giudizio. Invece sono venuti da 
noi anche giocatori che tutto hanno fatto fuorché calmie
rare U mercato. Per cui fallimento completo in primo luo
go sotto questo profilo. Anzi, sono aumentati gli Ingaggi. 
Allora perché non decidersi ad acquistare del giovani?*. 

— In che senso? 
•Nel senso di farli maturare Insieme al nostri. Insomma, 

che non siano soltanto tutti Rush, Platini, Falcao o Sou-
ness. Così non si favorisce la crescita del leader di casa 
nostra; così beatifichiamo soltanto lo straniero». 

— Matarrese, pressato dal presidenti di società, voleva 
riaprire agli stranieri (terzo compreso) fin dai prossimo 
campionato. Che cosa hai da dire al riguardo? 

«Io credo che il "governo" del calcio debba superare un 

equivoco di fondo. A Milano 11 presidente della Lega, An
tonio Matarrese, in sede di assemblea del presidenti, fa un 
discorso, a Roma, in Consiglio federale, ne fa un altro. 
Comunque nel particolare momento che 11 calcio attraver
sa credo proprio che sarebbe una follia chiedere il terzo 
straniero. Se poi la Lega, spalleggiata dal presidenti, deci
desse per il sì, 11 nostro parere sarà negativo. Ma a questo 
proposito Sordillo si impegnò con noi per impedire che si 
arrivi a tanto. Non credo che si rimangerà la parola». 

— Altobelll ha detto che gli stranieri hanno impedito 
l'emergere del vsri talenti in Italia, insomma, che J vivai 
sono stati mortificati. Sei d'accordo? 

«Sicuramente. Anzi, ho sentito taluno sostenere che, po
niamo, anche la Spagna, 11 Brasile, la Germania hanno gli 
stranieri nel loro campionati. Ora dico che 11 loro apporto 
non è così determinante come da noi. Soprattutto per 
quanto riguarda 1 ruoli cardine. Dice: ma al mondiali di 
Spagna, c'erano gli stranieri, eppure la nazionale vinse il 
titolo. Forse ottenemmo più del nostri reali meriti. Ma c'è 
pure da dire che quella generazione era cresciuta In un 
clima di autarchia. In Messico è mancata la personalità 
adatta al giocatori, è mancato il leader, proprio perché in 
Italia — lo ripeto — 1 ruoli chiave sono patrimonio esclusi
vo degli stranieri. Esempi? Falcao nella Roma, Platini 
nella Juventus — tanto per fare due nomi —. La Nazionale 
ha sofferto anche di una crisi di personalità, di carisma*. 

— Pensi che Bearzot debba andarsene? 
•Adesso è facile criticare tutto e tutti. Bearzot ha fatto 

risultati ed è un tecnico valido. Ricordiamoci dell'Argenti

na e della Spagna. Diamogli la possibilità di spiegarsi e il 
diritto di decidere. Questo diritto se lo è guadagnato*. 

— Venendo a problemi più fegati alla dinamica econo
mica del calcio di casa nostra» ti chiedo: l'Associazione 
calciatori sta chiedendo da tempo che vengano abbassati J 
parametri del giocatori. Questo perché la loro supervalu-
fazione (per Conti — ad esemplo — si paria di 10 miliardi 
di lire), impedisce la mobilità, cioè la loro cessione. L'Ale 
ha studiato una sua strategia al riguardo? 

«Esiste un accordo con la Lega presieduta da Matarrese. 
Ora stiamo assistendo ad un clamoroso voltafaccia. I pa
rametri hanno permesso valutazioni folli. DI qui superva-
lutazionl anche degli emolumenti chiesti dai giocatori. 
Ridimensionando, anche l'Ale avrà la possibilità di inter
venire. Se non si abbassano 1 parametri aumenteranno 1 
disoccupati. La Lega è diventata un Interlocutore inatten
dibile. Per cui rivolgeremo al presidente del Coni, Franco 
Carraro, quale mediatore». 

— Quanto agli aiuti promessi al calcio da parte del go~ 
verno, alla luce del falllmendo del Mundlal, che cosa credi 
possa avvenire? 

«Certamente Lega e Federcalcio dovranno tenerne con
to. Il discorso diventerà ancor più delicato, anche perché 
per quanto ancora si può pensare di poter stendere 11 man
tello protettivo sul presidenti? Comunque non credo che 
saranno giorni lieti quelli che il "governo" del caldo si 
troverà a vivere, da qui in avanti». 

Giuliano Antognofi 
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Da uno del nostri Inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Preoccupata vigilia di Argen-
Una Inghilterra, il quarto di 
finale che si disputerà a Pue-
bla domenica prossima. Alcu-
ni giornalisti argentini hanno 
dato notizia che un gruppo co* 
stituitoda una trentina di «ul« 
tras», che già si è reso respon
sabile di alcune bravate, 
avrebbe intenzione di creare 
disordini allo stadio provocan* 
do i tifosi inglesi. Quanto agli 
•hooligans», fino adesso, nelle 
partite disputate dai bianchi a 
Monterrey, non hanno costi
tuito un problema per l'ordine 
pubblico, nonostante una du

rissima campagna di stampa 
abbia accolto il loro arrivo, av
venuto proprio nei giorni del
l'anniversario della tragedia 
di Bruxelles. Ma il timore è 
che la birra e l'eccitazione del
la partita possano accendere 
la miccia. 

Le due squadre, come è ov
vio, si danno da fare per nor
malizzare l'atmosfera della vi
gilia: la faccenda delle Fai-
kland-Malvinas non c'entra, 
sarà solo una partita di calcio, 
possibilmente belle e spettaco
lare, questa è la comune paro
la d'ordine. Ovvia diplomazia, 
ma anche sincero desiderio di 
non avvelenare il clima di uno 

Caso-Falkland 
Clima teso 

per Argentina 
Inghilterra 

scontro che si presenta teso e 
duro. Difficile, piuttosto, sta* 
bilire fin da ora un discrimine 
tra eventuali provocazioni e 
semplici manifestazioni di ti
fo. Già si sa, ad esempio, che 
alcuni argentini hanno prepa
rato uno striscione che recita 
•Le Malvinas sono dell'Argen
tina». 

Valdano, ala sinistra delta 
nazionale argentina e porta
voce «politico» della squadra 
per la sua preparazione e il 
suo equilibrio, ha già detto che 
in campo i ventidue giocatori 
non saranno minimamente 
influenzati da quanto accadrà 
sugli spalti; aggiungendo, pe

rò, che «il pubblico ha 11 diritto 
di manifestare le proprie opi
nioni, naturalmente in modo 
civile». Molto formali ma con
vinte le dichiarazioni di tutti 
gli altri giocatori: «È solo 
sport, la politica non c'entra», 
Bisognerà vedere se 1 tifosi sa
ranno dello stesso avviso; e se 
eventuali «sconfinamenti» po
litici (striscioni e cori) sapran
no mantenersi nei limiti del 
lecito. Il et. dell'Argentina Bl* 
lardo dal canto suo ha dichia
rato che inglesi e argentini so
no in Messico soltanto per gio
care al calcio, 

mi. se. 

L'esplosione dei due goleador ha trasformato le loro squadre, favorendone la qualificazione ai quarti 

Inghilterra scoprono due assi 
tragueno e Lineker, ecco le nuove stelle del gol 

CITTÀ DEL MESSICO -
Una dopo l'altra, spuntano le 
stelle del «mundlal, le «stel
le» dal gol facile. Rispetto al 
passato vengono alla ribalta 
per gradi, quasi centellinate, 
Ed ogni volta le loro Imprese 
hanno lasciato un segno. Nel 
primi giorni del torneo, sulla 
cresta dell'onda, ci sono stati 
l'azzurro Altobelll e 11 danese 
del Verona Elkjaer, poi è sta
ta la volta di Careca e Valda
no, poi ancora del sovietico 
Belanov, l'unico ad aver rea
lizzato una inutile tripletta. 
Per alcune nazionali, 1 gol 
del loro cecchini harmo volu
to dire la qualificazione al 
turno successivo ed anche 
qualcosa di più. L'Urss, la 
Danimarca ed anche la na
zionale Italiana sembrava 
dovessero offrire momenti di 
calcio esaltante ed avere 

grandi possibilità. Poi d'Im
provviso ecco altre nuove 
stelle e attraverso loro altre 
nuove Imprese, Irrispettose 
verso il gioco del pronostici e 
capaci di oscurare quelle 
precedenti e frenare intra
prendenti e baldanzose asce
se. A suon di gol Butragueno 
e Llnekcr, hanno conquista
to larghe fette di popolarità e 
hanno condotto per mano 
Spagna e Inghilterra verso 
Importanti successi. Lo spa
gnolo ha segnato quattro gol 
del cinque che la sua nazio
nale ha rifilato alla Dani
marca del miracoli. L'Ingle
se, che è un nome nuovo a 
livello Internazionale, s'è tol
to 11 gusto di fare un pregevo
le tris di gol, sufficienti per 
mettere al tappeto l'esube
rante Paraguay. 

Ed ora nel Mundlal, che 

sta entrando nel suo vivo, 
non si fa altro che parlare di 
loro, diventati ormai anta
gonisti nella corsa al titolo di 
miglior goleador, dopo che 
gli altri Illustri pretendenti si 
6ono dovuti giocoforza fer
mare insieme alle loro nazio
nali. Ma chi sono Butrague-
no e Lineker, cosa 11 ha por
tati ad essere 1 nuovi prota
gonisti del «mundlal»? 

Emilio Butragueno, 22 an
ni. attaccante del Beai Ma
drid, non è una novità nel 
calcio internazionale, nono
stante la giovane età. Nel suo 
club di appartenenza è uno 
degli uomini di spicco. Ed es
sere un uomo al spicco In 
una società come 11 Real Ma
drid, sempre presente nel 
tornei europei, agevola di 
molto le cose. Olà negli anni 
scorsi, quando le frontiere 

erano ancora aperte agli 
stranieri, molti club Italiani 
gli avevano fatto una corte 
spietata. Con 1 quattro gol di 
mercoledì In quel di Quere-
taro, «Bultre», così lo chia
mano 1 suol «estimadores», è 
entrato nella leggenda mon
diale. Prima di lui, come lui, 
In passato hanno fatto Euse
bio, Fontatne, Kocsls, Ade-
mlr, Welterstroem, Wllllmo-
wskl e Leonldas. Se poi aves
se calciato e realizzato anche 
il primo rigore, quello segna
to da Oolcoechea, ora avreb
be affiancato Schiaffino 
(cinque gol in Uruguay-Boli
via 6-0 nei mundlal del 50) al 
vertice di questa Indelebile 
graduatoria Iridata. 

Oary Lineker, ventlsel an
ni, ala dell'Everton, non ha 
lo stesso carisma Internazio

nale dello spagnolo. Al mon
diale è arrivato come uno del 
tanti. Inizialmente non era 
neanche titolare. La sua 
esplosione Internazionale è 
avvenuta quando Robson ha 
rivoluzionato la squadra In
glese e lui è diventato titola
re. I suol gol hanno messo In 
ginocchio la Polonia nell'ul
tima partita, determinante 
per la qualificazione agli ot
tavi, e poi 11 Paraguay. Suo è 
stato 11 gol numero 1300 del
la storia del campionati 
mondiali. Un traguardo che 
resterà nella storia. Tra Bu
tragueno e Lineker ora è sfi
da aperta. Ma le loro fortune 
molto dipenderanno dalle 
fortune delle rispettive na
zionali. In un mondiale cam
minano In parallelo. 

r.i, 

ARGENTINA 1 
URUGUAY 0 

Lineker. 26 anni, e Butragueno. 22 anni, capocannonieri Mundlal • «star» emergenti In Mestico 

INGHILTERRA 31 
PARAGUAY 0 

DANIMARCA 1 
SPAGNA B 

BELGIO 
URSS 

ARGENTINA 
INGHILTERRA 

vincerà? I segreti 
e otto finaliste 
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FRANCIA 2 
ITALIA 0 

MAROCCO 0 
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Guadaiajara, 25 giugno 

CAMPIONE DEL MONDO 

Ore 20 (Tvl). Citte de» Massico, 29 giugno 

Da uno del nostri Inviati 
CITTA" DEL MESSICO — A disputarsi 11 Mundlal sono re
state tre squadre latino americane (Messico, Brasile e Argen
tina) e cinque europee: tre di scuola nordica (Inghilterra, 
Belgio e Germania) e due di scuola latina (Francia e Spagna). 
Vediamo di raccogliere qualche idea sulla volata finale di
stribuendo tra le otto candidate le possibilità percentuali di 
conquistare 11 titolo. 
MESSICO — Sono pazzi questi messicani. «Abuelo» Cruz ha 
le crisi mistiche e conversa con Dio meglio di quanto gli 
riesca con Hugo Sanchez, Hermoslllo è stato lasciato dalla 
fidanzata e per consolarsi si è comprato un leone. Non a caso 
Bora Mllutlnovlc 11 tiene entrambi tra le riserve: dice di capi
re a fondo lo spirito focoso e creativo del paese, ma Intanto si 
affida al meno neurolesl. Tanto è vero, a costo di urtare la 
suscettibilità del pubblico di Monterrey. difficilmente doma
ni farà giocare l'Idolo locale Cruz, popolarissimo nell'intero 
Messico. L'«Abuelo», Infatti, si comporta da squinternato an
che in campo, correndo come un Invasato In lungo e in largo, 
mentre 11 pubblico delira per l'entusiasmo e 1 compagni per la 
disperazione. Dunque formazione Invariata, con 11 Ubero 
Espana e I centrocampisti Negrete, Tomas Boy e Agulrre che 
tentano di far andare a tempo la banda del mariachl. Perico
losi i terzini Servln e Qulrarte quando scappano sulle fasce. 
Orande Incognita 11 portiere Larios. capace di geniali contor
sionismi come di paurose scempiaggini. Contro la Germania 
il pronostico sembra chiuso. Potrebbero riaprirlo solo I 40 
gradi di Monterrey e la temperatura da fusione del Ufo. Ma 1 
tedeschi, si sa, non sono tipi suggestionabili. E sono fatti di 
amianto. Probabilità di vittoria finale: 1 per cento. 

GERMANIA — più che panzer, fino adesso sono sembrati 
panzarotti al formaggio bavarese. Halle agita le braccia co
me un vigile urbano ma ha le gambe ancora molli, trottolino 
Llttbarskl ha 1 suoi annetti e rotola sempre più plano, Ma
gata è bravo ma ha la solennità di un senatore. Bene Allofs. 
che ha tenuto insieme l'attacco quasi da solo, e bene la difesa 
bunkerata da Foerster e Berthold. In crescita Briegel, che ha 
già arato li campo di Monterrey contro 11 Marocco e potrebbe 
fare raccolto contro 1 tappettl messicani. Bilancio così e così, 
Insomma, ma attenzione. Per ammazzare t tedeschi bisogna 
prima averli piombati nella bara, sono la squadra più Irridu
cibile del mondo; e con 11 passare del giorni migliorano 11 tono 
muscolare e l'adattamento al clima caliente. Dipendono un 
po' troppo dall'artiglieria pesante di Rummenlgge, che per 
adesso invece di fare bum, fa splut. Ma la canicola di Monter
rey ha almeno 11 pregio di fare le veci delle sabbiature per l 
grossi e dolenU muscoli del grande Kalle. Se lui resuscita. Il 
Messico soccombe di sicuro; se no, pure. Ma dalla semifinale 
In poi, non metto l tedeschi fra 1 favoritissimi. Probabilità di 
vittoria finale: 10 per cento. 

FRANCIA — Bearzot ha detto che l'Italia non era un test 
valido per capire se 1 francesi possono aspirare al titolo. Ha 
ragione. Il gioco del galletti è sempre ruspante, nonostante la 
venerabile età media II costringa a frequenti pause In mezzo 
all'erba; ma ancora non hanno avuto modo di sperimentare 
il clima di un combattimento vero. Prova del nove migliore 
del Brasile non poteva esserci, perché I carioca edizione 66 
sono come al solito super tecnici ma anche grossi In difesa e 
disposti a mostrare 1 bulloni. Probabile una partita straordi
naria, con scorci alterni di pura esaltazione tecnica e di tena
ce lavorio al fianchi nel centro del campo, dove discuteranno 
fino all'ultima emendamento le due direzioni strategiche più 
forti del mondo. Michel, ovviamente, lascia Invariata la for
mazione che ha annullato l'Italia. Dovessero fregare 1 brasi-

Sconsolato, a tetta bassa, Elkjaer lascia il campo dopo la bato
sta con la Spagna 

llanl (che restano favoriti), sulla strada del «bleu» rimangono 
due Incognite: 11 logorio dell'età (a centrocampo l rincalzi 
sono Inferiori alla bisogna) e 11 rischio della presunzione. 
Probabilità di vincere 11 titolo: 10 per cento. 

BRASILE — SI parla di staffetta Socrates-Zlco, ma no è 
questo U punto. Forse per la prima volta nella sua lunga e 
gloriosa storia. Il Brasile può anche permettersi 11 lusso di 
una trequarti dall'Identità mutevole e Incerta. In difesa tro
neggia uno stopper, Jullo Cesar, Imperlale di nome e di fatto. 
Un ammazzasette che non ha neppure bisogno di commette
re falli, tanto gli avversari cadono per terra solo a vederlo. 
Carlos è 11 primo portiere carioca decente dal tempi di Gii-
mar. I due terzini Branco e Joslmar (autore di due gol super* 
sonici) abbandonano la porta di casa solo quando glielo per
mette papà Edlnho, che qui fa veramente 11 Ubero e non 11 
pazzerellone come a Udine. Poi due centrocampisti final
mente In grado di coprirsi le spalle come Alemao e l'eccellen
te EIzo, che appena perdono la palla cercano di riprenderla 
all'avversarlo anziché soffermarsi a meditare sul destini del
l'umanità come facevano. In Spagna, Cerezo e Falcao. Unica 
perplessità: dopo 114 a 0 rifilato al polacchi, non crederanno 
nuovamente di essere del padreterni dimenticandosi mode
stia e prudenza? Probabilità di vittoria finale: 25 per cento. 

ARGENTINA — Passarella fuori combattimento, guarita la 
pancia si è ammalata una coscia, più che un calciatore 11 
nuovo Ubero dell'Inter sembra una prognosi. Ma altri proble
mi Bllardo non ne ha, Maradona, altruista In campo e fuori 

La Francia è 
una grande? 
Lo sapremo 

domani 
di GIANFRANCO DE LAURENTIIS 

E difficile dire se quelle ri
maste In Uzza sono le otto 
migliori squadre del mondo. 
È certo che sono quelle at
tualmente In migliori condi
zioni fisiche e quelle più 
esperte e sagge dal punto di 
vista tattico. Come pure è 
certo che II Mundlal messi
cano ci può riservare ancora 
emozioni notevoli se non 
sorprese clamorose. 

Lo sconquasso negli ottavi 
ostato notevole, con la cadu
ta contemporanea proprio 
delle due formazioni che 
avevano destato la maggiore 
e migliore Impressione du
rante I gironi della prima fa
se. Danimarca e Unione So
vietica, due macchine da gol 
travolgenti nel gioco d'attac
co, quanto salde nel gioco di
fensivo (entrambe nove gol 
segnati e uno solo subito); 
due squadrre basate su con
cetti diversi, l'una appoggia
ta sul blocco travolgente del
la Dinamo Kiev, l'altra as
semblata con splendidi le
gionari richiamati da ogni 
parte dell'Europa calcistica; 
Danimarca e Urss hanno pa
gato a durissimo prezzo una 
eccessiva spavalderia, diven
tata addirittura dissennata 
amministrazione del propri 
mezzi. 

Rimangono In corso Inve
ce complessi apparentemen
te molto più opachi, ma In 
Jmdo di sapere valutare 11 

oro effettivo valore regolan
dosi di conseguenza. 

Apre ora la serie delle sfide 

la partita di domani alle 20, a 
cui sperava di partecipare la 
squadra azzurra. SI gioca a 
Guadalayara Brasile-Fran
cia. 

La squadra francese—per 
ammissione del suol stessi 
componenti — sta probabil
mente vivendo 11 tramonto 
doratodl una splendida ge
nerazione. Questa occasione 
mondiale a Platini e compa
gni non ricapiterà più. È la 
molla di una formazione dif
fìcile da valutare nelle sue 
precedenti prestazioni: nem
meno l'Italia — poca cosa 
purtroppo •— ha risolto l'eni
gma della reale consistenza 
del gruppo di Henri Michel; 
né soprattutto sulle condi
zioni fìsiche di un al
tro Ancor più Importante, 
Michel, l'amico Platini. 

Il Brasile è un'altra squa
dra da scoprire e da Interpre
tare. Tele San tana ha scelto J 
giovani, la staffetta Socra
tes-Zlco, ha trovato in Edln
ho un libero temprato dalle 
battaglie sostenute con la 
maglia bianconera dell'Udi
nese. Ma quanto valgano 
realmente gli *aurtverdh 
che, In tutte le partite fin qui 
giocate, hanno prima avuto 
l'aiuto della fortuna e poi so
no riusciti a vincere? 

Quattro ore dopo questo 
confronto tutto da decifrare 
sono in scena a Monterrey, 
Germania e Messico. È pre
vedibile pensare che, come ai 
solito, la squadra di casa go

drà del dodicesimo giocatore 
sugli spalti; preoccupante 
sarebbe sei messicani diven
tassero tredici, alllnenando 
anche fra toro un uomo In 
nero. 

Eppure, mal come questa 
volta, l messicani possono 
sognare la semifinale. La 
Germania di Beckenbauer è 
squassata dalla polemiche e 
va avanti attraverso piccoli 
successivi armistizi fra I 
gruppi In cui si sono frazio
nati 1 giocatori. 

Non sottovalutiamola, co
munque, questa Germania: 
dal 1954 ad oggi la sua scuola 
ha espresso sempre uomini 
di livelli elevati, spesso au
tentici fuoriclasse e le classi
fiche del campionati mon
diali ed europei degli ultimi 
trent'annl ne sono fedele te
stimonianza. Prima di uscire 
di scena, vorrà battersi fino 
alla sua ultima possibilità. 

Come Brasile-Francia, an
che Argentina-Inghilterra 
propone il confronto Inter
continentale Europa-Suda-
merica. 

Per motivi sportivi e non 

?tortivi (Malvlnas-Falkland 
una faccenda di solo quat

tro anni fa) più che una par
tita rischia di essere una sfi
da o uno scontro, nel quale è 
difficile esprimere preferen
ze. L'Inghilterra, a scapito 
del suol tltallanb, ha trovato 
per strada l'assetto giusto e 
le punte da gol. 

L'Argentina presenta, In
vece, un Impianto ampia
mente collaudato e bloccato 
da Carlos Bllardo intorno a 
una difesa salda, un centro
campo concreto, all'attacco 
efficace sempre In Valdano, 
e In più su un Maradona che 
i la ciliegina sulla torta. 

Chiude li quadro della 
*duegiorni» deiquarti, la sfi
da tutta europea tra Spagna 
e Belgio: due squadre arci
gne. Difficile che, sul plano 
estetico Thys e Munoz indu
cano I loro ad una prestazio
ne piacevole; ma anche qui, 
tensione ed emozione diffi
cilmente mancheranno. Il 
teatro del confronto è lo sta
dio di Puebla, sulla cui erba 
alta, 1 tdlavoll rossi» avranno 
Il loro daffare per frenare lo 
strisciante avvoltolo Butra
gueno, e le furie rosse do
vranno moltipllcarsi al cen
trocampo di fronte alle tra
volgenti galoppate In linea 
retta di Jan Ceulemans. 

(ha perso 500 dollari scommettendo con Burruchaga sulla 
vittoria dell'Italia), sta disputando un Mundlal memorabile, 
la difesa è Imbullonata su Brown e la rivelazione Cucluffo. 
davanti l'Intelligente potenza di Valdano completa e com
pensa la vibratile Incostanza di Pasculll. SI dice, per giunta, 
che gli argentini siano grati ad Agnolln per avere affibiato 11 
secondo cartellino giallo al terzino Garre. Era considerato 11 
punto meno solido della squadra, ora è costretto a riposare e 
a cedere 11 posto al granitico Olartlcoechea. Quella con gli 
Inglesi sarà, assieme a Francia-Brasile, la più appassionante 
sfida del quarti. Malvinas favorite sulle Falkland, non fosse 
altro per quella terribile arma tattica che si chiama Diego 
Armando. Per contenerlo, le truppe di retroguardia della re
gina saranno probabilmente costrette a limitare le incursioni 
e Llnaker potrebbe restare con pochi rifornimenti. Questa 
Argentina senza pecche merita comunque 11 15 per cento del 
pronostici per 11 titolo. Superasse gli Inglesi, anche di più. 

INGHILTERRA — Lineker, chi era costui? Prima del Mun
dlal lo sapevano solo gli hooligans, adesso lo sanno tutti, 
soprattutto 1 portieri di Paraguay e Polonia. Robson ha sco
perto il blocco dell'Everton: Gary Stevens. Trevor Steven, 
Reld e 11 sullodato Lineker. Nonno Shllton (36 anni) sembra 
un teen-ager e para quasi tutto (solo un gol nel sacco), la 
coppia centrale Butcher-Martln è più dura della lady di fer
ro. Unico, non indifferente problema, manca un tantino di 
estro a centrocampo. C'è anche Hateley, ma solo per far ve
dere a Berlusconi che è telegenico. Infatti non è detto che 
giochi, molto meglio l'altra punta Breadsley e l'ala Woddle. 
Un 10 per cento di stima, che già contro gli argentini potreb
be dissolversi come fumo di Londra al sole. 

BEGLIO — Obbligatorio tifare per I rossi di Guh Thys dopo 
la vittoria con 1 russi, ottenuta grazie ad un cuore e a un 
cervello grossi cosi. Sclfo è pronto per l'esame di maturità, la 
classe è da prima stella e 11 coraggio se lo sta facendo venire 
a furia di dividere la palla con gente come Ceulemans e 
Vercauteren. Pfaff è forse il migliore portiere del Mundlal 
Insieme all'algerino Drid, purtroppo già a casa. Gerets e Ren-
quln giocavano In nazionale già prima di Cristo e hanno una 
memoria calcistica da fare andare In tilt anche un attacco da 
video-game come quello spagnolo. Dopo avere affondato la 
Potemkln, provano con l'invincibile armata. 9 per cento di 
possibilità di vittoria finale, per fare cifra tonda con l'I per 
cento regalato al messicani. 

SPAGNA — Mal vista una Spagna cosi forte. Caldere, Mi
chel, Jullo Alberto sono campioni da hit-parade, Butragueno 
è un fuori classifica, e forse contro 1 belgi rientra Cordino, 
uno che con la palla al piede può fare Madrid-Barcellona 
senza nemmeno fermarsi a fare pipi. Velocità terrificante, 
contropiede da Infarto, preparazione fisica a prova di Monte» 
zuma, tanto è vero che Caldere non ha lasciato al gabinetto 
nemmeno un grammo di energia. Un portiere eccellente, Zu-
blzarreta; ma ha 11 grosso problema di dover disputare la 
prossima partita senza la coppia centrale. Squalificato per 
doppia ammonizione 11 massacratore di Bilbao, Oolcoechea, 
che frantuma le gambe ma spesso colpisce anche 11 pallone, 
Infortunato fin dalla prima partita 11 Ubero Maceda. Difesa 
Incrinata, dunque, ma con un attacco cosi U rischio (per gli 
altri) è che la difesa possa essere soltanto un optional. Dopo 
Il Brasile con la coppa In mano vedo proprio le furie rosse. 20 
per cento, da raddoppiarsi In semifinale perché tornerà Ool
coechea e aumenterà l'euforia, terribile additivo per il sensi
bile equilibrio psicologico del grandi di Spagna. 

Michel* Serra 



VENERDÌ 
2 0 GIUGNO 1986 l'Unità - SPORT 21 

Automobilismo Mini-inchiesta tra i direttori sportivi della Formula 1 

Ma che cos'hanno le Ferrari? 
«Assetto 
e telaio 

sono 
un disastro» 

Oal nostro inviato 
DETROIT — La Formula 1 si è trasferita dal Canada agli 
Stati Uniti, più precisamente a Detroit, per il settimo appun
tamento del mondiale. La perdurante crisi della Ferrari è 
uno degli argomenti di cui più si discute. 
A Cosa sta alla base della crisi che attanaglia la monoposto 

di Maranello anche In questa stagione? 
A Riuscirà (attraverso quali strade) Il team di Maranello ad 

uscire da questa situazione, In poco tempo e a riproporsi 
al vertici entro la fine della stagione? 

Queste sono le due domande che abbiamo rivolto ad alcuni 
direttori sportivi del grande iclrco», appena sbarcati a De
troit. Ecco le loro risposte, diagnosi e prognosi sul Cavallino 
•malato». 
RON DENNIS (direttore generale della McLaren) — «Nella 
costruzione di una vettura di Formula Uno e nel suo conse
guente sviluppo, Il fattore fortuna può giocare un ruolo di 
rilievo. Non voglio dire con questo che 11 periodo nero della 
Ferrari sia solo da attribuire alla malasorte. Comunque ab
biamo visto che In diversi Gran Premi la rottura di particola
ri di secondarla Importanza ha "tagliato le gambe" alcune 
volte ad Alboreto, altre a Johansson. Se la Ferrari si fosse 
anche solo piazzata entro le prime tre posizioni, in un palo di 
Gran Premi oltre a quello del Belgio, adesso non saremmo 
qui a processarla. Con tutto questo, e rispondo alla seconda 
domanda, non dico che II lavoro che sta davanti al tecnici 
ferrartstl per recuperare 11 terreno non sia di poco conto. 
Credo comunque che I prossimi tracciati europei potranno 
far tornare 11 sorriso all'Ingegnere di Maranello. È chiaro che 
per quest'anno gli obiettivi mondiali devono essere cancellati 
dalle speranze del tifosi del Cavallino. Siamo ormai a metà 
del campionato e 1 giochi sono ormai rlstretl a Williams, 
McLaren e Lotus». 

KEN TYnRELL (direttore generale della scuderia omoni
ma) — «Capita a tutti la stagione disgraziata nella quale non 
riesci a "Indovinare" la macchina. Alla Ferrari è successo 
quest'anno. La Fl-86 ha accusato subito problemi di telalo 
che hanno comportato ritardi notevoli nello sviluppo della 
vettura e ne impediscono tuttora una perfetta affidabilità. 
Per rimediare alla situazione occorrono mesi. Quindi era ine
vitabile che ne conseguisse una mancanza di risultati». Non 

so quanto tempo sia necessario alla Ferrari per tornare com
petitiva. Ma non sono ottimista. Mi auguro tuttavia che 11 
lavoro del tecnici del Cavallino dia frutti positivi in poche 
settimane, sia perché stimo tantissimo il Drake, sia perché, 
non dimentichiamolo mal, una Formula Uno con la Ferrari 
in veste di comprimala è una Formula Uno dimezzata». 

GORDON MURRAY (direttore tecnico della Brabham) — 
«Anch'io credo che 11 problema più grosso che ha attanaglia
to la Ferrari In questo inizio di stagione sia quello del telalo. 
Non spetta Certo a me formulare diagnosi e terapie, dal mo
mento che sono alle prese con una vettura, la "sogliola" come 
la chiamate voi, nuovissima e che è sempre alla ricerca della 
competitività dopo un Inizio di stagione difficilissimo. Co
munque penso che verso il finale di campionato la Ferrari 
tornerà a vincere e si metterà In lista per farla da vera prota
gonista nel prossimo anno». 

GERARD DUCAROUGE (direttore tecnico della Lotus) — 

Alboreto e Johansson 
Quest'ultimo olla guida 
della «rossa» nellB foto grande 

«Come tutte le macchine nuove anche la Fl-36 sta pagando il 
noviziato. A parte gli inconvenienti di natura telaistica e 
aerodinamica che l'hanno penall?zata in questa prima parte 
della stagione, lo credo che in questo mondiale, siamo in 
presenza di una doppia supremazia, quella della Williams 
(quindi del motore giapponese Honda) e quella della McLa
ren (quindi del motore Tag-Porsche). Non è un caso che que
ste due scuderie abbiano vinto fino ad ora cinque gare su sei 
lasciando solo le briciole alle altre, quindi anche a noi che 
pure abbiamo un motore niente male e un grande campione 
come Senna alla guida della monoposto. Secondo me la crisi 
della Ferrari coincide anche con lo strapotere di Williams e 
McLaren che in ogni gara hanno In pratica due o tutti e tre 1 
posti del podio assicurati. Stando così le cose la Ferrari recu
pererà di certo molto del ritardo sotto il profilo tecnico, ma 
per quel che riguarda 1 risultati non so cosa potrà fare In 
questa stagione di fronte alle due super potenze Williams e 
McLaren». 

JOHN BALDWIN (direttore tecnico della Lola-Ford) — «La 
mancanza di risultati per la Ferrari in questo inizio di stagio
ne è dovuto secondo me a soluzioni telaistiche non indovina
te, aggiunti a problemi di assetto aerodinamico che privano 
la Fl-86 di quella tenuta di strada che poi la penalizza. Il 
tempo per recuperare non è molto, ragion per cui credo che 11 
ritorno alla vittoria della Ferrari non sia da pronosticare In 
tempi molto brevi». 

Secondo i personaggi Interpellati, in sostanza, 11 telalo, le 
scelte aerodinamiche, 1 problemi di assetto in generale, e 
anche di sfortuna, stanno alla base della crisi ferrarista. Tut
ti la riscontrano. La maggioranza ne intravvede tuttavia una 
via d'uscita a breve termine. Ma questa previsione sembra 
dettata più dal rispetto per la tradizione Ferrari e per 11 «gi
gante» in difficoltà, che da veri convincimenti tecnici. 

Walter Guagneli 

Folto pubblico air Arena: azzurri in svantaggio con Germania Federale e Ungheria 

Grandi lOmila dì Antibo e Nicosia 
Evangelisti nel lungo sfiora gli 8 metri. Bravo Andrei nel peso (20,73) 

MILANO — Una sera dolce e 
umida accoglie 11 bel trian
g o l a di atletica tra Italia, 
Germania federale e Unghe
ria. Mentre Roberto Piga 
racconta 11 dolore di Ales
sandro Andrei per le accuse 
— mal provate — di doping e 
la fatica a Firenze, città In
grata, di preparare la dura 
milizia del getto del peso, 
Daniele Fontecchlo si fa In
filzare come un pollo dal
l'ungherese Gyorgy Bakos 
sul 110 ostacoli (IZ19" per 
l'ospite. 13'84" per l'azzurro). 
Se la delusione sul 400 era 
prevedibile date le assenze di 
Roberto Rlbaud e di Mauro 
Zulianl non lo era quella sul 
100 dove la frana di Pler-
francesco Pavoni e di Anto
nio Ullo — quarto e sesto — è 

Impressionante. Pierfrance-
sco non è che l'ombra del bel 
campione che mancò di poco 
l'oro ai campionati europei 
dell'82. Antonio è In gara so
lo per 30 metri. 

Ci rallegra moltissimo 11 
coraggio del pescarese Lu
ciano Carchesio sulle siepi. 
Opposto a Relner Schwarz, 
uno del migliori sieplstl del 
mondo, lo ha attaccato sul 
rettifilo uscendone battuto 
ne pochi millimetri. Eccel
lente il suo tempo 8'29"14, a 
soli 3 centesimi dal vincitore. 
Coraggiosissimo anche 
Franco Boffi che ha contri
buito all'opera, purtroppo 
vana, di logorare II fortissi
mo rivale. 

Ci rallegra anche Alessan
dro Andrei, primo azzurro a 
salire sul gradino più alto del 
podio. 11 gigante fiorentino 
ouest'anno ha avuto il gran
de coraggio di mutare tecnl- Pavoni Evangelisti 

ca di lancio per rendere me
no dispersiva la traiettoria 
della palla di ferro. Nella fre
sca e umida sera milanese ha 
cercato i 21 metri e ha dovu
to accontentarsi di 20,73. Va 
bene ugualmente. Quel che 
contava era la vittoria. 

Ci rallegrano moltissimo 1 
piccoli siciliani Salvatore 
Antibo e Salvatore Nicosia 
dominatori dei 10.000 metri. 
A metà gara i due hanno 
avuto un breve conciliabolo 
subito seguito da un violento 
attacco di Salvatore Nicosia 
immediatamente affiancato 
dall'altro Turi. I due Turi 
non si sono dati battaglia 
preferendo attraversare fra
ternamente 11 traguardo te
nendosi per mano. Un picco
lo rilievo per Turi Antibo: 
non ha ancora imparato a 
correre come si deve. E sem
pre troppo scriteriato. 

Ci rallegra pure Giovanni 

Evangelisti che salta in lun
go con eleganti movenze di 
danza aerea. Vince agevol
mente con un bel balzo (7,97) 
di poco inferiore agli 8 metri. 
È il terzo azzurro a vincere 
nell'umida sera. 

Ci rallegra moltissimo il 
pubblico che ha quasi riem
pito l'antica Arena napoleo
nica dando colore ai grigi 
spalti. 

Non ci rallegra, purtrop
po, la staffetta. Pierfrance-
sco Pavoni e Miche Lazzaze-
ra combinano un ignobile 
pasticcio nell'ultimo cambio 
e strappano un sospiro di de
lusione alla gente che li ave
va seguiti trattenendo il re
spiro. Lo sprint è in coma. 

Il punteggio dopo la prima 
giornata: Italia-Germania 
federale 52 a 63, Italia-Un
gheria 56 a 58. 

Remo Musumeci 

Al calciomercato 
pochissimi affari 

e «giallo» Fascetti 

Brevi 

Milano — Il «calciomercato* 
continua a tenere aperti I 
battenti a Mllanoflori, ma 
tutto è fermo a livello di con
tratti. Finora non è stato 
concluso ancora un affare e 
mancano solo pochi giorni 
alla chiusura (1125 giugno). 

L'unico movimento regi
strato Ieri è il prestito di due 
giovani dell'Inter, Sansonetti 
e Frascella. al Messina. Inol
tre Il terzino dell'Udinese Ba
roni ha sottoscritto l'accordo 
con la Roma e il relativo con
tratto sarà depositato In Le
ga domanL Intanto Maratta, 
presidente del Varese per 
conto della famiglia Colon-
tuoni, maggiore azionista. 
ha dato le dimissioni dall'In
carico e si trasferirà molto 
probabilmente al Monza co
me direttore sportivo. Al 

Monza dovrebbe arrivare 
anche il nuovo allenatore 
Mazzla, che concluderà pro

prio In questi giorni la trat
tativa. Su Fascetti, allenato
re la scorsa stagione del Lec
ce, circolano molte voci: c'è 
chi lo dà alla Lazio per sicu

ro, chi Invece al Genoa. 
Il Lecce, invece, è ancora 

alla «caccia» di un tecnico. 
Dopo 11 rifiuto di Bersellini 
anche Mozzone, che ha la
sciato Il Bologna, non ha ac
cettato le offerte della socie
tà pugliese. Un altro allena
tore che rischia di perdere il 
posto è Pasinato del Brescia. 
Il presidente Baribbl, Infatti, 
non intende accontentare le 
richieste del tecnico che pre
tende una somma molto alta 
per rinnovare 11 contratto e 
pare deciso a lasciarlo Ubero. 

• • • 
Ascoli Piceno — Anche se 
manca ancora la ratifica da 
parte del consiglio direttivo. 
pare certo che 11 nuovo alle
natore dell'Ascoli sarà Aldo 
Sensibile. Lo ha ribadito il 

f(residente Costantino Rozzi, 
I quale intende così dare fi

ducia al quarantenne leccese 
che, nella scorsa stagione, è 
stato il tvlce» di Boskov, ora 
passato alla Sampdoria. 

Per quanto riguarda I pro
grammi futuri, la squadra 
bianconera andrà come al 
solito In ritiro a Colle San 
Marco — non è ancora stato 
stabilito se II 24 o 11 26 luglio 
— e vi resterà fino a ferrago
sto. 

GIRO BABY — Con un coraggioso attacco solitario iniziato nel 
tratto finale della salita del Penice, il marchigiano Franco Vona ha 
vinto l'ottava tappa del Grò ciclistico d'Italia dei dilettanti, la 
Chiavari* Montaito Pavese. Il sovietico Krasnov à sempre il leader 
della classifica. 
RECORD ORA — L'irlandese Sean Kelly tenterà di conquistare il 
record dell'ora su pista coperta nel corso della Sei giorni ciclistica 
di Grenoble, che si disputerà a partire dal 29 ottobre. Lo ha 
annunciato la direzione della società ciclistica locale (Rmo) orga
nizzatrice della prova. Il record del mondo è detenuto attualmente 
dal tedesco occidentale Siegns Adler che lo ha stabilito a Zurigo. 
il 2 agosto del '68. Km 46.847. 
CANOTTAGGIO — Sabato e domenica prossimi una rappresen
tativa azzurra composta da vogatori seniores e funiores partecipe
rà a Bled a delle regate internazionali sullo stesso campo di gara 
che fu dei mondiali assoluti nel 1979. 
PUGILATO — La segreteria generale defl'Ebu, European Boxing 
Union, ha comunicato che l'asta per l'aggiudicatone dell'incontro 
tra il detentore Said Skouma (Francia) e lo sfidante Chris Pyatt 
(Gran Bretagna) valido per il campionato d'Europa da superwelter 
e stata vinta dall'organizzatore italiano Lorenzo Spagnoli. L'incon
tro è previsto per il 20 agosto a Cefalù (Palermo). 
VINCE L'ITALIA AD ATENE — L'Italia ha battuto la Grecia 
93-91 ad Atene nella seconda partita del quadrangolare in prepa
razione dei mondiali di Spagna. Canestro decisivo di Vìllante a 2 " 
dai termine. 15 punti di Riva e Magnifico, 18 di Villalta. 

Palermo sotto torchio, 
respinte le accuse 

fatte da un giocatore 

Scoppia un caso negli Usa 
per la morte di un cestista 

RIVERDALE (Maryland) — Un giovane cestista, Len Bias, 
22 anni, prima scelta del Boston Celtics, la squadra campione 
del Nba, è morto ieri per un attacco cardiaco. Il ragazzo — 
una brillante carriera nel colleges — si era sottoposto alle 
visite mediche di rito In occasione delle scelte da cui risultava 
in uno stato di salute «perfetto*. La morte del giovane è desti
nata a diventare un caso. Anche perché nel mondo cestlstico 
Usa la droga continua a mietere vittime nonostante le pesan
ti sanzloniprevlste. 

PALERMO — (Ansa) Undici 
giocatori sono stati interrogati 
ieri mattina dal dottor Olindo 
Ferrane dell'Ufficio inchieste 
della Federcaleio. L'indagine si 
ricollega alle vicende del calcio 
«truccato» e del «totonero» e ri
guarda, in particolare. la gara 
Palermo-Triestina del 10 no
vembre dell'anno scorso. 

Il giocatore rosanero Mauri
zio Ronco aveva recentemente 
rivelato alla magistratura tori
nese di essere stato avvicinato, 
il giorno prima dell'incontro, 
dafcalciatore triestino Braghin 
il quale gli avrebbe proposto un 
«accordo* per il pareggio. La 
proposta, aveva riferito ancora 
Ronco, sarebbe stata discussa 
nella notte fra il 9 e 10 novem
bre nel corso di una assemblea 
dell'intera squadra palermita
na in un albergo di Mondello. 
L'invito sarebbe stato alla fine 
respinto, ma la partita si con
cluse ugualmente con il risulta
to di 0-0. 

Interrogato da un collabora
tore dell'Ufficio inchieste della 
Federcaleio, Ronco aveva suc
cessivamente ridimensionato le 
sue «confessioni». Ieri Ronco è 
stato smentito dai suoi compa
gni di squadra. 

Alla convocazione del dottor 
Ferrane hanno risposto in un
dici: Pintauro, Benedetti, Gue
rini, Bigliardi, Pallanch, Sor-
bello, Pellegrini, Bursi, Falcet
ti, Piga e Di Stefano. Dei sedici 
fra titolari e riserve, schierati 
dall'allenatore Ferdinando Ve
neranda per la gara «incrimina
ta». non si sono presentati Ron
co e Cedili, che erano già stati 
sentiti; Barone, attualmente 
militare; il capitano Majo, che 
sarà interrogato successiva
mente, e De Siasi. Nel caso di 
quest'ultimo c'è stato un con
trattempo nella convocazione. 

Avvicinato dai cronisti. Fer
rane ha detto che la sua indagi
ne riguarda solo la gara Paler
mo-Triestina. Ma si è appreso 
che sotto inchiesta sono finite 
anche le partite dj andata e ri
tomo della squaara siciliana 
con il Perugia, finite entrambe 
in parità (1-1 e 0-0). 

Le «confessioni* di Ronco 
hanno suscitato nell'ambiente 
rosanero reazioni molto dure. Il 
giocatore è stato allontanato 
dalla società. A nome della 
squadra. Claudio Pellegrini ha 
detto: «Non riusciamo a ren
derci conto perché ci abbia ac
cusati coinvolgendoci in una 
storia alla quale siamo tutti 
estranei. Forse voleva togliersi 
dai guai, ma non e certo questo 
il modo migliore di difendersi*. 

: * * > , 

Baronchelli 
vuol correre 
il «Toscana» 

MILANO — Gio
vanbattista Ba
ronchelli ha avan
zato richiesta alla 
Lega ciclismo di 

essere iscritto alla 60* edizione 
del Giro della Toscana, in pro
gramma domenica prossima 
da Firenze ad Arezzo e valevo
le come prova unica del Cam* 
pionato italiano della strada 
professionisti. Il gruppo spor
tivo di Baronchelli, la •Super
mercati Brianzoli», non lo ha 
infatti iscritto per le divergen
ze seguite al suo abbandono 
nella tappa di Foppolo del Gi
ro d'Italia. L'apposita commis
sione della Lega, presieduta 
da Fiorenzo Magni, esamine
rà quanto prima la richiesta. 

«Italia 2» 
torna 

in cantiere 
LA SPEZIA — 
•Italia 2», l'imbar
cazione che do-

^ ^ ^ ^ ^ vrebbe partecipa-
' "^gUP re alla Coppa 

Americo, ha lasciato ieri la 
banchina Re\ el del porto mili
tare della Spezia dove era af
fondata, domenica scorsa, per 
un guasto alla gru che la sor
reggeva ed è stata trasferita a 
bordo di un grosso camion nei 
cantieri navali di Fano dove 
era stata costruita. Nella città 
marchigiana il prestigioso «12 
metri» verrà sottoposto ad un 
interv ento di chirurgia navale 
che dovrebbe consentirgli il 
rientro in esercizio, senza al
cuna variazione sui program
mi delia Coppa America che 
inizierà a Perth, in Australia, 
nel prossimo ottobre. 

Nino La Rocca 
annuncia 

la sua rivincita 
MODENA — Pre
sentata ufficial
mente la riunione 
pugilistica del 27 
giugno a Modena 

che vedrà il ritorno sul ring, 
dopo sedici mesi di inattività, 
di Nino La Rocca chiamato ad 
affrontare sulle dieci riprese il 
francese René Jacquò. L'atle
ta italiano di colore si è pre
sentato alla stampa insieme 
all'organizzatore Francesco 
Famigli e al manager Bruno 
Amaduzzi. «Mi sto preparando 
con molto impegno — ha det
to — per il mio rientro voglio 
essere al massimo e voglio ri
conquistare il pubblico italia
no che mi ha tanto amato. 
Batterò sicuramente il france
se». 

Torneo Avvenire: 
avanti due 

ragazzi italiani 

®MILANO — Due 
azzurri In semifi
nale al Torneo 
dell'Avvenire. Si 
tratta di Cristiano 

Caratti e di Diego Nargiso (che 
non era tra le teste di serie). 
Caratti ha scofitto 7-5,6-3 l'un
gherese Koves che aveva tra
volto 6-1,6-4 lo svedese Niklas 
Kulti, il ragazzino tennista 
più ricco del mondo. La scon
fitta di Kulti rappresenta la 
sorpresa più rilevante del tor
neo fino a questo punto. Il na
poletano Diego Nargiso si è li
berato con fatica dello spagno
lo Franco in tre partite, 6-3, 
5-7,7-5. Il torneo si concluderà 
sabato (al mattino la finale 
delle ragazze, il pomeriggio 
quella dei maschi). 

Medicina e 
sport: convegni 

in Toscana 

®FIRENZE — Nel
l'arco di due mesi i 
medici delle socie
tà di calcio si ritro
veranno in due 

convegni: il primo, in pro
gramma al Centro di Cover» 
ciano (21 giugno), sul tema 
•Attualità In cardiologia e 
traumatologia dello sport», il 
secondo (4-5-6 settembre) all'I
sola d'Elba su •Progressi dia
gnostici e terapeutici nella 
medicina sportiva applicata al 
calcio». Sia al primo che al se
condo convegno sono previste 
relazioni da parte dei più qua
lificati specialisti nel campo 
della medicina sportiva. Il 
convegno di Firenze sarà 
aperto dal dottor Fino Fini, 
quello dell'Isola d'Elba dal 
professor Leonardo Vecchie», 
medico della nazionale, sul te» 
ma -Mexico *86: esperienze». 

Lo Steaua 
campione 

di Romania 

©BUCAREST — Lo 
Steaua di Buca
rest ha conquista
to il titolo di cam
pione di Romania. 

Questi i primi posti nella clas
sifica Tinaie: 1) Steaua Buca
rest, punti 57; 2) Portul Stu-
dentesc, punti 48; 3) Universi-
totes Craiova, punti 46; 4) Di
namo Bucarest, punti 46. 

COMUNE DI ALLISTE 
PROVINCIA DI LECCE 

IL SINDACO rende noto 
che il Comune di Adiste intende affidare in concessione, la colminone defls 
rete di distnbuziona del gas metano e la gestione del servino Le ditte 
interessate eli affidamento & cui sopra, sono invitate a far pervenre presso 
la sede municipale del Comune di Adiste, entro le ore 12 dal 10* giorno 
successivo a quello di pubblicazione dot presente bando su due quotidiani di 
rilievo nazionale, a mezzo del servizio postale raccomandato di Stalo, in 
piego sigillato, la seguente documentazione 

1 ) Istanza di affidamento in bollo da L 3000, con l'indicazione dei documen
t i allegati 
2) Dichiarazione et disponibilitA della ditta ad assumere la gestione dell'im
pianto 
3) Bozza di convenzione contenente tutt i g* obblighi, prescrizioni ed adempi
menti a carico della ditta concessionaria e del Comune durante l'espletamen
to della concessione 
4) Bozza di regolamento per la fornitura del gas agh utenti con la definizione 
dei rapporti tra la ditta concessionaria e gli utenti durante la gestione del 
servizio gas Le bozze di c u BI precedenti punti 31 e 4) dovranno essere 
sottoscritto con farina leggibile e per esteso e dovranno, inoltre conlenore ti 
luogo, la data di nascita, d domicilio ed i coctee fiscale della ditta 
5) Dichiarazione debitamente autenticata, resa et sensi della logge n 15 del 
4 gennaio 19GB con la quale la ditta attesta che il certificato eh cui al 
successivo punto 61 A tuttora valido non essendo la ditta stessa incorsa in 
alcuna delle sanzioni di cui alla legge 13 settembre 1982 n 646 
6) Certificato di iscrizione ali Albo nazionale dei costruttori e/o alla Camera di 
commercio, industria ed artigianato di data non anteriore ed un anno dal 
quele risulti I oggetto sociale della dina. 
7) Dichiarazione di non essere sottoposta a procedimento o provvedimento 
di cui all'art 2 della legge 23 dicembre 1982 n 936 
8) Dichiarazione di non trovarsi in alcuna dalle ipotesi di esclusione elencate 
nei! art 13 della legge B agosto 1977 n 584. come modificato dati art 27 
della legga 2 gennaio 1978 n 1 e successive modificazioni 
9) Elenco dei lavori {analoghi eseguiti o m corso di esecuzione negh ultimi 
cinque anni con I indicazione degli imperli, il periodo ed il luogo di esecuzio
ne. nonché I indicazione di eventuali servizi analoghi tenuti in gestione 
10) Elenco delle ettrezzatura e dei mezzi d opera di proprietà o dehiarazione 
di messa a risposinone se non profumieri 
11l Dichiarazione e referenze bancaria di cui alla lettera a) deM'art 17 della 
legge 8 agosto 1977 n 584. comprovante la capacita economica e finanzia 
ria della ditta 
121 Organico medio annuo do*a ditta ed il numero dei dirigenti con rrferimen 
to agli ùltimi tre ermi con I indicazione dei tecnici di cui I impresa disporrà per 
I eventuale esecuzione delle opere e la gestione del servizio 
13) In caso di richiesta da parte di persone giuridrco. Occhiar azione del legale 
rappresentante della società del collegio Sindacato e del consiglio di emm ni 
str azione 
Possono partecipare imprese singole o imprese riunite o che dichiarino di 
volersi rrunre cooperative e loro consorzi In caso di imprese riunite, la 
documentazione di cui sopra dovrà nforarsi oltre che ali impresa capogruppo 
anche alle altre imprese aderenti 
La scelta dell impresa o della imprese riunite si baserà sui seguenti criteri 
selettivi a) capacit i tecnica ed organizzativa, b) capacita economica e finan
ziaria. e) programma dei lavori, d) condizioni di trasparenza regolanti il 
rapporto tra concedente e concessionario, e) controllo dell operato e delle 
scelte del concessionario durante il periodo di gestione da parte del Comune. 
f) condizioni di estensione e/o potenziamento della rete 
La mancata presentazione di uno solo dei documenti richiesti entro il tarmane 
sopra indicato, comporterà I esclusione della ditta Sul piego contenente i 
documenti richiesti dovrà chiaramente apporre I indicazione dell affidamento 
in oggotto precisato, nonché il nominativo del mittente La richiesta da 
ammissione non vincola in alcun modo alla scelta dei soggetti. 

Alliste. 18 giugno 1906 
IL SINDACO Anton io Verardl 

Amministrazione comunale 
di Taverna 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Bstratto di bando 
dì licitazione privata 

Questa amministrazione deve procedere alla licitazione 
privata par l'appalto dei lavori di costruzione della Casa 
Mandamentale. 
Caratteristiche: l'edificio sì articola in due zone, una ester
na al muro di cinta ed una intema. Nella zona esterna 
trova ubicazione un edificio a due elevazioni e nella zona 
interna il vero e proprio edificio penitenziario. 
Natura prestazioni: Edifici con struttura portanti in ce
mento armato ed impianti vari. 

Importo a baso d'asta lira 3 . 6 2 9 . 6 3 2 . 6 4 1 . 
I suddetti lavori dovranno essere ultimati entro trenta 
mesi dalla data di consegna. La licitazione sarà esperita 
col sistema di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14, con ammissione di sole offerte al ribasso. 
Chiunque vi abbia interesse e sia iscritto all'Albo Naziona
le Costruttori per la categoria «Edifici civili, industriali, 
monumentali completi di impianti e accessorie-opere mu
rarie relative ai complessi per la produzione e distribuzio
ne di energia» {Albo Italiano: categoria 2) e per l'importo 
sopra precisato, può chiedere a questa Amministrazione 
di essere invitato, con domanda in carta legale da redige
rà in lingua italiana con allegate le dichiarazioni di cui al 
punto e) dell'art. 17, al punto b) dell'art. 18 e all'art. 13 
della legge n. 5 8 4 / 7 7 , da far pervenire entro giorni trenta 
dal 4 giugno 1986 (data d'inizio all'ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali CE. ) al seguente indirizzo: «Amministrazione Co
munale, 8 8 0 5 5 Taverna (Catanzaro)». 
È consentita la presentazione di offerte ai sensi dell'art. 
2 0 della Legge n. 5 8 4 / 7 7 . 

Questa Amministrazione provvedere alla spedizione dei 
relativi inviti entro quarantacinque giorni dalla data di 
pubblicazione dell'avviso di gara sulta Gazzetta Ufficiale 
della Comunità Europea. 

IL SINDACO 

REGIONE LIGURIA 
U S L XVII PORTOFINO-RAPALLO 

Sono indett i concorsi pubblici per t i l d i ed esami per i sottoelencan posti 

n . 1 posto d i Aiuto Corresponsabile Ospedaliero Area Funzionale di 
Medic ina - Disciplina Laboratorio Analisi Chimico-Cl in iche e 
Mic rob io l og ie . 

n. 1 posto di Assistente Medico Area funzionale di Medicina • Disci
pl ina Pediatria. 

tu 1 posto di Assistente Medico Area Funzionale d i Chirurgia - D u c i 
pima Anestesie e Rianimazione. 

n. 1 posto di Assistente Medico Area Funzionale di Medicina • Disci
pl ina Laboratorio Analisi Ch imico-Cl in iche e M ic rob io log ia . 

n. 1 posto di Operatore Prof essionete di 1 cat Collaboratore Tecni
co dt Radiologie Medica. 

n . 1 posto di Operatore Pofessionele d i 1 cat Collaboratore - Vigile 
Sanitario - Personale di Vigilanza e Ispezione 

Le domande redat te s u car ta legale e corredate dai document i pre
sc r i t t i . devono pervenire a l Servizio A l ta r i Generali - Uf l i e o Protocollo 
d i questa U S L entro le ore 12 dell 11-7-86 
Per ulteriori in formazont. rivolgersi a l Servizio personale U S L XVII -
Pzza Mol l ino 10 - Rapallo - Tel 0185/272138 

R. COORDINATORE A M M I N I S T R A T . IL PRESIDENTE 
A w Jacopo Taccmi Carlo Sellati 

COMUNE DI CERIGNOLA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Avviso di gara 
H. SINDACO visto rati. 7 detta legga 8 ottobre 1984. n. 687 

RENDE NOTO che verrà indetta da questo Comune (provincia 
di Foggia) una licitazione privata per l'appalto dona seguente 
opera: lavori di rhrtaitturazrone) den'edtfrda adibito • scuo
la elementare «Tommaso Russo». 
L'importo a base d'apparto dei lavori è di L 403.808.695. 
UicxtaziomevtYaTS col sistema d cu ar art. 1. lette) della sopracitsta 
legge n. 14/1973 e ooè per mezzo di offerte segrete da confrontarsi 
con la medwj finale, ai sensi del successivo art. 3. 
Le «riprese «iteressate. rscrrtte aTAJbo nazionale dei costruttori per 
importo non inferrare a quello deTapparto, e per la corrispondente 
categorie di cu eia tabella annessa aBa legge 10 gennaio 1962. n. 57 
e successive modificazioni, poti ermo chiedere di essere rrvrtate affa gara 
entro i 30 giugno 1988 mediante domanda, redatta m competente 
carta da boto, drena a questo Comune a mezzo raccomandata, prect-
sendo sul retro date busta roggetto data domando che vi è inclusa. 
La ritraeste di invito non vincola questa Ammmrstrazione a norma del 
penultimo comma dar art. 7 data legge suddetta. 

Cerignola. 11 giugno 1986 
IL SINDACO Vincenzo Valentino 
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Pazienza estradato 
di viaggiare con lui. Pazien
za aveva preso posto nelle ul
time poltroncine del Jumbo, 
classe turistica, prenotate 
per lui e per l'agente dell'Fbl. 
Alla guardia del corpo è sta
to chiesto: è al corrente 
dell'<affare Pazienza»? «Ah, 
si! Ne ho sentito parlare, ma 
non so niente di preciso», ha 
risposto, sforzandosi di ap
parire convincente. La stessa 
•cortina fumogena» alzata 
un po' Ingenuamente anche 
al di qua della dogana, dove è 
stata organizzata una fitta 
rete di sicurezza. La conclu
sione della vicenda Slndona 
è Infatti fin troppo eloquen
te, Insegna che le precauzio
ni non sono mal troppe 
quando si tratta di garantire 
l'Incolumità di chi e al cor
rente del segreti che scotta
no. Ma davvero Francesco 
Pazienza si accinge — come 
egli stesso ha preannunclato 
— a vuotare II sacco? O si 
t rat ta solo di un «bluff», ben 
sapendo di essere tenuto a ri
spóndere solo del fallimento 
Calvl-Ambrosiano e del 
crack Pratoverde, una socie

tà di cui era amministratore 
Flavio Carboni? 

Come si ricorderà, l'Iter 
della richiesta di estradizio
ne era stato In un primo 
tempo osteggiato da Pazien
za. Arestato il 6 marzo del
l 'anno scorso, l'ex uomo 
d'affari pugliese, lo scorso 
settembre sfera opposto alla 
decisione della magistratura 
federale che Io aveva dichia
rato •estradablle», e solo più 
tardi aveva rinunciato a fare 
ricorso, tramite lo studio le
gale Morrlson che lo difende 
a New York, dove l 'imputato 
ha soggiornato In quest'ulti
mo anno e mezzo, nelle celle 
del Metropolitan Correctlo-
nal Center. 

In base al cosiddetto 
•principio di specialità» che 
disciplina l'istituto della 
estradizione, Francesco Pa
zienza potrà essere giudicato 
in Italia solo per le due ban
carotte fraudolente che gli 
contestano l giudici milanesi 
Antonio Pizzi e Renato Bric
chetti, assieme al Pm Pier
luigi Dell'Osso. E per la stra
ge al Bologna? E per le trame 

mafiose all 'ombra del servizi 
segreti? «Per queste Inchie
ste Pazienza è come se non 
esistesse», spiega 11 dottor 
Pizzi. Chiediamo: e se Pa
zienza dovesse decidere di ri
spondere alle contestazioni 
dei magistrati bolognesi e 
romani? «In tal caso — ri
sponde il giudice istruttore 
del crak Ambrosiano — si 
aprirebbe un problema: si 
tratterebbe di capire se la di
sponibilità dell'imputato 
equivale o meno ad una ri
nuncia anche implicita ad 
avvalersi del principio di 
specialità». Ma 1 legali di Pa
zienza sembrano escludere 
questa eventualità. 

La vigilia degli Interroga
tori si carica dunque di toni 
intensissimi, di attese il cui 
sbocco può squarciare più di 
un «grande mistero», soprat
tutto perché in una recente 
apparizione televisiva Pa
zienza stesso ha dichiarato 
che sarebbe tornato in Italia 
per vendicarsi «degli amici» 
che lo hanno mollato, «sem
pre che — aveva aggiunto — 
me ne lascino il tempo». 

Giovanni Laccabò 

Non chiamatelo faccendiere 
di estradarlo solo per II rea to di cui è Imputa
to nell'ambito del crack dell'Ambrosiano. 

Ma una cosa è assolutamente certa: che se 
qualcuno lo avesse definito faccendiere negli 
anni In cui altre erano le sue fortune, questi 
sarebbe stato sommerso da sdegnata prote
sta e da un bel pacco di autorevolissimi 'affi
davit' che Pazienza stesso non avrebbe fati
cato a procurarsi. Adesso, tornando In Italia, 
egli si lascia andare a macabre battute di 
spirito sulla sua ferma Intenzione di non sor
bire caffè; ma appena cinque anni fa proprio 
una tazzina di caffè forniva l'occasione per 
casalinghi Incontri mattutini non con qual
che oscuro parlamentare, ma con ti segreta
rio In carica della De per II quale si assunse 
anche II compito di organizzare un non di
menticato viaggio in Usa e di garantire un 
Incontro con l'allora segretario di Stato. 

Pazienza, dunque, è stato potente, ed ha 
avuto contatti e rapporti, non superficiali né 
occasionali, con altri potenti. Non sappiamo 
se disponga di prove e documenti, come da 
tempo va ripetendo. Certo è, però, che egli è 
tra J pochissimi che si sono mossi In un am
bito In cui rientravano anche contatti e rap
porti con uomini politici di prima grandezza. 
Nella sua memoria ne è ben saldo II ricordo. 
Quanto sarà possibile e gli si vorrà chiedere 
In proposito? quanto egli stesso vorrà dire e 
saprà dimostrare? oggi una richiesta è da 
fare: che lo Stato Italiano, attraverso tutti I 
suol organi, non lasci nulla di intentato per 
ottenere risposte alle moltissime domande 
che a Pazienza possono essere rivolte. 

Il potere di cui disponeva Pazienza era — 
questo è vero e lo sapplmo con certezza — di 
tipo particolare. Era un potere che si nutriva 
di Illegalità e di segretezza, un potere tale da 
raggiungere obiettivi e fornire 'servizi' Im
possibili altrimenti. Sono evidentissime le 
analogie con 11 potere costituito e gestito da 
Lido Gelll. E Infatti, tanto la commissione 
parlamentare di Indagine sulla P2 quanto la 
sentenza Istruttoria sulla strage di Bologna 

La De e Craxi 

mettono In rilievo la singolare coincidenza 
per cui Pazienza compare In Italia poco dopo 
la caduta di Gelll, quasi a rilevarne l'eredità, 
a garantirne la continuità, apportando le 
modifiche e le ristrutturazioni del caso In 
quel particolarissimo settore di attività dove 
si era insediato il 'Venerabile'. 

Non mancavano robuste credenziali inter
nazionali, visto che il brillante plurilingue 
poteva vantare meriti perfino sulla contesa 
presidenziale che aveva portato alla sconfit
ta di Carter, grazie al cosiddetto Billy Gate, 
la denuncia del coinvolgimento del fratello 
del presidente In traffici con la Libia. 

Diversamente da Golii, Pazienza costrui
sce 11 centro del suo potere non con l'uso per
verso della solidarietà e del vincolo massoni
co, ma abbarbicato alle Istituzioni stesse. È il 
Superslsml, con Santovito, Musumeci, Bei-
monte e compagni. Così è perfino più agevole 
capire un contrabbandiere a cavallo della 
frontiera fra la politica visibile, legale e gli 
Interessi occulti, illegali. Come se il contrab
bando lo organizzassero uomini della Guar
dia di Finanza; il che, in Italia, non è proprio 
una fantasia paradossale. 

Infatti, Pazienza entra in campo, con la 
sua organizzazione, tutte le volte che quella 
frontiera deve essere varcata, dal caso Cirillo 
alla vicenda Calvl-Ambrosiano. Si può anche 
arrivare ad immaginare che chi, in quelle ed 
in altre regioni, si rivolse a lui, ne cercò l'aiu
to, non conoscesse nei dettagli la Tagione 
sociale della sua azienda, i sistemi che adot
tava, le Iniziative che prendeva. Neanche l'a
nima più candida può però evitare di pensare 
che quanti cercavano Pazienza e ne sollecita
vano le prestazioni, lo fecero sapendo che da 
lui potevano avere cose altrimenti Impensa
bili e Inammissibili. Non chiamiamolo più 
faccendiere e cerchiamo invece di cogliere 
l'occasione della sua permanenza In Italia 
per sapere come, con chi e per chi costruì 
'faccende* negli anni in cui è stato potente. 

Claudio Petruccioli 

sull'*Avanti!» di s tamane — 
avanza la rivendicazione or-
mal «quotidiana e ossessiva» 
di una successione a Palazzo 

Chigi nella prospettiva di 
•una restaurazione piena del 
suo primato e predominio 
nell'allenza di governo e nel 

sistema politico italiano». 
Per di più, questa rivendica
zione arriva dopo che già 
•sono state soddisfatte altre 

richieste di "alternanza"» a 
cominciare dai governi loca
li. Ma non è stato proprio 11 
Psi a «soddisfare» questi ap
petiti ottenendo solo II risul
tato di farli aumentare? E se 
t socialisti se ne rendono, fi
nalmente conto non dovreb
bero anche convincersi che è 
tempo di cambiare registro? 

Purtroppo non è così, e al 
vice-segretario socialista 
preme solo di ribadire che 
nella verifica «nessuno ha 
preteso di fissare una data di 
scadenza al governo In cari
ca». De Mita sostiene il con
trarlo? Ma è noto che «il tres
sette, se non le tre carte, è il 
passatempo preferito» del se
gretario de. Comunque, se 
insiste nel suol sforzi per «lo
gorare la prima esperienza 

di un presidente socialista», 
la De fa l'errore di compro
mettere «le basi stesse» del
l'intesa col Ps», magari «con
fidando troppo» non solo nel
la sua ma anche «nell'ambi
guità comunista». Che c'en
tri 11 Pel non si capisce, ma In 
ogni caso, da che pulpito vie
ne la predica... 

Dalla Sicilia, naturalmen
te, De Mita rilancia la palla, 
scaricando sarcasmi sul par
tner e cercando di accredita
re l'immagine di una De 
•forza tranquilla», indiffe
rente alle «turbolenze e ai 
nervosismi» di questi giorni. 
Il segretario de ironizza su 
Craxi che «si fa la guerra da 
solo: quando si accorgerà, la 
smetterà». Però continua a 

lanciargli guanti di sfida: 
«La legittimazione a gover
nare — dice — è legata al 
consenso popolare. Nessuno 
ne è escluso, ma bisogna 
guadagnarselo». E ancora, 
sulla pretesa di successione 
avanzata dal Psi per la guida 
della giunta regionale: «Non 
comprendiamo questo nuo
vo gioco del Palazzi, per cui 
si resta a Roma In nome del
la stabilità ma ci si candida a 
Palermo in nome dell'alter
nanza». Quello che risulta 
davvero difficile comprende
re è quale Interesse possano 
avere per questo stucchevole 
gioco dell'oca gli elettori sici
liani. 

Antonio Caprarica 

Hu Yaobang a Roma 
tributo concreto e valido «al
la stabilità e alla pace». «Gli 
affari mondiali — ha dichia
rato senza perifrasi — non 
possono essere lasciati ma
novrare a loro piacimento 
dalle superpotenze». Da que
sta Impostazione politica so
no discesi quindi «l'apprez
zamento e l'ammirazione» 
per gli «sforzi compiuti dal 
vostro governo per difendere 
la sovranità nazionale, sal
vaguardando la pace e la 
stabilità in Europa e nel Me
diterraneo». Un omaggio 
tutt 'altro che formale in 
quanto, ha enfatizzato Hu 
Yaobang, «la stabilità in Eu
ropa e nel Mediterraneo» 
preoccupa Pechino «perché 
riguarda la situazione gene
rale della pace mondiale». 

Il riferimento alla recente 
crisi libico-americana che 
tanta tensione ha provocato 
anche all 'interno dell'Al
leanza atlantica, è stato su
bito raccolto da Craxi che ha 
ribadito la necessità di supe
rare le «conflittualità ovun
que esse sorgano, privile
giando il metodo del dialogo 
e del negoziato». È quanto 
Hu Yaobang voleva sentirsi 
dire a conferma che un'inte
sa è possibile almeno sul 
principi. La Cina infatti, ha 
spiegato il segretario del Pcc, 
si attiene ad una «politica 
estera indipendente di pace 

Eer creare un pacifico am-
iente internazionale neces

sario alla costruzione delle 
modernizzazioni», e per que
sto si è data come obiettivi di 
«combattere l'egemonismo, 
salvaguardare la pace mon
diale, sviluppare l'amicizia e 
la cooperazione fra l vari 
paesi e promuovere la comu
ne prosperità». 

Craxi ha rassicurato ulte
riormente il leader cinese 
rendendo omaggio alla poli
tica estera di Pechino che 
«nello scenario internaziona
le, percorso da crescenti ten
sioni e costellato da focolai 
di crisi», rappresenta «un fat
tore di grande saggezza e 
moderazione». Ma soprattut
to sottolineando che «al pari 
del governo di Pechino noi 
ricerchiamo ogni elemento 
che possa favorire il crearsi 
di un clima di maggiore fi
ducia nei rapporti fra gli 
Stati e di una più ampia soli
darietà economica interna
zionale, coscienti dell'inter
dipendenza che lega il pro
blema della pace nel mondo 

a quello di un equilibrato svi
luppo e di una maggiore giu
stizia nella distribuzione del
la ricchezza». 

Italia e Cina, Insomma, 
hanno confermato che esiste 
un approccio non disslmile 
ai grandi temi della realtà 
internazionale. E in fondo 
l'accoglienza riservata alla 
proposta di una collabora
zione eurocinese sui temi 
della pace e dello sviluppo, 
alla proposta cioè di un'inte
sa che ritagli un ruolo origi
nale e valido ad Europa e Ci
na accanto alle due superpo
tenze, è stata, almeno in li
nea di principio, favorevole. 

L'accento posto da en
trambe le parti sulle conver
genze non deve tuttavia trar
re in inganno. Analisi diver
se permangono e clamorosa 
è quella sulle «guerre stella
ri» con la Cina che si è pro
nunciata apertamente con
tro e l'Italia che ha già assi
curato gli Stati Uniti della 
sua decisione di aderire con 
un accordo da governo a go
verno. Queste divergenze 
tuttavia potrebbero costitui
re anche uno stimolo ulterio
re alla ricerca di una intesa 
che contiene concrete poten
zialità di riequilibrio e risa
namento del panorama in
quietante dei rapporti inter
nazionali se il governo italia
no accogliesse l'indicazione 
portata a Roma dal dirigente 
cinese. 

Craxi e il segretario del Pc 
cinese hanno anche affron
tato alcuni temi specifici. Di 
particolare rilievo, in questo 
ambito, le crisi in Asia, le 
prospettive di accordo sugli 
euromissili, la cooperazione 
economica bilaterale. Sul 
primo tema si è fatto partico
lare riferimento alle crisi di 
Afghanistan e Cambogia au
spicando una loro equa solu
zione politica nel quadro dei 
processi negoziali in corso. 
Sul secondo tema, da parte 
cinese, si è in particolare ri
badita la necessità che un 
accordo sulla riduzione delle 
armi nucleari intermedie in
cluda anche gli Ss 20 sovieti
ci schierati sul teatro asiati
co. 

Per quanto riguarda inve
ce i rapporti economici è sta
to in primo luogo messo in 
evidenza il positivo sviluppo 
che hanno avuto negli ultimi 
due anni. L'Italia in partico
lare è soddisfatta poiché il 
nostro interscambio con la 

Cina ha registrato nel 1985 il 
più forte incremento rispetto 
ai maggiori partner di Pechi
no, più 47,2 per cento rispet
to al 1984. Praticamente è 
raddoppiato. Una tendenza 
che risulta confermata an
che dai dati relativi al primo 
trimestre del 1986 che collo
cano ormai stabilmente l'I
talia al secondo posto, dopo 
la Rfg, fra i partner europei 
della Cina. Da parte cinese 
però si è messo l'accento an
che sulla necessità di un rie
quilibrio nel commercio bi
laterale. Craxi ha accolto la 
richiesta e si è impegnato a 
favorire maggiori acquisti 
italiani oltre a sottolineare ii 
grande contributo che le 
aziende italiane dotate di 
una tecnologia avanzata e di 
una elevata specializzazione 
possono dare agli sforzi in 
atto per la modernizzazione 
e la crescita della Cina, paese 
ricco di risorse umane e na
turali. Hu Yaobang ha rin
graziato degli impegni, ma 
ha anche formulato con par
ticolare insistenza l'auspicio 
di una rapida conclusione 
dei negoziati in corso per la 
definizione del terzo piano 
triennale di cooperazione. 

Dopo i colloqui è stato fir
mato un accordo consolare 
tra il vice primo ministro Li 
Peng e il ministro degli Este
ri Andreotti. Poi il presiden
te del Consiglio ha offerto un 
banchetto agli ospiti cinesi. 
Oggi i colloqui proseguiran
no in diverse sedi e a vari li
velli. Hu Yaobang incontre
rà infatti il capo dello Stato 
Cossiga, il ministro degli 
Esteri Andreotti, il ministro 
della Difesa Spadolini, i pre
sidenti dei due rami del Par
lamento Amintore Fanfanl e 
Nilde Jotti, nonché l'ex pre
sidente della Repubblica 
Sandro Pertinl che fu parti
colarmente apprezzato dal 
dirigenti cinesi all'epoca del
la sua visita in Cina nel set
tembre del 1980. 

Il clima dei colloqui, l'og
gettiva vicinanza degli ap
procci, insomma offrono 
concrete prospettive. Sta al
l'Italia coglierne il valore e la 
sostanza. Come ha sottoli
neato Hu Yaobang fra i due 
paesi «non esistono problemi 
in sospeso, esistono soltanto 
comuni aspirazioni al co
stante rafforzamento dell'a
micizia e della cooperazio
ne». 

Guido Bimbi 

Il discorso di Reagan 
È la premessa anche ad 

una ripresa generale dei ne
goziati? Pare di sì. Reagan 
non è sceso nei dettagli della 
proposta di Gorbaclov (ri
durre di oltre un terzo gli ar
senali nucleari strategici a 
patto che le due superpoten
ze si impegnino a rispettare 
per almeno altri 15 anni 11 
trattato Abm sui sistemi an
timissile e che il programma 
della «guerre stellari» sia li
mitato alle ricerche di labo
ratorio); anzi ha ribadito la 
necessità di passare a strate
gie «difensive» Imperniate su 
uno scudo spaziale «che pos
sa proteggerci dal missili nu
cleari così come un tetto pro
tegge una famiglia dalla 
pioggia». D'altra parte ha ri

petuto, di fronte agli studen
ti, la sua piena disponibilità 
ad un secondo summit con 
Gorbaclov, dopo quello di 
novembre a Ginevra. «Ho in
dicato al segretario generale 
Gorbaclov — ha detto Rea
gan — il mio desiderio per
ché l nostri rappresentanti si 
incontrino per preparare il 
prossimo vertice. Il posto 
non è Importante. L'impor
tante è che questo incontro 
abbia luog^o con reciproca 
serietà, cosi da portare a pro
gressi al prossimo summit». 

Nel frattempo, Il segreta
rio alla Difesa degli Stati 
Uniti Caspar Weinberger, 
deponendo davanti ad una 
sottocommlsslone del Sena
to, confermava che entro la 

fine dell'anno gli Stati Uniti 
supereranno 1 massimali fis
sati dal «Salt», equipaggian
do con missili Crulse a carica 
nucleare altri bombardieri B 
52. Ma, ha aggiunto Wein
berger, «nel fare ciò non si 
mancherà di tener conto del 
comportamento sovietico». 
D'altra parte, proprio ieri se
ra la Camera del rappresen
tanti degli Stati Uniti ha ap
provato una mozione In cui 
si chiede al governo di conti
nuare a rispettare il «Salt-2». 
La mozione, non vincolante 
per 11 governo, è stata appro
vata dopo cinque ore di di
battito con 256 voti a favore e 
145 contrari. Alla Camera la 
maggioranza è democratica. 

Acqua con pesticida 
dire dalla campagna dove di
serbanti e pesticidi sono 
sparsi a piene mani. 

«Già dal '69 avevamo so
spetti *— dice il dottor Nied-
du, dell'ufficio comunale d'I
giene —: l 'aumentata durez
za dell'acqua, poi il cromo e 
altri segnali ci avvertivano 
che la falda è vulnerabile. Il 
caso atrazina conferma quel 
timori. Fortunatamente l'e
sperienza insegna che dai 
rubinetti scende acqua con
tenente circa metà del quan
titativo inquinante riscon
trato dagli analisti in pro
fondità». Il direttore dell'ac
quedotto, ingegner Meazza, 
rispettando una sorta di ta
cita consegna delle autorità, 
si guarda bene dall'alimen
tare allarmismi: «Sarei più 
preoccupato se si trattasse di 
un inquinamento improvvi
so, Invece le misure adottate 
derivano dall'applicazione di 
un decreto presidenziale ap
pena entrato in vigore che 

stabilisce soglie a mio parere 
estremamente prudenziali». 
Un discorso, come si vede, 
che non tiene conto di un da
to elementare ma Imprescin
dibile: l'atrazina, o altri slmi
li elementi tossici, non figu
rano fra i composti naturali 
dell'acqua. Come dire che, 
anche alla luce di questa pri
mavera vissuta nel segno del 
metanolo e della radioattivi
tà, è venuto il momento di 
preoccuparsi di cosa e come 
si produce sia nell'industria 
che in agricoltura. Qualcosa, 
proprio nel Milanese, si s ta 
muovendo. I sindaci di ven
tidue comuni del Lodigiano 
hanno disposto il divieto d'u
so dell'atrazina a tempo in
determinato. Nel Bergama
sco, dove trecentomila per
sone soffrono i disagi della 
chiusura di innumerevoli 
pozzi in 46 comuni, la magi
s t ratura ha disposto una in
dagine per accertare «cause, 
fonti e possibili conseguenze 

nocive per la salute pubbli
ca». Le ipotesi di reato confi
gurag l i contro ignoti po
trebbero essere di «avvelena
mento d'acqua, adulterazio
ne di sostanze alimentari e 
delitti colposi contro la salu
te pubblica». A provocare la 
penetrazione del pesticida 
nella falda milanese proba
bilmente sono anche alcune 
industrie chimiche con sede 
a Nord-Ovest della città. Il 
dubbio è sollevato dal dottor 
Carreri, dirigente del servi
zio di igiene pubblica della 
Regione, che ricorda come 
da tempo vi siano «aziende 
sospettate di aver versato nel 
terreno sostanze simili all'a-
trazina. In alcuni pozzi di 
Garbagnate, sede di uno sta
bilimento Bayer, lo scorso 
anno fu trovata atrazina In 
quantità 50 volte oltre la 
norma; non per nulla è In 
corso una causa alla pretura 
di Milano. 

Sergio Ventura 

Inquisito vice-questore 
Biagio Giliberti, contravve
nendo alle istruzioni impar
tite dai magistrati, bloccò la 
pattuglia della polizia stra
dale che stava portando In 
questura l'esponente de ed 
assieme ai figli lo dirottò nel
la sua abitazione di Torre del 
Greco dove I giudici che sta
vano indagando sul caso (e 
che speravano di avere da un 
immediato interrogatorio 
elementi utili per identifi
care I brigatisti) potettero 
sentirlo solo dopo tre giorni. 

Mandato in un commissa
riato di provincia, forse per 
allontanarlo dalle polemiche 
che seguirono a questa sua 
iniziativa (che non ha avuto 
strascichi, né giudiziari, né 
disciplinari) è stato promos
so vice-questore (è stato uno 
dei più giovani dirigenti a ri
coprire questo incarico) uffi
cialmente perché una «vo
lante» della sua sezione ave
va acciuffato quattro briga
tisti subito dopo l'uccisione 
dell'assessore regionale Pino 
Amato il 19 maggio '80. È 

tornato a Napoli dopo un 
paio d'anni e ha fatto parte 
dell'ufficio di gabinetto del 
questore. Di recente era sta
to trasferito al distretto di 
Fuorigrotta. 

L'inchiesta sulle coopera
tive degli ex detenuti e le 
truffe ai disoccupati — nel 
cui ambienti sarebbe matu
rato anche l'omicidio del 
giornalista Giancarlo Sianl 
— è giunta ad una svolta, il 
lavoro del magistrato conti

nua a mettere a nudo risvolti 
e personaggi insospettabili. I 
reati ipotizzati per le persone 
inquisite nell'indagine sono 
«truffa al danni dello Stato» e 
per alcuni di loro «associa
zione per delinquere». Tra le 
persone che hanno ricevuto, 
nelle settimane scorse, la no
tifica del provvedimento c'è 
anche un esponente del clan 
del Giugliano di Forcella. 

Vito Faenza 
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Il BANCO DI NAPOLI OFFRE IN 
PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE N. 
25 000 000 quote di risparmio BAN
CO DI NAPOLI da nominali lire 
10 000 ciascuna • godimento 1° lu
glio 1986 emesse a seguito della de
libera del Consiglio di Amministrazio
ne dei 19 Maggio 1986. al prezzo uni
tario di lire 20 000 senza aggravio di 
commissom e spese a carico dei sot
toscrittori 

LE QUOTE DI RISPARMIO 
BANCO DI NAPOLI 
Le quote di risparmio oggetto dell'of
ferta sono rappreseniate da certificati 
al portatore del valore nominale di lire 
10 000 ciascuna godimento 1/7/86. 
11 detentore può chiedere a sue spe
se la conversione dei certificati nel
la forma nominativa 
Le quote di risparmio sono privilegia
te nella distribuzione degli utili netti 
(art 49 dello Statuto del BN) fino al
la concorrenza dell'8°-b del valore no
minale delle quote stesse, ad esse 
spetta un dividendo complessivo 
maggiorato, rispetto a quello attribui
to al capitale di fondazione ed alle 
quote di partecipazione ordinaria, in 
misura pan a 2 punti percentuali del 
va'ore nominale delle quote di rispar
mio stesse 

Quando m un esercizio sia stato as
segnato alle quote di risparmio un di
videndo interiore a quello indicato 
nella prima parte del precedente 
comma, la differenza è computata m 
aumento del dividendo privilegiato 
nei due esercizi successivi. 
Le perdite di un esercizio, qualora 
non coperte entro quello successivo. 
sono imputate nell'ordine, alle riser
ve. al capitale di fondazione ed ai 
fondi costituiti mediante l'emissione 
di quote di partecipazione ordinane. 
insieme e prò quota e soltanto suc
cessivamente. ai fondi costituiti dal
l'emissione di quote di risparmio. 
In caso di rimborso del capitale, le 
quote di risparmio hanno prelazione 
per l'intero loro valore nominale. 
Le eventuali nuove emissioni di quo
te di risparmio, salvo quanto previ
sto dall'art 4 * 3° comma dello Sta
tuto. sono riservate dal Banco m op
zione ai possessori di quote già 
emesse, alle condizioni stabilite in 
sede di nuova emissione. L'offerta di 
opzione deve essere pubblicata sul
la Gazzetta Ufficiale delta Repubbli
ca e deve concedere un termine non 

inferiore a 30 giorni per l'esercizio del 
diritto. 
I titolari delle quote di risparmio, con
vocati m apposita adunanza ai sen
si dell'art. 7 dello Statuto, delibera
no sulla nomina e sulla durata in ca
rica di un collegio di tre rappresen
tanti comuni. Il compenso dei com
ponenti del collegio, determinato in 
misura pan all'80% di quello dei 
componenti del Collegio Sindacale. 
è a carico del Banco. La deliberazio
ne è adottata con la maggioranza dei 
voti presenti. Ogni quota attribuisce 
un volo. 

I rappresentanti tutelano gli interes
si comuni dei titolari delle quote di ri
sparmio nei rapporti con il Banco. 
Hanno la rappresentanza dei titolari 
stessi. L'eventuale azione di impu
gnazione del bilancio di esercizio o 
delle deliberazioni relative a nuove 
emissioni di quote può essere propo
sta soltanto con deliberazione assun
ta con il voto favorevole di tanti par
tecipanti che rappresentino più del 
30?o delle quote emesse. Con la me
desima maggioranza tale delibera
zione può essere revocata. Le spe
se per l'azione di impugnazione so
no a carico delle quote di risparmio. 
ma verranno anticipate dal Banco. 
che avrà diritto di ottenere il rimbor
so prò quota m occasione delle suc
cessive distribuzioni di utili 
Ai titolari delle quote di risparmio non 
sono attribuiti diritti ulteriori rispetto 
a quelli previsti nello Statuto e nella 
delibera di emissione e relative con
dizioni regolamentari. 

I diritti dei titolari delle quote di rispar
mio alia percezione dei dividendi si 
prescrivono m S anni dalla apertura 
dei termini per il pagamento dei di
videndi. 
Delle quote di risparmio verrà chie
sta la quotazione presso le Borse Va
lori di Milano. Roma e Napoli 
il regime fiscale delle quote di rispar
mio emesse da Istituti di credito pub
blici è disciplinato dall'art 48 della 
legge 7 agosto 1982 n 526. che ri
manda al trattamento fiscale degli 
utili attribuiti alle azioni di risparmio. 
previsto dall'art 20 sub 1) delia leg
ge 7 giugno 1974 n 216 Gli utili, in 
qualsiasi forma e sotto qualsiasi de
nominazione. distribuiti sulle quote di 
risparmio sono pertanto soggetti al
la ritenuta alla fonte del 15% a titolo 
d'imposta: nel caso di quote di rispar
mio nominative il percettore può op-

BANCO 
6iNAPOLl 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO - DIREZIONE GENERALE: NAPOLI 
Capitale di Fondazione: Lire 500.000.000.000 

COLLOCAMENTO DI N. 25.000.000 
QUOTE DI RISPARMIO 

Avviso richiesto dalla CONSOB, ai sensi dì legge, di avvenuta 
pubblicazione del prospetto informativo relativo all'offerta 
di n. 25.000.000 di quote di risparmio BANCO DI NAPOLI 

tare per la ritenuta alla fonte del i0°b 
a titolo di acconto delle imposte di
rette (IRPEG o IRPEF) e beneficiare 
del relativo credito d'imposta 

MODALITÀ E CONDIZIONI 
DELL'OFFERTA 

Le quote di risparmio BANCO DI NA
POLI vengono offerte m pubblica sot
toscrizione dal Banco di Napoli nel 
periodo dal 25 giugno 1986 al 1 ° lu
glio 1986 
L'offerta al pubblico ha la durata di 
5 giorni, salvo riparto e salvo chiusu
ra anticipata ed è effettuata anche 
presso le banche designate durante 
lorarrodi apertura antimeridiana de
gli sportelli esclusivamente median
te compilazione e sottoscrizione delia 
scheda inserita nel prospetto di emis
sione. del quale costituisce pane in
tegrante e necessaria in caso di 
chiusura anticipata ne verrà imme
diatamente data comunicazione al
la Consob ed al pubblico 
L'operazione resterà m ogni caso 
aperta fino alle ore 13.30 del primo 
giorno di offerta. 
Le singole sottoscrizioni restano fer
me indipendentemente dalla integra

le copertura dell'emissione 
Ciascun sottoscrittore può presenta
re la scheda di sottoscrizione esclu
sivamente presso uno solo degli 
sportelli incaricati; le richieste vengo
no accolte ritirando la scheda inse
rita nel prospetto di emissione, con 
riserva di assegnazione e/o di ripar
to. rilasciandone copia ai cliente con
trofirmata 

Le quote vengono offerte secondo i 
seguenti criteri 
a) numero di quote nchiedibili da cia

scun sottoscrittore: mimmo 200 o 
suoi multipli: 

b) numero massimo di quote richie
d a l i da ciascun sottoscrittore" 
5 000. 

e) quantitativi maggiori possono es
sere richiesti da Fondi Comuni di 
Investimento Mobiliare e da altri 
Investitori Istituzionali 

Non saranno ritenute valide le richie
ste di sottoscrizione presentate pri
ma del giorno di inizio del periodo di 
offerta. 
Il Banco di Napoli si nserva comun
que di verificare la regolarità delle 
schede di sottoscrizione raccolte nel 

rispetto delle condizioni e modalità 
di offerta indicate nel presente ban
do di offerta, nonché di dichiarare 
non valide richieste irregolari 
La sottoscrizione potrà avvenire an
che presso le seguenti aziende di 
credito 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 
DI TORINO. MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA. BANCO DI SICILIA. 8ANCO 
DI SARDEGNA: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 
CREDITO ITALIANO. BANCO DI 
ROMA 
BANCA NAZIONALE DELL'AGRI
COLTURA. BANCA TOSCANA. 
BANCO DI SANTO SPIRITO. NUO
VO BANCO AMBROSIANO. BANCA 
CENTRO SUD. BANCA DELLA 
PROVINCIA DI NAPOLI: 
CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE. CASSA DI 
RISPARMIO DI TORINO. CASSA DI 
RISPARMIO DI ROMA. CASSA DI 
RISPARMIO DI PUGLIA: 
BANCA POPOLARE 01 NOVARA. 
BANCA POPOLARE DI NAPOLI. 

CONDIZIONI D'OFFERTA 
RISERVATE AL PERSONALE 
Il personale, in servizio ed in quietan
za. del Banco di Napoli è ammesso 
a sottoscrivere le quote di risparmio 
offerte con precedenza sui tempi dì 
presentazione delle domande e con 
prelazione nell'assegnazione dei 
quantitativi minimi; deve presentare 
le relative schede di sottoscrizione 
entro le ore 12 del giorno preceden
te l'inizio della operazione di offerta 
al pubblico. 

Il personale in servizio del Banco di 
Napoli potrà pagare le quote sotto
scritte ed assegnate in 12 rate men
sili. mediante trattenuta sullo stipen
dio. Le quote cosi sottoscritte non sa
ranno disponibili prima del pagamen
to dell'ultima rata. 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE 
E DI RIPARTO 
Qualora il quantitativo complessivo 
delie quote richieste al Banco ed al
le Aziende di Credito incaricate del 
collocamento, alla chiusura anche 
anticipata dell'offerta, fosse ecce
dente rispetto alle quote disponibili. 
il Banco di Napoli effettuerà il ripar
to secondo le seguenti modalità: 
1) in via pnontana saranno soddisfat
te le richieste di sottoscrizione pre
sentate dai personale del Banco, in 
servizio ed in quiescenza, con l'as
segnazione del quantitativo minimo 
di 200 quote per sottoscrittore, 
2) Il quantitativo residuo verrà ripar
tito fra gli Istituti che hanno parteci
pato al collocamento dando la pre
cedenza. per consentire un'ampia 
diffusione delle quote fra il pubblico 
ai sottoscrittori non istituzionali. 
escludendo in questa prima fase an
che i Fondi Comuni di Investimento 
Mobiliare, secondo i seguenti criteri. 
a) qualora il numero dei sottoscrittori. 

dopo l'assegnazione di cui al pun
to 1). superi il numero dei pacchet
ti da 200 quote disponibili, a cia
scun Istituto collocatore verrà at
tribuito un numero di «pacchetti» 
in proporzione fra i pacchetti di
sponibili e la percentuale che si 
determina rapportando il numero 
dene sottoscrizioni raccolte da cia
scun Istituto rispetto alla totalità 
del numero della sottoscrizioni al 
netto del numero delle sottoscri
zioni del personale del Banco. In 
questo caso ciascun Istituto prov-
vederà all'assegnazione del pac
chetto dando priorità ai clienti cor

rentisti e depositanti di titoli e/o 
che operino abitualmente in titoli; 

b) qualora il numero dei sottoscrittori. 
dopo l'assegnazione di cui al pun
to 1 ). risulti inferiore al numero dei 
pacchetti da 200 quote residuati. 
ma la quantità delle quote richie
ste superi il quantitativo di quote 
disponibili, si provvedere all'asse
gnazione dei pacchetti rimanenti. 
dopo aver assegnato un pacchetto 
a ciascun sottoscrittore, con lo 
stesso criterio proporzionale sub 
a) e compresi gli Investitori Istitu
zionali ed i Fondi Comuni di Inve
stimento. 

I certificati azionari saranno messi a 
disposizione degli aventi diritto pres
so la -MONTE TITOLI S.p.A -; colo
ro che richiedessro la consegna dei 
certificati in luogo del mantenimen
to degli stessi in amministrazione fi
duciaria presso la «MONTE TITOLI 
S.p.A.». potranno procedere al loro 
ritiro dalle Casse incaricate entro 45 
giorni dalla data di regolamento del
la sottoscrizione. 

AVVERTENZE 

La sollecitazione del pubblico ri
sparmio di cui al presente bando 
di offerta non può avvenire se non 
previa consegna di copia del Pro
spetto Informativo conforme al 
modello depositato presso l'Archi
vio Prospetti della Consob in data 
11/6/1986 al n. 348 ed il contratto 
non può essere perfezionato se 
non previa sottoscrizione del mo
dulo inserito nel prospetto stesso 
di cui costituisce parte integrante 
e necessaria. 

L'adempimento di pubblicazione 
del Prospetto Informativo non 
comporta alcun giudizio della Con
sob sull'opportunità dell'investi
mento proposto o sul merito dei 
dati e delle notizie allo stesso re
lative. 
La responsabilità della completez
za e verità dei dati, delle notizie e 
delle informazioni in detto prospet
to informativo contenuti appartie
ne in via esclusiva ai redattori del
lo stesso che lo hanno sottoscritto. 
I Prospetti Informativi sono dispo
nibili per il pubblico presso il Ban
co di Napoli e le casse incaricate 
di ricevere le sottoscrizioni, non
ché presso il Comitato Direttivo de
gli Agenti di Cambio delle Borse 
Valori di Napoli, Roma e Milano. 


